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Editoriale 

Per non essere 
pedine di un giocò 
incantai 
CUANOUCOMOMIOONI 

L ;. orsignori - più o meno felicemente soprawls-
„• sud a Fortebraccio che cosi li battezzò - non 

amanoche ipopoli manifestino in prima perso­
na la loro volontà, se non nelle canoniche sca-

M M B B • denzeelettorali (e, anche allora.con giudizio). 
. v Che si tratti dei metalmeccanici in sciopero per 

Il contratto o «lei centomila partecipanti alla marcia della ' 
pace, essi dovrebbero ricordare che la grande politica e 
prerogativa del governanti e dei potenti della Terra che 
hanno la capacita di farsi sentile in altro modo. Figurarsi 
poi le grandi questioni della guerra e della pace e. in gene 
re. quella politica estera che determina gli equilibri di pote­
re tra glIStali e negli Stati, fino a toccare le condizioni di vita 
di ciascuno di nei , 

Il fatto è che non sempre le cancellerie da sole sono in 
grado di assicurare quel bene elementare che è la pace, in­
tesa come Incolumità morale e fisica dei popoli, piato che 
lo vogliano. Non vi è dubbio che la minaccia di guerra che 
si addensa nel Golfo Persico ha dato un particolare signiti-
calo alla marcia Ira Perugia e Assisi che annualmente dif­
fonde I valori professati da Aldo Capitini e dà tanti suoi se­
guaci, noaa caso provenienti da esperienze e credenze al­
trimenti cosi divene. Infatti, quali che siano le valutazioni di 
merito sulla crisi, hv Iniziative popolari in atto - antitetiche 
rispetto «Ile dichiarazioni ed agli editoriali che accoglieva­
no i primi venti di guerra come una boccata d'ossigeno-
costituiscono una sorta di mobilitazione contro un palese 
anacronismo: che. alla line di questo secolo, si verifichi una 
situazione che può far precipitare la guerra, anche al di la 
dellevc4onUcxihMpevòlmenteespresudaivarl protagoni­
sti, proprio come avvenne alla viglila della prima guerra 
mondiale. Un dittatore ha Imposto al suo popola gli dis­
sangualo da Una lunga guerra alimentata dagli, armamenti 
di tutti I paesi Industrializzali, di marciare contro un vicino 
più debole. Ed è cosi diventato, insieme con il suo popolo, 
strumento di coloro che. negli SUD Uniti ma non solo negli 
Stati Uniti, nella militarizzazione vedono J'occasione per ri­
stabilire urta gerarchla sociale e politica minata nelle fon­
damenta dalcrottg dal murodi Berlino edalta fine della, 
guerra fredda. tg'dtyJIBHIIoriS'fMHrè rihiastsVtnèlte di (tonte 
al^ericotoc1WMscaturisee.Ulntz1atlvediC«rbaclòvela 
«tassa articolazione date schWamwto occidentale hanno 
consentito di rafforzare U ruolo delle Nazioni Unite che, co­
me voce a difesa del diritto del popoli, ha fatto sentire il suo 
peso anche eU'Mémo del governo degli Stati Uniti. '.'..-• 

Ottavia, un*Europa.ancora priva di una politica 
univoca e un mondo arabo profondamente di­
viso da Interessi e strutture sociali dlrterenzlate, 
non sono ancora riusciti a fare di un assetto me­
diorientale aoemaUvoa quello esistente la base 
di una soluzione pacifica del conflitto. Ne sca­

turisce una situazione esplosiva in cui la diplomazia deve 
riuscite ad arMdpare un incidente militale o un colpo di 
mano Onthrterala che potrebbe, In qualsiasi momento, far 
precipitare UcooOBo. 

Le grandi rnenWetfaxIonl popolari del passato hanno 
raggiunto il losssasopo quando hanno trovato una politica 

_ che traduceaat.net, fatti i valori cheli animavano, anche at­
traverso la comune lormulazione'dl obiettivi precisi. Oggi è 
più che mal urgente che le forze armate schierate nel Golfo 
contro Saddam Hussein siano sottoposte ad un comando 
unificato sono l'egida dell'Orni. Altrimenti siamo tutti - ma, 
in prima linea, gli ostaggi e gli uomini e le donne schierate 
nella zona del Golfo - pedine di un gioco tra forze Incon-
ttollabUI. È altrettanto Importante ricordare che non vi èpa-
ce duratura senza giustizia e senza una legalità che sia al 
suo servizio. Ciò vale per gli irachéni come per I kuwaitiani, 
per i palestinesi come per gli Israeliani. Sbaglierebbe Sad­
dam-Hussein se' scambiasse la marcia tra Perugia e Assisi 
per una manifestazione di solidarietà nei suoi confronti. 
Chi ha innescato la crisi deve trovare II modo per tarsi che 
abbia mlzto u marcta-ben più 'lunga (come e stato detto) 
vesso, uri assetto parifico de! Medio Oriente, oggi'al centro 
delta nostra apprensioni ma anche delle nostre speranze. 

Da Perugia fino ad Assisi straordinaria partecipazione alla marcia di protesta euli 
Fra i manifestanti le famiglie degli ostaggi in Kuwait. Padre Balducci: «Un nuovo inizio» 

Centomila per larice 
nell'anno della guerra 
Almeno centomila persone in marcia da Perugia ad 
Assisi, una giornata storica per la causa della pace. 
Nel mezzo della crisi del Golfo, l'ottava edizione 
della manifestazione ideata da Aldo Capitini ha fat­
to registrare un successo straordinario, dando nuo­
vo slancio all'impegno internazionale per una solu­
zione negoziata del conflitto. Fra i marciatori, tanti 
giovani, politici, sindacalisti, delegazioni straniere. -

NINNI ANORIOLO 

••ASSISI. Un Interminabile 
corteo multicolore, centomila 
marciatori, forse anche di più, 
lungo i 24 chilometri tra Perù-

• già ed Assisi. All'appuntamen­
to con la manifestazione paci­
fista più importante dell'anno 
c'erano tutti: le associazioni 
paciliste, 1 partiti della sinistra 
(Il Pei era rappresentato da 
Achille Occhetto e Aldo Torto-
ralla), sindacalisti, esponenti 
della .cultura, amministratori, 
delegazioni straniere, i familia- ' 
ri ,degl ostaggi italiani in Irak. 
Proprio 11 conflitto del Golfo, 
del resto, ha dato un significa­
to di straordinaria attualità alla 
marcia. «Siamo uniti - ha detto 
TomBenettollo, del'Comitato 
promotore, nel dare II via alla 
manifestazione - nel rivendi­

care una soluzione pacifica e 
. negoziata del conflitto, nel 

chiedete il ritiro dell'Irate dal 
Kuwait, nel sollecitare l'Orni ad 
essere una vera autorità in gra­
do di risolvere le crisi in atto, a 
cominciare da questa, ma 

. guardando ad un contesto più 
ampio: il Medio-Oriente, la 
questione palestinese, la sicu­
rezza d'Israele». A nome del­
l'associazione dei familiari de­
gli ostaggi, Elisabetta Bortoli ha 
proposto una raccolta di medi­
cinali e viveri per i profughi, 1 
malati ed 1 bambini irakeni e 
ha annunciato l'Invio di una 
delegazione dell'associazione 

, a Baghdad. Per padre Ernesto 
. Balducci «questa marcia segna 
un nuovo inizio per il movi­
mento pacifista» 

A PAI omAj 

Elezioni in Austria 
CroUodeidc 
successo socialista 
• • VIENNA' Le prime proie­
zioni sui risultati delle elezio­
ni austriache per il rinnovo 
del Parlamento assegnano ai 
socialisti (Spoe) un aumen­
to di quasi l'I percento, dal 
43,12 per cento del 1986 al 
44 attuale ( d a 8 0 a 8 1 seggi). 

, Sovvertiti i pronostici che vo­
levano il Spoe in calo. Il meri­
to del successo è soprattutto 

•da attribuirsi alla popolarità 
ed al buon lavoro In sede di 
governo del cancelliere in 
carica, 11 socialista Franz Vra-
nitzy. L'altro vincitore di que­
sta consultazione è la destra 
liberale (Ppoe) che balze­
rebbe, in base ai dati provvi­
sori, dal 9,7 al 16 percento e 
conquisterebbe 15 seggi: Pe­

sante sconfitta invece per i 
cattolici popolari (Oevp), 
che arretrerebbero di oltre 8 
punti percentuali, perdendo 
17 seggi. Per i verdi un po' di 
delusione ma comunque 
tengono. Vittoria della sini­
stra e della destra nazionali­
sta dunque, a scapito dei 

' conservatori cattolico-mode-
- rati. La coalizione governati­

va «rosso-nera», formata dal 
' Spoe e dall'Oevp, che poteva 
contate su una maggioranza 
dell'84,3 per cento, risulta 
penalizzata ma In misura irri­
levante ai fini di una sua 

' eventuale.riconferma, conti­
nuando a disporre di quasi 
1*80 per cento delle preferen-
«elettorali. :. 

Franz VranftzKy A PAGINA 8 

«Serrata» Usa 
Ora Bush 
spera 
nel compromesso 

Il presidente americano spe­
ra di raggiungere un com­
promesso con il Congresso 
che ha bocciato la legge fi­
nanziaria. Ma in realta con 
la sua clamorosa -serrata» 
Bush cavalca un nuovo e in-

•"•"**"*•»»»•»«•••»«••»••••••••»«•••»» quietante qualunquismo, 
che nasce dal fatto che ne la destra repubblicana ne la sini­
stra democratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Mentre una «disaffezione» senza precedenti dalla politi­
ca minaccia secondo alcuni le basi stesse della democrazia 
U s a - • A PAGINA 7 

Cava offre 
il dialogo 
a De Mita 
Forlani duro 

Si e concluso con un insolito 
«match» tra Cava e Forlani il 
convegno doroteo a Sirmio-
ne. Il ministro dell'Interno è 
tornato offrendo un ponte a 
De Mita. «Superiamo le divi-
sioni, un dialogo è possibi-

••»•»»•»»>»••»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»» le», ha detto. Ma Forlani ha 
attaccato i demitiani accusandoli di compiere, sulle riforme, 
«scelte sconsiderate». A Gava ha risposto: «Non sono dispo­
nibile all'unità ad ogni costo». E il rischio del voto anticipato 
ventilato da Craxi? Gava è preoccupato, ma Forlani mini­
mizza. A PAGINA 6 

Milan in fuga 
Inter salva, 
al90',laJuve 
vince in trasferta 

In una domenica segnata 
dallo «stress da Coppe» 
(quasi tutte le reduci del 
trionfale mercoledì intema­
zionale hanno giocato ma­
luccio), il Milan. guarda ca-

• ' " so ancora libero da impegni 
*"••»»•»•»•»»»•••»»••»•»»•»»»«>»»»•» europei, allunga. Due gol di 
Van basten liquidano il Cagliari e i rossoneri ora hanno due 
punti di vantaggio sulle seconde. Inter {pareggio «190', e 
con rigore thrilling, a Bergamo) e Sampdoria (0-0 a r 
sono raggiunte dalla Juve, vittoriosa a Lecce. 

000 
NBLLS PAOINBCENTRAU 

A Ferrara tragtorìtomo dafl^addio al celibato» 

Unwr •""*" 
i sulle strade 

La vettura dei quattro giovani di Ferrara dopo H pauroso incidente 

GIANNI BUOZZI MARINA MORPURGO • CLAUDIO NOTARI A PAGINA 6 

Salvatore Pace è ricercato in Gerrjnania, Gaetano Puzzangaro in Italia 

assassìni 
^^^^••"«"«T»*^»^»»" •«»»>",a»^BBP*"«Tèi^*ararars*a"> ara*arara> 

del giudice Iivatìno hanno un nome 
Altri due componenti del commando che uccise il 
21 settembre scorso 11 giudice di Agrigento Rosario 
Livatino sarebbero stati individuati e ora vengono 
braccati, uno in Germania, l'altro in Sicilia. I due 
presunti sicari arrestati l'altro giorno a Colonia sa­
ranno messi a confronto con il supertestimone che 
ha assistito all'agguato. Per loro è già pronta l'estra­
dizione in Italia. 

FRANCISCO VITALI 

• • CALTANISSETTA. A tre 
giorni dall'arresto In Germania 
di due presunti killer, le indagi­
ni sull'omicidio det giudice Ro­
sario Uvatino fanno registrare -
nuovi, clamorosi sviluppi. Gli 
investigatori avrebbero indivi­
duato anche gli altri due com­
ponenti del gruppo di fuoco 
che entro in azione il 21 set­
tembre scorso si tratta di Sal­
vatore Pace, fratello di uno dei 
due sicari arrestati venerdì se­
ra, e di Gaetano Puzzangaro li 

primo viene ricercato in Ger­
mania, il secondo in Sicilia. 
Entrambi apparterrebbero alle 
cosche emergenti di Palma di 
Montechiaro. A Colonia, intan­
to, confronto tra i due pregiu­
dicati finiti in manette e il testi­
mone dell'omicidio, un com­
messo viaggiatore del Nord Ita­
lia. Paolo Amico e Domenico 
Pace potrebbero giungere in 
Italia domani stesso. Un lega­
me di parentela tra Amico e il 
sindaco di Palma. 

CARLA CHELO A PAGINA 4 

Taglia sui killer 
del passante 
ucciso a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUSSANDROALVISI 

•a l BOLOGNA ' Impressione 
ed allarme a Bologna per l'as­
sassinio dell'autista Primo Zec­
chi. 51 anni, ucciso sabato po­
meriggio mentre annotava il 
numero di targa sulla quale 
fuggivano due rapinatori. Gli 
assassini hanno notato il gesto, 
sono tornati indietro e hanno 
sparato all'uomo. Raccolto il 
pezzetto di carta si sono dile­
guati a bordo di un'auto 

•Una crudeltà inaudita, un 
crimine efferato», ha dichiara­

to il capo della squadra mobile 
bolognese. Salvatore Surace 
che ha rivolto un appello pres­
sante a farsi avanti a tutti colo­
ro che possano aver visto o 
che sono in possesso di Infor­
mazioni. Difficile l'identikit i 
due avevano il volto coperto 
da un passamontagna. Il mini­
stero degli Interni ha autorizza­
to una ricompensa a chi forni­
rà dati che possano aiutare a 
identificare gli assassini È il 
quarto delitto del mese. Fallita 
per ora la pista della «Fiat uno». 

A PAGINA 5 

P&r me è una fortuna» 
M «Nessuno dice che te 
centrali nucleari sono una 
Impresa (•Attentare. Ih 
Swtazera hanno deciso di 
Chiuderle entro dieci anni, 
fci Germania non ne costrui-
•èonopiO neanche una». • \ 
' * uno scienziato di Mona­

co cita paria, un amico che 
da aruv ha abbandonato I 
laboratori per vivere nella 

'*' campagna umbra. Lo incal­
ao con domande che mi 
«tanno a cuora. Abbiamo le 
Idee cosi confuse sulle cen­
trali nucleari. Inoltre, in que­
lli giorni drguerra del petro­
lio, molti addebitano al po-

jfeu poto italiano di avere preso 
'&&"' una decisione affrettata e su-
|ky perflciale all'ultimo referen-
Hjs;- dum sul nucleare. 

•Le centrali nucleari, forse '-
non lo si è detto con suffi­
ciente chiarezza, hanno una 
durata massima di trentan­
ni, dopo di che vanno smo-. 
biniate perché diventano co­
munque pericolose, incon­
trollabili. E per smantellarla 
occorrono più soldi che per 

costruirle. Dei costi colossa­
li, assolutamente disastrosi 
per l'economia di un paese». 
. Ma * vero, che la grande 
questione di cui si tace sono 
le scorie? .. ' . . 

•Nessun paese finora ha 
risotto II problema delle sco­
rie, che a lungo andare si 
stanno rivelando una bom­
ba innescata per le prossime 
generazioni. Prima di tutto 
l'acqua contaminata, la co­
siddetta acqua pesante che 
contiene il deuterio H 202. . 
Poi le sbarre di' grafite che 
servono a frenare la reazio­
ne nucleare. Queste sbarre 
quando sono sature devono 
essere cambiate, non si pos­
sono riutilizzare. Cosi vengo­
no sepólte, sotto terra o in . 
fondo al mare, insieme al­
l'acqua contaminata, dentro 
dei grossi bidoni. Ma non e 
tutto, oltre all'acqua pesante 
e alle sbarre ci sono le pom­
pe. Anche queste, dopo un 
certo numero di ore, vanno -
cambiate. Tutto ciò che si 
trova nel reattore, compresa 

DACIA MARAINI 

l'acqua di raffreddamento 
del 1° circuito, comprese le 
turbine, i bulloni, le leve, tut­
to viene sigillato e sepolto. 
Ma quanto possono tenere 1 
bidoni abbandonati alla rug­
gine, alla pressione dell'ac­
qua e della terra? Questione 
di anni. Di molte sepolture si 
è addirittura persa la memo­
ria. Nei primi tempi di eufo­
ria si buttava via tutto senza 
troppe precauzioni o si "re­
galavano" le scorie ai paesi 
poveri assieme a un po' di 
soldi. Conosceremo le con­
seguenze fra cinquant'anni 
quando cominceranno ad 
aprirsi tutti questi bidoni e 
intere zone del continente 
saranno inquinate, radioatti­
ve per secoli».. . 

Ma perché non si spiega­
no queste cose? Perche si 
paria delle centrali nucleari 
con tanta leggerezza? •• 

«Nessuno ha voglia • di 
prendere in mano le patate 
bollenti. Pensa che tutti i 

reattori, in tutti,! paesi del 
mondo, hanno avuto in que­
sti anni delle avarie più o 
meno serie. Ma la gente non 
lo viene a sapere: In Germa­
nia tre reattori su quaranta-
sette sonò completamente 
fuori uso. Le altre centrali 
sono continuamente fune­
state da guasti di cui non si 
sa niente. Quando le avarie 
diventano gravi, si chiude. 
La spesa per aggiustarle 
equivale a costruirne una 
nuova. Perciò rimangono II, 
ferme, con tutte le macchine 
inquinate che a lungo anda­
re non potranno non conta­
minare il terreno e l'aria in­
torno. È solo una questione 
di tempo». , 

Ma allora quali sono le al­
ternative? . -". .<: 

•Una alternativa a portata 
di mano, di cui si tiene poco 
conto perché ne dovrebbero 
essere investiti i privati, è la 
conversione del surplus di 
energia che produce l'Indu­

stria in elettricità»... ; , ; . . ! 
Come sarebbe? ,'••'• 
•Tutte le industrie, nel ma­

nipolare 1 loro prodotti, sca­
ricano, una certa quantità di 
calore c h e . per ora viene 
semplicemente . disperso 
nell'atmosfera. Questo calo­
re potrebbe essere trasfor­
mato, senza eccessive spe­
se, in elettricità. Per esempio 
gli inceneritori dei rifiuti ur­
bani. Se ogni quartiere aves­
se un inceneritore che fun­
ziona a tempo pieno, col 
suo calore si potrebbe dare 
riscaldamento ed energia al­
le case per un raggio di tre, 
quattro chilometri». 

Insomma tu mi stai dicen­
do che le centrali nucleari, a 
lungo andare, non solo sono 
pericolose, ma costituisco­
no una sicura perdita eco­
nomica. 
• «Se le centrali dipendesse­
ro dai privati, le avrebbero 
già smantellate tutte. Costa­
no troppo e hanno una du­
rata breve. Ma sono gli Stati, 
a pagare, cioè i cittadini e ' 

perciò si continuano a co­
struire. Alcuni paesi però 
hanno mangiato la foglia e 
le stanno smantellando». 

Perciò è assurdo chi oggi 
In Italia chiede il ripristino 
dei progetti nucleari italiani. 

•Assurdo e anacronistico. 
Con le stesse cifre che si 
spendono per la costruzione 
e il mantenimento delle cen­
trali si potrebbero organiz­
zare delle ottime fonti di 
energia alternativa oltre a fa­
re ricerche più approfondi­
te. Gli ultimi esperimenti ri­
guardano lo sfruttamento 
del moto ondoso per esem­
pio. Qualcosa si sta facendo 
a Messina ed è molto impor­
tante. L'Italia dovrebbe esse­
re contenta che per una vol­
ta un suo ritardo nucleare 
equivale a una fortuna e un 
guadagno secco. Nessuno 
investe più sul nucleare». 

Credo che non ci sia nien­
te da aggiungere a questa 
breve conversazione. Spero 
solo che qualcun altro ri­
prenda Il discorso. 

I L CAMPIONATO DI. 

JOStALTAFINI 

Lo scudetto? 
È in panchina -v 

• • ' In panchina virtus. Più 
tempo passa e più mi convin­
co che il calcio non si gioca in 
undici. Se amate i pronostici-
scudetto studiate attentamente 
la «panchina» della vostra can­
didata. É vero che tutti gli alle­
natori, all'inizio di stagione, di­
chiarano puntualmente di po­
ter contare su una rosa di sedi­
ci, diciassette, diciotto e passa 
titolari. Ma alcuni mentono sa­
pendo di mentire. È un modo 
come un altro per evitare guai, 
per calmare i bollenti spinti di 
esclusi, mezze tacche, etemi 
sostituti, sbarbatelli della Pri­
mavera e vecchietti dal fiato 
corto utili solo in caso di cata­
strofe. Alcuni, pochi, dicono 
invece la verità. Sacchi e Mai-
fredi, ad esempio. 

Non e certo un caso che il 
Milan e la Juventus siano già ai 
vertici della più amata delle 
classifiche. I rossoneri addirit­
tura con due punti di vantag­
gio sul resto dell'allegra briga­
ta. Una fuga vera e propria o 

qualcosa che molto le assomi­
glia. Sulla ipergalattlca forza 
quantitativa della squadra ber-
luaconiana c'è ormai poco da 
aggiungere anche se la favola 
dei Milan una, due e tre versio­
ni mi è sempre suonata come 
una sonora spacconata. La no­
vità é che la voglia di rivincita 
pallonar-finanziaria dell'Avvo­
cato ha finito per fornire anche 
al baldo Maifredi una panchi­
na tutta d'oro o quasi. 

Chi mi segue sa che il sotto­
scritto non ha mai avuto una 
particolare simpatìa per la filo­
sofia calcistica del trainer bian­
conero. La zona non c'entra, 
semmai è questione di misura. 
Tuttavia e inutile negarlo: que­
st'anno la Signora va annove­
rata tra le favoritissime più che . 
per Baggio In mutande, per la 
•riserva reale» seduta in tuta. 
Ieri il baldo Maifredi ha prima 
sostituito Alessio con Di Canio, 
poi Schillaci con Casiraghi. In 
ambo i casi tutto si può dire 
fuorché che i sostituti siano 

semplici controfigure. Ana. 
L'ingresso a partita aperta dr 
un Di Canio pu6 avere un pesO 
tattico che va ben al di là delle 
qualità tecniche, pur non me- ' 
deste, del giovanotto. Ancora 
ieri, a chi gli chiedeva se ora Di 
Canio debba considerarsi un 
titolare, Maifredi ha risposto 
che lui di titolari ne ha dician­
nove. Il fatto è. insisto, che non 
mente e che nell'alchimia del­
la sfida scudetto la cosa deve 
essere tenuta in debitissimo 
conto. 

Un discorso simile ma, ahi­
mé, inverso va fatto per l'Inter. 
Non mi nascondo dietro un di­
to. Ho scritto che quella interi­
sta é una signora squadra e 
che l'abbinamento Trapattoni-
assi tedeschi è sicuramente 
vincente. Lo confermo. Ma se il 
limite nerazzurro fosse proprio 
la modesta panchina? Chi ptù 
spende meno spende, dice 
spesso il mio commercialista. 
Il guaio è che né io né, temo, 
Pellegrini siamo Agnelli o Ber­
lusconi. 

t 
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COMMENTI 

JL<H »lrTW 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I motti del Psi 

I 
CMANniANCO PASQUINO 

I discorso politico craxiano si e arricchito di un 
termine motto Tale è, secondo lo stesso segre­
tario socialista, l'aggiunta di Unità Socialista al 
simbolo del nome del Psi Cosicché, quanto i 
giornali avevano sbandierato e l'opinione pub­
blica aveva recepito come il cambiamento del 
nome, viene tradotto, invece, nell'indicazione di 
una prasperuva. L'effetto complessivo, tuttavia, 
rimane. Da un lato, Craxi rafforza la sua immagi­
ne di decisionista Quel che il Pei ci mette un an­
no • forse più a fare, lui k> fa dalla mattina alla 
sera (e poi lo disfa, nell'Imbarazzo, sperabil­
mente, dei suoi prosternati seguaci e Interpreti 
dentro e fuori del Psi) Dall'altro, non rinuncia 
affatto a presentare il partito socialista come il 
porto nel quale dovranno, infine, approdare sia 
la navicella socialdemocratica (privata dei suoi 
•moli lottizati») sia il transatlantico post-comuni­
sta. Anche se, Indubbiamente, Craxi sa che ci 
vuole ben altro che un pronunciamento per 
conseguire quell'esito, il suo stile da pubblica­
rlo di razza gli consente di lucrare qualche van­
taggio di breve periodo. 

Inevitabilmente, Il secondo siluro viene diretto 
contro la compagine governativa, di cui non è 
mai molto chiaro se facciano parte anche I so­
cialisti Di tanto in tanto, come è necessario per 
un partilo che rischia di vedere compresso il 
proprio profilo, Craxi annuncia che la nave del 
governo non va. Le accuse sono, per lo pio, ge­
neriche e potrebbero essere motivate molto me­
glio polche il materiale di inadempienze, omis­
sioni, Inadeguatezze non manca. A questo pun­
to della legislatura, comunque, l'avvertimento di 
Craxi e probabilmente soltanto II segnale di una 
battaglia che è destinata a durare • a condurre 
alla elezioni anticipate. Allora, diventa opportu­
no sottolineare fin d'ora che. secondo il Psi, so­
no Andreotti, più qualche testa democristiana, 
cerne quella di De Mita, e continua ad agitarsi 
nonostante sia stata tagliala, I responsabili delle 
(MuiflclenU prestazioni governative. Quando i 
socialisti, anche per evitare 1 referendum eletto­
rali, chiederanno i conti del governo, potranno 
affermare che l'avevano messo in guardia e po­
tranno chiamarsi fuori dalle responsabilità al­
meno dell'ultimo scorcio di legislatura. 

nflne, è toccato alle Istituzioni. Un po' perchè, 
mal mollo credibile, un po' perche alquanto 
mate elaborata, l'ipotesi (o giocattolo) presi-
denzialista non serve più ai socialisti. Sarebbe 

mmt stato possibile, almeno in linea teorica, indivi­
duale un terreno istituzionale di proposte e di 
confronto sui quale Incontrare, da subito, le altre 
fonte politiche, per esempio la riforma elettorale 
oppure la riforma del Parlamento (a suo tempo 
totalmente trascurata dai rappresentanti dei 

v i. M) . La politica-spettacolo, però, ha altre rego­
li/' o.j s Javlmponeda ricetceilhuri araocneritolda m a » 
t o s . . . UzzareDerprjBU. A causa Creila tortrrnerzla Isti-' 

.s s - «ragioni al offrivano come a migUoMagoment» 
possibile. Senza contare che una proposta di ri­
forma regionalista pud servire politicamente a 
disinnescare il fenomeno delle leghe, in partico­
lare dalla Lega l̂ cmbarda, e non si presta istitu­
zionalmente a interdire il potere di coalizione 
dei socialisti. Nel suo splendido italiano, dulia-
no Amato ha dato voce ai critici, di sinistra, del 
regionalismo e ai critici, di sempre, del centrali­
smo burocratico. Non resta che attendere che 
metta anche per Iscritto, magari in un disegno di 
legge, le proposte socialiste in materia. 

Insomma, la solila effervescente miscela era-
xiana è stata offerta alla stampa, alle altre forze 
poetiche, all'opinione pubblica. Si resta sempre 
un po' stupiti e persino ammirati dalle qualità 
spettacolari del leader (e un po' preoccupati 
dalle reazioni acriticamente positive, persino nei 
ranghi comunisti) e dalia mia abilita di non ri­
spondere mai delle sue inadempienze, delle sue 
omissioni, dei suol ritardi (questo declino del 
regionalismo « cominciato solo con l'impennata 
della Lega Lombarda? Le qualità di non governo 
di Andreotti si manifestano solo nell'estate del 
19907). Conviene, allora, guardare con sano 
scetticismo e con un cortese sorriso lo show del 
segretario soclalisa e dei suoi collaboratori. Con­
viene chiedere con cortese Insistenza che II Psi 
colmi il divario, anzi l'abisso, che troppo spesso 
si apre tra i pronunciamenti del suo leader e I 
comportamenti della sua organizzazione e del 
tuoi rappresentanti, a Roma e in periferia (re­
gioni comprese). Infine, conviene anche, nella 
misura del possibile, che le altre forze politiche 
diano prova di saper esercitare un po' di Iniziati­
va, magari combinando uno spettacolo attraen­
te con un contenuto convincente Che è quanto 
si desidererebbe, in particolare, dalla nuova for­
mazione politica. 

I 

Giappone / l II paese è alla ricerca di un nuovo ruolo intemazionale 
Ma Tokio resta incerta di fronte agli inediti problemi della sicurezza in Asia 

I dilemmi del Sol Levante 
•*" 4m il Golfo e Goidbadov 

Bai TOKIO II sovietologo Nobuo 
Shimotomai, il politologo Rei Sti­
ratori, l'esperto di relazioni inter­
nazionali Inoguchi Takashi tre 
professori universitari, in questo 
momento tra i più noti «opinion 
makers» giapponesi È d'obbligo 
Interpellarli per sentire come ri­
spondono a questo quesito che 
cosa è oggi più importante per la 
crescita politica del Giappone 
sulla scena intemazionale? Con­
terà di più essere parte attiva,' In 
primo plano, nella crisi del Golfo? 
Oppure dare una svolta sostan­
ziosa alle relazioni con l'Unione 
Sovietica? Sono questioni che 
rendono caldo i| clima giappone­
se, con una singolare divisione 
delle parti parlano e si pronun­
ciano gli uomini di cultura, gli ac­
cademici, tacciono o non si 
espongono molto 1 politici Fa ec­
cezione il segretario del partito li-
beralderoocratico, Ichlro Ozawa, 
•molto attive», secondo II giudizio 
del professor Shlratori, nel cal­
deggiare" l'invio nel Golfo di per­
sonale militare sotto l'ombrello 
delle «forze di autodifesa» 

La divisione delle parti riflette 
qualcosa di più profondo. In que­
sto momento e chiaro davanti 
agli occhi di tutti che la •fine della 
guerra fredda» non lascia inden­
ne il Giappone e lo obbliga a ela­
borare un diverso approccio poli­
tico al problemi del resto del 
mondo. Ne sono convinti anche 
al ministero degli Esteri, il luogo 
che viene considerato tra i più 
freddi nei confronti della pere-
stroika e di un troppo rapido, in­
condizionato, riavvlcinamento al­
l'Unione Sovietica. «L'offensiva di 
pace di Gorbaciov - « l'avverti-
mento di un documento solo per 
uso interno - non è propagandi­
stica. È di sostanza e introduce 
delle novità apprezzabili per la 
stabilita intemazionale e la pace 
mondiale Una corretta valutazio­
ne dei cambiamenti nella diplo­
mazia sovietica e una nostra ri­
sposta appropriata sono un pro­
blema Importante per la diplo­
mazia giapponese» Ma quale 
possa essere il nuovo approccio 
ancora nessuno lo sa. Il Giappo­
ne continua a restare chiuso negli 
schemi e nelle convinzioni degli 
anni passati. £ ingessato dalle ri­
gide certezze ereditate dalla guer­
ra fredda, e questa mancanza di 
rapido adeguamento, questa 
scarsa prova di flessibilità, vengo­
no temute da molti ambienti in­
tellettuali perché fanno correre il 
rischio di restare Indietro o addi­
rittura di essere esclusi dal nuovo 
che si sta costruendo •Sarebbe 
sbagliato guardare all'Unione So­
vietica di Oorbaclov - dice Rei 
Shlratori - come la si guardava 
quando era solo la capofila del 
blocco dell'Est L'Urss di oggi « 
qualcosa di profondamente di­
verso, è una potenza che gioca 
molto attivamente un ruolo politi­
co a tutto campo, in uno scenario 
internazionale sempre più unito e 
globale Pud allora il Giappone 
permettersi ancora di sottovaluta­
re questo dato di novità e conti­
nuare a non avere relazioni piene 
con l'Urss?» In Europa tutto è sta­
to profondamente rimescolato, la 
distensione oramai e cosa fatta. 
Non si capisce, commenta Inogu­
chi Tagashi, perche II Giappone 
debba restare alla coda di questi 
processi distensivi. 

Insomma, ciò che 1 nostri Inter­
locutori invocano e una capacità 

Il Giappone in mezzo al guado- la fine della guerra fredda lo 
costringe ad elaborare un nuovo approccio ai problemi in­
temazionali, ma fanno da freno vecchi schemi e vecchie 
convinzioni. Vengono apprezzati i «cambiamenti sostanzia­
li» di Gorbaciov, però sui rapporti con l'Urss continua anco­
ra a pesare come un macigno la pregiudiziale dei territori 
contestati. A colloquio con tre esperti di relazioni intema­
zionali: Rei Shiraton, Nobuo Shimotomai, Inoguchi Takashi. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
UNATAMBURRINO 

di •inventiva» politica che possa 
far uscire da tutti gli stalli attuali 
Non è facile 11 sovietologo del mi­
nistero degli Esteri - dove pure 
abbiamo letto quei documento ri­
servato - illustra la controversia 
territoriale che dalla fine della se­
conda guerra mondiate divide 
Urss e Giappone e lamenta che «è 
molto difficile presentare propo­
ste perché dali'Urss non vengono 
segnali Di conseguenza è altret­
tanto difficile ipotizzare un nego­
ziato». Naturalmente il suo e il 
punto di vista ufficiate del gover­
no e del ministero 

Ma con questa analisi, Nobuo 
Shimotomai non è d'accordo. 
Studioso di Bucharin, il sovietolo­
go della «Hosei University, ragio­
na come uno di Intensa fede gor-
bacioviana «Non è vero - ribatte 
- sono solo uno studioso della 
realtà sovietica e mi interessa dire 
che ci sono delle cose nelle pro­
poste di Gorbaciov che dovrem­
mo senz'altro accettare» E con­
vinto che se si resta prigionieri 
della controversia sui territori del 
Nord realmente non si faranno 
mai dei passi in avanti. Prima o 
poi, a suo parere, Gorbaciov po­
trebbe promettere di restituire 
due delle quattro Isole. «Potreb­
be» perché le isole fanno parte 
del territorio della Repubblica 
russa e ci sono oramai altre auto­
rità politiche che dovranno dire la 
loro e decidere Ma Gorbaciov sa 
molto bene che I giapponesi si 

aspettano la restituzione delle 
quattro isole tutte insieme e non 
si accontenteranno solo di due E 
che cosa facciamo?, si chiede No­
buo Shimotomai. Veramente ci 
mettiamo ad aspettare dieci anni 
per superare questa Impasse? 

E allora, professore? «Allora io 
dico che bisogna scegliere su che 
cosa fare leva. Se siamo convinti 
che le relazioni con l'Unione So­
vietica sono una cosa importante, 
dobbiamo avere delle proposte, 
puntare anche a delle soluzioni 
Intermedie, arrivare al vertice con 
Il presidente sovietico con una 
nostra Iniziativa politica. Sappia­
mo benissimo che Gorbaciov é 
interessato al Giappone perché 
ha bisogno di crediti e di tecnolo­
gia. Ma sappiamo anche molto 
bene che gfi uomini di affari giap­
ponesi non sono particolarmente 
Interessati all'Una. Questa chiede 
beni di consumo, loro vogliono 
vendere tecnologia, che però A 
troppo sofisticata per II livello del­
la economia sovietica. Il rublo 
non é una moneta convertibile, le 
esigenze sono divergenti Per 
comincerei nostri Industriali a in­
vestire ci vorrebbero garanzie e 
sostegni da parte del nostro go­
verno, che Invece subordina gli 
aiuti alla restituzione delle isole, 
lo credo che bisogna fare il con­
trario: dare gli aiuti economici 
per sostenere la politica di Gorba­
ciov e rendergli più facile la tratta­
tiva territoriale». 

LAFOTODIOOQI 

A Hong Kong ci si diverte anche giocando a chi riesce ad infangarsi di più 
Ma questa ragazza, forse per strafare, ha portato con sé anche il suo cane 

Lei ha detto lavoriamo per del­
le soluzioni intermedie Che cosa 
intende? «lo credo sia importante 
cominciare con l'accettare di di­
scutere con l'Urss il tema della si­
curezza in Asia Servirebbe a 
creare un clima diverso tra i due 
paesi. Aluterebbe la soluzione di 
problemi ancora aperti Cambo­
gia, nunillcazione coreana, per 
dime solo qualcuno Allentereb­
be la tensione tra Usa e Urss che 
ancora esiste in questa area». Pe­
ro il discorso sulla sicurezza in 
Asia mette in discussione anche 
la presenza delle truppe america­
ne sul suolo giapponese «Certo, 
ma io non ho dubbi che se l'Urss 
riduce la sua presenza militare in 
Asia, Usa e Giappone possono 
trattare una riduzione, a livelli so­
lamente difensivi, delle forze mili­
tari qui nel nostro paese». 

Sul Golfo il giudizio é unanime 
e preoccupato. Dice Rei Shlratori 
•Il Giappone è come una nave 
che avanza tra gli iceberg e deve 
fare molta attenzione per non es­
sere speronata La tutela del pe­
trolio mediorientale è per noi di 
vitale importanza, perciò anche 
Tokio è chiamata, anzi è tenuta, a 
fare la sua parte nella comunità 
intemazionale, ma non può in­
viare forze militari all'estero Se lo 
facesse, aggirando la Costituzio­
ne, il danno sarebbe enorme. 
Agli occhi del sospettosi nostri vi­
cini asiatici appariremmo come 
un paese ancora una volta ag­
gressivo, e nella mente di tutti si 
agiterebbero di nuovo I fantasmi 
del passato Ma possiamo avere 
una Iniziativa che travalica I con­
fini del Golfo». 

Inoguchi Takashi è sulla stessa 
posizione: 41 Giappone oggi é in 
difficoltà, pressato da due oppo­
ste esigenze: non poteva non 
condannare link perché altri­
menti sarebbe apparso come un 
paese che sostiene un atto di ag­
gressione, ma non può fare nien­
te militarmente. Modificare la Co­
stituzione? É una ipotesi del tutto 
Inesistente' la maggioranza della 
popolazione la sostiene a spada 
tratta, * pacifista, non vuole rivi­
vere gli incubi del passalo. Non è 

vece^n governo sta^xercanoo di 
sostenere, una legge che crei una 

rlpecle di corpo di pace da man­
dare all'estero sotto l'ombrello 
dell'Onu dove si troverebbe la 
maggioranza necessaria per ap­
provarla?». 

E allora? Anche In < 
viene chiesto ai govef! 
portesi uno sforzo di «flessibilità», 
la ricerca di una «via di mezzo», la 
capacità di guardare un po' più 
«globalmente». Il Giappone po­
trebbe sostenere per intero le 
•pese in parte oggi ancora soste­
nute dagli americani per I mari-
neache stazionano ad Hoklnawa: 
e la proposta del professor Inogu­
chi Takashi. Il Giappone potreb­
be alutare gli Stati Uniti acqui­
stando ancora titoli americani 
oppure sostituendosi agli Usa nel 
crediti all'America latina, oppure 
dando ancora altri finanziamenti 
ai paesi, come l'Egitto, più colpiti 
dalla crisi: è la proposta del pro­
fessor Rei Shlratori. Palliativi? 
Niente affatto. Nel partilo liberal-
democratico al governo si fron­
teggiano le più diverse posizioni, 
anche quelle apertamente «Inter­
ventiste». Ma non c'A niente da fa­
re, dice Rei Shlratori: la Costitu­
zione non si tocca. 

Intervento 

«Liberate il nostro Augusto» 
Gli striscioni, i cartelli, 

le parole dei bimbi di Perugia 

ORAZIIIAA PRIUUA " 

S arà forse un poco retro, 
ma cosa importa, dire 
che fa bene vedere stra­
de e piazze piene di gen-

^^^mm te che scende In campo, 
non si rassegna, e è Ve­

nerdì gli operai, a decine di migliaia, 
da Torino a Napoli, a Palermo, han­
no fatto sentire con forza la loro vo­
ce «Le tute blu invadono Via Roma», 
•I caschi gialli stilano sotto la piog­
gia», hanno scritto i giornali Ma non 
erano personaggi iconografici Era­
no semplicemente uomini e donne 
dell'Italia che lavora e rifiuta le logi­
che di un capitalismo in versione sel­
vaggia, che mortifica e penalizza la 
dignità della persona e non xcetta 
regole se non le proprie Ieri, da Pe­
rugia ad Assisi, una imponente mar­
cia popolare ha gridato un no ai ri­
schi di guerra, no alle esibizioni di 
forza, a vecchie e nuove crociate, ed 
ha affermato un'altra idea di sicurez­
za, nella cooperazione, nella solida­
rietà, nel rispetto tra i popoli. Tra 
queste due grandi manifestazioni, 
sabato mattina se ne è svolta un al­
tra, diversa ma piena di significati al­
trettanto ricchi Forse non poi Unto 
diversa. A Perugia cinquemila ragaz­
ze e ragazzi, mossi da uno slancio 
istintivo di indignazione e di nbetllo-
ne ad un atto ignobile come un se­
questro, hanno dato vita ad una ini­
ziativa improvvisa e spontanea. In te­
sta c'erano 1 bambini di una quinta 
elementare, compagni di scuola di 
Augusto De Megni. Le hanno viste da 
vicino, l'ingiustizia e la violenza. Le 
rivedono ogni giorno in un posto 
vuoto in un banco Ma non si limita­
no a spaventarsene, come pure la lo­
ro giovanissima età consentirebbe 
Anziché rimuoverle le guardano in 
faccia.' e rendono esplicita a sé e agli 
adulti la propria sofferenza, vivendo­
la insieme, manifestandola pubbli­

camente Non hanno scandito slo­
gan prestati da altre espenenze. ma 
hanno pronunciato le proprie parole 
di dolore- nessuno gliele ha suggeri­
te, come nessuno ha organizzato 
questa loro determinazione di untisi 
in corteo Per ciascuno di loro è stala 
certamente una decisione importan­
te hanno scelto un modo vitale e po­
sitivo di rapportarsi al mondo Con 
un atto d'accusa, hanno voluto fare 
anche un gesto di speranza MI è par­
sa bella e tenibile, la testimonianza 
di un dolore infantile che lucidamen­
te si espnme e che chiede ragione 
delle cause incomprensibili che 
l'hanno provocato Bambini e ragaz­
zi guardavano con occhi fermi den­
tro le telecamere e le loro voci quoti­
diane dicevano cose semplici e asso­
lute l'ingiustizia e la violenza sono 
intollerabili, noi. non le voghamo tol­
lerare Noi vogliamo un mondo dove 
non si sia costretti a conviverci Su un 
cartello hanno scritto- «Augusto la 
tua libertà é libertà di lutti». Deve es­
ser loro grato, un paese la cui «sag­
gezza» recita. «Chi si fa i fatti suoi 
campa cent'anni» o •Chinati giunco 
che passa la piena». 

Con la stessa lucidità e con la stes­
sa semplicità queste ragazze e questi 
ragazzi misureranno domani le ri­
sposte concrete che la società saprà 
dare alla violenza e all'ingiustizia che 
oggi hanno subito Non si acconten­
teranno di dichiarazioni declamato­
rie. Speriamo che possano ricordare 
In futuro questo sabato mattina d'ot­
tobre, quando misureranno le rispo­
ste che verranno date a tutte le vio­
lenze e le ingiustizie contro cui scen­
dono nelle strade e nelle piazze le 
bandiere della pace e le bandiere del 
lavoro È una enorme responsabilità 
quella di coloro che si daranno da fa­
re per appannare la lucidità e per 
non far vivere il ricordo 

Task force, giornali e rapimenti 
VINCCNZOVAMU 

O ra piove, comincia a far 
freddo. Per l'Italia, per 
la gente. Augusto De 
Megni é divenuto «un 

_ , „ ! , bambino iinportanle», 
<• come ha detto l'altro 
giorno suo papà per rincuorarlo Ed 
é vero slamo unnoW a chiedere*, 
ansiosi! chissà come lo trattano. 
Vengono i brividi a pensare che se­
guendo la casistica un po' razzista 
raccolta dagli esperti, bisognerebbe, 
a quanto pare, augurarsi che ad ope­
rare quel mercoledì sera sia stata una 
banda di «sardi», meno feroci, dico­
no, del calabresi, e più spicciativi 
nello svolgere le trattative e nel deci­
dere Rifiutiamo di adeguarci a que­
sta impotente graduatoria di barba­
rle. «Puscio» De Megni è infatti un 
•bambino importante» anche perchè 
la sua drammatica vicenda vale co­
me emblematica lezione per via di 
una serie di stringenti coincidenze-
basti sfogliare le collezioni del gior­
nali. Quanti giorni erano passati da 
quando Andreotti aveva f-.ito di 
tranquillizzare le Camere? Le cifre 
sulla criminalità, aveva detto, mo­
strano una forte tendenza alla dimi­
nuzione. In quanto alla maciomafia 
era stato il sacrificio del giudice Uva-
tino ad iniziare la doccia scozzese. 
Per le fasce medio basse della delin­
quenza organizzata, che solitamente 
operano sul terreno del rapimenti, 
ecco •Puscio» De Megni sottratto sen­
za particolari sforai al suol giochi, ai 
suoi affetti, alla sua villa in collina. 
Eppure dovrebbero bastare le nor­
mali attività delle squadre mobili per 
prevenire questi crimini, tipici, bada­
te, unicamente dell'Italia A Perugia 
a cose fatte sono piombati elicotteri, 
celerini, computer, ed anche una 
task force di super-investigatori. I 
quali, competenti come sono soprat­
tutto in «intelligence» dell'alta cnmi-
nalità, però, devono aver avuto ben 
poche cose da fare in Umbria, in as­

senza di contatti col rapitori La task 
force è non a caso la stessa cui viene 
attribuito il bel colpo della cattura 
nelle stesse ore a Dusseldorf di due 
JdUer -di Uvatlno Motto nervosismo, 
«noto caos; speriamo bene. Il rapi-' 
mento di Augusto è diventato il Caso 

.xieUNmb»rapito> Cali questo harinó^ 
influito non solo le difficolti! attuali 
dell'amministrazione degli Interni, 
ma anche l'influenza ed la potenza 
non solo locale della famiglia del 
bambino. Furio Colombo sul[la 
Stampa] ci sembra, perciò, ingene­
roso con i giornali quando avanza «il 
dubbio che in questo caso siano sta­
te date precipitosamente alcune no­
tizie in più, probabilmente dannose», 
riguardo ad «un congiunto ricco e 
massone», «un dato che appare 
sconnesso dalla brutta vicenda» In 
verità, i rapitori questo «dato» non 
l'hanno eerto appreso dai giornali, e 
non dipenderà dal mass media se, 
come prevede Colombo, «inoleran­
no il gioco crudele al rialzo» E non 
appare un dettaglio, anche per equi­
tà nei confronti degli altri ventitre -
ventitre <- bimbi rapiti in Italia negli 
ultimi 15 anni, cominciare subito ad 
avvertire l'opinione pubblica dei ri­
schi che un simile clima «particolare» 
creato attorno alla vicenda può ge­
nerare, anche per la salvezza e la sa­
lute del bambino. Basta sfogliare le 
collezioni dei giornali per trovare 
diecine di recentissime e solenni «gri­
de» manzoniane sulla «linea dura» 
Ma le cronache perugine, ad esem­
plo, sembrerebbero escludere con 
divene motivazioni il sequestro dei 
beni La famiglia ha subito rotto il si­
lenzio stampa, che del resto aveva 
invocato solo nelle pnme ore e in 
maniera piuttosto vaga. E i giornali 
faranno a bene a continuare a segui­
re con partecipazione ed obbiettività 
Il dramma di Augusto vigilando per­
che non divenga un altro dei «casi» 
del paese dove si sequestrano bimbi 
e verità. 
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fM llcompagnoMario Tron­
ti, su Rinascila dei 2 ottobre, ri­
prende un suo discorso, avvia­
to un mese fa nella stessa rivi­
sta, «sull'antagonismo e II rifor­
mismo» Tronti, in questa se­
conda nota, rileva un fatto che 
definisce curioso «Tra quelli 
favorevoli al termine antagoni­
sta nessuno è contrario al ter­
mine nfomnatore. E solo da 
quelli che intendono il termine 
riformatore come nel senso di 
"coerentemente nfomusta" 
che viene la contrarietà al ter­
mine antagonista» E aggiunge 
•E dunque questa la parola-
chiave realmente in discussio­
ne». Quindi tutta la partita 
apertasi nel Pei nel novembre 
scorso si gioca su questa paro­
la magica e risolutrice. Se è 
questo il contendere, allora 
usiamola pure e chiudiamo la 
discussione. In verità, come 
poi dirò. Tronti con correttezza 
e onestà delinea il dissenso ve­
ro che però non può essere 
riassunto nel termine da lui 
elevato a simbolo Dobbiamo 
stare attenti alle parole-simbo­
lo dato che nel nostro movi­

mento sono state spesso usate 
per definirsi, per qualificarsi o 
per qualificare altri o addirittu­
ra per bollarli Ricordiamo co­
sa ha significato II termine «re­
visionista» Faccio questo rilie­
vo perche, partecipando ad al­
cuni dibattiti, mi sono reso 
conto che chi Interviene é or­
mai atteso al varco dell'anta­
gonismo»- pronuncia la parola 
o non la pronuncia? Questo e il 
dilemma. Se la pronuncia su­
bito, con perentorietà, vuol di­
re che é unoa di sinistra, se la 
pronuncia con ritardo, con 
qualche chiarimento e distin­
guo, é un concillazionista cen­
trista, se non la pronuncia af­
fatto, o peggio se ne spiega II 
rifiuto, é un fottuto migliorista, 
di destra, socio di Craxi Slamo 
quindi alle solite 

Ho partecipato all'attivo del­
la Federazione di Forlì (una 
riunione molto interessante) e 
un compagno avviò il suo di­
scorso rivolgendosi a me con 
un ammonimento «Caro Ma-
caluso, lo sono comunista e 
antagonista». Come a dire «Tu 

TERRA DI TUTTI 

•MANUILB MAOAUItO 

Quelle parolechiave 
tragiche e risolutrici 

invece ti sei perduto». A Cata­
nia, nel corso di un dibattito al­
la Festa dell'Unità, il mio caro 
compagno ed amico Pietro 
Barcellona spinse tutti (c'era 
anche Sorlero) a confrontarsi 
sui temi posti dal «capitalismo 
moderno pcrvaslvo e onnivo­
ro» Un compagno che cono­
sco da circa quarant'anni, mi 
accusò di avere rinunciato ad 
essere «antagonista ai capitali­
smo» e di non volere «uscire da 
questo sistema» Chiedo scusa 
a Ciccio Basso cosi si chiama 
quel compagno, perché ho 
peno la pazienza e nella rispo­
sta sono stato scortese con un 
militante a cui voglio tanto be­
ne In verità la mia irritazione 

era dovuta al fatto che mi sem­
brava assurdo discutere sull'u­
scita del capitalismo in una cit­
tà dove il Pei è praticamente 
uscito dal Consiglio comunale 
cosi come a Palermo, Messina, 
Bari, Reggio Calabria, Salerno, 
eccetera eccetera Otta tutte 
dove il Pei ha avuto in passato 
forti rappresentanze quando la 
sua politica è Intervenuta nel 
concreto delle contraddizioni 
reali che nel Sud determinava 
il capitalismo, non per rove­
sciarlo con le parole ma per 
condizionarlo con i fatti, le lot­
te di donne e uomini che si or­
ganizzavano e conquistavano 
spazi nuovi di libertà e di pote­
re nella società e nelle Istitu­

zioni. In una parola con la bat­
taglia democraUc i. Solo cosi a 
mio avviso sarà possibile an­
che in avvenire tracciare una 
strada per il cambiamento 

Anch'Io, caro Tronti - e ven­
go al suo discorso - non credo 
che il capitalismo sia l'ultima 
frontiera dell'umanità e la de­
mocrazia non coincide con es­
so 1 regimi fascisti in Europa 
ce l'hanno insegnato Ma è an­
che vero che capitalismo e de­
mocrazia possono coesistere. 
E che 1 regimi che sono usciti 
da esso non hanno trovato la 
strada per questa coesistenza 
Questo non vuol dire che non 
ci sia questa strada, ma si deve 
cercarla praticando e svilup­

pando la democrazia senza 
prefigurazioni o sovrapposi­
zioni ideologiche lo spero che 
su questo punto possiamo tro­
varci d'accordo. Tuttavia, co­
me ho accennato all'inizio, 
Tronti nella sua prima nota In­
dica l'emergere di due linee 
politiche diverse e avverte di 
non volere «banalizzare le co­
se attribuendole alla destra o 
alla sinistra». Aggiunge che si 
tratta di due scelte, la prima di­
ce «Va occupato tutto io spa­
zio riformista lasciato libero 
dai Psi, proponendo una politi­
ca di concreta alternativa di 
governo e richiamando quel' 
partito alla sua naturale fun­
zione a sinistra. Unità delle si­
nistre contro la De, fallimento 
del comunismo, rientro nell'al­
veo del socialismo democrati­
co, non c'è democrazia fuori 
del capitalismo» Su quest'ulti­
mo punto ho avuto modo di 
chiarire almeno il mio pensie­
ro L'altra posizione, secondo 
Tronti, dice «Va rilanciato un 
molo forte di opposizione Per 
rendere non solo efficace ma 

diversa una prospettiva di go­
verno, c'è uno specifico del ca­
pitalismo italiano con cui fare i 
conti, questo tipo di capitali­
smo è stato gestito insieme in 
questi anni da De e Psi, vanno 
liberate forze di area socialista, 
di mondo cattolico, di sinistra 
diffusa, per riconsegnare ad 
una nuova forza che le unifi­
chi, la prospettiva dell'alterna­
tiva» 

Per l'opposizione forte» 
debbo dire che non vedo chi 
può chiederne una debole. 
Tronti invece delinca bene un 
dissenso centrale che, a mio 
avviso, non divide la mozione 
1 dalla 2 ma le attraversa en­
trambe raltemattva deve fate 
leva su una sola forza, dice 
Tronti, che assorbe pezzi di 
area socialista e di area cattoli­
ca o, come dico io, da batta­
glie politiche e intese, con for­
ze di sinistra, come si delinea 
nella pnma ipotesi L'antago­
nismo ha un segno o un altro 
se si scioglie una o l'altra linea. 
Questo è il punto cruciale ed A 
giusto che emerga con nettez­
za, ai di là delle parole. 
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IN ITALIA 

In centomila hanno marciato In prima filai familiari 
da Perugia ad Assisi degli italiani ostaggi in Irak 
Insieme «per un mondo nuovo» e i compagni di scuola 
politici, giovani, donne del bambino rapito mercoledì 

In cammino per la pace 
non 

Hanno marciato in centomila per chiedere pace e 
dire no alla guerra nel Golfo Persico. Una folla im­
mensa. La Perugia-Assisi di quest'anno ha superato 
tutte le previsioni. C'erano anche I compagni di Au­
gusto De Megnk «Non ci può essere pace finché ra­
piscono I bambini», avevano scrìtto sulle magliette. 
Occhietto: «C'è un sentimento che unisce tutti, la 
guerra non è una soluzione». • 

NINNI ANDWOLO 

••> PERUGIA. Centomila volti, 
centomila voci, un corteo im­
menso. Un fiume variopinto di 
striscioni e di stendardi, di car­
te» e di bandiere. Quando le 
prime me arrivano alla Rocca, 
sono già le 16. CI vuole almeno 
un'aura ora prima che tutti si 
anampichlno fino al punto più 
alto di Assisi. U, pochi mo­
menti prima, 1 ferrovieri umbri 
avevano donato ai pacifisti un 
grande aquilone arcobaleno. 
•Sarebbe bello - dice Chiara 
mgrao-se nel cielo volassero 
solo, questi, invece degli aerei 
che portano la guerre, Invece 
detTomado». 

n popolo detto pace ha mar­
cia» per dieci ore, da Perugia 
Uno ad Assisi, dal Giardini di 
Frontone Uno atto Rocca della 
citta di San Francesca I mem­
ori del comitato promotore 
•spettavano cinquantamila 
persone: ieri ne sono arrivate il 
doppio, «fi più grande della 
marcia del 1981. quella che 
diede il via al movimento con­
tro I missili e il riarmo nuclea­
re», dice Tom Benettolk), della 
presidenza nazionale dell'Ar­
c i tMERieito Balducci parla di 
una marcia «mal vista cosi nu-

ne del Palazzo dei Priori. Si è 
' incamminato per la lunga di­
scesa di San Girolamo, si è di­
retto verso Ponte San Giovan­
ni Arrivando al dosso del cimi­
tero, » spettacolo era davvero 
Imponente: un fiume di colori 
che scendeva a valle e si per­
deva tra gli alberi e le case, tra 
le colline e le ultime costruzio­
ni della citta. Decine di gonfa­
loni, quelli dei comuni Centi­
naia di bandiere: quelle irida­
te, quelle verdi, quelle del mo­
vimenti di liberazione africani, 
quelle a strisce dei lituani, 
quelle palestinesi quelle delle 

. Adi, quelle degli scout, quelle 
rosse con la falce ed il martel­
lo, quelle del Pel Erano moltis­
sime, come i comunisti che 
hanno partecipato alla marcia, 
come le copie àeiYUnitO porta­
te in mano o conservate nelle 
tasche del calzoni, come gli 
striscioni delle sezioni e delle 
federazioni di ogni parte d'Ita­
lia. E c'erano Tortorella, O'Ale-
ma. Quercini, Magri, Luciana 

'Castellina, Garavtnl Cuperlo, 
Micuccl Libertini E c'era Oc-
chetto, circondato dal dirigenti 
umbri. «E una marcia straordi­
naria-dice II segretario nazio­
nale del Pel -c'è un sentlmen-

•Non Ingolfiamoci», porta scrit­
to su un cartello un pacifista. 
«Sedici milioni di- morti dal 
1945: la guerra non è mai fini- -
la», c'è stampato sopra uno 
striscione della Fgcl di Perugia. 
Poi passano I compagni di Au­
gusto De Megnl Sulle magliet­
te hanno attaccato un manife­
sto: «Non può esserci pace se 
rapiscono l bambini», c'è scrit­
to in bianco e in nero.'«Siamo , 
venuti alla marcia per dire alla 
gente che Augusto lo vogliamo -
presto con noi», dice Viviana, 
che ha undici anni Passano al­
tri striscioni: «Si abbattono mu­
ri per costruire trincee?», dice 

uno. C'è quello della comunità 
di San Paolo e quelli di Pax Ch-
risti. Quello del gruppo Solida­
rietà pace e sviluppo del Val 
d'Aosta. «È Inutile fare coope­
razione nel Terzo móndo se 
poli militari distruggono quel-
io che abbiamo costruito», di­
ce Domenica Taricco,- respon­
sabile dell'organizzazione. -
- Il popolo-delia pace è ricco 

di cento, di mille fiori diversi. SI 
mescolano con l'ambientali­
smo, con il volontariato, con i 
centri d'assistenza. Fanno hit- * 
l'uno con questî  Poi scendono 
in campo, si mettono in mar- -
da. Cento, mille fiori diversi. 

Sorgono spontaneamente, si 
sviluppano In tutta Italia. Co­
me il Centro interconfessiona­
le di Roma, nato - dice don 
Gianni Novelli - per promuo-
vere l'impegno delle Chiese 
per le marce della pace. O co­
me il Centro Don Bosco di Na­
poli, «sorto - dice don Pasqua­
le Giampetruzzi - per impedire 
che la nostra citta diventi sem­
pre più uri bersaglio atomico». " 
E la marcia arriva sotto Assisi, 
tra poche ore sari finita. Ma 
per un nuovo appuntamento 
di pace la gente non vuole at­
tendere Ano all'anno prossi­
mo, fino alla settima edizione. 

AcNH» 
Occitano 
ed il 
presidente 
della Rai 
Enrico 
Manca 
(a sinistra) 
durante . 
tamarcla 
delta pace. 
Qui accanto 
untnornanto 
bela 
manifestazione 
ad Assisi 
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ma tra tutte quella del popolo 
palestinese. È una soluzione Il­
lusoria. Lo debbono sapere sia 
Saddam Hussein, sia quanti. In 
Occidente, spingono per una 
soluzione multare della crisi. 
Siamo Impegnati con tutte le 
nostre forze - aggiunge - per 
una soluzione polìtica del con­
flitto». 
- Accanto ad Occhetto mar­
cia Enrico Manca, più indietro 
ci sono Mattioli, Capanna, Me­
landri, Masinae La Vaile. Poi ci 
sono i mille ospiti stranieri, 
quelH venuti da tutto il mondo, 
78 delegazioni In tutto. E poi 
sfilano I familiari degli ostaggi 
trattenuti In Irak. Camminano 
dietro un grande striscione 
giallo. «Stiamo lavorando per 
Inviare una nostra delegazione 
in Irak a visitare gli ostaggi -di­
ce Elisabetta Bortoli - credia­
mo anche necessario promuo­
vere iniziative umanitarie nel 
confronti del popolo Irakeno», 
il corteo di pace arriva a Colle-
strada, supera Ospedalicchio e 
il ponte Oliaselo. Scorre verso 
Assisi, nella pianura. Ira I vi­
gneti e i campi di granturco. 
Passano uomini e donne d'o­
gni età. ragazze e ragazzi In 
ieans e maglietta colorata, volti 
bianchi e volti neri che sorreg­
gono gli stessi striscioni e gri­
dano assieme gli stessi slogan. 

i e la polemica sono 
ancora aperti. Non si è d'ac­
cordo sull'invio delie navi nel 
Gotto Persico, sul ruoto effetti­
vo che stanno giocando le Na­
zioni Unite, sui caratteri deua 
presenza occidentale in Medio 
Oriente. Ce divisione, ma an­
che tensione unitaria. Unità su ; 
un punto decisivo: quello di di­
ra no alla guerra, dirlo b) ogni 
caso ed in ogni luogo. E ièri, 
tntonw a questo slogan.! cen­
tomila detta marcia si sono 
praraniitl uniti, consapevoli 
determinati Hanno marciato 
compatti per dire no alle armi, 
no a nuove divisioni tra Nord e 
Sud del mondo, no alla violen­
za e alla sopraffazione nel rap­
porto Ira ipopoli e tra gli Stali. 

È questa la strada da imboc­
care per mettersi «in cammino 
per un mondo nuovo». C'era 
stampalo a caratteri cubitali 
aulto striscione che apriva la 
Perugia-Assisi di quest'anno. 
Quello sorretto dai veterani 
della marcia che, assieme ad 
Aldo Capitini nel 1961 percor­
sero a piedi per la prima volta 
e par chiedere la pace 1 venti-
quattro chilometri di'strada 
che separano i Giardini di 
Frontone dalla Rocca; Dietro 
coloro Ieri il popolo si è messo 
tn marcia alle nove in punto, 
dopo I rintocchi del campanc-
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nuovo inizio» 
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Numerosi interventi di rappresentanti di-movimenti,' 
e di pacifisti, all'inizio e alla conclusione della mar­
cia. Una richiesta unanime: «In nessun caso l'Italia 
venga coinvolta in azioni di guerra». Padre Balducci: 
«Bisogna guardare all'Onu come istftògipne sovra-
nazionale per lo sviluppo della pace. Là lotta per la 
pace è ad un nuovo inizio». E i francescani di Assisi 
annunciano un viaggio in Irak. '•;''• 

•al PERUGIA. «Due fatti rile­
vanti nella nostra città. A di­
stanza di poche ore: il corteo 
silenzioso degli studenti, per 
protestare contro il rapimento 
di Augusto De Megnl, e questa 
marcia contro la guerra». Ma­
rio Valentin!, li sindaco di Pe­
rugia, saluta il popolo della pa­
ce. «Il concetto di pace - dice -
comprende anche il diritto del­
l'uomo a vivere In liberta, a sal­
vaguardare l'intangibilità della 
persona». La marcia del cento­
mila è cominciata in questo 
mòdo, con gli interventi a Por­
ta San Pietro, quelli di espo­
nenti politici e rappresentanti 
di movimenti che si sono sus­
seguili al microfoni montati su 
un improvvisato palco. «Prove­
niamo da strade diverse, sia­

mo qui spinti da diverse moti­
vazioni - ha detto Graziano 
Zoni, del comitato nazionale 
"Contro I mercanti di morte" -
ma slamo UDÌ|i,nell'obiettivo di. 
voler costruire una casa comu­
ne, al di là del colore della no­
stra pelle e delta nostra prove­
nienza geognliba». ' Chiede 
una pace «totale, definitiva, 
non limitata al Golfo Persico» e 
chiede il ritiro delle forze occi­
dentali «che sono eccedenti ri­
spetto all'esigenza dell'embar­
go stabilita dall'Onu». 

Il popolo della pace attende • 
di mettersi In marcia. C'è anco­
ra una leggera nebbia, mentre 
si avverte qualche segnale di 
pioggia. Prende la parola Her­
man Sheer della Spd. membro 
del Parlamento tedesco. «0 ri­

schio - dice - è quello che II 
disarmo avvenga solo a' paro-} 
le, se si puntano le armi nu­
cleari verso Sud, che cresca 
una spirale di riarmo, che le 
spese militari aumentino». Do­
po la disgregazione del Patto 
di Varsavia, «non c'è più biso­
gno di tenere In piedi la Nato-
dice - soprattutto la sua strut-. 
tura militare». E per il coordi­
namento dei famigliari degli 
ostaggi trattenuti in Irak ed In 
Kuwait, parla Elisabetta Botto-
IL «È necessario - dice - ado-
perarsi concretamente per im- : 
pedine la guerra, Il governo Ita- • 
Mano deve esercitare un ruolo 
autonomo e proposiirvoalb ri­
cerca di una soluzione che . 
escluda l'opzione militare e 
che ponga come problema 
prioritario la liberazione di 
quanti sono trattenuti in Irak e 
dei profughi del deserto». La 
marcia prende il via, accom­
pagnata dal suono di una ban­
da, si scende a valle per risalire 
poi verso Assisi Alla Rocca 1 
centomila sono attesi da un. 
volo di aquiloni e dagli sban­
dieratoli Poi paria Giuliano Vi­
tali il sindaco di Assisi e pren­

de la parola anche Marcello 
Panettoni, presidente della Re­
gione Umbriajfel tocca a pa­
dre Nicola Giandomenico, vi­
cario della basilica di San 
Francesca «La pace - dice -
non può scaturire dalla paura 
e dalle armi, ma dalla giustizia, • 
dal rispetto della vita, dalla 
promozione . umana, dalla 
comprensione, reciproca». E 
annuncia altri viaggi di pace. I 
francescani andranno in Irak e 
torneranno a parlare con i po­
tenti della Terra, per scongiu­
rare ogni pericolo di nuovi 
conflitti e di nuovi eccidi Erne­
sto Balducci ritoma sullo svi­
luppo del movimento della pa- ' 
ce. «Da martedì a oggi segna 
una svolta - dice - l'entrata in ' 
campo di un nuovo pacifismo. 
So che non siamo tutti d'accor­
do, ma adesso si tratta di guar­
dare alle istituzioni intemazio­
nali, di guardare all'Onu, di 
evitare che di esso continuino 
ad appropriarsi I mercanti di 
guerra». Sulla Rocca scendono 
le prime ombre della sera e la 
pioggia toma a battere insi­
stente, ma il corteo continua 
ad arrivare ed affollare il gran­

de spiazzo che domina la città 
di Assisi Adesso è Erik Laraen, 
obiettore di coscienza ameri­
cano, che prende la parola. 
•Gli Usa preparano la guerra in 
Medio Oriente - dice - evitia­
mo che ci sia un nuovo Viet­
nam». Poi parla Nemer Ham-
mad, ambasciatore dell'Olp In 
Italia. «Da Assisi - sottolinea -
è partito San Francesco per la 
Palestina, per ribadire I valori 
della pace. Noi siamo qui a ri­
badire che tutti i popoli e 
quindi anche quello palestine­
se, devono viveri; in dignità e 
decidere del proprio destino». 
Ed al nome del comitato pro-

. motore della marcia. Marina 
Sereni chiede che l'Irak si ritiri 
dal territorio del Kuwait «Ma 
non possiamo accettare -dice 
- che al folle disegno di Sad­
dam si risponda con la guerra». 
Una soluzione non violenta 
oggi è possibile, ma occorre 
•che si ridia voce al dialogo, 
che si sappia ricercarlo». Poi 
paria al nome del popolo della 
pace e si rivolge ni governo per 
mandare un messaggio chiaro: 
«In nessun caso - dice - il no­
stro paese deve essere coinvol­
to in azioni militari». DNA 

Presidiata da venerdì l'Usi di Carcare mentre sì attende la discussione di domani alla Camera sull'Acna 

Val Bonnida contro Rufifolo per rinceneritote 
Toma a salire la tensione in Valle Bormida. Domani 
la commissione Ambiente della Camera si pronun­
cerà sull'installazione dell'inceneritore Re-sol al­
l'Acna di Cenglo. Sindaci e valligiani piemontesi 
hanno «occupato» la sede dell'Usi di Carcare, nel 
Savonese. Durissimi attacchi a Ruffolo: «La relazio­
ne del ministro dell'Ambiente contiene dati falsi. La 
lotta non si fermerà qui..,». 

DAL NOSTRO INVIATO 
""— MBtCUOmiOMTTI "~" 

• V CARCARE (Savona). Ten­
dono la mano alla parte ligure 
detta vallata In nome di un co­
mune interesse: «E possibile 
avere tutti, noi e voi, un lavoro 
putto, che non metta a repen-
tagDo la salute». Ce l'hanno 
con fon, Ruffolo. al quale im­
putalo gravi «correttezze: «Ab­
biamo elementi per mettere 

sotto accusa questo ministro 
della Repubblica che dice co­
se non vere sull'inquinamento 
del Bormida. Se vuole guerra, 
guerra,sia». Avvertono che la 
temperatura della protesta è 
destinata a salire nei prossimi 
giorni: «L'occupazione dell'Usi 
non sarà l'unica forma di lotta, 
né questo è II solo luogo da cui 

intendiamo far sentire le no­
stre ragioni. E domani andre­
mo a Roma per parlare con 
Ruffolo prima che riunisca la 
commissione della Camera». 

Le parole filtrano attraverso 
le maglie della saracinesca 
metallica che nel giorno festi­
vo impedisce l'accesso ai loca­
li dell'Usi, «presidiata» da ve­
nerdì. Dentro, una quindicina 
di esponenti'dell'Associazione 
per la rinascita della Valle Bor­
mida e amministratori dei Co­
muni del versante piemontese, 
che tre giorni fa sono penetrati 
con un «blitz» nella palazzina 
dell'unità sanitaria alla quale 
compete il monitoraggio («ma 
non viene effettuato») delle, 
acque del fiume. Fuori, cronisti 
e una piccola folla di sosteni­
tori dell'Associazione che da 
anni rivendica la chiusura del-

l'Acna di Cenglo. Un altro epi­
sodio della lunga «guerra» che 
divide in due la Valle Bormida, 
contrapponendo piemontesi e 
liguri, e che ha per posta la sor­
te della «fabbrica dei veleni». 

Tensione ma, per fortuna, 
nessun guaio. 1 servizi sanitari 
hanno funzionato nonostante 
l'imprevista presenza degli «in­
cursori», controllati in modo 
soft dalle forze dell'ordine. 
Qualche cittadino di Carcare, 
forse per favorire la distensio­
ne, ha addirittura portato dei 
viveri agli «occupar)t|» che ieri 
hanno segnalato'. pubblica­
mente il bel gesto,' ringrazian­
do con Un applauso. Eli sinda­
co di Cortemilia, Giancarlo Ve­
glio, ne ha approfittato per get­
tare un ponte di pacificazione 
verso II suo collega ligure di 
Cenglo: «Stiamo allestendo 

delle aree attrezzate nell'alta 
Valle Bormida per agevolare la 
creazione di posti di lavoro. 
Associatevi a noi in questa ini­
ziativa, è possibile produrre e 
vivere in un ambiente sano». 

Frecce Infuocate, invece, 
contro Ruffolo e contro le di­
sfunzioni dei servizi di control­
lo. Dice un dirigente dell'Asso­
ciazione, Gianfranco Gualca: 
•Sono fuorviami gli elementi in 
base ai quali il ministro mostra 
di consentire alla realizzazione 
dell'inceneritore a Cenglo e in­
duce il Parlamento a pronun­
ciarsi favorevolmente. L'ottimi­
stica relazione sullo stato delle 
acque del fiume, poi, è con­
traddetta dagli accertamenti 
della commissione tossicologi­
ca nazionale che hanno di­
chiarato 'sconsigliabile] il nor­

male uso irriguo». Pesante l'ac­
cusa di Roberto Meneghin, che 
porta la solidarietà della sezio­
ne ligure dell'Associazione per 
la rinascita: «I dati sono inat­
tendibili perchè i prelievi del­
l'acqua erano stati effettuati 
durante la chiusura dell'Acna. 
L'inceneritore è un pericolo in 
più, i Comuni di Dogo, Cairo 
Montenotte. Millesimo e Cos-
seria che erano stati ipolizzati 
come alternative a Cenglo 
hanno detto anch'essi No al­
l'insediamento del Re-sol». 

Tocca ad Arturo Voglino, 
sindaco di Bistagno, provincia 
di Alessandria, che rincara la 
dose: «L'on. Ruffolo è propen­
so a far costruire l'impianto di 
incenerimento nella fabbrica 
di Cengio perchè con questa 
soluzione, dice, si risparmie-
rebbero SO miliardi che in caso 

contrario dovrebbero uscire 
' dalle casse pubbliche. Questo 
è un vergognoso ricatto al Par­
lamento, e altrettanto riprové­
vole è che a tre tinnì di distan­
za dal provvedimento Che di­
chiarava la Valle Bormida area 

/ ad alto rischio, il ministro porti 
' dati che non corrispondono' 
alla realtà». 

Tutti insistono che dev'esse­
re rispettato il voto parlamen­
tare del 30 gennaio che esclu­
deva la localizzazione del Re-
sol in Valle Bormida. Muovono 
rimproveri alle forze politiche 
che «ci hanno lasciati soli». Ma 
la senatrice Cari» Nespolo e il. 
vicepresidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, An­
drea Foco, vengono salutati 
con simpatia. «Il Pei - dice un 
giovane - è stato il più coerente 
in questa battaglia». 

Dai rapitori 
di Augusto 
nessuna 
richiesta 

I rapitori del piccolo Augusto De Megni (nella foto), se­
questrato mercoledì scorso a Perugia, ancora non si sono 
fatti sentire. Alla famiglia del bambino non sarebbe per­
venuta alcuna richiesta di riscatto. Le indagini degli ime-
stigatori ancora non anno preso una direzione precisa e 
procedono a largo raggio. Carabinieri e polizia hanno or­
ganizzato battute in diversi ambienti della malavita, an- ' 
che se l'ipotesi della «pista sarda» sembra essere quella 
privilegiata. Le ricerche più massicce, con l'ausilio di uni-, 
là cinofile. sono concentrate infatti nelle montagne al 
confine tra Umbria e Marche, dove vive la maggior parte 
dei mille pastori sardi residenti nelle Marche. ,. 

Funicolare 
chiusa 
a Napoli 
(ma per lavori) 

Non sarebbe stato chiuso 
per un'intimidazione ca­
morrista il cantiere di Piaz­
za d'Aosta, dove si sta lavo­
rando all'ammodemamen-
to della funicolare centrale 

^ »«•»» °"i Napoli- Le Indagini con-
. dotte dalla Questura avreb­

bero infatti accettato che l'episodio di intimidazione nei 
confronti di alcuni operai del cantiere, avvenuto il 3 otto­
bre scorso, non sarebbe di stampo camorristico. Secondo 
quanto accertato dalla polizia, i lavori sarebbero fermi dal 
luglio scorso per un aggiornamento del pianò di lavoro. Il 
3 ottobre scorso alcuni operai furono aggrediti da due 
giovani che chiedevano di essere assunti nel cantiere, ma 
la voce che fossero armati è stata smentita dalla polizia e 
quindi l'episodio è stato ridimensionato. 

Rapina 
da due miliardi 
alla Standa 
di Prosinone 

Una rapina da due miliardi 
di lire è stata messa a se­
gno da una banda di rapi­
natori all'alba di ieri davan­
ti a una filiale della Standa 
di Fresinone, l banditi, cin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ queo sei persone, armati e 
mascherati con passamon­

tagna, hanno immobilizzato e disarmatone guardie giu­
rate che erano in servizio nel grande magazzino. I rapina­
tori scKioentraUmazIcoe verso le 4 e trenta, prima hanno 
immobilizzato I due vigilantes che erano all'esterno, poi si 
sono fatti accompagnare nel locale dove era custodito 
l'incasso del grande magazzino e hanno immobilizzato 
l'altra guardia giurala che era all'interno. I banditi hanno 
preso tutto l'Incasso, che ammontava a 120 milioni, ma la 
seconda parte della rapina, quella che gli ha fruttalo il 
bottino miliardario è scattata più tardi, quando è arrivato 
il furgone blindato che stava terminando il giro dei ma­
gazzini «Standa» per prelevare l'Incasso. I rapinatori han­
no aggredito le tre guardie giurate che erano a bordo e so-
nofuggWccm 15 sacchi cartehi di denaro. . . . 

Beatificati 
due sacerdoti ' 
italiani 

. . ieri Giovanni Paolo secort-
. do ha presièduto la solèn­

ne cerimonia della beatifi­
cazione in piazza San Pie­
tro. Agli onori degli altari 

, .' sono saliti due sacerdoti 
mtmm^^mmmm^^••»••» ttauani- Giuseppe Aliatila-

. < > . . . . no.natoiCasùrinuóvodon 
Bosco nel JSSUche foettera-del iantuariodalla Conso­
lata di Torino e Annibale Maria <* Francia, un sacerdote 
rrteatrineserTra i'pwmt alia cerimoma clete beatifica­
zióne c'erano <kw dorine, «rrtJttlrtbe miracoHte dai due 
nuovi santi, una suora keniota e una bambina brasiliana 
guarite da malattie gravissime per «intervento» di Don Al­
ternano e di Annibate Maria <ti Francia. 

Un cesto 
gigante 
intrecciato 
in Trentino 

' Hanno Intrecciato vimini 
per un mese intero. Un 

, gruppo di ragazzi di Balor­
do, un paese In provincia 
di Trento, hanno costruito 

. il cesto più atto del mondo. 
mmm^mm^mmmm^mmm Ato6meWè,mezzoecon 

un manicò di oltre tre me­
tri, il singolare prodotto artigianale ieri è statoesposto nel 
parco giochi del paese. I ragazzi che lo-hanno costruito 
ora vogliono (arto concorrere al guinnes dei primati ed 
hanno avviato le pratiche per l'omologazione. Il vimini 
utilizzalo per costruirlo copre una lunghezza di oltre due 
chilometri e il cesto pesa 70 quintali. 

QMJSIPPB VITTORI 

a NBL PCI 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere-

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di 
mercoledì 10 ottobre alle ore 16,30. 

II comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è; 
convocato per II 9 ottobre alle ore 16. 

I senatori responsabili dei gruppi di commissione si riu­
niscono martedì 9ottobre alle ore 10;30. 

r 

Manifestazione unitaria 
Marzabotto ricorda l'eccidio I 
e difende la Resistenza 
• • BOLOGNA. Migliala di per­
sone hanno preso parte, ieri 
mattina, alla conclusione delle 
celebrazioni in ricordo dell'ec­
cidio di Marzabotto, perpetra­
to dai nazifascisti il 5 ottobre 
1944. Un appuntamento che 
da anni vuole essere non un 
semplice volgersi commosso 
al passato, ma un impegno 
concreto (come dimostra l'i­
stituzione del centro studi per 
la pace del parco di Monte So­
le) per un futuro senza più vio­
lenza e intolleranza. Tanto più 
oggi - hanno sostenuto nei lo­
ro interventi l'onorevole de 
Maria Eletta Martini. Dave Ed-
wards, vicesindaco di Coven­
try, città inglese rasa al suolo 
dall'aviazione di Hitler, il sin­
daco di Marzabotto, Romano 
Franchi e il presidente del Co­
mitato per le celebrazioni. 
Dante Oruicchi - che i cambia­
menti radicali avvenuti nei 

paesi dell'Est hanno posto fine ' 
alla divisione del mondo se-! 

guita alla seconda guerra, 
mondiale,, chiudendo quindi, 
un capitolo della storia e!' 
aprendone un altro, di pace e/ 
solidarietà possibile: «• 

Ma la commemorazione: 
dell'eccidio di Marzabotto ha. 
dovuto fare 1 conti anche con' 
le recenti polemiche, sui fatti 
dell'immediato dopoguerra, ri- ' 
fiutando processi sommari alla, 
storia e attacchi vergognosTal-
la Resistenza. «I crimini chesa- ' 
rebbero stati compiuti all'ini-, 
zio della Repubblica - ha detto ; 
l'onorevole Martini - sono al­
tra cosa dalla Resistenza. E 
non solo perchè sono avvenuti 
a guerra conclusa, ma perchè 
della Resistenza, che è stata la 
composizione di forze politi­
che, culturali, sodali e religio-' 
se diverse, non hanno la titola­
rità.. 

l'Unità 
Lunedi 

8 ottobre 1990 3 



IN ITALIA 

Indivicluati e braccati in Germania e Sicilia 
altri due uomini sospettati di aver fatto 
parte del «gruppo di fuoco» che uccise 
il giudice di Agrigento, Rosario Livatino 

Pronta l'estradizione per i due pregiudicati 
catturati a Colonia, presto a confronto 
con il supertestimone che li avrebbe visti 
in azione sulla strada di Canicattì 

Uno dei killer nipote del sindaco? 
Individuati gli altri due componenti del gruppo di 
fuoco che il 21 settembre scorso uccise il giudice 
Rosario Livatino. Si tratta di Salvatore Pace, fratello 
di uno dei due pregiudicati arrestati venerdì sera in 
Germania, e di Gaetano Puzzangaro. Entrambi ap­
parterrebbero alla cosca vincente della mafia di Pal­
ma di Montechiaro. Il primo viene ricercato nei 
pressi di Colonia, il secondo in Sicilia. 

MMNCSSCOVITAUI 

MCALTArasSOTA. U brac­
cano dalla Ormania alla Sici­
lia. Conoscono i loro nomi, le 
loro abitudini, sanno a chi si 
appoggiano. La task-torce for­
mata dagli Investigatori italiani 
e tedeschi è tuli* tracce degli 
atei due killer che facevano -
parte del commando che ucci­
se il giudice Rosario Livatino. 
Polizia, carabinieri e agenti 
delta Blui tedesca potrebbero 
presto concludere l'openzio* 
ne cominciata venerdì scorso 
con gii arresti <U Domenico Pa­
ce e Paolo Amico, indicati co­
me due dei quattro sicari del 
magistrato agrigentino. Degli 
altri due componenti del grup-

?o di fuoco entralo in «rione il 
1 settembre sulla «veloce» Ca-

nicatO-Agrigento, gli investiga­
tori sanno praticamente tutto e 
non * «schiso che li abbiano 
già bKfiviouad. Si tratta di Sal­
vatore Pace, fratello di Dome-
Meo, e di Gaetano Puzzanga­
ro. entrambi pregiudicati, ap­
parterrebbero alla cosca emer­
gente di Fatma di Montechia­
ro: quella che ha decimato a 
colpi di fucile fi potentissimo 
clan dei fratelli Riblsl fino ai-
ranno scono incontrastati pa­
droni del piccolo centro. In 
particolare tu Salvatore Pace 
gU 007 KaUtnl e tedeschi han-
no acquisito una gran mote di 
nottue che Ha consentito toro 
di rieeetrumr gli ulttmi sposta-
snend del hfller. Tracce di un 
iiwpsesnijlrisnnnsutetrov»-
to KVtaebadan. une cittadina a 
podtarraometrl>.da Colonia 
dovaftiblltosftvsbbe Munenti 
I ^amématkmmumsm^ 
cassM aa'cnrJekJlodl Rosario 
Uvarino. Appena ghmto in 

Germania, dopo aver portato a 
termine la missione di morte in 
Sicilia, Salvatore Pace si sareb­
be separato dagli altri suoi 
complici' suo fratello Domeni­
co e Paolo Amico Quest'ulti­
m o - s i è appreso Ieri-vante­
rebbe una parentela •eccellen­
te»: sarebbe il nipote del sinda­
co di Palma I due uomini arre­
stati venerdì sera, avrebbero 
cercato rifugio a qualche chi­
lometro di distanza. Ed esatta­
mente in un alberghetto In 
provincia di Leavercuscn II lo­
ro passaggio in quell'hotel è 
stato accertato dagli investiga­
tori italo-tedeschi che stanno 
lavorando ininterrottamente 
dal giorno del delitto in stretto 
contarlo con un'altra squadra 
di Investigatori spedita in Sici­
lia per coadiuvare gli agenti 
della squadra mobile di Agri­
gento 

Proprio in provincia di Agri­
gento, infatti, si nascondereb­
be il quarto uomo del com­
manda Anche hit avrebbe le 
ore contate. Polizia e carabi­
nieri conoscono U suo nome, 
ti chiama Oaetano Puzzanga­
ro ed appartiene anche lui alla 
mafia emergente di Palma di 
Montechiaro. Uomo di fiducia 
dei boss Di Vincenzo e Cam-
mailer!, Puzzangaro sarebbe il 
basista di cui si parto nelle ore 
successive all'agguato al giudi­
ce. Sarebbe stato lui a procura­
re le armi ai killer venuti dalla 
Germania e a fornire loro! ne-
otatati appoggi iogiMici.La gi­
gantesca cacete all'uomo tra la 
QMrnaiua«J«4tciUactoVMobe 
pretto farregistrare importanti 
sviluppi come si sussurra or-

f ^ f c 
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mai da parecchie ore negli 
ambienti Investigativi dell'iso­
la. Il lavoro della task-force in­
vestigativa messa su con gran­
de tempestività e affidata alla 
regia del capo del nucleo cen­
trale anticrimine, Gianni De 
Gennaro, sta dando risultati 
che forse alla vigilia erano im­
pensabili. Non è mal accaduto 
che a 15 giorni da un delitto 
eccellente firmato da Cosa no­
stra siciliana si arrivasse all'In­
dividuazione e all'arresto de)-, 
l'intero commando dt.kUlet. 
Pestare elfi polizia .Italiana e 
tedesca 'KKffBo' «b^ttilKtvre: 
squadre formate da agenti su-
pèraddestrati che hanno se­

tacciato palmo a palmo le co­
munità di emigrati agrigentini 
In Germania. Comunità che 
tono state individuate tra Dus­
seldorf e Colonia, Decine di 
perquisizioni, interrogatori di 
persone sospette, pedinamen­
ti: un lavoro meticoloso che è 
andato In porto grazie alla ra­
pidità con cui polizia e carabi­
nieri hanno agita 

Paolo Amico e Domenico 
Pace erano seguiti da alcuni 
giorni ma non erano stati arre­
sta* nella;sp«Wnia chemet-
tessero I poliziotti sulle tracce 
del loro c o ^ p l f c r ó u a W i l l 
agenti hanno capitò che II loro 
piano non poteva estere attua-

% v^K 
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Gianni De Gennaro racconta le indagini che hanno portato al blitz 

Criminalpol in azione 
dall'Anonima sarda alla mafia 

lo sono intervenuti arrestando 
i due mafiosi palme». Un'indi­
screzione filtrata nella tarda 
serata di ieri: nella cattura di 
Paolo Amico un ruolo fonda­
mentale l'avrebbe giocato la 
sua gioviine compagna tede­
sca La testimonianza della 
donna sarebbe stata decisiva 
per incastrare i sicari. Paolo 
Amico e Domenico Pace do­
vrebbero giungere in Usila do­
mani stessa Oggi, infatti, i ma­
gistrati di Colonia esamineran­
no la posizione dei due arre­
stati e si pronunceranno sulla 
richiesta di estradizione avvia­
ta in tempo record dalla pro­
cura di CihanisseUa che coor­
dina le Indagini. Se I tempi do­
vessero allungarsi non è esclu­
so che I sostituti procuratori 
Sferlazza e Mignemi. titolari 
oWinchl-sta, si trasferiscano 
a Colonia per interrogare le­
dile persone arrestate Rag­
giungerebbero n testimone 
oculare dell'agguato al giudice 
che si trova già in Germania 
per un confronto con I due 
pregiudicati. S tratta di un 
commesso viaggiatore del 
Nord Italia che la mattina del 
21 settembre ha assistito kt di­
retta al dnlitto di Livatino men­
tre a borilo della sua automo­
bile percorreva la «veloce» Ca-
nicatU-Agrigento. E stato fui a 
dare l'aBirme telefonando alla 
squadra nobile di Agrigento. È 
stato lui a riconoscere, attra­
verso le loto segnaletiche, due 
dei quattro kBler del giudice. 
Fòrte non immaginava di di­
ventale un testimone cosi Im­
portante. Da quel giorno la sua 
vita e cambiata radicalmente. 
Aveva un lavoro e ha dovuto 
lasciarlo. Ha abbandonato ca­
sa e famiglia ed è stato trasferi­
to in un appartamento bunker 
in una locatila segreta del 
Nord nafta. Adetto « un sepol­
to vivo. Un teste prezioso per 
glUnyesMgastori. un uojno da 
tibrubate a tuta I c o * per kV 
malli Ma 11 giovane cbmme»' 
t&vtaggiatoreha 
il suo dovere, ha visto ed ha 
parlato 

U madre 
tWakidke 

Gianni De Gennaro, ottimista sulle indagini dopo 
l'arresto dei due giovani In Germania, dice che il 
blitz di Colonia e stato preparato da indagini accu­
rate, ratte In gran parte dalle altre strutture della cri­
minalpol. Come funziona oggi e come è organizza­
ta {a Polizia criminale? Nata negli anni sessanta per 
sconfiggere i banditi sardi, oggi si è divisa in varie 
sottosezioni. 

CARLA CHILO 
••ROMA. Cera una squadra 
d) pottHotfJ tceW guidati da 
du« Kmzionari a Cotanta, ap-
poMati nei pretti dell'apparta-
meato dove tono stali arrestati 
I due gtovaai accusati di estere 
stati lìdller in trasferta dai giù-
dice- Rosario Livatino. E per 
constntire al «uperpokzioui» 
della Criminalpol di arrestare 

Paolo Amico e Domenico Pace 
In meno di venti giorni, hanno 
lavoralo molti altri a raccoglie­
re Informazioni, analizzare 
bossoli e traiettorie, interroga­
re testimoni e verificare Identi­
kit e «Ubi, a chiedere collabo­
razione e permessi alle polizie 
straniere. Lo ha confermato 
Gianni de Gennaro, in un'in­

tervista al Tgl. «Dopo questo 
arresto le indagini potranno 
svilupparsi meglio» ha detta 
Ma che cosa è e come funzio­
na oggi la Criminalpol, l'orga­
nismo che negli ultimi anni sta 
mettendo a segno più di un 
colpo contro rapitori e banditi, 
mafiosi e trafficanti di droga? 

Nata negli anni sessanta per 
rispondere al boom dei tapi-
nienti in Sardegna, la polizia 
criminale, una sorta di raccor­
do tra le polizie giudiziarie nel­
le varie province, è oggi una 
struttura assai vasta divisa in 
specifici rami. La direzione 
centrale dalllnteropol, diretta 
da Luigi Rossi è un settore del 
dipartimento della pubblica si­
curezza del ministero degli In­
terni. Da questa struttura cen­
trale dipendono, il servizio an­
ticrimine, Il servizio di polizia 

scientifica, il servizio Interpol e 
dall'inizio di quest'anno anche 
il servizio per II contrasto della 
grande criminalità, il servizio 
centrale operativa Gode di 
una certa autonomia, pur es­
sendo legato alla Criminalpol 
il servizio centrale antidroga, 
che risponde direttamente al 
capo della polizia. Dipendono 
dalle varie sezioni gli uffici pro­
vinciali e le sezioni interprovin­
ciali. 

Servizio anticrimine. £ 
uno dei rami più antichi (dal 
quale all'inizio dell'anno sono 
stali scorporati •l'intelligence» 
e il servizio operativo che si oc­
cupano di grande criminalità). 
Attualmente l'anticrimine ha 
compiti di prevenzione e re­
pressione della criminalità co­
mune ma non interviene ope-

t^^iifFm}^- ..._'« 

rattvamente. Conta su un cen­
tinaio di persone, tra funziona­
ri, segretari e personale civile 
del m:nistero ed è diretto dal 
dottor Paolo Comes. 

Servizio di polizia eden-
Urica. Dipende in gran parte 
dai laboratori di questi uffici 
l'esito delle Indagini compiute 
In tutt'ltalia. La sède principale 
si trova a Roma ed e quella do­
ve vengono inviati i «reperti» 
che hanno bisogno degli ac­
certamenti pio sofisticati, ma 
esistono diramazioni in tutt'lta­
lia. Solo II laboratorio centrale 
è in grado di fare una prova del 
Dna, mentre il prelievo Stub (il 
vecchio guanto di paraffina, la 
prova che serve pee capire se 
una persona ha sparato nelle 
ore precedenti) può essere ef­
fettuato In qualunque labora­
torio provinciale. Presso il ser­

vizio di polizia scientifica lavo­
rano circa mille persone tra 
chimici, esperti di balistica, fo­
tografi, biologi, fisici ed ed altri 
tecnici. É uno dei settori più 
ampi del servizio. 

Servizio ftttefpoJ. La tede 
centrale dell'Interpol, alla qua­
le fanno capo le polizia di 148 
Paesi, si trova a Lione ed e l'or­
ganismo che si occupa di rap­
porti di collaborazioni, estradi­
zione e altre forme di appog­
gio tra le polizie giudiziarie dei 
Paesi che aderiscono. Quando 
avviò la sua attività, negli anni 
70 gli aderenti erano una venti­
na, oggi sono pochissime le 
polizie che almeno ufficiale-
mente non vi aderiscono e ne­
gli ultimi tempi gli scambi sono 
divenuti sempre più intensi. In 
Italia l'interpol è una struttura 

UvaUno, 
fnatto 
a l inquirenti 
accanto 
atcarJavent 

interforze composta da poli­
zia, guardia di finanza e cara­
binieri. 

II «enfi lo centrale ope­
rativo. £ quello diretto da 
Gianni De Gennaio, forte il po­
liziotto pio famoso d'Italia, 
quasi certamente H più cono­
sciuto all'intero, Ne fanno par­
te solo uomini e donne della 
pubblica tlriirezza, Sono «su-
perpoUzictti» selezionati tra 
coloro chi: mostrano più capa­
cita invefJgaUva Si occupano 
prevalentemente di rapimenti 
e grande criminalità organiz­
zata. Sono poco più di un cen­
tinaio e si •muovono» solo per i 
•casi» principali. 

Servizllo per 0 ceotraato 
della grtinde criminalità. E 
composto dagli uomini che 
svolgono jitttvita di intelligence 
contro la j [rande criminalità. 

Processo Guerinoni-bis 
All'attacco di Gigliola, 
suocera «cattiva», 
scende in campo la nuora 
Stamane a Savona riprende il processo per la morte 
di Pino Gustini, secondo marito di Gigliola Guerino-
ni, e continuerà la sfilata dei testimoni. La prima a 
deporre sarà la giovane nuora dell'imputata e si pre­
vede qualche bordata: tutt'altro che riguardosa. In­
tanto è trapelato qualche brano del documento au­
tografo di Gigliola che proverebbe il tentato am­
maestramento di una possibile teste. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i SAVONA. Quando stama­
ne in Corte d'Assise si aprirà la 
guaita udienza del processo a 

igtiola Guertnoni ed Ettore 
Ceri, accusati di aver lasciato 
morire senza cure II secondo 
marito di lei ammalato di dia­
bete, la prima testimone a sot­
toporsi alla «cross examina-
tion» sarà la giovane Alessan­
dra Ferrabo, nuora dell'impu­
tata. Per questo grado di pa­
rentela avrebbe potuto (come 
ha (atto suo manto Fabio Barri-
lari, primogenito di GigUuia) 
avvalersi della facoltà di non ri­
spondere e invece ha sia di­
chiarato formalmente alla Cor­
te che testimonleia, e come' 
Schierata tra i testi d'accusa in­
dicati dal pubblico ministero 
Alberto Landolfl, parlerà an­
che lei dello strano ménage à 
trou GuerinoriKteri-Gustini, e 
- stando a quanto ebbe a di­
chiarare a suo tempo in istrut­
toria - farà partire qualche 
bordata tutt'altro che riguardo­
sa. Insomma: secondo tutte le 
previsioni l'udienza odierna si 
aprirà con uno spaccato di 
rapporto suocera-nuora da 
manuale. 

Intanto, tra le pieghe del di­
battimento, è trapelalo qual­
che brano di quel documento 
che. sequestralo recentemente 
in casa della Guerinoni, ha 
scatenato un ostinalo braccio 
di ferro tra accusa e difesa e. 
dopo una lunga camera di 
consiglio, e stato infine am­
messo dada Corte a far patte 
del fascicolo processuale Se­
condo il pubblico ministero Al­
berto Landolfl, che vi annette 
molta importanza ai Ani della 
strategia accusatoria, si tratte­
rebbe di uno schema di rispo­
ste preparalo dalllmputala e 
rivolto ad una possibile testi­
mone nel caso venisse Interro­
gata sul caso Gusttnl e sulle al­
tre vicende giudiziarie diretta­
mente o indirettamente con­
nesse. Presunta destinataria 
.sarebbe fé*,amica *ed ora 
acerrima nemica) di Gigliola 
Rosanna Veschl. che il pm ha 
«iltiasto^^iwtrire ittnrSma* 
dei testi (ma invano i giudici 
per ben due volte hanno detto 
di no) sapendo di potere con­
tare su resoconti arroventati. 
Parlando infatti coni giornalisti 
la Veschl e la Guerinoni hanno 
preso a scambiarsi a distanza 
cruente accuse reciproche, in­
sulti velenosi e invettive tre­
mende. Qualche esempio? Se­
condo Gigliola Rosanna e 
«un'ubriacona, una falsa ami­
ca che speculava sulle mie vi­
cende .. batteva cassa con la 
gente che mi offriva aiuti Iman-

sottankKfaftoc i^Masto^nterife i 

ziari, si faceva dare dei soldi e 
se li teneva. £ cattiva e soprat­
tutto megalomarie, é invidiosa 
di me, vorrebbe essere al mio 
posto, fi lire sulle pagine dei 
giornali, pensi che per questa 
sua smania di protagonismo e 
arrivata addirittura a fare una 
telefonata anonima ai carabi­
nieri denunciando che nel suo 
appartamento c'era un cada­
vere . una volta ha ucciso un 
gattino che era nato da pochi 
giorni e sa perché' semplice­
mente perché aveva gli occhi 
azzurri come i miei » -Vuole 
un confronto con me7 - nbatte 
Rosanna - con piacele, ma al­
lora io parlerò di sesso, di que­
gli otto mesi lassù insieme a 
Gigliola (nella villetta degli ar­
resti domiciliari, ndr) della 
gente che arrivava, gente vesti­
ta bene, con accento meridio­
nale, grandi macchinoni targa­
ti Tonno, gli intrallazzi... Gi­
gliola diceva "stai zitta, guai se 
parli" e quando era su di giri 
mi pestava ». E cosi via, in un 
contraddittorio sempre più de­
lirante. 

Ma torniamo al famoso do­
cumento; pare che il prome-
moria stilalo dalla Guerinoni si 
dilunghi con particolare insi­
stenza sulle condizioni di salu­
te di Gustini. precisando come 
il pittore soffrisse di diabete da 
p » di vent'anni. ali suo medico 
curante - avrebbe scritto ad 
esemplo la Guerinoni - gli di­
ceva sempre: T u non vai 
avanti tanto perché mangi 
troppo*, ma lui ripeteva che se. 
doveva morire preferiva tarlo 
con la pancia piena, le cure se 
le somministrava da solo e 
quando mangiava troppo 
prendeva due compresse di 
DaonB, ma aveva la glicemia 
quasi sempre motto alta ed era 
anche in cura da un neurologo 
per l'esaurimento provocalo 
dal diabete*. 0 tutto scritto ut 
terza persona, con Gigliola che 
compare qua e là come vista 
dajrrestemo ad esemplo. 
f f l^ /BBr&glb G u s u o f « 
rKmeceedere e di •darsi una 
legdUUtt^et mangiare e ffejt 
bere Proprio lo stile, ne dedu­
ce l'accusa, dell'imbeccala, 
per ammaestrare a dovere l'e­
ventuale testimone Veschl, 
compresi accenni al marito 
(tal Gino) della Veschl mede­
sima. Solo che Rosanna Ve­
schl ha già dichiarato- primo, 
di non aver mai conosciuto 
Gustini; e secondo, che suo 
marito Gino e morto tei anni 
fa. Insomma un bei pasticcio, 
un rebus per decifrare il quale 
ci vorranno tutta la pazienza e 
l'abilità della Corte. 

I lavori per l'invaso del Metramo in Calabria sono passati da 39 a 200 miliardi di cui 17 di «tassa speciale» 

Anche la «quota mafia» nei conti della diga 
Unatassa sulla mafia. Diciassette miliardi, pagati dalle 
casse pubjBhe. a tre imprese che stanno costruendo 
una digallTalabria. Un «premio» aggiuntivo ricono­
sciuto dall'Agenzia per il Mezzogiorno, come risarci­
mento alle aziende per intimidazioni, estorsioni e at­
tentati subiti. La digajHkMetramo ha però anche una 
storia «comune»: dovere costare 39 miliardi, ora viag­
gia versoi 200 e non è ancora Hnita. 

-qr ANTONIO CIPRIAHI 

fa* ROMA. La diga del Metra­
mo doveva costare 39 mUiardl 
In costruzione da dodici anni. 
coma per magia. I miliardi si 
tono mcaipscan. arrivando 
«IMI a 200. Una storia «comu­
ne», ai dira. Invece c'è un parti-
cc4M che la rende diversa. In 
irsuto a queUa pioggia di mt-
Hardl c'è una^uota malia». 

stabilita intomo ai 17 miliardi 
Ufficialmente, neanche in «ne­
ro». Tant'é che questa «tassa 
speciale» che grava sulla col­
lettività, viene anche giustifica­
ta in un documento dell'Agen­
zia per la Promozione dello 
sviluppo del mezzogiorno, 
l'ente che ha sostituito la Cassa 
per II Mezzogiorno. 

La storia, davvero clamoro­
sa, mette in evidenza il grado 
di «convivenza» con la malia in 
una regione come la Calabria. 
Riguarda I lavori per la costru­
zione della diga di Castagna» 
sul liume Metramo. in provin­
cia di Reggio Calabria Un ap­
palto assegnato nel 1978 dalla 
Cassa per il mezzogiorno, ere­
ditato dall'Agenzia per la pro­
mozione dello sviluppo del 
mezzogiorno nel I9S6. 

£ saltata fuori quando il 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, a Roma, ha stabilito 
che avrebbero dovuto essere 
finite le varianti In corso d'ope­
ra per la costruzione della diga 
e. soprattutto, che non era 
possibile che I costi salissero 
cosi vorticosamente Una peri­
zia, accurata, stabili quanto 

era il tetto massimo per una di­
ga del genere: 155 miliardi. 
Non una lira di più. 

Da questa decisione é nato 
un contenzioso con le tre ditte 
appattatrici, associate nel con­
sorzio Felovi: Fenocemento, 
Lodigiani e Vianlnl. La richie­
sta del Felovi era notevolmen­
te più elevata. E torretta dalla 
minaccia di abbandonare l'o­
pera a meli. £ a questo punto 
che è Intervenuta l'Agensud, 
parlando di «costi mafiosi» che 
dovevano essere riconosciuti 
alle tre imprese Insomma il 
prezzo di eventuali «spese ag­
giuntive» per poter lavorare e 
vivere tranquillamente a Casta­
gna», era giusto che fossero 
pagati dalla collettività. 

Una tesi incredibile, soste­
nuta davanti al comitato di ge­

stione dall'ingegnere Giusep­
pe Consiglio, il responsabile 
della gestione. Nel documento 
presentato II 21 febbraio 1990 
Consiglio scriveva. «Ove si do­
vesse verificare la necessità di 
chiudere i rapporti con l'ap­
paltatore Felovi al punto in cui 
siamo, ciò potrebbe significare 
rinviare la costruzione della di­
ga "sine die". I danni per il 
pubblico erario e per gli obiet­
tivi connessi alla costruzione 
delta diga stessa, sarebbero di 
dimensioni eccezionali». Per 
quale motivo? Perché «I lavori 
della diga Metramo si svolgono 
in una delle zone più difficili 
sotto il profilo sociale e dell'or­
dine pubblico» 

Ma non solo. Nello stesso 
documento l'ingegnere Consi­
glio va anche oltre: «Da quanto 

risulta dalla struttura, i lavori si 
sono svolti sempre con la rigo­
rosa ed effettiva osservanza di 
tutte le leggi, norme e regola­
menti. Il che é stato pagato e 
continua ad essere pagato dal­
l'impresa in termini di attenta­
ti, distruzioni dolose di attrez­
zature e difficolta alla perma­
nenza di quadri specializzati In 
un'area tanto difficile». Dun­
que? La Felovi merita una cifra 
maggiore di quella stabilita a 
Roma dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici 

Cosi, i I5S miliardi sono di­
ventati, al momento, 182 mi­
liardi E stato considerato, cosi 
come chiedevano Ferroce-
mento, Vianlnl e Lodigiani, un 
•fattore mafia» che è costato al 
contribuente qualcosa come 
17 miliardi. Solo bombe o inti­

midazioni? Oppure si tratta di 
un rimborso spese che consi­
dera anche altri possibili 
esborsi -per poter completare 
la diga-effettuali dalla Felovi? 

La diga di Castagna» sul 
Metramo evidenzia altri parti­
colari paradossali. Per esem­
pio la progettazione era ma-
croscoplcjimente errata. Erano 
sbagliate le rilevazioni sulla 
natura del terreno e sulle ca­
ratteristiche sismiche, il vole­
rne degli scavi previsti era di un 
milione di metri cubi di terra, 
sbagliato circa di un milione di 
metri cubi rispetto alla stima fi­
nale Si tratta solo di qualcuno 
dei numerosi esempi di errori 
evidenziati dalle perizie. Quel­
le perizie che hanno portato 
alle varianti in corso d'opera e, 
dunque, olla moltiplicazione 
dei costi. 

Sulle pendici del Vesuvio 
Festeggia i 14 anni a caccia 
Ucciso da un «amico 
sotto gli occhi del padre 

DALLA NOSTRA REOAZIÓNÌ 

••NAPOU Aveva ottenuto 
dal padre la promessa che al 
compimento del quattordicesi­
mo armo di età l'avrebbe ac­
compagnato in una battuta di 
caccia assieme al suoi amici 
Una promessa che, mantenu­
ta, a Tommaso Coppola, 14 
anni compiuti appena l'altro 
giorno, è costata la vtta. Un fu­
cile si é inceppato e nel mo­
mento in cui si cercava di capi­
re perch'era successo è partita 
una scarica di panettoni che 
ha raggiunto il ragazzo alla te­
sta. 

Lo scenario della tragedia 
sono state Ieri mattina le cam­
pagne alle pendici del Vesu­
vio. Tommaso e suo padre, di 
buon ora, nonostante il mal­
tempo, sono usciti di casa per 
andare a caccia. Venerdì scor­
so il ragazzo aveva compiuto 
14 anni ed aveva strappalo al 
padre la promessa di poterlo 
accompagnaie. Appena usciti 
dall'abitazione, alla periferia 
del paese, padre e Figlio hanno 
incontrato altri amici coi quali 
avevano appuntamento 

Col cani accanto ed i fucili a 
tracolla si sono inoltrati nelle 
campagne dove, nonostante la 
pioggia battente, e la scarsez­
za di selvaggina, hanno co­
minciato a sparare qualche 
colpo II ragazzo, racconteran­
no gli amici ai carabinieri di 
Volla e di Torre del Greco che 
hanno svolto le prime indagini, 
era al colmo della felicità 

All'improvviso il fucile di 
uno dei partecipanti alla battu­

ta si e inceppato. La cartuccia, 
caricata a panettoni, nono­
stante non fosse esplosa, non 
veniva espulsa dal fucile e per 
questo Luigi Romano 53 armi, 
ha passato l'arma ad un altro 
della comitiva per verificare la 
ragione de) guasto. Proprio 
mentre il fucile tornava nelle 
mani di Luigi Romano il colpo 
è partito e la rosa di pallini det­
ta cartuccia ha colpito alla te­
sta il ragazzo 

I cacciatori sono corsi alla 
vicina strada ed hanno ferma­
to un automobilista di passag-
gio Tommaso è stato sdraiato 
sui sedili posteriori dell'auto­
vettura, ancora fai vita, ma po­
chi minuti dopo decedeva, an­
cor prima di giungere al pron­
to soccorso dell'ospedale na­
poletano Loreto mare. Proprio 
i medici di questo aspedale sti­
lavano il primo referto che non 
lasciava adito a dubbio. I palli­
ni partiti dal fucile avevano 
provocato darmi irreparabili al 
cervello del ragazzo ed una 
mortale emorragia. 

I carabinieri, nel corso del­
l'inchiesta hanno interrogato 
tutti e cinque i cacciatori che 
hanno assistito all'incidente 
(nonostante il riserbo le ver­
sioni fomite separatamente 
sembrano essere coincidenti). 
Il rapporto sull'incidente sarà 
inviato questa mattina alla ma­
gistratura, che dovrà prendere 
le decisioni relative alla posi­
zione giudiziaria del cacciato­
re che ha provocato involonta­
riamente la morte del ragazzo 
di 14 anni. 6v>. 

4 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 



Sciopero 
Documenti 
dei lavoratori 
Corsera 
tm MILANO. ' Ieri il Corriere 
delktSera non è comparso nel­
le edicole. Era il pruno giorno 
di sciopero del pacchetto di 
cinque decisi dal comitato di 
redazione su mandato del 280 
giornalisti del quotidiano mila­
nese. Ma già da qualche tem­
po la distribuzione del giornale 
appariva irregolare, parzial­
mente ridotta. E infatti proprio 
ieri è alato diramato un comu­
nicato del consiglio di fabbrica 
di Corriere (Iella SeraCazzetta 
dWto&orr nel quale SI informa 
enei poligrafici delle due testa­
te hanno proclamato gii dal 
26 settembre lo stato di agita­
zione. 

Una protesta a doppio bina­
rio, ma convergente nel de­
nunciare l'atteggiamento del­
l'azienda, di fronte a quelli che 
il tCdr definisce •gravi e urgenti 
problemi del giornale». Visti da 
parte giornalistica, i problemi 
sono vari e numerosi, a comin­
ciare dall'eccessiva invadenza 
delle pagine dedicate alla pub­
blicità e al marketing, a tutto 
scapito di quelle riservate al 
notiziario, fn qualche caso si è 
arrivati fino a un rapporto di 2? 
a 21; e pare, secondo la de­
nuncia dei giornalisti, che l'a­
zienda stia pensando di alie­
nare di fatto la direzione di al­
cune parti dei suoi inserti 
(Carriere medico, 7). Altra 
questione che provoca il disa­
gio della redazione è il vastissi­
mo impiego di collaboratòri 
esterni (pare che superino ,1 
duemila), mentre ai giornalisti 
dipendenti è affidata essen­
zialmente la confezione tecni­
co-redazionale del quotidiano. 
Altri punti dolenti, il ritardo 
neirapplicazionedegll accordi 
siglati al momento dell'intro­
duzione delie nuove tecnolo­
gie, l'inosservanza, del contrat­
to di lavoro, la disattenzione ai 
problemi della: salute, soprat­
tutto quelli connessi all'uso dei 
video-terminali. 

La protesta di parte poligra­
fica si concentra a sua volta, 
principalmente, sulla tutela dei 
livelli di occupazione, che 
hanno subito pesanti tagli nel 
recente passato e non paiono 
garantiti da ulteriori falcidie: 
nel solò biennio *89-'90 650 la­
voratori sonò stali allontanati 
con la formula del prepenslo-

ento, e ai demirrcto.ll.peri; 
T,'ehe questo.; "*J-u—1*fc^ 
g.'lrnpiet(stoni 
yn'ultenore -

> dlpei 
non può non incidere», sottoli­
nea 11 Cdl, «sul risultati di ge­
stione. In un triennio che ha vi-
sto-crescere costantemente gli 
utili di bilancio». «Un impatto 
quindi», scrivono ancora i rap­
presentami del poligrafici, «sul­
le strutture organizzative che, 
pur in presenza di processi 
riorganizzativi.'oltre a essere 
devastante sul plano occupa­
zionale, rischia di essere desta­
bilizzante per le stesse condi­
zioni organizzative dell'azien­
da. Basti pensare», concludo­
no 1 rappresentami sindacali, 
«he attualmente tt 27* della 
produzione viene garantita 
con lavoro straordinario». Il co­
municato del Cdl conclude 
chiamando 1 lavoratori alla lot­
ta «per raggiungere un accordo 
che dia prospettive certe al 
proprio futuro», 

Mafia . 
Regolamento 
di conti 
àMilano 
•BCINBELLOBALSAMO. Era 
arrivato a Cinisello quattro 
gfomi fa, de Mazzarino (Cai-
tanlsséttà), per far visitare da 
uno specialista la figlia di IO 
anni che soffre di anoressia. 
Salvatore Cinardo. 33 anni, 
l'uomo ucciso l'altra sera con 
un colpo di pistola davanti a 
un bar del centro industriale 
alle porte di Milano, in un ag­
guato nel quale è rimasto te­
nto gravemente II suo amico 
Luigi Bognanni. anch'egii 
originario di Mazzarino ma 
residente a Cinisello. Secon­
do le indagini dei carabinieri 
potrebbe essersi quindi trat­
tato di un regolamento di 
conti preparato In Sicilia. 
Sembra infatti che la vittima 
designata fosse proprio Ci­
nardo. Secondo le testimo­
nianze, a ucciderlo sarebbe 
stato un giovane che avvici­
natosi ai due. che si trovava­
no in quel momento all'e­
sterno del bar «Gaio», in via 
Rossini, avrebbe sparato a 
bruciapelo solo-due colpi di 
pistola.' prima a attardo 
quindi a Sognarmi, forse te­
stimone scomodo, e quindi 
si sarebbe allontanato In sel­
la a un ciclomotore. , 

Un «fuoristrada» scavalca 
il guardrail e travolge ; 
due automobili allo svincolo 
della statale per Ravenna 

L'investitore avrebbe dovuto 
sposarsi ieri e veniva 
da una festa con gli amici 
di «addio al celibato» 

Quattro vittime a Ferrara 
Poche ore prima di unirsi in matrimonio con ùn'a- S 7 n ~ 3 ^ ^ * r 
mica d'infanzia che due mesi fa aveva dato alla luce &'* * -,rf*»r-s. 
un maschietto, un giovane macellaio ha perso la vi­
ta. Nell'incidente da lui provocato sono morti altri 
tre giovani, una ragazza è rimasta seriamente ferita. 
La tragedia, poco dopo luna di ieri notte sullo svin­
colo della superstrada per il mare, alla periferia di 
Ferrara. .,:,,,•,... . ;•.>,. 

PALLA NOSTRA RE0AZI0NE • 
atANNIBUOZZI 

••FERRARA. Carlo Alberto 
Dolcetto aveva compiuto 20 
anni in giugno e Ieri mattina 
avrebbe dovuto sposare, nella 
chiesa di Gaibanella, all'estre­
ma periferia di Ferrara, Anna 
Maria Osegliero, 17 anni, che 
adesso è rimasta sola con il fi­
glio Martino, di appena due, 
mesi. Insieme, Carlo Alberto e 
Anna Maria, avevano deciso di 
offrire agli amici una cena agli 
amici di addio al celibato. E 
cosi era avvenuto, sabato sera, 
in un ristorante del loro paese, 
Gaibanella. 

Verso la mezzanotte, dopò 
aver riaccompagnato a casa la 
fidanzala, Il giovane aveva de­
ciso di trasportare In città, do­
ve abitano; due suoi amici e di 
raggiungerne poi, sempre alla 
guida del suo fuoristrada 

•Toyota», altri per finire la sera­
ta in una discoteca. Nel viaggio 
di ritomo a Gaibanella, aveva 
cambialo idea: percorso il pri­
mo tratto della superstrada, 

' aveva imboccato lo svincolo 
per reimettersi nella strada sta­
tale 16 Ferrara-Ravenna, dove 
abitava con la famiglia al nu-

• mero 902. 
Secondo una prima ricostru­

zione della tragedia, fatta da 
polizia stradale, carabinièri e 
vigili del fuoco, l'automezzo 
guidato dà Dolcetto ha subito 

. due sbandamenti: prima sulla 
destra, rispetto alla sua dire­
zione di marcia (sii uh còrdo­
lo di terreno molle sono anco­
ra visibili tracce.lasciate dai 
pneumatici) poi sulla sinistra e 
dopo un'impennata (la •Toyo­
ta», per un breve tratto di straì-

y-fì 

Catto Alberto Dolcetto, il giovane morto vtdno Ferrara; sopra uno oegH 
Incidenti di questi urtimi mesi in Emilia 

da, rettilineo, ha anche mar­
ciato sulle sole due ruote di si­
nistra) è piombala su una 
•Lancia Prisma», squarciando­
ne il tetto; a sua volta, la «Lan­
cia» è stata tamponata da una 
•Fiat Uno». Illeso il conducente 
di quest'ultimi auto, Sergio 
Bacilieri, che è stato fra i primi 
soccorritori. Per il violento im­
patto Dolcetto e fuoriuscito dal 
tetto, in tela cerata, della 
«Toyota», mentre leduecoppie 
di fidanzati che si trovavano a 
bordo della •Lancia», giunta 
dalla direzione opposta, sono 
rimati prigionieri dell'abitaco­
lo della loro auto. ' ; . 

Al volante c'era Stefano Cri-
stofori, 23 anni, figlio unico, 
occupato in un'azienda pub­
blicitaria; al suo fianco la fi­
danzata, Roberta, Magri, figlia 
unica, impiegata,'della rappre­
sentanza dell'«Alfa Romeo»; 
nei sedili posteriori, l'altra cop­
pia: Alberto Navarra. 22 anni, 
studente di giurisprudenza che 
nei prossimi giorni sarebbe en­
trato in una scuola militare per 
ufficiali e Laura Tosi 21 anni, 
infermiera all'Arcispedale San-
t Anna di Ferrara. . 

Insieme a Dolcetto, Cristofo-
ri, Navarra e Laura Tosi sono 
morii sul colpo. .Con Roberta 

", che si trova ricoverata 

Ancora aanoue^sulle «radè,, V^ 
sdìfei6;ie^ie'aa1l^l»i>ÌS*e: 

iJici Tastali 
prime fi 

stegiónei tfteghalfaM^ltycviluinaidi Ferrar^nrJtì 
ore i morti sono stati ben 11. L'incidente più iacea» 
pricciante è avvenuto alle porte di Milano, dove due 
persone sono arse vive quando la loro Opel Kadett è 
esplosa, dopo uno scontro con una Lancia Beta che 
era passata a semaforo rosso. 

-.""" MARINA MORPURQO ~ " 7 " " . ' , 

• i MILANO Tre morti nel Bel­
lunese, tre a Segrete (Milano), 
uno sull'autostrada Milano-Ve­
nezia - tra Slrmlone e Peschie­
ra del Garda - uno nei pressi di 
Aosta, uno alla periferia di Mi­
lano e un altro a Monlemurlo 
di Prato, in provincia di Firen­
ze: è il pesantissimo bilancio di 
una serie di Incidenti stradali 
avvenuti nel nord Italia tra la 
mezzanotte di sabato e e il po­
meriggio di ieri. Le cause di 
questa ecatombe sono state 

l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia caduta ad Intermitten­
za per tutto il fine settimana, la 
visibilità ridotta, l'inselvatichì-
mento di gran parte degli auto­
mobilisti che ormai, considera­
no i segnali e 1 divieti come un 
optional di Ignorare à pfaceie. 
L'incidente più spaventoso è 
accaduto versò le ISaSegrate, 
ad un incrocio sulla statale 
Cassanese, all'altezza del bivio 
per Lavanderie. Qui si sono 
scontrate una Opel Kadett e 

rosso non rispettato. Lo scon­
tro e stato violentissimo, tanto : 
che la OpeH&dètf-è Ietterai-
mente esptosavtraslormandosi • 
in una bara di fuoco per I suoi • 
due sventurati occupanti. Ogni, 
tentativo di liberarli latto dal vi-
glIldelfuocerdrMIIano-appe- -
na rientrati da un intervento ', 
suU'autostrada Milano-Berga­
mo - 6 stato Inutile. I due sono 
stati Identificati i'tarda sera: I 
fratelli Lorenzo e Remigio Ca- < 
sanova di 48 e 45 anni residen­
ti a Segrete. Nello scontro e 
morto anche 11 conducente 
della- Lancia Beta, deceduto 
sul colpo. Si natta di Sergio De 
Lucia, 36 anni, abitante a Ro­
dano (Milano). ' . ' . , 

• Gravissimo anche l'Inctden- : 
te che ieri pomeriggio alle 17 
ha paralizzato l'autostrada Mi-

invòlte 
serie di tamponamenti, avve­
nuti, nel giro di pochi minuti-
su entrambe le carreggiate -
nel tratto compreso traSirmkx : 
ne e Peschiera del Garda An­
che qui il disastro e stato pro­
vocato dall'imprudenza; , dal-
mancato rispetto delle distane 
ze di sicurezza che ha fatto sic 
che nessuno degli automobili-; 
•ti riuscisse a fare a meno di : 
andarsi a schiantare sul grovi­
glio di lamiere che gli si parava 
davanti all'improvviso. L'auto­
strada e stata chiusa tra Simeo­
ne e Verona Sud, sul posto so­
no arrivate decine di ambulan­
ze, che hanno caricato i feriti 
più gravi. Uno è morto subito: 
si chiamava Giovanni Marti-
nenghi, era nato 56 anni fa ad 
Orzivecchi, in provincia di Bre­
scia. Altri sono in condizioni '• 
disperate, come la piccola Fri-

Quelle di.cuflilbtanio eie! :->B 
ino par­

lato finora sono. Jg.vittime della 
scampagnata domenicale, ma 
ad esse dobbiamo purtroppo 
aggiungere altri1 morti, vittime 
del «sabato sera». Nel bellune­
se nella notte tra sabato e do­
menica ci sono stati due Inci­
denti, costati la vita a tre ragaz­
zi. Matteo Tinnirello, 23 anni, e 
LucaZinetti, 18 anni-entram­
bi erano di Pieve di Cadore -
sono usciti di strada ad una 
curva in località Ponte di Ca­
dore mentre tornavano a casa. 
La loro Opel Corsa e slittata sul 
fondo bagnato, è rimbalzata 
sul guardrèile poi si è capo­
volta in un fossato. Matteo Tin­
nirello e morto sul colpo. Luca 
Zlnetti è spirato mentre lo tra­
sportavano In ospedale. Il se­
condo incidente è avvenuto a 
pochi chilometri di distanza, a 

Uomo ucciso a Bologna mentre annotava il numero di targa 

tu ha visto 1 rapinatori 
ministero autorizza ur 

La «Fiat Uno» di colore chiaro ritrovata nella notts 
non è quella degli assassini. Le indagini per trovare 1 
due banditi che a Bologna nella serata di sabato, 
con spietata ferocia, hanno ucciso un uomo e ferito 
un secondo per 700.000 lire, ripartono dunque da 
zero. Primo Zecchi, 51 anni, è stato fatto fuori pro­
prio perché stava annotando il numero di targa del­
l'auto, che probabilmente era «pulita». . <, 

. . . >• . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA Lo hanno 
raggiunto mentre aveva an­
cora la biro e il fógliettoin 
mano e lo hanno freddato da 
pochi passi: un colpo allo zi­
gomo, uno al naso. Poi han­
no raccolto la prova, l'unica 
per ora che potesse portare 
al riconoscimento dei due 
banditi, e se sono andati con 
quella «Fiat uno» chiara che 
evidèntemente era proprio la 
loro. 

Solo questo si sa il giorno 
dopo. Bologna s'è risvegliata 
tramortita da un altro tremen­
do omicidio (e il quarto In 
venti giorni, anche se am­
bienti e circostanze sono dif­
ferenti), più terribile degli al­
tri. Primo Zecchi, nativo di 
Ferrara ma residente a Bolo­
gna, l'altra sera si trovava in 

; via Zanardi - prima periferia 
della citta e dalla parte oppo­
sta alla sua abitazione -per­
ché aspettava la moglie Ro-

• sanna e la figlia Stefania di ri­
tomo da una gita in Svizzera. 

• Ha assistito al ferimento di 
Gilberto Bonafè, 54 anni, ini-

. piegalo, «colpevole» di non 
voler consegnare al due assa-

. litori un borsello vuoto, e ha 
poi visto i banditi rapinare un 
negozio di tabaccheria e ali­
mentari. •.. 

Settecentomila tire II botti­
no. Stava segnando il nume­
ro di targa dell'auto che sa-

' rebbe servita per la fuga;gilè 
costato la vita. Da ciò si può 
dedurre che la vettura non' 
era stata rubata, sostengono 

- gli inquirenti, altrimenti non 
si spiega la violenza che ha 

portato uno del malviventi a 
sparare a bruciapelo due col­
pi di 38 special contro Zec­
chi. 

Sembrava che i due feroci 
assassini - uno molto alto, 
l'altro circa un metro e set-
tantaclnque piuttosto robu-

'• sto, entrambi con il volto co-
' perto da un passamontagna 
- fossero sul punto di essere 

" presi già sabato notte, quan­
do sull'asse di scorrimento 
che collega Bologna a Casa-
lecchio di Reno è stata ap­
punto ritrovata una «Fiat uno» 
chiara. Ma la pista è sfumata 
in poche ore. La proprietaria, 
una ventenne, è stata ascolta­
ta nella notte dai carabinieri 
assieme all'uomo a cui l'ave­
va prestata. In breve è stato 
chiarito che 1 due erano del 
tutto estranei alla rapina. 

•Una crudeltà gratuita, un 
crimine efferato», commenta 
il capo delta Squadra mobile 
bolognese Salvatore Surace, 
che rivolge un pressante ap­
pello a farsi avanti a tutti co­
loro che possono aver visto e 
sono in possesso di informa­
zioni utili. È stata promessa 
anche una ricompensa. «Il 
ministero ci ha autorizzato», 
dice Surace. 

Gilberto Bonafè: il primo 

con una prognosi di 35 giorni, 
rientravano alle loro abitazio­
ni, in cita, a Malborghetto e 
Barco. dopo aver trascorso in­
sieme la serata. 

Lo svincolo della superstra­
da è rimasto chiuso al traffico 
per cinque ore, cioè fino alle 6 
di ieri macina. Difficilissimi gli 
interventi 'lei soccorritori, so­
prattutto degli occupanti della 
•Lancia Prisma», rimasti prigio­
nieri dell'ammasso di lamiere 
contorte e di vetri in frantumi. 
' Ci si interroga adesso sulle 
cause dei due sbandamenti 
del «fuoristrada» e si avanzano 
due ipotesi: una distrazione o 
un capogiro del pilota. L'inci­
dente è avvenuto lungo un trat­
to rettilineo, non insidioso, an­
che se l'asfalto era ancora inu­
midito dalla pioggia del giorno 
prima. Fotte dall'autopsia ver­
rà una risposta. 

Ieri mattina, I primi a rende­
re omaggio alla salma del gio­
vane sono stati i suoi amici, 
con i quali aveva trascorso la 
serata. Gli stessi che ieri matti­
na avrebbero dovuto prendere 
parte alla - cerimonia nella 
chiesa di Gaibanella dove, in­
vece, all'ora indicata (alle 11) 
si sono presentati non pochi 
invitati, ignari della tragedia 
accaduta nella notte. • 

Imprudenza, strade viscide per la pioggia, velocità: tragico bilancio di questo fine settimana 

ore 
Piève. dLCsdore, quando Una 
Seat Ibiza còri quattro ragazzi 
a,bprdo. è .precipitala in una 
scarpata'.'alrusctta da una gal­
leria. Roberto Bratti, 17 anni, è 
morto sul colpo, 1 suoi amici 
Moreno Casanova, Diego 
Quinz e Michele Zambelii Pais 
sono rimatiti feriti (l'ultimo in 
modo assisi grave). Un'altra 
vittima del «sabato sera» è 
Gaudio Bluncato, 24 anni, ca­
duto dalla motoretta alla peri­
feria di Milano mentre rientra­
va a casa alle prime luci del­
l'alba di ieri: ricoverato alle 6 
all'ospedale San Paolo In con­
dizioni disperate, è morto po­
co dopo mezzogiorno. Si stava 
invece reci ndo al lavoro Anto­
nio Giuliano Togni. 25 anni. 
Togni, che come dipendente 
dell'ltalstrade partecipava'alla 
costruzioni! della nuova auto­
strada del Monte Bianco, è pre­
cipitato alle cinque di ieri mat­
tina in una scarpata nei pressi 
di Vllleneuve (Aosta). 

Listati decimila 
caduti sul fronte 
caldo delle strade 
Alla conferenza di Stresa sul traffico sono stati pre­
sentati due volumi editi dall'Aci e dall'Istat, pieni di 
statistiche e di rilievi sulte conseguenze degli inci­
denti stradali: 10.000 morti e 216.325 feriti nell'ai. 
Per i sinistri in testa sono il Lazio, la Lombardia e l'E­
milia Romagna, che è al secondo posto per le vitti­
me. Ferrara con 134 moro l'anno è al secondo posto 
della graduatoria regionale, dopo Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO " ; 
~ '. CLAUDIO NOTARI , , '.•''. 

• • STRESA. Alla conferenza 
del traffico conclusa sabato a 
Stresa sono stati consegnati al­
la stampa due volumi, freschi 
di inchiostro, per oltre sette­
cento pagine sulle statistiche 
degli incidenti stradali e sulla 
localizzazione dei sinistri, editi 
dall'Aci e dall'Istat Si scopre 
che l'arato scorso sono stati 
denunciati 288.341 incidenti 
che hanno coinvolto persone 
con 216.329 feriti (senza di­
stinzione tra feriti gravi e legge­
ri) e 6.410 morti. Ma gli inci­
denti da cui non sono derivate 
lesioni alle persone e quelli 
con danni materiali di lieve en­
tità che non abbiano richiesto 
l'intervento degli organi rivela­
tori sono cinque milioni; Le vit­
time sono molte di più di quel­
le rilevate. Almeno diecimila 
r»wc»é.i*«Jla<iU(tMca«M«jni-

stri non risultano 1 decessi che 
s»o«eTllicar»'dòpo? Wntataa 
gtornoda quello deinnckten-
te. Ogni mese si registrano dal 
16 ai 17.000 Incidenti, con la 
punta più alta nel mese di otto­
bre, che sfiora i 19,000. E il nu­
mero più alto degli incidenti 
avviene tra il sabato e la dome­
nica con quasi 34.000 sinistri. 
Tra le regioni, dopo il Lazio 
con 50.000 incidenti e la Lom­
bardia con 46.000, viene l'Emi­
lia Romagna con oltre 31.000, 
al secondo posto per le morti, 
835 subito dopo la Lombardia. 
Ferrara per il numero del morti . 
(134 l'anno) è al secondo pò- -
sto nella regione dopo Bolo­
gna. Roma ha il record nazio­
nale degli incidenti: 44.723 
con 377 motti e 33.470 feriti. 
Gli incidenti sono cosi ripartiti: 
56.564 nelle autostrade (con 
2.381 morti e 40.000 feriti). 

nelle strade provinciali (con 
13.800 incidenti. 1.077 morti e 
14.670 feriti), nelle strade co­
munali ed extraurbane (8.125 
incidenti, 405 motti, 7.495 feri­
ti), nelle strade urbane 
(210.823 incidenti. 2.547 morti 
e 154.072 feriti). Per quanto ri-; 
guarda l'età le gio vani vittime 
dai ventuno ai ventiquattro an­
ni sono 490. dai venticinque al 
ventiriove anni 456, dai 30, al 
40 anni 6.768, dai quarantacin­
que ai cinquantaquattro anni 
417 e dai venticinque ai cin­
quantanove. 233. 
. Tra le entrate delle città più 

pericolose, al primo, posto <B 
pericolosità nazionale c'è .la 
tangenziale est di Milano con 
14.83 incìdenti per chilometro, 
con 10 morti nell'89, su una 
lunghezza di- appena 2*chft> 
HieCrL P̂eichè̂ 4entî i1scides)tL 
tanti morti, taotiterittMJtoppi i 
nMzzI'SuHe srrsds.'cnaetoslra-
de. In Italia circolano MSittei 
milioni di automobili. Con l o v 
mion, 1 Tir e 1 mezzi a due ruo­
te si arriva oltre i trenta milionL 
Il nostro paese è al primo po­
sto nel mondo per la densità di 
autoveicoli per chilometro di 
strada. Ha ottanta autovetture 
per chilometro. L'Europa occi­
dentale, compresa la Germa­
nia e la Francia, cinquanta. 

Negli ultimi diciotto mesi a 
traffico autostradale è aumen­
tato del 33%. Ciò vuol dire che 
ogni chilometro di rete che era 
percorso da 33.000 veicoli; «a 
cui 5.000 automezzi pesanti) è 
passato a 58.000 veicoli (6.300 
tir). La notìzia è stata data a 
Stresa dal professor Stancanel-
li. presidente dell'AiscaL l'as­
sociazione che raggruppa tutte 
le concessionarie. •;• 

La moglie e la figlia di Primo Zecchi, l'uomo ucciso da due rapinatoti a 
Bologna. Sopra, il luogo dove è avvenuta la tentata tapina 

obiettivo dei banditi e il pri­
mo ad essere colpito, se la 
caverà, dopo essere stato 
operato d urgenza nel repar­
to di seconda chirurgia del S. 
Orsola, con una prognosi di 
venti giorni e ferite all'avam­
braccio e all'inguine. Primo 
Zecchi, freddato mentre scri­
veva e urtava «chiamate il 
113», è stato raggiunto dalla 
gente accorsa per gli spari, e 
di 11 a poco dalla moglie e 
dalla figlia, quando non c'era 
più nulla da fare. Zecchi, da 
diversi anni autista dell'azien­
da municipalizzata igiene ur­
bana (prima aveva lavorato 
in una tipografia), già in pas­
salo si era trovato coinvolto 
in una tenibile avventura mo­
strando grande coraggio. Al 
ritorno da una banca, dove 

aveva ritirato gli stipendi del 
propri colleghi, era stato as­
salito da alcuni malviventi 
che lo avevano picchiato a 
sangue. Pur ferito, era però 
riuscito a fuggire e a mettere 
al sicuro il denaro. 

Svanita la pista della «Fiat» 
chiara, le indagini si sono 
dunque fatte complicate. I 
due banditi avevano un pas­
samontagna calato sul volto 
e la costruzione di un identi­
kit è quasi impossibile. L'ipo­
tesi per ora prevalente - al­
meno secondo i carabinieri -
è che la rapina sia stata opera 
di due balordi. Forse tossico­
dipendenti alla ricerca di sol­
di per comprare altre dosi. E 
non si esclude che gli assassi­
ni possano essere gli stessi ra­
pinatori che nel pomeriggio 

di sabato avevano fatto un' 
colpo in un negozio di ali-' 
mentari a Longara, un Comu­
ne della cintura bolognese. 
Certo impressiona la ferocia 
dei due banditi che hanno 
sparato più volte per un botti­
no che non supera il milione 
di lire. 

L'assassinio di sabato ha 
provocato impressione e al­
larme in città, non soltanto 
perchè è il quarto delitto in 
un mese, ma perchè rimanda 
la memoria alla criminalità 
violenta della «banda delle 
Coop» e a un episodio analo­
go avvenuto nel giugno scor­
so. Un pensionato, Adolfino 
Alessandri, fu ucciso durante 
una rapina a un furgone por-' 
tavalori perchè passando ili 
quel momento aveva gridato 
contro i banditi. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Cervelli 
«SuCraxi 
Borghini 
sbaglia» 
• I R O M A . n cambiamento 
dai simbolo del M divide I «mi-
I l iorWk del Rei. I complimenti 
di Raro Borghini • Luigi Corba» 
ni a Bettino Craxi (espresaldi-
reBamente al convegno socia* 
lata di Brescia) non tono pia* 
cJutt a Clarini Cervetu. 0 mini» 
atro ombra delta Difesa ha san* 
WoD dovere di prendere led i -

. Marne. 4 panrt espressi da 
i Borghini • Corbani sul discor­

so di Craxi a Brescia - ha di­
chiaralo - mi pare manchino 
nell'insieme della necessaria 
misura e di uria reale base og­
gettiva. Credo che «sai stano 

. bidoni, almeno In parie - ha 
aggiunto - dalle Insufficienze 
proprie del dibattilo intorno al 

' Pei. ma ciò non U rende di per 
; aèpUcowIneentkPnCerve i -
; l i è chiaro che le proposte di 
, Craxitvartmcorulderateadi-
i scusse con la dovuta attornio» 

ne* rna non possono essere-ri­
tenute tali da indicare la sotu-

, sione dai complessi problemi 
: dalla sinistra Italiar» e della ri­

tta la tua componenti-. 

Caria (Pali) 
«Quella Psi 
è solo 
tàttica...» 
• • R O M A . «La nuova linea 
fMtogica. illustrata da Craxi a 
braacia, resta ancora sul plano 
dei principi e non scende a 
quello delle proposte concie» 
te*. Lo dice Filippo Carla, ca-
potruppo M i atta Camera. I 
citato rltleno che cosi «tutto rl-
tchia di assumere l connotati 
di una manovra corttingenie e 
di un mero espediente taltlcoN 

l± Soprattutto non è •suiUciento-
•nenie chiaro se 1 collegamenti 
e le nuove unità, di culparta II 
segretario del M - dice - d o 
wwmo avere per sbocco una 
ttrtiflcazione organica, o, co» 
imr>aue,unaassoclationedel 
pastai detta sinistra sotto l'ege­
monia del M . In questo caso, 
come non pud dare li suoes-
sMaoilpaiuodiOccnattcveo-
sLfmjpasjtstno essere trac» 
cordo noK fm Caria l'unifica-
>imoalFii*nonèpeKc«lbl-
(a* àiD «rilancio dellapania a 
iMHra • la ricerca della tua 
unsi* passano jper altra strade», 
la questione di tondo dunque 
è un'altra: «riguarda il disegno 
strategico e la capacita proget­
tuale di una nuova sinistra ri­
fondata mi valori autentici del 
sorJallsjiw democratico». 

Toni diversi ed convegno doroteo 
D segretario: «La sinistra de 
compie scelte sconsiderate» 
SdrsLmmatizzato il rischio del voto 

Il ministro dell'Interno dialogante 
«De Mita vuole un chiarimento 
lavoriamo per superare le divisioni» 
Interesse per le scelte del Pei 

Gava offire un ponte a De Mita 
Ma Forìani dice: «Non voglio l'unità a ogni costo» 
Gava e Forlani si abbracciano e si baciano. Ma ba­
sta il rito per cancellare l'immagine dei falchi e delle 
colombe che si azzuffano nella voliera de? Gava ga­
rantisce sostegno alla ricandidatura di Forlani se 
questi ricerca le «ragioni dell'unita», «lo voglio una 
unita seria, non a ogni costo», replica il segretario, 
durissimo con De Mita. Lui è pronto alla «disputa 
congressuale». E lancia una sfida: «Se altri...». 

DAL NOSTTO INVIATO 

• •SntMIONE (aratela). Il ca-
pocorrenie U toglie lo «sfialo* 
d i dare la parola al segretario. 
Ma ad Arnaldo Forlanila «tute­
la» di Antonio Cava ormai s u 
stretta. Non c'è stato compro-
messo a Slrrrrione, sa non nel­
lo spreco di retorica consuma­
to a negare II contrasto tra i 
•talchi» torlanlanl e le «colom­
be» dorotee. La dispula si 6 lat­
ta p iù sottile, nelle ultime ore 
del raduno del «grande cen­
tro», ma non per questo meno 
Insidiosa. SL Cava garantisce a 
Forlani «sostegno» e «piena so­
lidarietà» per «ti Droseguimeri-
to di un'aikme torte detta De». 
Ma questo avallo alla ricandl-
datura * sottoposto alla condì-
itone che U segretario compia 
«ogni stono per superare qual­
siasi divistone, specialmente 
se presunta o fltuaia». CI sta 
Forlani? Lui ripete che «l'unità 
deve essere una cosa seria e 
per essere tale non può essere 
rjersegulta a ogni cotto». Que­
sta volta la sflda non è solo alla 
sinistra d e E* anche all'Interno 
dai «grande centro». «Chiunque 
- scandisce Forlani - abbia 
una proposta che registri II 
massimo di consento netta Oc 
avrà tutto li mio appoggio». 
Guarda caso, Forlani aggiun­
g a «U ritorno di Oave tra noi si-
gnifica proprio questo». Insom­
ma, se vuole e se può, t i taccia 
avantlOava. , 

Cava è tornato. M a n o n * 
bastata Foratone con cui « 
stato accolto per rimuovere le 
Inccncttc n o e sue condizioni 
di salute. Baco prima della sua 
auto, arriva a sirene spiegate 
un'autoambulanza. Poi. è un 
uomo provato da un mese e 
mazzo di sollerenza che appa­
re, con la gamba sinistra clau­

dicante, appoggiato a un ba­
stone con il manico d'argento 
intarsiato, «Viva don Antonio», 
si sgolano l fedelissimi E lui si 
commuova. Quando arriva sul 
pi lco bacia tutti su entrambe 
ie guance, poggia II bastone, 
atea la mano destra e divarica 
l'indice e il medio nel segno di 
vittoria. E* un tripudio. Solo a 
questo punto, con accorta re­
gia, ricompare In sala Forlani, 
per abbracciare e baciare da 
solo il capocorrente. Ma l'ap­
plauso scende dì tono, quasi si 
smorza. Ed « il primo segnale 
di una partita a due. Cava • 
Forlani, che continuerà pla­
tealmente, anche a colpi di al­
lusioni e doppi sensi. Che biso­
gno ha, Oava, di richiamare 
quella definizione di «pesce 
lesso» alublata da Carlo Donai 
Cauta a Forlani? SL il ministro 
degli Interni lo fa passare per 
un «elogio», parchi - d i c e , lui 
che «da un mese e mezzo non 
mangia altro» - il «pesce tosso» 
svela «la freschezza del prodot­
to e non consente mistificazio­
ni». Forlani se ne adombra lo 
stesso, e lo confessa aperta­
mente. Ma, da parte sua. Il se­
gretario - parlando dopo aver 
visto Cava compiere un grande 
sforzo per leggere il suo discor­
so In piedi, tra lunghe pause e 
a volte anche Incespicando 
sulle parole - rende omaggio 
alrtrar»<to)<Mpooorrentesa-
lutandone le «vitto di calma, 
equil ibrio»tortadl cui à f r i c a 

E' uria riricoraa continua, su 
tutti I nodi politici del momen­
to. La minaccia di elezioni an­
ticipate lanciata da Craxi pro­
prio nella vicina Brescia preoc­
cupa Gava. Ma non scuote pia 
di tanto Forlani «Sono SO anni 
che non facciamo altro che 

elezioni. E poi, Craxi dice che 
ftavtgllamo a vista da diversi lu­
stri, quindi ha compreso anche 
la sua presidenza del Consiglio 
che noi abbiamo sostenuto 
per 4 anni» Semmai, Il segreta­
rio la minaccia socialista la usa 
a Uni intemi: «Non facciamo in 
modo che vengano prese a 
pretesto le divisioni di linea 
politica della Do». Ma quale li­
nea? Oava dice subito di teme­
re che «la De possa essere ina­
deguata nel confronto con un 
inondo che cammina» se do-

-veasé conUnoare» a 4>aloecarsl 
Ira finti unanimismi e finte d M -
4torO»/PorlaruT)arla,,.viMvBrM, 
dal «fallimento» del Pei per 
contestare «certi amici» (e , 
dando poi ragione a Cosslga 
«che si toglie I sassolini dalle 
«carpa», lascia capire che ce 
l'ha soprattutto con Orlando) 
che «continuano a percorrere 
lltalia affermando che la crisi 
della Oc fa da pendant alla cri­

si del Pei». Già, Il Pei n ministro 
degli Interni nprende una sua 
vecchia riflessione sull'evolu­
zione del Pei «Se si trasforme­
rà In una forca democratica 
pluralista, nulla potrà impedire 
di considerarla come possibile 
forza compartecipe di un im­
pegno comune». Ma «senza 
equivoci» Solo quando «la si­
tuazione dovesse veramente 
mutare, esprimerei con chia­
rezza la mia posizione con 
tanto di motivazione politica». 
E Forlani pe approfitta per 

'contesine genèricamente'la 
•subalternttà.-dlterlalto'curtu-
ra comunista («Altro Che una 
nostra subalternità al PsL.que-
sta è una stupidaggine», alce 
rivolto alla sinistra mterna) e, 
per l'oftfil. un» «Incoerenza» 
del disegno di riforma elettora­
le del demltiarrl che ripercorre 
la «dicotomia tra un'area pro­
gressista e un'area moderata». 

Qui Forlani à ancora più duro. 
E dice, pensando alla battaglia 
di De Mita sui referendum, che 
non si può sostenere che biso­
gna «arrivare alla fine della le­
gislatura» e poi «lavorare In 
modo sconsiderato per au­
mentare il contrasto tra I partiti 
alleati». Per Forlani dunque 
«non è possibile andare avanti 
con certi amici che Interpellati 
sanno solo rispondere deni­
grando il presidente del Consi­
glio e chi la responsabilità di 
direzione delia segreteria», 
Frecce avvelenate per la stnl-
stradc «• 

" v Gav»tev*c«v»M«it»»o*fli«i^ 
forine elettorati quasi lo sorvo­
la. Il ministro vede con la sini­
stra «un contenzioso pio for­
male che sostanziale». Scorge 
anche, «mltoconslderazionidl 
De Mita, Bodrato, Maninazzoli 
e Corta», una «certa ansia di 
chiarimento». Invoca una •pro­
gressione» tra la segreteria at­

ti segretario 
della Oc 
Arnaldo Fonarli 
ed il ministro 
degli Interni 
Antonia Gava 
aSlmtlone 
harmo usato 
toni «vani 
nei confronti 
di De Mita 

tuale e quella precedente 
(«non si può esprimere un giu­
dizio liquidai Mio sugli otto an­
ni deli'esperisnza di De Mita», 
dice). Forum,, però, diffida, «lo 
non decido? La questione - si 
sfoga - sta sul tappeto da dieci 
anni. Se era cosi facile perchè 
non ci ha pensato chi mi ha 
preceduto?». 

Si va, cosi, dritto al cuore 
della disputa de: il congresso. 
Cava considera un «errore» la 
contrapposizione tra maggio­
ranza e minoranza echiama In 
causa sia la s nisba sia il «caro 
Prandio!» chi; questo segno 
aveva dato alla relazione di 
apertura del convegno di So­
rnione. «Ogni gruppo-afferma 
Il ministro - deve poter entrare 
al prossimo congresso con 
piena disponibilità e non chiu­
dersi in una contrapposizione 
numerica». Forlani capisce che 
Il grande capo parla a nuora 
perchè suocera intenda. E si 
lancia nella controffensiva: 
•Non ritengo - dice - ci siano 
divergenze Incolmabili. Se 
qualcuno li ha capiti, bene, an­
che tra noi ha il dovere di dirlo 
chiaramente». Mettendo bene 
in chiaro una c o n ' «Se disputa 
deve essere, disputa sia secon­
do le procedure democrati­
che». 

Solo su un punto I due fan­
no duetto- nella difesa delEa-
ztonedel ministro dell'Interno. 

. , £ a v * s i adira anche.^wi«ido 
replica alle richieste di dimis­
sioni avanzata dal Pei: «Racco­
glierò tutti gli articoli di Violan­
te e Oozzinl su m i n i l a ] Forla­
ni gli dà ragione. Ma non si fer­
ma qui Sottolinea, guarda un 
po', che «proprio perchè quel 
ministero è un fronte di pnma 
linea abbiamo voluto Gava II». 

Rognoni: «Europa 
e paesi arabi 
devono dialogare 
sul Golfo» 

Colucd(Psi): 
«Solo Craxi 
si impegna 
contro le Leghe» 

«Con la fine della guerra fredda fra le due superpotenze si 
possono prevedere, più che nel passato, conflitti regionali 
Per evitarli e per comporli occorre, come In questa occasio­
ne della crisi del Golfo, attivare il massimo organo di arbitra­
to intemazionale, I Onu. e in particolare il suo Consiglio di 
sicurezza» E' quanto ha affermato ieri a Genova il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni (nella foto), in un incontro 
con la stampa in margine alla celebrazione del Columbus 
Day II ministro de ha inistito in particolare sul molo dell Eu­
ropa come interlocutore privilegiato dei paesi arabi E ha 
concluso «C'è una grande domanda, anche da parte degli 
arabi, verso l'organismo delle Nazioni Unite E' un'occasio­
ne da non perdere* la prospettiva di un governo mondiale 
non è poi cosi lontana» A proposito, infine, dei rischi di un 
conflitto Nord-Sud. tra paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo, secondo il ministro della Difesa «bisogna fare di 
tutto per evitarli del resto il mondo arabo non èunito soprat­
tutto per i contrasti di interesse come nel caso dell'Ira)-» 

I socialisti presi in contropie­
de dall'uscita di Craxi sul 
nuovo simbolo de) partito7 

L'on Francesco Colucci, del 
direttivo dei deputati psi ci 
scherza sopra «L'ultima vol­
ta che 11 Psi si è lasciato co-

••»»»•>>»>>>»»>»>>•»»»>»»>>»»>••»••»•>»» gliene di sorpresa dal suo se­
gretario - ha dichiarato ieri - risale al "Midas", 14 anni fa». 
Ma poi, aggiunge severamente «Può sorprendere invece che 
nell immobi'ismo generale soltanto Craxi mobiliti il suo par­
tito con proposte finalizzate a combattere la disgregazione 
nazionale» Ancora a proposito del nuovo simbolo di unità 
socialista, Colucci ha concluso che «il Psi rafforza il suo no­
me e soprattutto fa una dichiarazione di intenti che ha valo­
re anche per una Intemazionale socialista altrimenti scon­
certata quando si troverà alle prese con l'iscrizione di un ter­
zo partito italiano» 

•Me ne dicono di tutti i colo­
ri, cose irripetibili, ma io ho 
solo cercato di portare un 
contributo alla ricerca della 
venta storica» Cosi ha npe-
tuto ieri Otello Montanari, 
intervenendo a una cerimo-

. M i a t ^ B i . . . . . . nia a Montechiarugolo, in 
provincia di Parma, nel 194 anniversario del primo fatto 
d'armi per l'indipendenza italiana, con la partecipazione 
del presidente del Consiglio regionale, Luciano Guerzoni. 
L'ex partigiano e deputato del Pei non partecipava ad una 
manifestazione pubblica da un mese esatto, dopo il conve­
gno sui fratelli Cervi, immediatamente successivo all'appello 
lanciato in un articolo che ha dato vita alle polemiche sui 
fatti del dopoguerra a Reggio Emilia. Ieri Otello Montanari si 
è detto disponibile ad incontrare gli ex partigiani che l'accu­
sano. «Si organizzino degli incontri nei comuni « io e! sarò, 
perchè non ho nulla da nascondere e non credo siano 164 
righe scritte da uno come me che aprono la via dell'attacco 
al Pei e alla Resistenza» 

Montanari: 
«Sono disponibile 
a incontrare 
chi mi accusa» 

A Cagliari 
Pei propone 
un piano 
per l'area 
metropolitana 

L'area metropolitana di Ca-
glian deve costituire un ele­
mento propulsivo dell'Intero 
sviluppo dell'isola e non un 
ulteriore fattore di squilibrio 
interno E' l'obiettivo di fon­
do della proposta del Pei ca­
gliaritano sull'area urbana, 

emersa da un convegno cittadino in preparazione della 
conferenza programmatica regionale del partilo. Le propo­
ste e ipunu principali delprogetto tono stati illustrau dal stv 

' gretarto della federeazlone Cario Salis. Secondo il Pei è ne­
cessario superare le vecchie logiche municipalistiche che 
hanno caratterizzatro il sistema di potere che ruota, soprat­
tutto nel capoluogo, intomo alla D e Al dibattito sono inter­
venuti amministraton, studiosi e dirigenti di panno. 

O R E O O R J O P A N B 

Altissimo invece sostiene: «Sarebbe un grave errore» 

' i anticipate? v/ ni 
H Pri dà ragione a Craxi 

i Elezioni anticipate? É bastato l'accenno fatto da 
[ Craxi a Brescia ed ecco che la questione è subito al-
1 l'ordine del giorno del pentapartito. Il ministro de 
; Donai Cattin dà per sicuro U ricorso alle urne entro 
•na4^.«airienochenoni>wppllainerranelOol-

. lo». un'Ipotesi che non piace al liberali: «Prima biso-
: gita varare del correttivi elettorali*. E il Pri per una 
: votta dà ragione a Craxi... 

Ì A B Ì B O M A . «Sa non scoppterà 
;< la guerra nel Golfo, entro mag-
";j t ^ ^ M'annoto elezioni anu-
?, dpato..A Una previsione pnrt-
f l o t t o hiu>egnaUva se a farla « 
- • un ministro della Repubblica 
; i in carica, quale Cario Donai 
< < Canta leader della corrente 
»? taunovtota detta De e titolare 
•'•*• del dicastero del Lavoro. A tot 
: ptjrttoU ministro de è convinto 
;• d i quatta prospetttva.che - In-
»: t«»A»Miendo ad un convegno di 
''" paitito a Bergamo-Invha sec-

uroento io scuocercela» a 
i d e t t i una mossa: «E" necessa-
., ito che la Democrazia Cristla-
ìl na ritrovi al più presto l'unità 
* , iMerna per presentarsi torte e 
i compatta al tavolo delle rlfc*-

n e istituzionali. Se io fossi Cra-
xlconunPtl Ingrossedinicol-

^ là « una De in crisi per tolte di 
' * potere estranee al dibattilo pc-
» BUCO, farei l'Impossibile per 

giungere ad elezioni anticipa-
- te». 

r d a w e r o questa l'IntenUc-
ne del segretario soclallsta?Per 
lavrt iA,ndfl jodlscor»odlsa-

K bato a Brescia. Craxi si è limita-
V 'toa«none*ciudere«toelezlonl 

• * - ; •' anticipate, pur esprimendosi 
-^ dtsTajTJSjnte verso il governo 
• > . ' - • -

la segreteria dei Fri. quel secco 
richiamo al governo perchè si 
decida ad affrontare le gravi 
questioni aperto nel Paese. 
•Osserviamo - ha dichiarato 
Madri - che i giudizi critici 
espressi dai repubblicani nei 
confronti di alcuni grandi capi­
toli dell'azione di governo 
(dalla lotta alla criminalità alla 
finanza pubblica) trovano 
espressioni convergenti nel-
l'Intervento del segretario so­
cialista. A questo va aggiunto 
che il Umore espresso « I Pri 
che le elezioni anticipate pos­
sano costituire l'esito di un'a­
stone debole e insudiciente di 
governo trova echi sempre più 
• i l i ed Inizia a profilarsi davanti 

^JLKsis. 
luteCnMflhi 

duramente 
A n r M p . accusato di «naviga­
le a vHt». Tanto* bastato per 
porre la questione all'ordine 
oel gtorro nella maggioranza 
perrSujartito. Una vola tanto 
a4 applaudire to rjaroto di Cra­
xi tono toprattutto I repubba-
caru. In particolare è piaciuto 
dl 'ea GtoTgtortfedrL c a l d e i -

Mite minor entusla-
ha Invece riscosso 

In casa liberale. Pur premet­
tendo che i liberali non sono 
•tra quelli che hanno timore di 
ricorrere al votoocheconside­
rano le elezioni, anticipato o 
meno, un eventojjraumatico», 
H segretario Renalo Altissimo 
considera Infatti «un grave er­
rore andare alle urne in un cli­
ma di rissa e senza aver varato 
alcun correttivo Istituzionale 
ed elettorale ad un sistema po­
litico ormai «fasciato in cui 
proprio làrscarsa capacità di 
reazione e la grande farraglno-
sltà lasciano spazlelegltuma-
no tendenze protestatarie e 
neo-quarunqulste» Da qui. 
l'ennesimo appello agli alleati 
dei rjentopartlto: «Invece di 

Giorgio la Malfa 

pensare a mosse tattiche o ad 
effetto - ha concluso Adissimo 
- I partiti di governo devono 
trovare la capacità di capire I 
motivi profondi del malessere 
ed utilizzare il tempo che ci di­
vide dalla fine della legislatura 
per realizzare la revisione delle 
strutture pubbliche e per pre­
sentarsi agli elettori avendo ef­
fettivamente messo in cantiere 
le nforme più urgenti» Ancora 
più critico il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi: 
«La cosa più sbagliata, proprio 
ora che tutti sembrano Impe­
gnati a ridlsegttare il quadro 
dei rapporti politici e delle ri­
forme necessarie a stabilizzarli 
è che ci sia chi come Craxi 
continua a parlare di elezioni 
anticipate.. Tutti quelli che vo­
gliono le elezioni anticipale -
ha concluso Biondi - mi sem­
brano quei ragazzini prepo­
tenti che, padroni del pallone, 
fanno finire la partita quando 
pare a toro». 

Rinascita 
Sol munirò In edicola dall'8 ottobre 

I ta l ia Connec t ion 
Appaiti per migliaia di miliardi, ungenti, affari tporchl: 
siamo noi tutti a pagare la mafia. Ecco come è poaalblle 

I dubM copra Burlino 
L'unificazione tedesca è fa t ta , u n solo popolo 
ma ancora due anime. E gli intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di GOnter Grass, 
Cfirfsta Wolf, Oo/Dthee So7/e e AntonfoOe March / 

Tocqueville Inedito 
Stanno per uscire in Italia i diari del viaggio americano 
del pensatore francese curati da Umòtrto Coldagetll 

La democrazia c o m e frontiera 

BLSrSSsBB 
W Rodono E i ni J ia Roiiuun ìa 

M l v i n o l ' i o . , i . i ,;, I l , ,1, | ' 
K,s..i-. l . h i , I H , l ; , Im i» . 

AVVISO DI RETTIFICA 
Ateatte tsrotl di «igtimaailoM dttla foct * del m i te •tralatlt 
tari Fiumi Ualll a ataal* tktt* Chiesa Ratpoal teptr» di «nsrnn-

1 anlaail) — 2* Suakt» — Insano taprosrJanlho 
a kSM d'ut* di E ( 4 0 J M . I U . 

A rtttlflca di quanto pubblicato In precmdetizt ptr l'avvilo di sa­
rà dti lavori di cai sopra, i l precua che è richiesta l i tot» iscrizione 
all'Albo Ntzloivil* Costruttori ptr la categoria IO b, e BOB ptr ai-
l i * , coma prrMdenttmtnM richiedo. 

La nuova rtcMtlta di Invito dovrà pervenire, in carta letale « tra­
mile reccomtndtt*. direttamente a quoto Servizio entro quindici 
•tomi dalla dati di pubblicazione del presente avvito. 
Atta richiesta di Invito le tmprm dovranno sJleftre 
— documento probatorio di Iterinone al l 'A.NC per la cMegorli 

IO b ed Importo adefuaio, con validità non wpcrion ut un inno; 
— nominativo • curriculum del Direttore Tecnico; 
— dkhlarazkme comprovante roninltzulone dell'impma con 

rindkutone della qualifica proreuionale delle maeurarue. dei 
dlriftntl tecnici, delle atlrtuilurt ed equlpeailanwnto tecnico: 

— dichiarazione dalla quale risulti la piena disponibilità di attrez­
zatura, meni d'opera, strumentazioni, equipasjiimento tecni­
co, con indicazioni dell* relative caratteristiche; 

— dichiarazione attcstarne la disponibilità di Ufficio Tecnico ca­
pace di protettale opere. 

La richiesta non è vincolante per l'Ammlnlsirazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Int. D. Salerno) 

T UNITÀ VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 40 490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilc 
Partenza: 3 novembre da Roma ci da Mila­
no con voli di linea+motonave 
Durata: 10 giorni di pensione completa In 
alberghi di categoria lusso In camere dop­
pie con servizi, sulla m/n Nife Sphinx In cabi­
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
tu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

info/mattoni ancho presso le federazioni Pel 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar­
barla, 4 - 40123 BOLO­
G N A , v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i r e ) su l 
Conto corrente posta­
le n. 22029409. 

8/10/1985 8/I0/I9M 

UOItmOBIOIAM 
Nel quinto anniversario della sua 
scomparsa la moglie Rina, il figlio 
Fabio la nuora Daniela e II nipote 
Massimiliano lo ricordano con aita­
to e Irnmerao rimpianto a tutti colo­
ro che lo approdarono e stimaro­
no per onorarne la memoria sotto­
scrivono per 1 Unita. 
Roma. 8 ottobre 1990 

Net quinto anniversario della sconv 
parsa del compagno 

UONaU)BK»HAMI 
i fratelli le sorelle, I cognati, le co­
gnate e l nipoti lo ricordano tem­
pre con grande affetto a tutti coloro 
che lo conobbero e stimarono e in 
sua memoria sottoscrivono per IU-
nlta. 
Bologna. 8 ottobre 1990 

Francesca tato e Beppe Vacca pian­
gono per la crudele scomparsa del­
la cara 

ANrtó CASELLA 

amica generosa e di straordinaria 
forza d animo 
Roma, 8 ottobre 1990 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

UJCiANOClJERRI 
I limillan lo ricordano al compagni 
e agli amici con immutalo alleilo. 
Milano, 8 ottobre 1990 

McroIYL 
Le ragioni della «jnistra 

.y-w 

4/90 

Gianni Vattimo 

Post-moderne, tecnologia, 
ontologia 

Una concezione dell'essere a sostegno 
della democrazia e della tolleranza. 

6 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 
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Con la sua clamorosa serrata il presidente E per la prossima consultazione elettorale 
tenta ora di cavalcare il nuovo qualunquismo del 6 novembre si prevede la più grande 
Il Congresso alla ricerca di una soluzione astensione nella storia degli Stati Uniti 
alla bocciatura della legge finanziaria «Ormai marciamo verso la plutocrazia» 

Bush spera ancora nel compromesso 
Ma l'America è delusa e giura vendetta alle elezioni 
Con ta sua clamorosa «serrata» Bush cavalca un 
nuovo inquietante qualunquismo, che nasce dal fat­
to che né la destra repubblicana né la sinistra de­
mocratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Insomma un «encefalogramma piatto» alla 
spaccatura del paese tra ricchi e poveri, la «disaffe­
zione» senza precedenti dalla politica minacciano 
secondo alcuni le basi stesse della democrazia Usa. 

s DAL NOSTRO CQBBISPQND6NT6 
«•QMUNOOINZBIftQ 

• fa NEW YORK. «La gente ne 
ha fin qui, è proprio stufa del 
"business as usuai", del solilo 
andazzo..», dice Bush. E a sen­
tire i commenti raccolti dai 
cronisti tra la «gente della stra­
da» sulla teatrale •serrata» del 
governo Usa sembra abbia ra­
gione. Chiusi i musei e lo zoo, 
runico show governativo aper­
to ai turisti venuto nella capita­
le per il ponte festivo del •Co­
lumbus Day» e paradossai-
mente il Congresso, riunito in 
seduta di emergenza ad ol­
tranza per trovare una soluzio­
ne alla bocciatura della legge 
finanziaria. E II ira il pubblico 
in galleria se ne sentono delie 
belle. «Ho assistito al dibattito 
• alle votazioni, e ho visto qui 
più scimmie di quante se ne 
possano mai vedere allo zoo», 
dice II signor Sonny Bone, im­
prenditore edile dell'Alabama. 
Ancora più esplicita sua mo­
glie Contile, che dirige un di­
stributore di benzina: «Anche 
sapessi esattamente cosa quei 
signori fanno, li impiccherei 
comunque tutti». «E deludente 
vedere cose del genere nel 
Paese più ricco del mondo», 
dice la signora Mercedes Carry, 
tecnica dì un laboratorio a Re­
sto*) in Virginia. E aggiunge: 
«ce ne ricorderemo alle elezio­
ni». Se qui ci fosse la Lega lom­
barda farebbe faville. 
^Eppure gli americani che 
andranno a votare H*6 novèfn- '* 
Me per le assemblee locali. 34 
governatori, un terzo del Sena-
io « tutti 1435 seggi della Ca­
mera, potrebbero ritrovarsi 
una sparuta minoranza. Si sti­
ma che da HOa 120 milioni di 
elettori, quasi due terzi di colo­
ro che avrebbero diritto al vo­
lo, non voleranno. Se sarà co­
s i si tratterà della più grossa 
astensione di tutta la storia de­
gustati Uniti. Nella precedente 
grossa scadenza di-elezioni lo­
cali, nel 1986,1 votanti erano 
•tati appena il 37.6 per cento 
degli elettori. Quanto alle pre­
sidenziali, c'era voluto Kenne­
dy, nel 1960, a portare ad una 
partecipazione record del 63 
percento. Il S0.2 per cento di 

votanti che hanno preso parte 
alle elezioni che nel 1988, con 
poco più della mel i di questi 
voti, hanno portalo alla Casa 
Bianca George Bush rappre­
sentavano il livello più basso di 
partecipazione da 66 anni a 
questa parte. «E stala la vittoria 
presidenziale repubblicana 
più debole dal 1908... uno spo­
stamento di appena 535.000 
voti distribuito In 11 Stati 
avrebbe potuto far eleggere 
persino uno come Dukakis...», 
osserva Kevin Phillips, il polito­
logo repubblicano autore di 
un best-seller che disturba II 
sonno della Washington politi­
ca. 

Phillips era diventato famo­
sissimo col precedente libro su 
•La maggioranza repubblicana 
emergente» In cui aveva pre­
dettola vittoria della conserva­
zione reaganiana negli anni 
'80. In questo nuovo fioro dal 
titolo «The Polilics of Ridi and 
Poor», la politica dei Ricchi e 
dei Poveri, su «ricchezza ed 
elettorato americano nel do-
po-Reagan», predice che dopo 
Il decennio in cui 1 ricchi sono 
diventati sempre più ricchi e I 
poveri sempre più poveri, sta 
maturando una tremenda con­
tro-reazione politica, all'inse­
gna di un populismo economi­
co fondato sul risentimento ac­
cumulatosi nei confronti del 
nuovi miliardari (che hanno 
mangiato l'uva tnaj ion sorto 
riusciti a far fiorire ta vigna del 

declino degli Usa nei confronti 
di Europa e Giappone. 

In ultima analisi lo scontro 
che ha portalo alla bocciatura 
del plano quinquennale per la 
riduzione del deficit si incentra 
anch'esso sulla rivaliti tra «ric­
chi» e •poveri». I •franchi tirato­
ri» della destra repubblicana 
hanno votato contro il loro 
presidente perche rinnegava le 
promesse di nuovi regali fiscali 
a chi ne ha già avuti in abbon­
danza in questo decennio (le 
tasse per l'aliquota d i redditi 
più alti era del 70 per cento 
quando Reagan era entrato al­
la Casa Bianca, del 28 percen­
to quando ne « uscito). I de-

— — — - — Irak e unità europea al centro dei colloqui di Asolo 

Ministri Cee ottimisti sul Golfo 
«H tempo sta lavorando per noi» 
L'Europa toma a parlare della crisi del Golfo e uffi­
cialmente afferma: «Il tempo lavora per noi, l'em­
bargo comincia a funzionare». Ma la Spagna fa sa­
pere che il clima è più pessimistico di quanto ap­
paia e dichiara: «Non vediamo sbocchi pacifici». I 
ministri degli Esteri della Cee riuniti ad Asolo per 
due giorni. Unione europea: «Solo due paesi e mez­
zo non vogliono politiche comuni di difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
•ILVIOTMVISANI 

• H VENEZIA. Francisco Ordo-
nez è i l ministro degli esteri 
spagnolo e ha deciso di anda­
re controcorrente: «Nella Co-
munita europea c'è un clima 
di pessimismo generalizzato. 
Cerio, noi siamo sempre per 
una soluzione negoziata ma 
ogni giorno che passa fa dimi­
nuire le possibilità di uno 

. sbocco pacifico per la crisi del 
Golfo. Saddam Hussein va trat­
tato come un terrorista». Ma le 
sue parole sembrano venir 
contraddette mezz'ora dopo 
dall'inglese Hurd che per la 
prima volta dichiara: «Ho le 
prove, l'embargo incomincia a 
funzioni ire ed inlacca anche la 
capaciti militare dell'Irai», an­
che se aggiunge, da buon Ihat-
cheriano: «noi comunque sia­
mo pronti per qualunque op­
zione». Se poi ascoltiamo De 
Michells nella conferenza 
stampa finale che dice: «Il tem­
po lavora per noi», Ordonez 
sembra proprio una voce Iso­
lala. Ma nessuno conferma: 

l'Europa questa volta non lan­
cia messaggi chiari sulla crisi 
del Golfo e non vuol rendere 
pubblico il suo dibattilo. Lo 
slittamento del vertice euro-
arabo, ( che doveva svolgersi 
oggi e domani a Venezia) e la 
difficoltà di trovare vere posi­
zioni comuni in sede Onu, 
consigliano prudenza. E pru­
denti i 12 lo sono stati anche 
sull'altro argomento all'ordine 
del giorno: e cioè sul processo 
di unione politica dell'Europa. 
In particolare, I ministri degli 
Esteri, isolati nella stupenda 
villa palladiana di Maser, ad 
Asolo, avevan dovuto rispon­
dere ad una domanda precisa: 
è possibile prefigurare oggi 
una politica estera europea, 
una politica comune per sicu­
rezza e difesa? 

Le risposte sono stale diver­
se. La più chiara come al solilo 
quella inglese: La Nato - ha so­
stenuto Hurd - è e deve rima­
nere l'organo privilegiato per 

la concertazione delle politi­
che di sicurezza e difesa, e la 
politica estera non può assolu­
tamente essere una competen­
za classica della Comunità. In­
somma, nessuna dimensione 
sovranazionale, nessun inde­
bolimento dell'Alleanza atlan­
tica e soprattutto ci vuole l'u­
nanimità in tutte le decisioni. 
Londra è slata subito seguita 
dall'Irlanda e in parte dalla Da­
nimarca. Ma anche la Francia 
che per bocca di Dumas ha 
comunque lanciato un mes­
saggio ottimista: >la prospettiva 
è ormai comune e solo due 
paesi e mezzo sono contrari », 
ha posto molti distinguo. In­
nanzitutto la politica estera 
può essere comune, ma non 
può esserci una politica estera 
unica della Cee: stabiliamo -
ha detto il ministro francese -
una Carta di inlenti e di interes­
si che ci uniscono, e poi vedre­
mo caso per caso, ma non può 
essere messa in discussione la 
sovranità nazionale. Parigi è 
d'accordo che la Cee incomin­
ci a prendere le sue decisioni 
sulla base di voli a maggioran­
za ma anche per quanto ri­
guarda difesa e sicurezza pre­
ferisce parlare di collegamenti 
più stretti con l'Ileo ( e non as­
sorbimenti di questo organi­
smo nella Comunità europea 
come propongono gli italiani 
). E infine non vuol nemmeno 
sentir parlare di Europa al 
Consiglio di sicurezza al posto 

di Francia e Gran Bretagna. 
E persino Gensher, per la 

prima volta hi qualità di mini­
stro della nuova Germania riu­
nificata, non si è addentrato 
nelle proposte presentale dal­
l'Italia ( che mirano ad una 
reale unificazione politica in 
questi Ire settori) ma. come 
ama fare da qualche mese a 
questa parte, ha lanciato pro­
clami sull'esigenza di essere 
audaci, e sulla necessità che il 
modello Europa sia pronto en­
tro il primo gennaio 93. Su 
quale debba essere il modello 
però Genscher ba taciuta Cosi 
De Micheli» in chiusura dei la­
vori, pur affermando «sostan­
ziali convergenze», ha ricorda­
to che •l'introduzione della di­
mensione politica nella Comu­
nità, che non a caso si è chia­
mata economica, presupporrà 
un approccio flessibile, gra­
duale, pragmatico». Adesso la 
parola toma al comitato di 
esperti che dovrà ridefinire le 
proposte, tenendo conio del 
dibattito di questi due giorni, 
poi ci sarà un altro consiglio 
dei ministri Cee e quindi a fine 
ottobre il vertice dei capi di 
Stato che dovrà licenziare il 
documento da sottoporre alla 
conferenza Intergovernativa 
che si svolgerà in dicembre a 
Roma. A quel punto sapremo 
se l'Europa avrà davvero voglia 
di aprire un processo di unio­
ne politica e di riscrivere i trat­
tati. 

In afta una turista giapponese al­
l'Ingresso del «Museo dello Spa­
zia». Qui accanto un'immagine 
nella Casa Manca. 

mocratici hanno votato contro 
perché la «cure sulla mutua e 
altri aspetti del provvedimento 
colpivano soprattutto i redditi 
medi e bassi 

In un intervento pubblicalo 
ieri sul •Washington Post», te­
ster Thurow, il prestigioso eco­
nomista del Mit che la rivista 
•The Atlantic» aveva tempo fa 

^definito«l'uomo che ha ul te le 
. rispósta», denuncia come all'o-

n»n%dj oue^a «ataslroie del 
bilancio» la «grande bugia» del­
la Raeaganomfcs, l'idea che 
facendo pagare meno tasse ai 
ricchi si sarebbero promossi 
risparmio, investimenti e crea­
tività imprenditoriale. • L'in­
fluenza di questa bugia spie­
gherebbe come mai «Bush e il 
Congresso hanno trovalo cosi 
difficile raggiungere un com­
promesso sul deficit: come 
mai l'accordo bocciato aveva 
quella peculati caratteristiche: 
e come mai il pubblico, nutrito 
da un decennio di false pro­
messe, sembra tanto resilo a 
fare anche modesti sacrifici 
per assicurare II futuro econo­
mico del Paese». Il rischio per 

Thurow è che «se la tetra di 
reddito dei ricchi sale a spese 
del resto della popolazione (e 
cosi e). se il governo modifica 
direttamente le proprie politi­
che per aumentare la fella di 
reddito del ricchi (come ha 
fatto), se i contributi alle cam­
pagne elettorati da parte dei 
gruppi di interesse particolare 
dominano il processo politico 
(come fa), se a votare vanno 
sempre un minor numero di 
individui a reddito medio e 
basso (è quel che sta succe­
dendo), vuol dire allora che 
l'America si sta dirigendo rapi­
damente verso (possiamo 
osare dirlo apertamente?) una 
plutocrazia». 

La crisi della legge finanzia­
ria si risolverà. Il nuovo com­
promesso che probabilmente 
emergerà in queste ore darà 
forse un altro colpo alla botte 
dei guadagni da capitale e uno 
al cerchio della «middle class». 
Bush ha già lascialo intendere 
che è disposto a concedere 
ancora qualcosa a svantaggio 
dei guadagni da capitale. An­
che se II suo capo di gabinetto 
Sununu ha in un'intervista tv 
ieri avvertito che comunque 
non sono disposti a concedere 
troppo. Una crisi come quella 
provocata- dalla/ bocciatura 
della finanziarla, che nei siste­
mi parlamentari europei 
avrebbe portalo alla caduta 
del governo e ad elezioni anti­
cipate, nel sistema americano 
ha altre possibili soluzioni. Ma 
restano i problemi di fondo, 
quello dell'incancrenirsi di 
vent'anni di contrapposizione 
e dell'inasprirsi della divarica­
zione che ha reto cosi difficile 
un compromesso, e quello del 
disgusto e della «disaffezione» 
senza precedenti dell'America 
dalla politica. -

«È come muoversi in una 
polveriera. Si sentono aprire le 

..«ospcnel jenenev Lo. s l#uò 
annusare nell'aria», dice un di-

.«agente, dfd!*.ml»diirto .eletto­
rale repubblicana a proposito 
dei più-recenti segnali di que­
sta disaffezione, venuti quan­
do un paio di settimane fa gli 
elettori nelle primarie del Mas­
sachusetts avevano bocciato 
tutti candidati noti, i «politici di 
professione» e scelto invece I 
più ignoti e quelli dell'Oklaho­
ma approvato plebiscitaria­
mente un provvedimento che 
riduce la durata nelle cariche 
elettive ( in movembre su prov­
vedimenti analoghi si pronun­
ceranno anche gilelettori della 
California e del Colorado e c'è 
chi sostiene che col clima che 
corre passerebbero dovunque 
se venissero proposti). «Il fatto 

è che non c'è più distinzione 
morale tra chi partecipa e chi 
non partecipa; la gente non ha 
più alcun senso di "possesso" 
nei confronti del governo. Non 
sono loro (a governare) e non 
è loro (i l governo)», dice Geof-
frey Garin, un politologo de­
mocratico che da tempo stu­
dia questo declino del tasso di 
civismo. «Slamo di fronte ad un 
problema morale nazionale 
collettivo», dice il professor 
Dean Bumham, docente di 
amministrazione pubblica alla 
Università del Texas. Questa 
disaffezione da parte di un'e­
lettorato sempre più «cinico, 
passivo e disinformato», ha 
«ampie, forse pericolose impli­
cazioni per la democrazia ne­
gli Stati Uniti», avvertono gli au­
tori di un recente rapporto sul­
le presidenziali dei f 988 reso 
pubblico dalla Marine Founda­
tion, istituto specializzato in 
Mass-Medi,J ed elezioni. 

C'è chi mette l'accento su 
una dimensione di classe di 
questa disaffezione politica. 
Quelli che meno votano sono i 
più poveri e 1 più deboli La 
probabilità che un elettore che 
si colloca nel 20 per cento di 
reddito più elevato vada ai vo­
tare e doppia rispetto a quella 
che vada a votare uno che si 
colloca mei 20 per cento di 

- reddito più basso. RuyTexeira, 
Francis Fox Piven e Noel Cto-
ward hanno sostenuto che la 
disaffezione è stata voluta­
mente, premeditatamente im­
posta già a partire dall'inizio 
del secolo, nel momento in cui 
passava 11 principio del suffra­
gio universale e si temeva che 
questo rischiasse di dare trop­
pa voce agli operai, ai neri e 
agli immigrati. Altri danno la 
colpa del peggioramento della 
situazione l ipopulismo and-
governo degli anni di Reagan, 
al messaggio che faceva ap-

-jpeHo.«l-«pirUcotare». all'idea 
che «uno può amare U proprio 

« RMtsfe •jsflwmcessariamente 
amare il governo». 

Con la sua clamorosa «serra­
ta» Bush ha fatto in un certo 
senso anche un tentativo di ca­
valcare la protesta, usare a 
proprio vantaggio le inquietati­
ti ondate del nuovo qulunqul-
smo. Ma non ha indicato una 
soluzione. E il guaio è che non 
ce l'hanno nemmeno i suoi av­
versari democratici. Per dirla 
ancora con l'acuto conserva­
tore Kevin Pllillips «entrambi i 
partili sembrano vascelli senza 
timone, galleggianti in un ma­
re di compromessi, cautela e 
confusione», dando l'immagi­
ne di «una cultura politica con 
l'encefalogramma piatto». 

Foto di gruppo dei ministri deal Esteti della Cee 

Israele distribuisce 
le maschere antigas 
«Tal GERUSALEMME Le autori­
tà Israeliane sdrammatizzano 
e ripetono: «Non è stato decre­
tato lo stato di emergenza». E 
tuttavia la distribuzione di ma­
schere antigas e altri antidoti 
contro I gas nervini dà la misu­
ra delle paure e degli stati d'a­
nimo dei dirigenti israeliani. 

Saddam li ha più volte presi 
di mira anche con discorsi 
che. se considerati alla lettera, 
fanno rabbrividire; ha minac­
cialo di indirizzare I suoi missili 
contro Tel Aviv. Shamlr ha ri­
petuto ieri che questi argo­
menti vanno giudicati «con la 
massima serietà» aggiungendo 
che Israèle «non haTntenzione 
di attaccare l'Irato. E tuttavia a 
Tel Aviv sale la tensione e cre­

scono i timori. La distribuzione 
delle maschere antigas era sta­
la annunciata nei giorni scorsi 
dai capi militari. Ieri è comin­
ciata in tre piccoli centri: Yok-
neam nel nord del paese, Kfar-
Jyona nel centro e Ofakim nel 
sud. Nel complesso saranno 
trentamila gli israeliani che ri­
ceveranno la maschere anti­
gas e che saranno addestrati al 
loro uso. Ciascuno riceverà 
una scatola sigillata contenen­
te la maschera, una siringa con 
un antidoto conto i gas nervini 
e una polvere decontaminan­
te. 

Le istruzioni, redatte in 
ebraico, arabo inglese e russo, 
spiegano che la scatola dovrà 

essere aperta solo sa sarà dato 
l'allarme. Dal quindici ottobre 
la distribuzione sarà effettuala 
in tutto il territorio israeliano. 
Shamlr comunque ieri ha volu­
to sdrammatbzare ribadendo 
la convinzione che un conflitto 
non è imminente; rassicurazio­
ni dirette anche al Dipartimen­
to di Slato americano che ha 
consigliato ai cittadini Usa di 
evitare viaggi turistici nella re­
gione del Golfo e nei territori 
arabi occupati da Israele. 

Nella regione intanto l'attivi­
tà diplomatica è sempre frene­
tica, ma i nsullati sor» mode­
sti. I paesi arabi «aggiustano» le 
relazioni tra loro nei due cam­
pi che si fronteggiano. La di­
plomazia egiziana è sempre 

Oggi all'Eliseo 
Mitterrand 
incontra 
Andreottl 

L'agenda dei colloqui non lascerà certo fuori la lunga crisi 
del Golfo. Oggi all'Eliseo Francois Mitterrand incontrerà Giu­
lio Andreottl per affrontare la delicata vicenda mediorienta­
le. I due capi di stato discuteranno anche del problema del­
l'unificazione politica ed economica delia Comunità euro­
pea a poche ore dall'ingresso nello Sme della sterlina ingle­
se. L'altro grande tema dell'incontro sarà quello delle rela­
zioni tra Italia e Francia dopo l'intesa tra i gruppi Teiettra e 
Cge. «Un confronto globale» dal quale potrebbe restare fuori 
però la proposta di Andreottl in favore dell* presenza della 
Cee nel consiglio di sicurezza dell'Orni. 

Lo sceicco regnante di Du­
bai, Rashin Bin Said Al Male-
toum, che era anche vice­
presidente e primo ministro 
degli Emirati Arabi Uniti, e 
morto. Lo ha annunciato la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ televisione di Dubai ieri sera. 
" " " " • • " " ^ ™ l , , " ^ ™ , — " " " " ^ Lo sceicco Rashid era nato 
nel 1914, ed era diventato sovrano di Dubai nel 1958, come 
pure vicepresidente e primo ministro della Federazione, 
quando il suo dominio si era fuso con gli altri sei emirati de- • 
gli allora Stati della tregua per formare gli Emirati Arabi Uniti 
nel 1971. Dubai e il secondo più forte produttore di petrolio 
degli Emirati dopo Abu Dhabi Negli ultimi nove anni viveva 
quasi recluso nel suo palazzo, pressoché paralizzalo da una 
serie di attacchi al sistema circolatorio. 

Morto 
sceicco 
regnante 
diOubal 

A Baghdad arriva 
aereo sovietico 
Rimpatriati 
i primi 80 tecnici 

Un aereo sovietico è atterra­
to ieri a Baghdad. 80 tecnici 
trattenuti insieme ad altri 
5000 in Irak, dovrebbero po­
ter rimpatriare presto in 
Urss. Un gesto di disponibUi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ là da parte del dittatore ira-
" " " • • • " • " • " ^ ^ ^ " • " " ^ • ™ cheno, arrivato a poche ore 
dalla conclusione della missione irachena di Primakov lato-
re di un messaggio di Gorbaciov al rais del Golfo. «Sono sod­
disfatto» aveva detto l'uomo di fiducia del presidente sovieti­
co, prima di ripartire dalla capitale irachena, commentando 
l'esito della missione sovietica. 

L'Ursscede 
al Giappone 
due isole Kurili? 

L*Urss avrebbe deciso di ce­
dere al governo di Tokio due 
delle contestatissime isole 
dell'arcipelago delle Kurili, a 
poche miglia delle coste dei 
Giappone. Secondo il gior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie «Asahi» e l'agenzia «Kto-
•*•• ," ,""•™ , ,••"•^™ l"""^™• do» la dbponobilità a resti-
tuire Shikotan e Habomai, le due isole più vicine al Giappo-
ne conquistate negli ultimi giorni della seconda guerra mon­
diale, sarebbe maturata in vista della visita che Gorbaciov 
svolgerà a Tokio nell'aprile del prossimo anno. L'accordo 
potrebbe essere Ormato in quell'occasione nell'ambito di un 
vero e proprio trattato trai due stati. Da Mosca non vi è stata 
sinora alcuna conferma. In Giappone si è recato lo scorso 
mese, proprio per preparare la visita di Gorbaciov. il mini­
stro degli Esteri Shevardnadze. 

Inghilterra 
Nessuna traccia 
del mostro 
diLochNess 

Anche stavolta il mostro di 
Locri Ness ha deluso le 
aspettative e non si è fatto 
vedere. La caccia aperta due 
giorni fa, si e conclusa senza 
alcun risultato e la William 
Hifl Orgttnlzatim**, tenda 

• te'2S0 mila sterline (330 mi­
lioni di I to) promesse « ehi avrebbelomito «prove defms3-
ve» dell'esistenza del mostro. Ma la società di ricerca ha 
sborsalo il premio di 1500 sterline per il miglior metodo di ri­
cerca, andato alla Oceanscan, la compagnia scozzese che 
fornisce attrezzature sonar all'industria petrolifera del mare 
del Nord. La compagnia ha rivelato la presenza di una «co­
sa» lunga otto metti poi scomparsa rapidamente. 

•»» 

India 
Quaranta morti 
negli scontri 
musulmani-indù 

Almeno 40 persone sono 
morte da giovedì scorso ne­
gli scontri interetnici tra indù 
e musulmani nello stato in­
diano di Kamataka. Lo ha 
reso noto ieri la polizia men-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tre continuava ad Infuriare la 
• " " " • , "™"" "^ "™"" — " — " • " " ' violenza degli scontri inie-
retnicl nello stato dell'India meridionale. Le forze di sicurez­
za harmo ricevuto l'oidirie CU sparare a visra su chi provochi 
incidenti e il coprifuoco * stato imposto in diverse città. Gli 
scontri sono iniziati giovedì scorso durante una processione 
religiosa nella città di Channapatna e si sono rapidamente 
estesi ad altre località dello stato. 

In viaggio 
verso il sole 
la sonda Utysses 
supera la luna 

La sonda Urysses, in viaggio 
verso il sole, si è ieri lasciata 
velocemente alle spalle la 
luna. A dare la notizia sono 
stale fonti ufficiali dell'ente 
spaziale americano preci­
sando che la missione dello 
Shuttle discovery procede 

nel migliore dei modi La sonda, lanciata l'altro ieri nello 
spazio dal discovery. viaggi ad una velocità di circa 960 chi­
lometri al minuto e dovrebbe arrivare nel 1992 a sorvolare i 
poli del sole per consentire d i studiarne le caratteristiche. Il 
traghetto spaziale ha nel frattempo sorvolato una zona del­
l'oceano Atlantico, consentendo agli astronauti di osservare 
l'evoluzione dell'uragano Klaus che nei giorni scorsi ha se­
minato distruzione nei Caraibi. 

VIROINtALORI 

attivissima. Ieri II ministro degli 
Esteri Esmat Abdul Meguid e 
volato a Damasco per incon­
trare i dirigenti siriani. Tra que­
sti il ministro degli Esteri Fa-
rouk Al Sharaa da alcune setti­
mane impegnatissimo nel 
riannodare i rapporti con l'Oc­
cidente. 

I due ministri si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di un 
più stretto coordinamento tra I 
due paesi, entrambi schierali 
tra i più decisi avversari di Sad­
dam Hussein. 
E che le autorità del Cairo sia­
no in prima linea nel fronte an-
li-iracheno lo dimostra l'acco­
glienza riservata al leader del-
l'Olp Yasser Arafat cui le auto­
rità egiziane hanno negato un 
colloquio. Arafat, che da setti­
mane fa la spola tra Baghdad e 
Amman, ieri ha nuovamente 
incontrato re Husseine ed ha 
avviato numerose iniziative di­
plomatiche nei paesi arabi e in 
Occidente nel tenlalvo di far 
emergere una soluzione nego­
ziata della crisi del Golfo che 

comprenda anche la soluzio­
ne della questione palestinese. 

La posizione assunta dal 
leader dell'Oip, morbida nei 
confronti di Saddam, rappre­
senta tuttavia un continuo 
ostacolo nei rapporti con i 
paesi arabi schiarati contro t i ­
rale. Arafat doveva appunto in­
contrare il presidente egiziano 
Mubarak. ma la stampa, del 
Cairo riferisce che l'incontro è 
saltato. Ciò equivale, almeno 
in questa fase, ad una delegitti­
mazione del capo dell'Oip in 
Egitto. 

Il premier giapponese Kaifù 
ha intanto concluso ieri la visi­
ta di due giorni in Arabia Sau­
dita dove ha incontrato re 
Fahd e il principe Abdullah. I 
dirigenti sauditi hanno solleci­
tato il leader giapponese ad 
aumentare gli aiuti finanziari 
destinati ai paesi che soppor­
tano le conseguenza dell'em­
bargo all'Irate, includendo an­
che Sina e Bangladesh. Kaifù si 
è dimostrato disponibile a va­
lutare l'opportunità di un mag­
gior impegno nella regione. 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

, Corsica 
• ì Nuova firma 

l ì tifa i gruppi 
terroristici 

g;, • § PAIQQL n movimento ne-
g, lionaIWa corso e in agltazto-
. ' ne, Irarture e ricomposizioni si 

f i tovreppongono e la mappa 
I dei gruppi che ai oppongono 

r<. ; al governo di Parigi sta rapida-
K ' «ente cambiando. I latti- la 
f i none scorsa una banda com-
; | posta da una decina di uomini 

l < | armati di tutto punto e ma-
• ' acherati ha compiuto uno 

• spettacolare attentato ad 
I Aghione. nella parte settentric-
• naie dell'isola. Lo stabllilmen-
J la di un viticoltore di origine 
' nordafricana e stato minato e 
I latto saltare in aria. L'attentato 

s | é alato subito rivendicalo da 
». , un'organizzazione nazionali-
.*' ala corsa fino a Ieri sconoscili-
'«-' la e che ai «autodefinita •Resi-
}l stenta*. 
: | Quasi coniemporaneamen-

•—y le l'agenzia di slampa francese 
,£, » Afp ha ricevuto ieri manina 

„t una telefonata che annunciava 
•jr' i eh* un'altra organizzazione 
" l 1 ; del terrorismo corso, l'Esercito 

\t 

1 di Dberazlona nazionale della 
I Corsica Amc aveva deciso di 

i t i ' 
hi 

Secondo ranonbno telefo-
membri di questa orga-

: I lunazione sarebbero confluiti 
i nei ranghi del Fronte per la U-

<j bera*iorwriazlortate della Cor-
fi sica (Fine). E quest'ultima or-
3 ganbòazione, a differenza di 

] i quella che si sarebbe sciolta, 
r • già da un paio d'anni attua 
v ' una, tregua d'armi nel confron-
gM ttderrjotere centrale di Parigi 
e I LVUnc. negli ultimi tempi. 
Mi ha attuato e rivendicalo nume-
g\. rote azioni terroristiche contro 
8 bMedlamenti turistici e ban-
gb che. Sul luogo degli attentati la 
3» scritta •Ri, resistenza appunto, 

ti?.', che ieri * stala utilizzata dalla 
s * nuova formazione nasJonali-
• • ata. La polizia dimoilo credito 

n jw; «questa nuova firma per cui al 
$ 5 rUene alllntemo del movi. 
;- mento nazionaUsu aia in atto 

s un o\m> confronto tra Ipolitici 
?fK tautorideUeneguaconPaagle 
& I gruppi armati «Resistenza» 

r À con te nuove azione terroristi-
t-J* che cercherebbe di Impone la 

tua legittimazione come brac-
•™» doarrnaiodelmovimenio. 

Intervista a Fronin, direttore 
del giornale dei giovani comunisti 
Quattro milioni di copie in più 
grazie alla «trasparenza» 

È il quotidiano che ha denunciato 
la lussuosa dacia del premier 
e ha pubblicato la prima intervista 
al generale dissidente del Kgb 

Sotto il tiro della Komsomolskaja 
Ha «denunciato» la lussuosa dacia del premier Rizh-
kov e ha pubblicato la prima intervista al generale 
dissidente del Kgb: è la Komsomolskaja Pravda, il 
quotidiano della gioventù comunista dell'Urss che 
in piena glasnost ha compiuto una svolta di 180 gra­
di trasformandosi in un'incubo per le stanze del po­
tere. Ne parliamo con il suo giovane direttore Vladi-
slav Fronin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO 8 I R Q I 

• I MOSCA. Combattivo, graf­
fiarne. E da qualche mese l'in­
cubo delle stanze del potere. È 
la Komsomolskaja pravda, il 
quotidiano dell'organizzazio­
ne della gioventù comunista 
dell'Una che ha compiuto 
quasi una svolta di 180 gradi 
nei tempi di piena «glasnost» e 
nel fuoco della battaglia politi­
ca per la totale democratizza­
zione del paese. E, forse, il pri­
mo ad essere letto al mattino 
nelle stanze del «palazzo» e 
sembra aver scalzato dal ruolo 
di avanguardie delle perestroj-
ka giornali di opposizione co­
me I pur sempre temibili Oso-
nbk e MoskoisyeNooosli, set­
timanali della sinistra più radi­
cale L'ulilmo colpo è stata la 
pubblicazione del programma 
di salvataggio della Russia di 
Sotzhenitsln. Poi la polemica 
feroce contro II primo ministro 
Rizhkov accusato, in prima pa-

8ina. di aver acquistato una 
issuosa dacia delio stato a so­

li 40 mila rubli. Ma 1 lettori non 
hanno dtmernucato la foto di 
un deputato ripreso mentre al­
lunga la mano per schiacciare 
anche H pulsante del volo del 
suo collega astenie oppure la 
prima Intervista al generale 
dissidente del Kgb, Oleg Kaki-
ghin. privato di tutte le onorin-
cienze e messo tono processo 
per rivelazioni sulle presunte 

manchevolezze del servizi di 
sicurezza. Il direttore di Kom­
somolskaja Pravda è Vladblav 
Fronin, neppure quanranten-
ne. Da anni nel giornale, I ma­
ligni dicono che «ha •sempre 
studiato da direttore*. E luì si 
vanta di aver aumentato di 
quattro milioni di copie la tira­
tura e dettano che «Oorbaciov 
ci legge»." 

Perché 0 tao e orasi un 
gtornakdloppoalxlooeT 

Dobbiamo Intenderci sul ter­
mine. Noi slamo schierati su 
posizioni di centro-sinistra ed 
evitiamo gllestrcmLCjorbaclov 
lo abbiamo «ottenuto sin dai 
primi tempi, anche quando 
era soltanto segretario del Rais 
e siamo stati 11 primo giornale 
a pubblicare un'intervista a Ri­
zhkov, quando ancora non era 
il premier. Era un periodo diffi­
cile e lui aveva bisogno d'esse­
re sostenuto, cosi abbiamo 
pubblicato l'Intervista. Tuttavia 
penso che dovere della stam­
pa sia di riflettere, obiettiva­
mente, I processi della società, 
la reazione delia gente alle 
scelte del potere e se nel go­
verno si manifestano posizioni 
che il popolo non gradisce noi 
diamo la parola agli scontenti, 
a chi vuol dire la sua. Lo ha 
detto Oorbaciov: nell'fJrss la 
stampa deve assumere II ruolo 

del pluripartiiismo fin quando 
questo non si e al fermato com-
piutamemte. 

D'accordo, ma a lei perché 
non place li primo ministro? 

Rizhkov non mi è antipatico, 
anzi è persona interessante. 
Ma è un uomo cresciuto den­
tro il sistema amministrativo e 
di comando e non riesce a 
staccarsene del tutto. Rispetto 
le sue opinioni ma quando di­
ventano un freno alla riforma 
economica allora credo che 
debba dimettersi. 

B perché qaelTaltacco taJ-
racqolato delta dacUT 

Noi vogliamo che II primo mi­
nistro abbia una buona dacia 
e buone condizioni di vita. Su 
qyesto non si discute. Ma Nlko-
lal rvanovlch è II presidente del 
consiglio e gli atti che compie 

finiscono per essere un esem­
pio. 

Ma Rizhkov ha tmeoUto.. 
Ha dichiarato in parlamento 
asserendo di voler acquistare 
una casetta di legno Ma e sta­
to generico e adesso la vicen­
da è nelle mani di una com­
missione del Soviet supremo. E 
in quella sede abbiamo reso 
note te nostre fonti di informa­
zione. 

Strette protrtl ad attaccafe 
anche CorbadovT 

Non Intendiamo attaccare né 
Oorbaciov, né Rizhkov, né Eli­
sili Pero riferiremo sempre fat­
ti concreti e attendibili 

Etafiottiei Imi r ofliiiiettetee 
dei pasti fautr 

Ne Informeremo I lettori per­
ché in 70 anni abbiamo vissuto 
m un paese dove gli errori del 

dirigenti sono stati taciuti. In 
quel caso dovremo avere pre­
sente I interesse di milioni di 
persone e non già di un singo­

li tuo giornale non tari più 
•organo» del komsomol? 

«Esatto. Non lo sarà più. Per 
noi adesso è più Importante 
ck) che vi é dentro la bottiglia e 
non sull'etichetta. 

Da quando siete coti «Ube-
ral», quanto copie in più ven­
dete? 

La tiratura l'anno scorso è au­
mentata di 4 milioni, sino a 22 
milioni di copte. 

Cot'èuiwsttnrpadberaT 
Innanzitutto, la piena respon­
sabilità del giornalista. 

Ce chi fa Dretttone talk 
t « direzione? 

Quando ho cominciato, due 
anni fa, ho avvertito una sem­
pre più flebile pressione del 
partito e del komsomol In 
questa fase sento il peso dei 
lettori, di quelli, ir. prevalenza 
anziani, che non gradiscono 
certi articoli. Un giorno mi é 
stata recapitata, per errore, 
una lettera di un nostro abbo­
nato Il quale si rivolgeva al Kgb 
per far cessare la pubblicazio­
ne di un'Inchiesta sull'aids. Ci 
vedeva un complotto antiso­
cialista... 

E Gorbadov è «al Interré-
BtttO? 

Mi ha chiamato • ora la prima 
volta • proprio II giorno dell'ar­
ticolo sulla dacia di Rizhkov. SI 
congratulava per la nostra ini­
ziativa di organizzare a Roma 
un incontro tra scrittori sovieti­
ci emigrati e quelli in patria. 
Quel giórno II presidente dove­
va parlare In parlamento e mi 
disse solo che bisognava met­
tere in chiaro la questione del­
le dacie del dirigenti perché 
non vi fossero equivoci. Non 
vorrei che questa telefonata 
venisse Interpretai» come un 
sostegno indiretto alla nostra 
denuncia. E stata una coinci­
denza. 

Considerando la vostra 
combattività vi scontrate 
spetto con rifiati,, manranit 
di collaborazioni:? 

Non molto spesso. Ma non 
parliamo di combattività. Noi 
diamo informazione, scomoda 
o comoda che sia. 

Quali regole cootlgna al 
tao! redattori? 

Dire la verità ed «etere Indi­
pendenti. 

verità? 
Dice la verità ma ancora non è 
del tutto indipendente. 

(Slovenia tf 
| ; «Useremo 
^anche; ( 1 u 

le armi» 

p 

& 

fBLUfMANA. Ufonedldile-
aa ttovene difenderanno la so­
vranità' della repubblica an­
che con le armi nel corso l'e-
éercito federate doveste nuo-
vtuiMiitemlnacclarla.Lohadi-
chiantoQ ministro della difesa 
di Lubiana Jane* Janse preci-
tando che «decine di migliaia 
di uomini bene armati» potreb­
bero teendere In campo te le 
km* annate iugoslave doves­
sero tentare una nuova azione 
e) fona in Slovenia. Venerdì 
un'unita' dell'esercito nazio-
naJe aveva occupalo UquarHer 
gmerale delle forte slovene 
nel tentatlw di ripristinare l'au­
torità federale nella repubbli­
ca. Ma II comando regionale 
era stalo trasferito in un altra 
zoo* deSa città tre giorni pri-
ma. Quando gH è stato chiatto 
a» ga sloveni lotterò pronti a 
ricorrere atte armi in caso le 
•Molili centrati ordinassero 
FcccurjaziOM de! nuovo quar­
ta generale il ministro ha ri-
sposto ttmpllcemtnle dlsT. 

La «Pravda» in piena bufera 

Stamane, e per due giorni, a Mosca il «plenum» del 
Gomitato centrate del Pcus discute il passaggio all'e­
conomia di mercato. Previsto un dibattito acceso. Il 
direttore della «Pravda», Frolov, vuole dimettersi, do­
po un'infuocata assemblea in redazione: «Ho già 
posto il problema in "alto"». La perdita di milioni di 
abbonati e il problema di una maggiore autonomia 
dal partito, eliminando la dizione «organo*. 

DALNC*TroCOfWISPONDeNTE 

gB MOSCA, ti direttore della 
«Pravda», l'organo del Partilo 
comunista dell'Unione Sovieti­
ca, sta per lasciare il giornale. 
Le decisione di Ivan Frolov. 
membro del PoUtburo, potreb­
be essere portata già oggi all'e­
same del «plenum» del Comi-
lato centrale che ti riunisce 
con due principali argomenti 
all'ordine del giorno: la rifor­
ma economica e una rislste-
inazione delle strutture Interne 
del partito dopo le conclusioni 
del congresso di luglio che vi­
dero una piena vittoria dell'at­

te centrista di Oorbaciov. Frc-
lov sarebbe disposto a rasse­
gnare le dimissioni anche subi­
to In seguito a un clima Interno 
al giornate che non gli sarebbe 
mai stato tanto favorevole da 
quando II segretario lo designo 
a questa carica non più tardi di 
un anno fa, preferendolo a 
Vlktor Afanasiev. accademico, 
un brezneviano «0,0.0. 

La precipitazione con la 
quale U direttore abbandóne» 
rebbe la carica, accettata solo 
per 1 legami stretti di amicizia • 
di lavoro con Oorbaciov (di 

cui é stato consigliere per due 
anni), sarebbe-dovuta alle cri­
tiche direttoicbe una parte del 
personale della «Pravda» gli 
avrebbe rivolto prima nei corri­
doi e, successivamente, in una 
accesissima-assemblea della 
cellula interna che sarebbe du­
rata Ire glomL A Frolov verreb­
be rimproverata' là progressiva 
perdita di copie del giornale, 
valutata da alcuni In cinque 
milioni negli ultimi due anni, 
un declino che ha messo in al­
larme e gettato taluni nel pani-
co. Un declino, quello della 
•Pravda». in verità cominciato 
ben prima dell'arrivo di Frolov 
il quale ebbe subito a che fare 
con una già esistente monta­
gna di abbonamenti disdetti II 
neodlrettore fece subito uno 
sforzo di m4d»$iizzazlone. 
modificando anche la testata, 
privandola delle medaglie e la­
sciando un volto di Lenin stiliz­
zato. E, durante la campagna 
congressuale, ti vantò delle 
pagine speciali nelle quali dia­

de voce a tutte la posizioni, 
pubblicando anche U docu­
mento di «piattaforma demo­
cratica», la corrente dei «comu­
nisti democratici». 

Nel corso dell'assemblea al­
la «Pravda», un ex dipendente, 
ora pensionalo, avrebbe addi­
rittura lanciato insulti sangui­
nosi all'indirizzo del direttore. 
In altri interventi la critica sa­
rebbe stata più pacata ma al­
trettanto ferma e la richiesta di 
dimissioni sarebbe risuonata 
non una sola volta. A tal punto 
che lo stesso Frolov avrebbe 
ad un bratto rivelato: «Ho già 
chiesto due volte, motto In al­
to, di sollevarmi da questo in­
carico e riproporrò II problema 
al plenum del Comitato cen­
trale. Non dubitatene». 

Nel pieno della nuova cam­
pagna di abbonamenti. Frolov 
avrebbe deciso di lasciare 
mentre t problemi finanziari 
del giornale starebbero per 
consigliare li ritiro di molli cor­
rispondenti all'estero (un 

provvedimento comune a mol­
ti giornali sovietici, esclusi 
quelli governativi, la «Tass» e 
gli Inviati della televisione) e 
con una fetta dette redazione 
che chiede una maggiore indi­
pendenza dal Pcus, eliminan­
do la famosa definizione di 
•organo» del Comitato centra­
le. Ma l'opposizione a Frolov 
verrebbe anche da un versante 
opposto: lo dimostrerebbe la 
protetta del capo servizio eco­
nomia Il quale ha lasciato l'In­
carico perché non condivide il 
programma economico di 

g direttore 
della Pravda 
Ivan Frolov 
Sqragipmali 
nelle bachtche 
vicino al 
Cnrnlino 

passaggio al mercato. II pro­
gramma verrà esposto stama­
ne da Gorbaclov al «plenum», 
una settimana prima che ven­
ga ufficialmente presentato al 
Parlamento II dibattito si pre­
vede caldo Non si dimentichi 
la posizione del primo mini­
stro Rizhkov, motto prudente. 
Ieri Gorbaclov, nonostante la 
festa (era anche l'anniversario 
della costituzione) ha svolto 
una riunione con le «teste 
d'uovo» dell'economia, da 
Aganbeghian ad AbaUdn. 

OSeSer. 

Ruvida 
M Dopo gli scontri 
•? • arrestati 

alti irmela» 

_ Dopo gli scontri con i ri-
_JIU anti-RovematrvI prove­
nienti dall'Uganda, eri é inizia­
ta una severa epurazione ai 
vertici dello stalo del Ruanda. 
A dare la notizia é stata la ra­
dio nazionale che ha informa­
to che sono già stati arrestati 
aia ufficiali. 

•—-——•*—•» canti^ panda e fuochi d'artificio salutano Tundcesima edizione 

Spenti i riflettori sui giochi asiatici 
Per Pechino un trionfo oltre gli stadi 
Canti, panda e fuochi di artificio hanno chiuso ieri 
sera l'undicesima edizione dei giochi asiatici: un 
avvenimento che le autorità cinesi sono riuscite a 
sfruttare molto bene. Gli atleti hanno stravinto e la 
diplomazia haiatto la sua parte tessendo una rete 
di contatti altrimenti impensabili. Nessun attenta­
to o sabotaggio. Ora Pechino, città aspra, torna al­
la normalità. ' 

gal PECHINO. Due bini «ti 
amo, Cina» e «arrivederci a Hi­
roshima», l'esibizione di uno 
spaventato panda, l'animale 
che ha fatto da mascotte, e 
fuochi di artificio hanno chiu­
so Ieri sera le due settimane di 
«Giochi asiatici» alla loro undi­
cesima edizione. Chen XI-
tonfl, il sindaco di Pechino, e 
anche 11 primo ministro U 
Peng hanno tirato finalmente 
un respiro di sollievo, tutto si è 
svolto per il meglio. Nessun 
attentato o sabotaggio, che 
pure erano tanto temuti, è ve­
nuto a turbare ordine pubbli­
co e svolgimento delle gare. I 

pechinesi si sono goduti fino 
in fondo questi giorni di festa 
- tra primo ottobre e festival 
delle lanterne - tornando In 
massa In Tian an Men o nei 
parchi pubblici. 

Le università, anche quelle 
più turbolente o sensibili co­
me Beida, sono rimaste tran­
quillissime grazie a un capilla­
re dlsplegamento di polizia 
armata In più, gli atleti cinesi 
che erano la squadre più nu­
merosa, hanno stravinto con­
quistando 183 medaglie d'oro 
e aggiudicandosi, in totale, 
341 vittorie. E vincendo cosi 
sostanziosamente, tono riu­

sciti a distanziare in maniera 
clamorosa Corea del Sud e 
Giappone, le due stelle delle 
precedenti edizioni, che que­
sta volta hanno conquistato 
secondo e terzo posto. Il trion­
fo ha lusingalo lo spirito pa­
triottico, molto coltivato In 
questo periodo, ha riavvicina­
to tutti e la gente ha scoperto 
che ci si può divertire facendo 
il tifo. Sabato sera, all'ultima 
esibizione, la partita di calcio 
finale giocata in maniera non 
particolarmente brillante tra 
Iran e Corea del Nord, erano 
presenti settantamila spettato­
ri.! giochi sono finiti. 

Oggi il sindaco Chen Xllong 
saluta I giornalisti e allora do­
vrebbe poter spiegare se sono 
bastati oppure no i due miliar­
di e mezzo di yuan (pari a 
Sualcosa come settecento mi-

ardi di lire) preventivati e 
raccolti tra gli sponsors, I citta­
dini cinesi, I vari dipartimenti 
del governo centrale. Presenti, 
tra i più Importanti, Coca cola 
e M-ms. quella delle posti­
gliene di ckxcolatta, Sam­

sung e Fuji film, é opinione 
comune che sul fronte pubbli­
cità I giochi abbiano dato me­
no di quanto la Cina si aspet­
tasse e si augurasse 

Chen Xltong dovrebbe an­
che dire oggi se e quando ver­
rà smantellato l'eccezionale 
dispositivo di polizia messo in 
piedi In questo periodo e che 
ha riportato la città sotto con­
trolli molto severi. I giochi so­
rto finiti e Pechino, città molto 
dura, aspra, dovrebbe ripren­
dere la solita vita di tempre, 
dopo i fiori le bandiere, i sorri­
si e le gentilezze per lo spazio 
di un mattino Vorrei tanto, ha 
scritto una lettrice a un giorna­
le cittadino che ha pubblicato 
la tetterà, che anche dopo I 
giochi le strade fossero anco­
ra pulite, il traffico ordinato, I 
commessi gentili I giochi so­
no finiti e si fanno I bilanci, 
non solo finanziari. Sul fronte 
ufficiale, le autorità incassano 
alcuni successi: il presidente 
del Comitato olimpico inter­
nazionale Samaranch ha dato 

atto della buona capacità di 
organizzazione dichiarando 
che la Cina ha tutte le carte in 
regola per chiedere di ospita­
re le Olimpiadi del duemila, il 
vero traguardo cui I cinesi 
hanno puntato attraverso la 
prova sperimentale di questi 
giochi asiatici. Con il pretesto 
del giochi, in queiti quindici 
giorni e stata mesiia in piedi 
una rete di conlatti diplomati­
ci altrimenti impensabili per 
dare una spinta a situazioni di 
stailo: la ripresa delle relazio­
ni con il Vietnam, la riunifica­
zione delle due Coree, per fa­
re solo due esempi. In conclu­
sione, che cosa veramente 
hanno dato alla Cina queste 
due settimane? Il comitato 
centrale del Pcc ieri sera ha 
scritto che il successo dei gio­
chi ha dato la prova della «sta­
bilita» politica, sociale, econo­
mica cinesi Più sobriamente 
e realisticamente, si pud dire 
che é stata un'occasione che i 
dirigenti cinesi hanno saputo 
sfruttare molto bene. 

Il cancelliere socialista Franz Vraratzky nconlermato dalle elezioni in Austna 

Il voto in Austria 
Successo dei socialisti 
Sconfitti i cattolici 
Avanza la destra liberale 
Le prime proiezioni sui risultati delle elezioni au­
striache assegnano ai socialisti un aumento dell'I 
per cento. Il merito di questo successo è princi­
palmente del cancelliere Vranitzky che con la sua 
popolarità è riuscito a sovvertire i pronostici. 
Sconfitti i cattolici popolari che calano dell'8 per 
cento, mentre vince la destra liberale che balza 
avanti di 6 punti. 

a n VIENNA. Le prime proie­
zioni sui risultati delle elezioni 
austriache per il rinnovo del 
Parlamento annunciano un 
importante successo dei socia­
listi del Spoe, che salirebbero 
di quasi l'I percento,dal43.12 
del 1986 al 44 attuale (da 80 a 
81 seggi), sovvertendo cosi I 
pronostici della viglila nel qua­
li tutti Intonavano il loro «de 
profundis». Gli altri vincitori di 
questa consultazione, in base 
ai dati diramati dalla televisio­
ne dopo la chiusura del seggi 
alle ore 17 di ieri, sono i liberali 
di destra del Fpoe, che balze­
rebbero dal 9,7 percento al 16 
e conquisterebbero cosi circa 
14 seggi Pesantemente scon­
fitti, con un arretramento di ol­
tre 8 punti percentuali ( 16 seg- -
gi in meno), icettollcij/qppla-. 
ri dell'Oevp. che passerebbero 
dal 41,3 al 33 per cento. 

Vittoria della sinistra e della 
destra nazionalista dunque, a 
scapito del conservatori catto­
lico-moderati La coalizione 
governativa «rosso-nera», for­
mata dal Spoe e daU'Oevp. 
che é alla testa del paese dal 
1987 e che poteva contare su 
una maggioranza dell'84,3 per 
cento, risulla penalizzata ma 
in misura Irrilevante ai fini di 
una sua eventuale riconferma, 
continuando a disporre, in ba­
se ai dati provvisori, di quasi 
l'80 percento delle preferenze 
Interessante, anche se delu­
dente rispetto alle previsioni, 
l'affermazione dei verdi, i quali 
nell'86 avevano ottenuto 11 4,8 
e che ieri si sono presentati 
con due formazioni i verdi al­
ternativi e i verdi uniti, che 
avrebbero ottenuto rispettiva­
mente il 4 e il 2 percento. 

Il successo odierno dei so­
cialisti é soprattutto merito del 
cancelliere Franz Vranitzy, 
molto popolare tra gli austria­
ci, pragmatico, il quale alla 
guida del governo ha consenti­
to al paese di ottenere brillanti 

risultati economici e sociali: 
un'inflazione stabilizzatasi al 3 
per cento, una crescita del FU 
che nel 1990 sarà del 4,5 per 
cento, un «wellare state» ben 
funzionante ed efficiente. Non 
per nulla Josep Cap, primo se­
gretario del Spoe, subito dopo 
te prime proiezioni ha dichia­
rato «É un voto per il cancellie­
re. Il risultalo conferma la gui­
da socialista in Austria». 

L'altro leader uscito vincito­
re dal voto di ieri é Joerg Hai­
der, nazionalista, populista, li­
berale di destra, sferzante criti­
co della soclademocrazla au­
striaca, un «rampante» quaran­
tacinquenne sul quale punta­
no i settori più conservatori e 
sciovinisti del paese e che ora 
poti* contare sul balzo in 
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estendereTinfluenza detta de­
stra, a scapito, come si è visto, 
dei cattolici popolari. Questi 
ultimi pagano Io scotto detto 
scarso carisma dei loro leader, 
tra cui il vice cancelliereJose-
ph Riegler e il presidente della 
Repubblica Kurt Waldheim ma 
va anche notato che l'Oevp in 
queste elezioni ha scontato so­
prattutto la concorrenza della 
destra liberale, la piattezza 
della sua politica e gli scandali 
in cui si sono trovati coinvolti 
alcuni suoi esponenti Questo 
degli scandali per la verità, è 
un capitolo che riguarda so­
prattutto I socialisti Mold «pe­
sci grossi» del Spoe sono rima­
sti coinvolti di recente in illeciti 
politici e finanziari di notevoli 
dimensioni, che hanno fatto 
molto discutere In Austria. Era 
questo il principale dei motivi 
per il quale i sondaggi davano i 
socialisti in forte calo e se de­
noti si è venflcato è stato senza 
ombra di dubbio per la popo­
larità, la credibilità e gU indub­
bi successi sul piano governati­
vo del cancelliere Vranitzy, il 
vero erede in Austria di Bruno 
Krelsky. 

«Mazowiccki presidente» 
Nasce il comitato elettorale 
a favore del premier polacco 
Schierati politici e operai 
(•VARSAVIA. Mazowieckida 
ieri ha il suo comitato elettora­
le Rappresentanti di vari grup­
pi politici, sindacali (compre­
sa Solidamosc) e sociali sono 
scesi in campo per sostenere il 
premier polacco deciso a 
strappare al suo «avversario», il 
leader di Danzica Lech Wale­
sa, la poltrona di presidente 
della repubblica lasciata libera 
dal generale Jaruzelski per 
consentire lo svolgimento del­
le prime elezioni presidenziali 
libere. Nelle fila del neonato 
comitatosono già entrati il pro­
fessore Bronislaw Ceremek, 
presidente del club parlamen­
tare di Solidamosc, il leader 
operaio Wladyslaw Frasyniuk 
e il capo delle ex strutture 
clandestine di Solidamosc, 
ZblgniewBujak. 
(eri all'università di Cracovia si 
è tenuta la prima riunione del­
la struttura di sostegno elettoi-
rale del premier che ha messo 
a punto la strategia elettorale e 
le principali linee di program­

ma del futuro presidente della 
repubblica. Il comitato eletto­
rale, al termine della prima se­
duta, ha rivolto un'appello alla 
società polacca promettendo 
che Mazowiecki eletto alla pre­
sidenza della repubblica servi­
rà «nel modo più efficace» il 
paese e 1 suoi cittadini Per far 
vincere il proprio candidato il 
neonato comitao elettorale ha 
lanciato la proposta di costitui­
re anche gruppi di sostegno lo­
cali e regionali 
Lo scontro tra i due ex compa­
gni del sindacato polacco, uni­
ti nella battaglia contro il regi­
me comunista e divisi ormai 
da roventi polemiche, si an­
nunciano aspro L'elettricista 
di Danzica non risparmia criti­
che al governo del premier po­
lacco Gli rimprovera un ecces­
siva prudenza verso gli ex co­
munisti rimsati ai loro posti e, 
soprattutto, le difficili condbt-
zioni di vita della popolazione 
stratta nella morsa di una 
drammatica crisi economica. 

8 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Prima giornata per la sterlina 
vincolata al Sistema monetario 
La City si aspetta 
investimenti massicci 

Preoccupate le impreseexport: 
parità centrale troppo elevata 
Verso una stretta salariale 
Incontro dei ministri finanziari 

MMQirat Thttclwf 6utdo Carli 

Borse e governi in attesa 
Sta iniziando il Pound-day 

È il «Pound-day». Per la prima volta la moneta britan­
nica si presenta sui mercati vincolata all'accordo di 
cambio Sme. La City si aspetta che piovano capitali 
da tutte le parti: la sterlina ora viene baldanzosa­
mente considerata un «Deutsche Mark ad alta flessi­
bilità». Ma c'è chi teme che la speculazione costrin­
ga ad una ulteriore frettolosa riduzione dei tassi di 
interesse. La stretta non è finita, guai per i salari. 

A N T O N I O P O U J O t A U M M N I 

• • GH scettici hanno gì* da­
to un nome al nuovo nemico: 
•Walters effect». Cioè l'effetto 
Walter», dal nome del primo 
consigliere economico della 
signora Thatcher, iiriduciblle 
avversario delle •compromis­
sioni» europeista e oggi co­
stretto a fare buon viso a catti­
vo gioca Alan Walters ritiene 
che una sterlina «ad alta flessi­
bilità» ma al riparo dell'om­
brello Sme godi* delle stesse 
«chance*» del marco tedesco 

pur non rappresentando come 
il marco un'economia in piena 
salute Per questo convoglierft 
una valanga di investimenti 
speculativi che potrebbero co­
stringere Londra ad abbassare 
ulteriormente il tasso di sconto 
per riportare il cono della mo­
neta sotto controllo. Risultato: 
la manovra antl-inilazlonistica 
ricercata con l'ingresso nello 
Sme sarebbe messa in discus­
sione quasi subita Non resta, 
naturalmente, che la contro­

prova a partire da questa mat­
tina. Il pessimismo - abbastan­
za ideologico • dell'economi­
sta thatcheriano potrebbe rive­
larsi solo un cattivo augurio. 
Sul piano teorico potrebbe 
avere tutte le ragioni entrando 
nello Sme il governo di Londra 
ha assicurato la sterlina ad una 
rete di protezione che permei­
tela di avvicinare i tassi di inte­
resse britannici a quelli euro­
pei Ma non in fretta e furia. 
Qualora, in ogni caso, la sterli­
na dovesse esser esottoposta a 
tensioni al ribasso, l'accordo 
di cambio prevede la massima 
collaborazione delle banche 
centrali nel sostegno tecnico 
dei rapporti di cambio fissati. 
La cosa della quale pero I mer­
cati possono non fidarsi è la li­
nearità della manovra che le 
autorità britanniche si accin­
gono a praticare e cioè II rapi­
do e progressivo abbassamen­
to dell'Inflazione rispetto all'at­
tuale 10.6*. Un'attesa speran­

zosa di cui non tutti si fidano 
tanto più che i segnali prove­
nienti dall'economia reale non 
sono ancora tali da tranquilliz­
zare. Difficile dire se I posses­
sori di azioni societarie perìse-
ranno solo alla presumibile 
fiammata dei prezzi in Borsa e 
non anche al magro dividendo 
dei rendimenti che danno il to­
no di fondo La cosa certa è 
che con questa mossa a lungo 
termine dal punto di vista del­
l'economia e a brevissimo ter­
mine dal punto di vista politico 
dei conservatori, si aprono 
scenari che non si possono di­
pingere con un solo colore. La 
riduzione dei lassi di interesse 
oggi sostituisce la riduzione 
del peso fiscale, strumento ba­
se per racimolare consenso 
nelle vigilie elettorali. Allegge­
rire il costo dei mutui abitativi 
quando a pagarli sono circa 
dieci milioni di famiglie non è 
poca cosa. Ma è possibile, ad 
esemplo, che I consumatori at­

tratti da un denaro meno co­
stoso sfruttino la nuova oppor­
tunità, fiduciosi che la discesa 
e destinata a proseguire po­
tranno indebitarsi di nuovo e a 
quel punto non si potrà più 
manovrare a piacimento i tas­
si. Se i vincoli di cambio euro­
pei offrono una evidente im­
mediata occasione all'econo­
mia inglese, è anche vero che 
nel medio termine l'austerità 
sarà tagliente. La valvola di sto­
go delia svalutazione non po­
trà più essere utilizzata dalle 
imprese Negli ultimi quattro 
mesi la forte sterlina ha guada­
gnato il 7 per cento rispetto al 
marco. Il dollaro debole ha re­
so difficile esportare negli Sta­
tes più di quanto fosse all'ini­
zio di quest'arnia Qualche 
economista legato alla Confai-
dustria britannica - e soprattut­
to agii esportatori - critica il tas­
so di cambio a 2,95 marchi, 
considerandolo troppo eleva­
to. Sarebbe stalo preferibile un 

cambio a 2,65 marchi (ma a 
quel punto non sarebbe stato 
accettato dalla Bundesbank). 
01 qui uno scenario a Unte fo­
sche il settore intemazionale 
dell'industria britannica si 
aspetta un periodo duro con 
un palo d'anni di crescita sotto 
il livello ottimale, taglio degli 
Investimenti e tanti disoccupati 
in più. 

La prima disciplina riguarda 
i salari. Il Cancelliere Major 
non ne ha parlato espressa­
mente, ma ha dato precise as­
sicurazioni sul fatto che l'in­
gresso nello Sme renderà ne­
cessaria una politica anti-infla-
zionlstica più forte. Il Fondo 
Monetario Intemazionale cal­
cola che I salari britannici sono 
il 20.25% meno competitivi de­
gli altri «partner» europei. 

L'ingresso nello Sme, dun­
que, e destinato a cambiare ra­
dicalmente quello che gli in­
glesi chiamano «habit», le abi­
tudini consolidate Non po­

tranno più confidare in una 
moneta indipendente e dotata 
di una propria «virtù politica» 
in grado di dettare condizioni 
agli altri, non potranno più 
prendere sottogamba l'infla­
zione ma eviteranno una peri­
colosa recessione. E potranno 
sostenere le toro posizioni con 
più fona In sede europea. 
Questa mattina a Lussumbur-
go si riuniscono i ministri fi­
nanziari dei 12 (presiedono 
Cari! e De Micheli») per prepa­
rare la conferenza intergover­
nativa di dicembre per la revi­
sione del trattati di Roma. È il 
primo appuntamento per veri­
ficare le opinioni sulla Gran 
Bretagna: Jacques Detors, pre­
sidente della Commissione 
Cee, ha registrato un po' il tiro 
della sua dichiarazione di sa­
bato. «Non penso che la sterli­
na sia entrata nello Sme per 
rallentare l'unione economi-
ca-monetaria. sono lieto si, ma 
anche vigile» 

Più infrastrutture e più regole, chiedono gli imprenditori. Ma per il ' 91 sarà ancora assistenza 

Sud: l'industria chiama, lo Stato non risponde 
Meno assistenza, più Stato. Soprattutto più regole, 
trasparenza, e infrastrutture. E quanto chiedono . , „ 2 .,„ „„,» „, , ~„ 
gli Industriali per il Mezzogiorno. E lo Stato, inter- fr *$?' %m*WéMx£. 
pellato, continua a dare le solite risposte. I fondi E / /' ",-.* <& < ,é 
destinati al Sud dalla Finanziaria 1991 sono anco­
ra per l'80% interventi assistenziali. Ma. avverte 
qualcuno, versare olio in una giara bucata non 
serve. 
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• • O R Ò (Catara») Sarà 
Mmprendltorfaltla forzata», 
quella del giovani che non Ho. 
vane lavoro e si lanciano nel­
l'avventura. Sarà, soprattutto, 
la valanga di soldi che arrivano 
sotto varie forme di assistenza. 
Fatto sta che a) Sud le imprese 
nascono come funghi. Un dato 
per tutti quello della Calabria, 
dove ce ne sono lOSmlla, lo 
stesso numero di una regione 
come le Marche. Il fatto è - pe­
ro - che sono moltissime quel­
le che ogni anno si vedono co-
strette a chiudere I battenti, o 
che vivacchiano senza pro­
spettive di crescita, proprio 
grazie «D'intervento assisten­
ziale. 

E proprio questa dipenden­
za dall'esterno, sia Stato o al­
tro, il vero problema, a parere 
dell'economista Paolo Savona, 
che per farsi capire meglio 
spiega «Di soldi ne arrivano 
lami, ma in assenza di un tes­
suto produttivo in grado di (er­
niarie, le risorse defluiscono, si 
perdona E come versare olio 
fai una giara bucata». Una bat­
tuta quest'ultima che rende 
omaggio agH organizzatori 
dell'incontro «Nuove imprese 
nel Mezzogiorno», svoltosi a 
Ciro proprio In occasione del 
battesimo di una nuova indu­
stria alimentare, «La Clara» ap­
punta 

Ma perché questo spreco, 
questa dispersione in mille ri­

voli? «Nel momento in cui 11 li­
vello delle infrastnitture al Sud 
è esattamente la metà del resto 
d'Italia - risponde. Savona -
come stupirsi se anche il livello 
di produttività è più basso del 
30*»? Dunque, conclude, dallo 
stallo si esce solo se I groppi di­
rigenti meridionali chiederan­
no meno assistenza (rinun­
ciando a un po' di potere, ma­
gari) e più infrastrutture. 

Parole che, almeno nei con­
vegni, vengono generalmente 
sottoscritte da tutu. Ma intanto 
- come sottolinea il presidente 
dei giovani industriali Aldo Fu­
magalli - l'assistenzialismo 
continua. Perché fa comodo 
un po'a tutti. Achl ne trae van­
taggi clientelati, naturalmente, 
ma anche agli Imprenditori 
(cui fa comunque comodo 
uno Stato generoso nell'allar­
gate i cordoni della borsa), e 
agli stessi cittadini. Per non 
parlare della malavita organiz­
zata. La ricetta che un po' tutti 
indicano è la solita, quella del 
classico «bagno nel mercato», 
anche per il Mezzogiorno Con 
un mutamento radicale dell'in­
tervento dello Stato Qui gli ac­
centi sono un po' differenti. Ci 
sono quelli del vice presidente 
dell'industria Luigi Abete, che 
chiede gabbie salariali e la de­
tassazione degli Investimenti 
nei Mezzogiorno E quelli dello 
stesso Fumagalli, che chiede 
un mercato «regolatore», ma 

La banchina del porto di Gioia Tauro 

anche «regolato». E per fare 
questo ci vuole «uno Stato tor­
te» Nulla di blsmarckiano, s'in­
tende. La forza Invocata è pur 
sempre relativa alla debolezza 
attuale. Insomma, basterebbe 
uno Stato in grado di dare re­
gole, di garantire la trasparen­
za (sugli appalti, per esem­
pio) 

E lo Stato come risponde? O 
meglio, come rispondono po­
litici, ministri ed esperti chia­
mati a convegno. Si va dalle di­
fese dell'intervento pubblico in 
chiave - diciamo cosi - storici­
stica del «ras» della zona, Ric­
cardo Misasi, alle idee di An­
drea Marcella, impegnato a ri­
mettere ordine nel caotico pa­

norama degli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno: «Ci 
vuole una super-holding per il 
Sud - dice - e per farla abbia­
mo già acquisito la disponibU-
tà dell'Imi». Salvo poi chiarire, 
che anche questo progetto è 
ancora in alto mare. E allora 
forse la risposta più prossima 
al vero la fornisce ancora Sa­
vona, che e poi quanto lo Stato 
prevede di fare, concretamen­
te, già dal prossimo anno. Che 
e poi quanto ha fatto nei de­
cenni precedenti: «Nella legge 
Finanziaria - ricorda - 1*8058 
degli Interventi per il mezzo­
giorno è destinalo a compen­
sare I costi» Ancora assistenza. 
Insomma. 

Un lucano su quattro 
senza lavoro, e una 
Regione senza idee 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROMBA* MILO / 

• • LAURA (Totem»). Settan­
tamila disoccupati pari a un 
quarto della popolazione atti­
va; di questi quasi il 60 percen­
to é costituito da giovani e 
donne che si affacciano sul 
mercato del lavoro II dato, as­
solutamente allarmante in una 
regione già ai margini dell'eco­
nomia nazionale, è stato la 
molla per dare vita ad un in­
contro-dibattito svoltosi l'altra 
sera a Lauria sul tema: «Lavoro 
e imprenditorialità, una via per 
lo sviluppo della Basilicata». 

Il quadro emerso dagli inter­
venti e dalle relazioni é emble­
matico della arretratezza di 
questa terra gestita secondo te 
logiche politiche più tradizio­
nali del Sud clientelismo, assi­
stenzialismo, spartizione -
s'intende ristretta e ben con­
trollata - delle leve del potere. 
•Non è credibile ipotizzare uno 
sviluppo con queste classi diri-

S:nti - ha detto coti foga Vito 
mosso, segretario regionale 

della Cgll - In una regione in 
cui arrivano ingenti risorse non 
sono mai stale fatte scelte ca­
paci di ricadute economiche, 
produttive e occupazionali». 
Basta pensare ai 62 000 miliar­
di per la ricostruzione del pae­
si colpiti dal terremoto deU'80 
e si comprende come II penta­
partito («ma sarebbe meglio 
parlare di tripartito», precisa 
Antonio Papaleo della Clsl) in­
tende tenere la Regione. Una 
Regione che dopo aver dato la 

propria adesione all'iniziativa 
ha bellamente brillato per as­
senza, imitata dal presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale di Potenza e penino dal 
sindaco di Lauria. 

Questa «latitanza di massa» 
del potere politico probabil­
mente non è dovuta al caso. E 
Infatti contro gli Emi locali che 
si è scagliata l'intera assem­
blea. Un coro di lamentazioni 
sulle inadempienze, le Incapa­
cità, le non volontà della pane 
pubblica a creare «almeno» le 
premesse dello sviluppo, le ba­
si sulle quali lasciar lavorare 
l'imprenditoria lucana. «Quale 
sviluppo, se quasi nessun Co­
mune è dotato di strumenti ur­
banistici che prevedano gli In­
sediamenti produttivi?» si chie­
de un imprenditore della zona. 
Ed é solo alla piccola, anzi alla 
piccolissima impresa, che si 
deve la tenuta dei livelli occu­
pazionali (oltre 200000 po­
sti). 

Negli anni Sessanta anche 
in Basilicata si era tentata la 
strada dell'Industrializzazione, 
in particolare cercando di in­
sediare qui un «polo chimico». 
A distanza di 30 anni «siamo di 
fronte al fallimento storico del­
lo sviluppo Industriale. La chi­
mica ha scelto altre strade Ab­
biamo vissuto la cassa Integra­
zione e la chiusura del grandi 
stabilimenti. Perché il progetto 
- spiega Gruosso - non sì ba­
sava su reali capacità produtti­

ve della Regione» 
CIO non significa comunque 

che la Basilicata abbia rinun­
ciato per sempre ad una ipote­
si Industriale. Ma, come sottoli­
neano Gruosso, Papaleo e 
motti Imprenditori intervenuti 
a Lauria, è indispensabile atti­
vare delle «politiche funzionali 
che consentano l'abbattimen­
to del costi produttivi» e soprat­
tutto che si ragioni e si agisca 
in termini di «sviluppo prò-
grarnfnato»: Nel concreto, gli 
Imprenditori, i sindacati e i e 
forze culturali lucani sono con­
cordi sulla necessità di pensa­
re ad una seria qualificazione 
del lavoro, alla formazione 
professionale secondo para­
metri di modernità e, contem­
poraneamente, di attivare tutte 
quelle intelligenze, che ancora 
oggi sono costrette ad emigra­
re, per creare sul territorio de­
gli sbocchi occupazionali qua-
Siìcatt. 

Ma ci sono anche settori ove 
uno sviluppo é già ipotizzabile: 
Il turismo in cui individuare po­
chi «poli» dai quali si diramano 
ricadute sull'entroterra; la fore­
stazione, attraverso una «riqua­
lificazione produttiva e protet­
tiva» degli addetti finora puro e 
semplice serbatoio di voti; i 
trasporti e la viabilità del tutto 
Inadeguati penino alle neces­
sità attuali (a Matera un'im­
presa costruì»* i modernissi­
mi vagoni del metro di Lon­
dra... e li deve trasportare via 
gomma); l'ambiente, valoriz­
zando le risorse e non sfruttan­
dole come bacino di sovven­
zioni, spesso inutilizzate come 
è il caso dei 5 miliardi per il 
parco del Pollina 

Sono questi» solo alcune 
delle priorità evidenziale dal­
l'assemblea di Lauria, che po­
trebbero trovare un primo aiu­
to neir«Osservatorio del mer­
cato del lavoro» sul quale stan­
no lavorando le organizzazioni 
sindacali. 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

Istituto di Stadi 
P. Togliatti 

Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P Togliatti di Frattoatne 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
// mutamento delle economie nazionali 

dopo la nasata del Mercato unico 
GIOVEDÌ 18 

9 30 Apertura dei lavori del Chairman Maurizio CUANDALINI 
9 45 to scenano intemazionale aspettando il Mercato unico europeo. 

(Renzo STEFANELLI, direttole del Centro di ricerche economi­
che e finanziane) 

10.30 Coffee break 
1045 Liberta valutano, gestione delrischio In relazionealla osculazione 

dei cambi e degli interessi 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

Il 30 La carta soaale europea 
1200 Dibattilo 
1300 Colazione 
1430 Ripresa dei lavori. Chairman Gianni ZAG ATO della direzione 

dell'Istituto «P Togliatti» 
Asskurazhne e atdM all'estero. Mercato pubblico, prillato eden-

Eda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 
ve Cee, bilanci e controlli 

(Gaetano ATTA, partner Ria e Orna Revisioni) 
1615 Tea break 
16.30 Credito e banca nel Mercato unico 

, (Massimo CECCHINI direttore ForcreO 
1800 Dibattito 

VENERDÌ» 
9.30 Ripresa dei lavori Oiairman-Renzo SANTEUI 

94S // mercato dei vahn mobiliari problemi attuati e prospettive 
di ri/orma legislativa 
(Mario RfSSONE, commissario Consob) 

10.30 tonee break 
1045 Il nnk> Clelia twrnatwavokntaria in Europa e in Itola 

(Walter ESPOSTI, dilettole tecnico Uni, Ente nazionale di unifica­
zione) 

11.30 Ucerbrìcaaonectdprodonedelkcaiericleperunalgieradrcola-
zanedelle merci 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

1215 Come si attrezza l'impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo serva» politica industriale deBa Con-
•industria) 

1300 rubante) e chiusura del work-shoo 

VtrbiloTm»iìoTii*»ae&>al:eev&nUM»e3aaaaiìo.al-
gnora STEFANIA FAGIOLO, Istituto di Stadi P. TogUaM, 
v U A p p ^ i i o v a l < m . 2 2 , F r r J t o c c J i l e ( R ^ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL'UNIVERSITÀ 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pei 

«tv 

e d i l programma 
»> 

S o n o inv i ta t i : 
- Le strutture univers'tarie del Pei 
- Gli studenti del la Lega studenti universitari 
- I Comitati per la Costituente e I Clubs interessati alla 

tematica universttaria 
- I parlamentari del Pei e del la Sinistra Indipendente 
Intervengono: U. RANIERI , G CHIARANTE, M . D'ALE-
MA, L. BERLINGUER, G. RAGONE 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre - ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno di vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive le garanzie» 
Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di: 
G. Calvi 
A. Finocchiaro 
C. P. Grosso 
L. Violante 

- Indagini preliminari e diritti 
della difesa 

- L'udienza preliminare 
- La tutela della persona offesa e 

del soggetti collettivi 
- I processi contro la criminali­

tà organizzata 
Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel­
lo GALLO, Stefano RODOTÀ, Cesare SALVI 
Intervengono: Antonio BARCONE. Nereo BAT­
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA. Bru­
no FRACCHIA, Ferdinando IMPOSIMATO, Fran­
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA. Raimondo RICCI. Aldo RIZZO. Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI, Carlo SMURAGLIA 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un convogllamanto di 
aria fredda di origine continentale si riversa 
verso il Mediterraneo occidentale dove atti­
va un centro depressionario che a sua volta 
richiama calda di origine africana. Il contra­
sto fra questi due tipi di aria cosi diversi tra 
loro alimenta una perturbazione che duran­
te Il corso della giornata interesserà quasi 
tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino cielo 
generalmente coperto con nevicate al di so­
pra dei 1 (300-1800 metri di altitudine. Sulle 
regioni dell'Italia settentrionale e quelle del ­
l'Italia centrale cielo molto nuvoloso o co­
perto con precipitazioni sparse a carattere 
Intermittente. Per quanto riguarda le regioni 
meridionali il tempo sarà contenuto entro I 
limiti della variabalitè e sarà caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. 
MARI : tutti mossi I mari Italiani, localmente 
agitati a l largo. 
DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche sulle regioni set­
tentrionali ad iniziare dalle Alpi occidentali, 
il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Du­
rante il corso della giornata il miglioramen­
to potrà estendersi anche alle altre regioni 
nord orientali ed a quelle centrali ad iniziare 
dalla fascia tirrenica. Cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali sulle regioni 
meridionali. 
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Futilità 
Tariffe di abbonai»; rito 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6 numeri L 260 000 L132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: vemmenio sul eco. a 29972007 Inte­
stalo «Ultori» SpA. via dei Teutol 19 - 00IS5 Roma 
oppure vaiando l'Importo presto gli uffici propagan­

da drile Settori! e Federazioni del Pd 
Tariffe poM>Ucttarie 
A mod. (mm.39 x 401 

Commerciale feriate L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella t» pagina ledale L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3373 000 

Manchette di testata L1 500000 
Redazionali L 550 000 

nnarii.-|jegall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L452.000 - FestM L 557000 

A parola. Necroloaie-part.-luRoL3000 
Economici LI 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34.Torino.tel 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa. Nlgi spa. Roma -via dei PdasgL S 

Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina, IS/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elrnas 

l'Unità 
Lunedi 
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http://SIPRA.viaBertola34.Torino.tel
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gal Cara t/nr/A U servizio 
mensa delle Ferrovie dello Sta­
lo viene svolto in diversi modi. 
In particolare assistiamo al fe­
nomeno di due ferrovieri, oc­
cupati nello stesso impianto 
(o stazione), che osservano il 
medesimo orario di lavoro, 
con la stessa o diversa qualifi­
ca, ad uno di essi e offerto il 
servizio mensa, all'altro è ne­
galo. 

Mentre un lavoratore usu­
fruisce del servizio mensa, al-
r«Hm e negato solamente per­
ché egli lavoratore abita in lo­
co . Non siamo di fronte ad una 
violazione dell'articolo 16. leg­
ge 300, cioè di un trattamento 
economico discriminante fra 
'avocatoci? 

0 1 lavoratori debbono rivo!-
«•-•*i al Pretore? 

Codini una risposta pub-
bHcù. in quanto e di Interesse 
generate. 

UDaiMMaderloal. 
SestoS. Giovanni 

• • Cara Unità, sono una Im­
piegata che per circa dieci an­
ni ha lavorato presso una pic­
cola azienda di distribuzione 
Boti Le mie mansioni consiste­
vano In parttcoiaie nella lami-
razione e nella tenuta della 
contabilita fornitori, per I quali 
predisponevo I pagamenti. 

O c a tre anni fa pagai la fat-
tura di un fornitore ma per un 
errore determinato dal fatto 
che non era stato Indicato un 
precedente acconto gli versa­
to, predisposi un assegno per 
un importo di circa 2 milioni 
superiore al dovuta L'assegno 
venne firmato <U1 mio superio-. 
Reconsegnato. 

Mi accani immediatamente 
dell'errore, ne Informai la dire­
ttale, e questa chiese la restJ-
tattone di quanto pagato in 
pra al fornitore, ma Inutilmen­
te m quanto subito dopo l'in­
casso aveva cessato l'atHvtta, 
che già era precaria in prece­
denza. 

All'epoca non mi verme fat­
ta nessuna contestazione dl-
sdpOnare, né mi venne richie­
sto Urimbcoam questi giorni 
h o rassegnato te dimissioni e 
nel consegnarmi la liquidazio­
ne la mia azienda mi ha tratte­
nuto l'importo erroneamente 
pagato mpWai tornitore. EJe-
sjMurwo questo compoftniMn* 
SO? 

fungi atto I cnfat^fiisjtutl dei* 
la rubrica Reggia contratti» se 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

«•min i l i , giudice. responsabile e coortlnilof»: Hfatovannl Alien, iwoeMo Col di Bologna, docente 
virtversltsrlo; Muto «svassi aeratelo, docente universitario; Nrrame MeeM e tacerà MiliaagM, avvocati Col di Milano: 

— cdl di Rome; Emo Marano e Meo . Mono, .emetti COI di Torino 

È inesistente un diritto 
al pasto per i ferrovieri 

rtopomra Paw. SAVfOUO NIORO 
Come giustamente evidenzia 

. Il lettore non esiste-peri ferro­
vieri - un diritto al pasto, anche 
se poi sono operanti in motte 
località • soprattutto in avelie 
ptùsmàacatiuate-lemenstdi 

cui usufruiscono tutti quei labo­
ratori facenti capoa quel depo­
sito e a quell'impianto ed II cui 
costo e pressoché irrisorio. Pe­
ro altri lavoratori, che prestano 
attività in località ove la mensa 

. non esiste, non possono fruire 
di essa, ni hanno diritto alla re­
lativa Indennità sostitutiva, ma 
debbono provvedere al pasto 
con le proprie risorse economi­
che. 

Diligenza del lavoratore 
e risarcimento dei danni 

risponda favv. NINO HAfTOHfl 

giani che comprenderete, vi 
prego di omettere 11 mio nome 

tetri «a Hi t a l i . Torino 

Per rispondere con maggior 
precisione occorrerebbe cono- • 
scere più dettagliatamente alcu­
ne circostanze non riportate 
nella lettera, « In particolare 
quali tasserò le effettive man­
sioni e II livello professhnah di 
Inquadramento. L'art. 2104 
tod. do. prescrive che il lavora­
tole deve usare h diligenza ri­
chiesta dalia natura della pre­
stazione dovuta, ed è conte-

•fa' Cara. Unità, viviamo in 
uno slato di diritto o di barba­
rie giuridico-amministrativa 
antidiluviana? Giudichino I let­
tori. 

Assunto dal ministero delle 
Fmazeindata 10/11/70 vengo 
collocato In una qualifica infe­
riore a quella spettantemi. Pro­
pongo ricorso amministrativo 
al Presidente della Repubblica 
m via straordinaria. Questi, 
sentito 11 Consiglio di Stato mi 
dà ragione: Dpr 22/11/77 regi­
strato alla Corte dei Conti il 
9 /V78. n ministero delle Fi­
nanze non si dà per vinto: 
ignora il Dpr, non mi Inquadra 
natta qualifica spettantemi e... 

guente che II grado di diligenza 
richiesto sia maggiore in rela­
zione ad una più elevata quali­
fica professionale. 

Premesso in generale che net 
caso In cui II lavoratore per ne­
gligenza si renda responsabile 
di errori potrà essere tenuto al 
risarcimento del danni, non d 
pare tuttavia che questo sia il 
caso della lettrice. 

l'episodio In contestazione è 

Corsi e ricorsi 
nel groviglio 
della RA. 
per buona pace di tutti mi Inti­
ma, In modo perentorio, con 
le conseguenze di legge facil­
mente intuibili, di fare doman­
da presso altra amministrazio­
ne della P.A. Intanto, stessi an­
ni, caso uguale ti mio. Il mini­
stero delle Finanze, senza con­
tenzioso di sorta alcuna, in­
quadra altro signore nella 
stessa qualifica a me spettante. 
Avendo solo allora capito di 

avvenuto tre anni fa; tu la stessa 
Interessato ad informarne im­
mediatamente ff datore di lavo­
ro, e comunque per questo fat­
to l'azienda non procedette ad 
alcuna contestazione discipli­
nare né a richiesta di rimborso; 
dò sta a sfgnllfcort che l'azien­
da non ritenne la propria di­
pendente passibile di punizio­
ne, e che ne accettò quindi l'o­
perato. Inoltre paratola qualità 

essere cittadino di serie Z. mi 
decido. Presento domanda al 
ministero di Grazia e Giusti­
zia... purché, mi dico, tutto fini­
sca. E. intanto, trascorso quasi 
un decennio: 10/11/70-
10/9/78. Gioco al ministero di 
Grazia e Giustizia. Questi inizia 

t col dirmU non posso assumerti 
nella qualifica richiesta. Ed al-

' k m : ricorso al Tar, al Consiglio 
di Stato. Ho ampiamente ra­
gione. Il ministero di Grazia e 
Giustizia pero non s'arrende. 
Non mi assume e bastai Nien­
te: Purtroppo la pallina è finita 
contro la rete owignorama, 
della prepotenza e della bar­
barie giuridica più completa. 

B.DeBlaak»Forrnia 

W i? stato un recente accordo 
valido per il personale viag­
giante e per i macchinisti in ba­
se al quale questi possono usu­
fruire della mensa in un orario 
che va-dalle li alle IS e dalle 
18 atte 22; e nel caso il treno ri--
tardi oppure sia previsto il suo 
arrivo dopo le 22, si può usu-

• fruire dì un pasto anche ester­
namente il cui rimborso, nei li­
miti di lire 15.000, e a carico 
dell'Ente Ferrovie. 

La situazione, come si pud 
constatare, é mono diversifica­
ta, in quanto l'istituzione dei 
pasti-mensa è dovuta alla com­
battività dei lavoratori proprio 
per la carenza. In sede contrat­
tuale, di un diritto agli stessi. A 
nostro avviso non sussistono 
gli estremi dell'art 16 della L 
20-5-70 n. 300 perché • come 
detto innanzi • I istituzione del­
lo mensa in alcuni posti di lavo­
ro-è non in tutti-non hacarat-
tere discriminatorio potendone 
usufruire, ove esiste, tutti i lavo­
ratori operanti in quelle locali­
tà. 

della prestazione e II grado di 
diligenza usato dalla lavoratri­
ce nello svolgimento delle pro­
prie mansioni vennero ritenute 
accettabili, rientranti nella nor­
ma. 

A distanza di tre anni non 
può l'azienda trattenere la 
somma erroneamente pagata 
In più. In quanto dal'comporta-
mento messo in atto per l'Inte­
ro periodo successivo all'episo­
dio, si ricava II sicuro convinci­
mento che essa azienda, pur 
conoscendo in tutte le sue mo­
dalità l'operato dell'Impiegata, 
lo ritenne Incolpevole, non af­
fetto da negligenza 

SI aggiunga che a distanza di 
tanto tempo alla lavoratrice 
verrebbe Impedito o reso mólto 
ptù difficoltoso difendersi dal­
l'accusa aziendale, per esem­
plo Invocando la responsaSbtli-
là det superiore che firmò l'as­
segno, e che avrebbe dovuto 
controllare l'operazione. 

In ogni caso vogliamo sotto­
lineare che mentre la lettrice ha 
sicuramente diritto ad ottenere 
immediatamente il pagamento 
delta liquidazione, buttandosi 
di credilo certo ed esigibile, l'a­
zienda non ha alcun titolo ad 
autorimborsarst se ritiene di 
avere delle ragioni, avrebbe do­
vuto rivolgersi prima al Giudice 
per forte accertare giudizial­
mente, e poi farle valere nel li­
miti in cut è possibile gravare 
sul crediti di lavoro. Consiglia­
mo quindi alla scrivente al ri­
volgersi al Pretore per ottenere 
quanto leèstato trattenuto. 

Senza riforma 
ci saranno 
sempre 
malcontento e 
sperequazioni 

Oramai, quasi tutti gli Italiani 
conoscono la storia delrEnte pre­
videnziale di Slato (Inps) e, dato 
che questo ente sta a cuore di mi-

. Noni di cittadini che devono vivere 
e riscuotere e » che si sono •obbrl-
gatortamente» guadagnati dopo 
anni di lavoro, sia permesso a 
questi cittadini di esprimere de­
mocraticamente il loro parere an­
che perché ne sono I diretti inte­
ressati. Non mi place quella «spa­
da di Damocle» sempre posta sul­
ta lesta di quella maggioranza si­
lenziosa di cittadini che trema 
3uando si dipinge l'Ente previ-

enziale come un buco nero che 
non si chiude mai...! Certo, dicia­
mo noi non si chiude mal perché 
c'è chi ha Interesse a mantenere 
te cose come stanno. Alcuni gior­
nali hanno sostenuto e sostengo­
no che il deficit inps è di «or mi­
liardi di lire mentre altri e la televi­
sione di Stato, presentando tabel­
le e dati, sostengono che si tratta 
di deficit dimezzato rispetto al pri­
mo, hi sintesi si evidenzia che esi­
ste un attivo di 16.000 miliardi tra 
lavoratori, dipendenti, artigiani, 
commercianti, autonomi e gestio­
ne assegni laminari conno un 
passivo di 10.500 miliardi per 
pensioni sociali, cassa Integrazio­
ne, pensioni Ovili (denaro che 
dovrebbe distribuire lo Stato e 
non llnps) e... dukb in fundo 
6,600 millanti per I coltivatoli di­
reni Ebbene, quest'ultima cate­
goria come si sa è sempre stata in 
profondo <osto». anzi abusale da 
quando è stata accollata all'lnps 
dal vari governi che l'hanno sem­
pre protetta al 100 per cento. In­
fatti, tutu sanno che questa cate­
goria non paga i contributi che 
pagano le altre categorie e non ne 
vogliono sentir parlare perché af­
fermano, tramile le toro organiz­
zazioni, che ne dovrebbero essere 
esenti. Come per 11 ftotef sanitario 
perché ci rimettono; perché non 
piove o piove troppo, c'è troppo 
sole. Noi però vediamo almeno 
dalle nostre parti che Ira questa 
gente vi èchi va a prendere le me­
dicine con auto di grossa cilindra­
la. La Corte dei conti ha piena­
mente ragione quando afferma 
che vt deve* essere un •punto di 
riequUIbrio tra le prestazioni pre­
videnziali e I prelievi contribunvk 

EUdlaContl Carnaggi 
(Bologna) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

// Pd e limita sono s u » tra le 
forze più Impegnate negazione ri-
voto a ottenere riordino e riformo 
previdenziale per conseguire lo pe­
requazione normativa, del trotto-

menti e delle torme di finanzio-
mento eperrenderepiù efficienti I 
sentii degH irriti preposti a tali 
compili, a partire certamente dal­
l'Ines, peri quale notevoli miglio­
ramenti funzionali sono siati rea­
lizzati, ma onooro parecchi devo­
no essere compiuti sia nel miglio­
ramento dei servizi ita anche- an­
cor più- nella lotta alle evalioni 
contributive. Ma non si traila sol­
tanto detrinpn die nonostante I 
difetti è certamente più effkientt di 
quanto tastare laCpaetloSlato e 
altri enti sul ovali certe parti politi­
che preferiscono lacere. Siamo 
quindi d'accordo con te nel de­
nunciare la ampagna sostenuta 
per drammatizzare la situazione 
finanziaria delllnps (ponendosi, 
tra fatuo, fobietttoo astia riduzio-
riedd trattamenti e to scopo del-
rinserimenta nel settore di colossi 
astkurativi privati) arcando di 
addossare la responsabilità del de-
HcU atta gestione Inps (controllata 
dallo Sialo) da porte di maggio­
ranze consiliari del rappresentanti 
sindacati. 

PBrquonto txmvttiiet cattivato-
ri diretti, pur SÌ eumene. In deter­
minate zone si può pariate di red­
diti apprezzabili (il che non tesa­
lo se valutiamo la questione a li­
vello nazionali), necessita tenere 

• conto che le responsabilità di cosi 
ritardi nel decidere un sistemo-
pensioni che preveda un rapporto 
effettivo tra valore contributivo e 
onziantia contributiva ricadano 
sulgovemi, chi-per decenni hanno 
rinvialo rattuattanedlmisurecoe-
rena con il detta obiettivo. E dò 
vota andìe per artigiani e commer-
danti, nonostante che sia le conte-
denotarli sindacati dei lavoratori 
dipendenti sia le associazioni di 

j coltgorio dei lavoratori autonomi 
lo abbiano rivendicato con insi­
stenza e iniziative di massa. 

ti malcontento era più che giù-
stincata, seppure enttlalaposizio­
nedicoloro che, come si'affama 
netta lettera, rivendicavano la 
esenzione dalle contribuzione pre­
videnziale (rileniamo per manca­
ta distinzione tra contributi e im­
poste, in ovanti nona pilo certa­
mente dire che abbiano venata 
elevate contribuzioni per le pen­
sioni). Certe confusioni dovute 
anche al tatto che /vajnuryo per 
poco tempo o per molti anni, la • 
penttoneeniternpnqudkL 

Inogrucato, de trattata dipesi-
' stoni ai tingati gruppi e non certo 

dette loto organizzazioni di cate­
goria. 

Né si pub Ignorare che grassa 
parte del deficit finanziario della 

gestione coltivatori diretti t dovuta 
al fatto che è enormemente cre­
sciuto il numero dei pensionati 
(anche per le ragioni prima espo­
ste) e proporzionalmente ridotto 
il numero dd contribuenti, doé il 
numero ddvericoltivatoridiretti. 

Saprai comunque, che è stala 
varata la legge di riforma dd trat­
tamenti penstontstldoel lavoratori-
autonomi, legge che stabilisce un 
calcolo della pensione rapportalo 
a durata e misura della contribu­
zione, alleniamo che in tal modo 
anche quelle •mentalità- denun­
ciate nella lettera, dovrebbero es­
sere via via superate, tanto più la 
dove il reddito è più elevalo in 
quanto si verserà contribuzione 
superiore, ma db potrà comporto-
manche pensioni più elevate. Éun 
posso avanti importante capace di 
aprire nuove vie e più concia lette­
ra, dovrebbero essere via via supe­
rate, tanto più ti dove il reddito è 
più devoto In quanto si verserà 
contribuzione superiore, ma do 
potrà comportare anche pensioni 
più elevate. È un passo avanti Im­
portante capace di aprire nuove 
vie e più concrete possibilità. 

Che lavorino 
di buona lena 
le commissioni 
per gli invalidi 
civili! 

Ho 86 anni e non so quanto vi­
vrò ancorai Invalido al 100 per 
cento e dopo avere atteso a lungo 
che si desse corso alla mia richie­
sta dell'indennità di accompa­
gnamento, sono stato convocalo 
a Villa Fonseca a Roma e sottopo­
sto dalla commissione medica 
per le pensioni di guerra e invalidi 
cMII a tutti gii accertamenti medi­
ci. Terminati questi, sono ancora 
In attesa di esito. Intanto le mie 
condizioni fisiche si sono ulterior­
mente aggravate e da mesi, non 
essendo pia autosufflciente. devo 
ricorrere all'assistenza di privati, 
assistenza che costa moltissimo. 

che il passaggio delle pratiche per 
l'invalidità avite alle strutture già 
impegnate nella liquidazione delle 
pensioni di guerra, avrebbe com­
portato ulteriori ritardi e restrizio­
ni. Ciò t risultato tanta vero che il 
governo è stato costretta a ripassa-
re il compito alle commissioni pro­
vinciali delle prefetture Sappiamo 
che. almeno in alcune zone, dette 
commissioni hanno ripreso con 

' impegno tale compito, maltempi 
giù lunghi prima dd passaggio agli 
uttld delle pensioni di guerra ha 
enormemente reso più lunghi I 

. tempii Restano dot. aggravati i ri­
tardi Il che pesa anche di più su 
coloro che hanno bisogno di una 
ropidasoluzionedellepratiche. 

Per parte nostra, stiamo esten­
dendo l'attenzione a sostegno di 
un più (e vero) attenta e concreto 
impegno di ogni prefettura. 

Per ottenere 
l'integrazione 
al minimo 
sull'assegno 
di invalidità 

A quanto ammontano I limiti di 
reddito nell'anno 1990 per ottene­
re la integrazione al minimo sul­
l'assegno di Invalidità pagato dal-
llnps? 

Uno Persia 
Beri 

Roma 

Abbiamo ripetutamente sottoli­
neata anche con protetta e inter­
venti preso ti governo, per II fatto 

Il limile di reddito relativo al 
pensionato so/o è di lire 
7.164.700. quello cumulalo- nd 
caso di presenza dd coniuge-au­
menta a lire IO. 747.050. E bene-
Io facciamo ancora una volta ~n-
cordarechendredditidalenereln 
conio per controllare sei limiti so­
no slatto meno superati, va inseri­
ta anche lo stesso assegno di inva­
lidila. Su questo punta la presiden­
za dd Consiglio dd ministri ha 
confermata la Interpretazione re-, 
strltliva offerta dal! Inps. 

Per completezza di informazio­
ne, indichiamo anche I limiti di 
reddito 1990 entro i quali si può 
ottenere la integrazione al tratta­
mento minimo, ivi comprese le 
pensioni di invalidità liquidate con 
le norme in vigore fino al 31 luglio 
1984. Tale limile t pari a lire 
IZS97.0OOtarde. 

In Iole caso, si considera il solo 
• reddito dctt'ìnteKstnta. Contraria­
mente otte Ipotesi precedenti, nd 
reddito non va compresa la quota 
di pensione di invalidità da inte­
grare. E utile pteUsaie Infine, che 
se il titolare di pensione di in vati-
dita, di etair.isriore a quella pen-
stanabtie per vscdiiota, continuala 
.lavorare, aurù sospeso il paga­
mento detta intera pensione dita-
voiidita se ti restituzione supera 
nd 1990 lire I8.89S.S00 annue 
tarde. 
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In regalo. 
Comprate L'Espresso di questa set­

timana: ce "Storia di O" di Pauline Réage, 

il più proibito dei romanzi erotici, nel­

l'edizione integrale di 224 pagine dei Tascabili 

Bompiani. E, dopo "Emmanuelle" e "Storia di 

O", L'Espresso regala anche "Ritorno a Roissy" di 

Pauline Réage, "Il delta di Venere" di Ana'is Nin ed 

"Erosfèra" di Emmanuelle Arsan: i ? classici d'autrice 

che vi faranno conoscere l'arte d'amare al femminile. 

L'Espresso 
i r • ' T ^ * 

"Storia di O": il secondo Classico dell'Erotismo, in regalo questa settimana con L'Espresso. 
>* 

10 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 
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*eo De Berardinis ,«F; antastico '90» 
.ad Astiteatro con «Totò principe dì Danimarca» 
L'avventura di una compagnia di guitti 
^occasione per il confronto fra due tipi di teatro 

parte in stanchezza. Un Auditel da minimo storico 
nonostante le dichiarazioni 
ottimiste di Pippo Baudo e dei dirigenti Raiuno 
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• i Questo secolo ha visto la 
nascita e lo sviluppo di due 
grandi discipline - la Psicoa-

fiatisi e l'Antropologia - che, 
pur riguardando ambedue 

gl'uomo, sono state perenne­
mente in conflitto. L'Antropo-

Jogia fatta sul «campo». In par-
^Molare, invece di cercare que­
gli strumenti che la PsicoanaU-

nsl poteva offrirle per capire il 
tamponamento, le credenze, 
la vita stessa delle popolazioni 

' VprlmBKe che andava studlan-
3ao e le sue trasformazioni cul­
turali, si « adoperata non solo 
.'per rifiutare ogni contributo 
.fsicoanalitico aDa conoscenza 
rMtropologica ma ha anche 
-cercalo e (orzato delle eviden-
•w» per confutare e attaccare le 
-teorie psicoanalitiche. L'esem­
plo più eclatante è stato il lavo­

rio di a Mallnowskl (II padre 
'•hetla psicologia primitiva, a cu­
ra di A. Cuiducci. Rizzoli, Mila-

,110, 1990, pp. 144) che, stu-
<aiando le società matrilineari 
delle Trobriand che creduto di 

•«ver dimostrato la non-unlver-
rttJM del complesso di Edipo e 
^pertanto la inconsistenza del 
•modello psieoanaliUco della 
mente che Freud aveva fonda-

%> sull'Edipo, sul complesso di 
^castrazione e sulla rimozione. 
J7 Questo libro ha riproposto II 
>eccWo problema in termini 
Jesi ancora più interessanti 
.(Jalla ricchissima introduzione 
.«HArmanda Gukfuccl. Che ce­
nsi scrive MaJinowiH? SempU-
-eemente che I primitivi delie 
Trobriand ignorano la relazio-

tne di causa/effetto tra rappor-
*to sessuale e procreazione, 
quindi ignorano la paternità 
biologica e attribuiscono la re-

•jponsabUità della trasmissione 
culturale/economica al fratel­
lo della madre. Questo model­
lo sociale verrebbe a falsificare 
- secondo Malinowski - la uni-
venalità del complesso di Edi­
po in quanto II padre, nella so­
cietà trobriandese. non gk> 

' citerebbe alcun ruolo nella re-
putente che I figli hanno con la * 
madre e 11 nucleo familiare. La 
trasmissione dei valori totemi­
ci, culturali ed economici, es­
sendo matrilineare, esclude­
rebbe dal conflitto edipico il 
padre vero: l'Edipo sarebbe al­
lora una prerogativa esclusiva 
della sola società occidentale 
di stampo patriarcale. 

I legami di parentela non es­
sendo fondati sulla biologia, 
tono determinati dalla esisten­
za di spWtfche legano in for­
me strette di parentela indivi­
dui di uno stesso gruppo. Ma 
gli «piriti hanno compiti anche 
più importanti: possono intro­
dursi nel corpo della donna at­
traverso la lesta e renderla ma-
dre stabilendosi nel suo ventre. 
Qualsiasi evidenza contraria a 
queste credenze viene rigoro­
samente negata dai trobrian-
desi con razionalizzazioni as­
solutamente ~ ingenue. Ad 

esempio negano II rapporto tra 
colto e concepimento dicendo 
che le donne nubili hanno più 
rapporti sessuali delle sposate 
eppure concepiscono meno. 
La massiccia negazione dei 
trobriandesi riguarda qui an­
che l'adulterio, per cui quando 
un uomo rientra a casa da un 
lungo viaggio e trova la moglie 
incinta non si meraviglia trop­
po' gli spiriti ingravidanti sono 
incontrollabili. Questa nega­
zione? della paternità biologica 
fonda dunque un sistema so­
ciale che permette la convi­
venza dei suoi membri e una 
sua buona adattrvìta. Ma tante 
evidenze - riportate dallo stes­
so Malinowski - indicano che 
l'influenza del padre è centrale 
al nucleo familiare. In una for­
ma tuttavia scasa: la sessualità 
e prerogativa del padre (mari­
to della madre), gli interessi di 
clan e i sentimenti edipici più 
ostili riguardano invece il fra­
tello della madre. La negazio­
ne del ruolo del padre nella 
procreazione serve 
dunque a negare le 
angoscle (in parti­
colare la gelosia) 
collegato all'Edipo. 
Ma. lungi dal dimo­
strare che l'Edipo 
non esiste nelle so­
cietà primitive matri­
lineari, la ricerca di 
Malinowski lo con­
ferma e ne sottoli­
nea la potente cari­
ca emozionale che 
costringe il trobrian­
dese a difendersi at­
traverso la negazione degli 
eventi biologici collegati alla 
paternità e la sassone e spo­
stamento dei sentimenti edipi­
ci più ostili da) padre al fratello 
della madre. 

Negazione, scissione e spo­
stamento sembrano dunque 
essere centrali a tutte le socie­
tà, solo rese più evidenti in 
quelle primitive. Ma queste so­
no modalità infantili che carat­
terizzano lo sviluppo della 
mente di ogni individuo e che 
permettono di collegare lo svi­
luppo della civiltà a quello del 
singolo uomo che deve affron­
tare angosce persecutorie e 
depressive nel suo percorso di 
elaborazione e superamento 
dell'Edipo e di formazione del 
mondo intemo con funzioni 
superegoiche e Ideali. 

Su questa stesse linea anali­
tica possiamo rileggere l'im­
portante contnbuto antropolo­
gico del 1927 di Lévy-Bruhl 
(L'anima primitiva. Bollati Bo-
nnghleri, Torino, 1990, pp. 
381). Qui. la vita mentale dei 
primitivi appare dominata da 
modelli centrali ad ogni rela­
zione primaria del bambino 
con la madre e con il padre: la 
scissione, la identificazione 
proiettila e introiettiua, la con-

Antropologia e Psicoanalisi, un rapporto difficile 
Quando le credenze delle popolazioni primitive 
possono suggerire la confutazione radicale 
dei modelli proposti da Freud 

fusione di parti del Sé con gli 
oggetti della realtà, animati e 
Inanimati, lo spostamento, la 
negazione di eventi troppo do­
lorosi per la mente umana. Ma 
veniamo alle storie antropolo­
giche di Levy-Bruhl e al loro si­
gnificato più profondo Quello 
che colpisce subito tra i primi­
tivi, 6 la scarsa importanza del­
l'individuo in quanto tale ri­
spetto al gruppo sociale cui 
appartiene. È naturale quindi 
che anche I desideri o le ansie 
del singolo debbano essere 
sintonizzati a quelli del gruppo 
e cosi i matrimoni, le parente­
le, ecc E qui il discorso di Le­
vy-Bruhl si aggancia a quello di 
Malinowski e alla necessità, 
per la famiglia, di negare attua­
zioni individuali (come il com­
plesso di Edipo) e cancellare 
sentimenti individuali (come 
la gelosia) che potrebbero es­
sere d isgreganti per il gruppo. 

Ma ciò che caratterizza - per 
Levy-Bruhl - la personalità del 
primitivo è la sua «stensione», 
nel senso che l'individuo vive, 
in uno stato di «dualità» o perfi­
no di •pluralità», dal momento 

che parti della sua anima en­
trano a far parte di oggetti reali 
animati e inanimati, si identifi­
cano con essi e con essi si con­
fondono. Ciò fa SI che le fun­
zioni dell'individuo all'interno 
del gruppo diventino «doppie» 
o «plurime». E per questo che 
gran parte dei rituali e compor­
tamenti che riguardano la vita, 
la morte, le malattie dell'uomo 
primitivo, coinvolgono oggetti , 
della realtà, vissuta come * 
«doppio» o «ombre» che non si 
distinguono, nelle lorocreden-
ze, dall'indMdtio in quanto ta­
le. 

In Africa australe 1 Ba-ila 
hanno un mezzo per proteg­
gersi: quello di porre magica­
mente la parto vitale del Se In 
un oggetto che poi nascondo­
no; per altre etnie, in Melane­
sia, l'ombra di un invididuo è 
una «appartenenza»essenziale 
della sua vita, un vero e pro-

Krio «doppio»dacul dipende 
i sua esistenza, forza e capa­

cità di superare malattie e far 
fronte alle dtftjcojià della vita. 
Ma l'anima derTiiomo primiti­
vo può entrare in qualsiasi og­

getto: un leopardo, un serpen­
te, una pietra o un albero. Gra­
zie a questa operazione questi 
oggetti diventano allora sacri o 
bizzarri, cioè acquistano quali­
tà ierofaniche, nella accezione 
elaborata da Mircea Eliade. E 
lo stesso destino riguarda parti 
del corpo (capelli, unghie, 
ecc.) o immagini di esso: di­
ventano espressione del tutto e 
sono consustanziali all'indivi­
dua Da qui, «chi possiede la 
mia immagine - scrive Levy-
Bruhl - mi ha In suo potere; 
donde la pratica universal­
mente diffusa della fattura per 
immagine...». Gli esempi di 
sdoppiamento e di trasferi­
mento di personalità in altri 
uomini, in animali o perfino in 
vegetali sono cosi comuni nei 
racconti del vari antropologi 
che possiamo considerarli 
processi universali dell'animo 
primitivo. 

Ma la psicoanalisi ci insegna 
che modalità di questo tipo ri­
guardano ogni uomo: si tratta 
di processi di scissione diparti 
del SC e identificazione proiet-
tìva e introietttoa con la prima 

le parti scisse del Sé vengono 
in fantasia messe in oggetti 
estemi reali che con le qualità 
delle parti proiettate vengono 
identificate; con la seconda, 
parti del Sé possono essere ri­
cuperate e Introtettate. Queste 
modalità caratterizzano le re­
lazioni più primitive del bam­
bino con la madre e presiedo­
no alla formazione del mondo 
Interno che rimane, in gran 
parte. Incorarlo. Fa inoltre 
parte dell'inconscio la proprie­
tà di scambiare una parte per il 
tutto e quelle forme di pensie­
ro dominato da una bi-logica 
(simmetrica e asimmetrica, 
cioè che rispetta e che non ri­
spetta Il principio di non-con­
traddizione) di cui parla Matte 
Bianco. Questi principi di fun­
zionamento dell'inconscio so­
no gli stessi che dominano le 
credenze e il comportamento 
dei primitivi. Tali operazioni 
sono cosi intense e massive 
che nel primitivo si assiste ad 
una confusione tra mondo in­
temo e mondo estemo, tra 
realtà psichica e realtà mate­
riale. Tale confusione modifi­

ca - rispetto all'occidente - il 
loro concetto di identità e ov­
viamente la bro scala di valori 
e il loro comportamento. Infat­
ti, «anche se il suo tornati 
(ombra, doppio, secondo lo, 
ma anche parte del Sé) è un 
animale, una noce di cocco, 
una piena, - scrive Lévy-Bruhl 
- il Melanesiano sente la pro­
pria identità mistica con esso, 
e in questo animale o oggetto 
vede., il proprio doppio, il 
proprio secondo lo». Dunque, 
conclude Lévy-Bruhl, «qual 
dubbio vi può essere circa la 
rassomiglian.» dell'individuo 
e del suo tamanlu, se questa 
rassomiglianza, Intesa nel sen­
so più profondo della parola, 
giunge sino all'identità?». 

Un altro aspetto dominante 
la mentalità primitiva é quello 
legato alla negazione. Questa 
riguarda le ansie edipiche f co­
me abbiamo visto nelle società 
matrilineari delle Trobriand) 
la gelosia che all'Edipo é stret­
tamente collegata, l'adulterio e 
la separazione dei mondo dei 
vivi. Quasi tutti i primitivi pen­
sano che I marti siano altrove e 
conducano una vita assai simi­
le a quella di quaggiù. Agii oc­
chi dei primitivi il morto non 
cessa di esistere. Un tempo, 
nell'Uganda, il re, morto, con­
tinuava a vtwsre. Nel tempo, te 
sue dorme non erano chiama­
te vedove, né considerate co­
me tali: erano le spose del de­
funto re di cui si continuava a 
parlare come se ancora vives­
se. Ma anche II morto ha 11 suo 
doppio e la sua dualità è la 
continuaziore della dualità 
del vivo, quindi fa parte della 
negazione della morte il conti­
nuo operare del motto con 
meccanismi di scissione e 
identificazione proiettiva co­
me se (osservo Per questo «il 
morto è Insieme presente e as­
sente, o meglio é presente in 
due luoghi contemporanea­
mente». 

Anche la paura che l'anima 
del morto ritomi per vendicarsi 
è parte di ansie persecutive 
collegate al senso di colpa in­
conscio e mette in moto misu­
re difensive JJmlli a quelle che 
si attuerebbero se l'individuo 
fosse in vita (tra queste l'usan­
za di fare il corpo del morto a 
pezzi e di disperderli o sotter­
rarli in luogrii separati). Peral­
tro, per i primitivi i morti vanno 
a caccia e pesca, coltivano i 
campi, si sposano, mangiano 
e bevono. E la stessa credenza 
nella refacurnaztone che è pre­
sente in tante culture primitive, 
per cui i morti vivono con 1 
membri del loro gruppo che 
vengono al mondo, può essere 
considerata un estremo tenta­
tivo dinegare la morte e di con­
ferirle una illusoria continuità 
con la vita. 

I luoghi scolpiti, l'utopia di Qò Pomodoro 
DAL NOSTRO INVIATO 

DAMOMICACCHI 
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MMONSUMMANO TERME. 
Luoghi scolpiti • non sculture 
pensate e lavorate In studio e 
poi sistemate in qualche luogo 
fortunosamente per un incon­
tro tra lo scultore e un commit­
tente privato o pubblico, È tito­
lala proprio cosi «Luoghi scol­
piti tra realtà e utopia 
1873/1990» la mostra che Ciò 
Pomodoro ha inaugurato a Vil­
la Renatico Martini, che è stala 
curata da Caterina Zappia e re­
sterà aperta lino al 4 novem­
bre. £ una mostra bellissima di 
una trentina di sculture e di cir­
ca 90 progetti disegnati: indi­
menticabile perla qualità dei 
progetti, realizzati e no. varia­
mente legali alla natura, a un 
ambiente «odale, a una pro-
tonda memoria o a un'utopia 
messa in pietra, marmo, bron­
zo: la scultura che si riappro­
pria della natura, dell'ambien­
te sociale, dell'esistenza e del­
la storia. 

Una scultura che tiene a fon­
damento la bellezza della ma­

lteria ma è contro II brutalismo 
'materico e li caos dei più diver­
si materiali assemblati cosi ti­
pici di tanta scultura d'am­
biente attuale. Bellezza della 
materia con un grande poten­
ziale energetico legato a un'i­
dea, a un sentimento, a un ri­
cordo felice o doloroso, a un 

progetto che si proietta nel 
tempo lungo e nella lunga du­
rata: e l'energia, ora tenera­
mente lirica e sognante in ar­
monia con la natura e col co­
smo ora drammaticamente 
proiettata nel conflitto, è sem­
pre bloccata in una fantasia 
straordinaria di solidi geome­
trici e in armonie di numeri, di 
appuntamenti col prediletto 
sole e di percorsi umani esi­
stenziali/storici il cui passo 
sembra quello musicale del 
balletto. 

Può un'idea, un sentimento, 
un ricordo, una prefigurazio­
ne, un progetto, una pulsione 
di vita o di morte essere tradot­
to in volumi e diventare cosi 
una scultura estremamente 
emotiva? Anzi un «luogo scol­
pito» dove si concentrano le 
memorie e le prefigurazioni, 
gli scavi dell'io e i progetti so­
ciali? È possibile, dicono con 
grande eloquenza delle pietre-
parole le sculture di Giò Pomo­
doro 

Si gira per le sale della villa e 
si passa di scoperta in scoper­
ta, di stupore in stupore. Giò 
Pomodoro ci fa entrare nella 
ben costruita volumetria di Cé-
zanne, nel mondo cubico di 
Picasso e di Braque, e dà vita a 
un processo scultoreo che è 

costruzione allo stesso tempo 
della forma simbolica neoco-
slruttMsla e dello spazio poeti­
co/sociale . 

La scultura e II luogo scolpiti 
inseparabili e In modo che la 
gente ci possa camminare 
dentro, e sostare, e aspettare il 
calar del sole parlando, abitar­
la come una casa, prendere le 
misure del propri pensieri e dei 
propri sentimenti. La materia 
di una Idea o di un sentimento 
può essere il marmo nero del 
Belgio o la pietra di Tranl, il 
marmo bianco statuario di 
Carrara o il giallo di Siena, il 
basalto o il bronzo variamente 
patinato E può prendere la 
(orma di un cubo e incastrarsi 
con una piramide e comincia­
re ad avvitarsi nello spazio co­
me la spirale d'un razzo che 
misuri la sua energia per pene­
trare il cielo o l'incognita del 
futuro 

Davanti a ogni studio o boz­
zetto ci si può fermare a pen­
sare, a seguire la nascita e lo 
sviluppo plastico di un'idea. Si 
pensa anche ad altri moderni 
tentativi- alla bottiglia che si 
espande nello spazio di Boc­
cioni o a quel suo uomo in 
cammino che è fissalo nella 
scultura delle «Forme uniche 
della continuità nello spazio». 
O ancora alle città cosmiche 
immaginate da Malevic e da El 

Llsitzky 0 al solidi sovrapposti 
e rotanti delia spirale del mo­
numento alla III Intemazionale 
diTatlin. 

Si prenda una figura molto 
cara allo scultore a partire dai 
pnmi anni Settanta dopo il pe­
riodo informale dei segni e 
delle impronte: il sole produt­
tore comune raccolto; Ciò l'ha 
figurato in tutti i modi' ruota 
abbagliante ne] cosmo e doci­
le figura che il furbo greco Her­
mes si tira dietro quasi al guin­
zaglio e anche soie al tramon­
to, sole deposto Che può di­
ventare, come nella piazza-
/scultura di Ales in Sardegna, 
una deposizione di Gramsci 
che sa dolosamente, eroica­
mente, di una deposizione mi­
chelangiolesca. 

Ogni luogo scolpito di Giò 
accende la mente di chi guar­
da di tanti pensieri ora sereni 
ora furiosi. E il bello è che lo 
scultore per ogni sua scultura ti 
dà dei grandi fogli progettuali 
acquerellati dove da scultore-
architetto racconta la sua pre­
sa di possesso della natura o di 
un pezzo di città. E questi dise­
gni sono davvero una stupefa­
cente miniera progettuale, la 
più ricca che un grande sculto­
re contemporaneo abbia mai 
messo assieme Davanti a 
quelli sculture fermarsi7 a «Al­
bero e sole, utopia» un bronzo 

del 1975? a «bla negra» In mar­
mo nero del Belgio del 1973-
1976? a «Casa di Cartesio» 
un'utopia di un mondo Anal­
mente razionale In marmo ne­
ro del Belgio e bianco di Carra­
ra del 1976-77? al «Plano d'uso 
collettivo a Gramsci» del 1977? 
al «Luogo delle misure» e ai 
suo «Seme» del 1978? ai «Solsti­
zio d'estate»? al «Luogo del so­
le deposto»? a «Sole, luna, al­
bero»? a «La porta di Hermes» 
che a pensare di varcarla ti 
batte il cuore più in fretta? a 
«Città germinale»? a «Quattro 
pilastri del tempo»? a «L'ingres­
so del sole»7 a -Il luogo dell'Er­
ma e dell'Ekateion»7 a «Arian-
naurea» del 1984-'8S? a «Il luo­
go dei quattro punti cardinali» 
del l989-'90? o qui, a Monsu-
mano, alla cava abbandonata 
nella zona dell'albergo Grotta 
Giusti dove Giò andrà a lavora­
re per ridare chissà quale vita 
al luogo? Non saprei dire per­
ché ma io ho sostato a lungo, 
sono tornato più volle davanti 
al bozzetto in marmo nero del 
Belgio di Isla Negra, forse at­
tratto dalla commozione che ti 
strozza la gola davanti a quel 
pensiero funebre eroico e co­
smico che é serrato dentro la 
levigata bellezza sublime del 
marmo nero Isla Negra in 
morte di Pablo Neruda col Cile 
alla mercé di Pinochet, la casa 
del poeta invasa e devastata, la 

«Hermes portatore del Sole» di Giò Pomodoro 

sua morte con la morte del Ci­
le La scultura di bla Negra è 
una finestra spalancata sull'in­
finità del cielo e del mare che 
ha subito un tremendo colpo 
fino a perdere la sua forma, 
ma quel che resta, come un 
occhio accecato, guarda an­
cora quel cielo e quel mare 
Ecco, la materia del marmo 

nero, la volumetria tanto scon­
nessa, la violenza che ha spez­
zato la costrizione e accecato 
quella finestra sul cielo e sul 
mare é stata pensata e realiz­
zata, nonostante tutto, da Giò 
come una costruzione che è, 
si, un progeto infranto ma rin­
nova il desiderio di progetto e 
di scandaglio del futuro. 

Da Parigi, scenari del dopo Golfo 

E ora, un'Onu 
per l'economia 
X DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI 11 mutamento radi­
cali: dei rapporti est-ovest e la 
crisi del Golfo impongono 
nuove direzioni e nuovi criteri 
di analisi della realtà intema­
zionale. Da qualche mese a 
Parigi, alla Fondazione di 
Scienze politiche, è al lavoro 
un gruppo di ricerca guidato 
da Zaki Laidi, docente dell'Isti­
tuto di studi politici. L'obiettivo 
dichiarato e quello di scanda­
gliare rallentamento dell'ordi­
ne mondiale, in particolare i 
nuovi obblighi e 1 nuovi margi­
ni di autonomia dei paesi in 
via di sviluppo dopo la crisi del 
bipolarismo «Doppia bipolari­
tà», la definisce Laidi ideologi­
ca e strategica. E inserisce la 
crisi del Golfo in una fase an­
cora transitoria, segnata dalla 
forza inerziale del bipolarismo 
più che dall'esplodere delle 
contraddizioni nord-sud. «E 
difficile pensare - dice - che 
l'Irak sia il rappresentante dei 
paesi poveri, dei "nave nots", i 
nullatenenti». Il conflitto del 
Golfo va quindi relativizzato, 
considerato in buona parte re­
gionale, nonostante l'ampiez­
za delle sue implicazioni. Si 
pone per tutti un problema 
metodologico come conside­
rare il sud? I paesi con capacità 
strategica sono ormai numero­
si: frale, Sudafrica, Pakistan, Ar­
gentina, Brasile, India, Cina, 
Indonesia. Non si può guarda­
re ad essi come si guardava 
l'est Non c'è una minaccia mi­
litare, non c'è una frattura 
ideologica, non c'è, come ac­
cadeva nel confronto est-
ovest, un insieme di paesi che 
gravita attorno ad un centro II 
sud «eterogeneo, chiede quin­
di risposte differenziate. 

Eppure, dice Laidi, il concet­
to di «sicurezza collettiva» non 
ha perso nulla del suo poten­
ziale. Rimane, anche dopo la 
distensione compiuta, un'esi­
genza primaria. Il punto è che, 
contrariamente a quanto acca­
deva tra est e ovest, deve oggi 
inglobare il campo economi­
co. E questa è una percezione 
del concetto di sicurezza che 
al nord manca ancora total­
mente. O meglio' la dimensio­
ne economica è presente sol­
tanto quando sono in gioco gli 
interessi occidentali Non c'è 
nemmeno una sede in cui 
nord e sud possano discutere. 
Perfino le grandi sedi intema­
zionali hanno subito una spe­
cie di lottizzazione: in buona 
parte sono dominate dal nord, 
altre, come l'Unesco. sono ap­
paltate al sud. Ecco che Laidi e 
il suo gruppo di lavoro lancia­
no un'ideuzza perchè non isti­
tuire, in sede Onu, un Consi­
glio di sicurezza economico? 
Un organismo che si muova 
sulle stesse linee del Consiglio 
di sicurezza già esistente, dota­
to quindi di diritto di veto, e 
che voti risoluzioni di principio 
su grandi questioni come il de­
bito, gli investimenti, la droga, 
la povertà L'Onu quindi sem­
pre più «governo mondiale»? 
Non giochiamo con le parole, 
è il prudente invito dello stu­
dioso. «Non bisogna aspettarsi 
miracoli, ma costituire una ba­
se di dialogo, un nuovo centro 
intemazionale che tenga con­
to dei radicali mutamenti inter­
venuti negli ultimi anni Nella 
nuova situazione l'Urss, e del 
resto anche la Francia, utilizza­
no l'Onu per contenere gli Stati 
Uniti, mi pare sia un fatto posi­
tivo, un fattore di equilibrio da 
analizzare e sviluppare Te­
nendo conto del dato econo­

mico, soprattutto, bisognerà 
arrivare ad un Consiglio di si­
curezza che comprenda Ger> 
mania e Giappone, e comun­
que un seggio europeo, come 
nel GatL Mi pare inevitabile 
inoltre, e auspicabile, che si ar­
rivi a forme di rappresentanza 
regionali, che raggruppino 
un'unione di Stati, come ad 
esempio il Maghreb». 

Ancora due osservazioni 
sulla crisi del Golfo, intesa 
sempre come esempio della 
necessità di nuove forme di 
controllo dei sistema intema­
zionale. D segnale, molto forte, 
che manda il nord è quello del 
«mantenimento dell'ordine» 
che non si pensi, dopo gli ac­
cordi tra Usa e Urss, che ognu­
no può far quel che vuole. È la 
sola reazione possibile, a cal­
do, dopo la scomparsa delle 
norme che reggevano il bipo­
larismo. In quest'ambito è già 
emersa una logica inedita per 
ampiezza e funzionalità, quel­
la delle alleanze per transazio­
ne e non per adesione ideolo­
gica di campo. Nel blocco an-
U-Saddam. rileva Laidi, le con­
tropartite economiche e com­
merciali sono decisive Ce ne 
paria più diffusamente Elisa­
beth Picard, che olia Fondazio­
ne di Scienze politiche è un 
esperta di Medio Oriente. Cita 
innanzitutto l'esempio della 
Turchia. Un paese che da 
qualche tempo vedeva messa 
in causa la sua posizione di 
rendita: la relattvizzazione del 
ruolo della Nato in quanto al­
leanza strategico-militare. l'ef­
fervescenza quasi incontrolla­
ta del Caucaso. Ecco che la cri-

' si del Golfo gli ha offerto la 
possibilità di ridislocarsi, e la 
sua scelta è stata di schierarsi 
con il noni Un molo di gen­
darme di frontiera npagato 
con sette miliardi di dollari e la 
firma, avvenuta o promessa, di 
vantaggiosixontrattL Per chiu­
dere 1 rubinetti del petrolio ira­
keno e per ergersi a difensore 
dei confini meridionali del 
nord la Turchia ha puntato su 
forme di cooperazione com­
merciale, nella prospettiva di 
essre integrata nella Comuni­
tà europea. Anche la Sina ha 
avuto la sua contropartita, sau­
diti e kuwaitiani hanno rico­
minciato a finanziare Dama­
sco, dopo che nell'84. in segui­
to all'attentato di Lockerbie, la 
Cee aveva sospeso prestiti e 
protocolli di accordi. Assad fa 
gli interessi del suo regime, an 
che se l'impegno al fianco di 
sauditi e americani è contrario 
ai principi del partito Baas 
Certo, in queste logiche di 
transazione c'è il pencolo di 
fecondare nuovi disequilibri II 
nord, dice Elisabeth Picard, 
non tiene in considerazione 
l'enorme potenziale di frustra­
zione dei popoli arabi, che è 
alla radice delle simpatie che 
riscuote Saddam Hussein al di 
là delle prese di posatone dei 
diversi governi E ricorda come 
per tutto il mese di agosto fos­
se stata inseguita da radio e te­
levisioni preoccupate in massi­
ma parte di identificare Sad­
dam con Hitler più che ad 
un'analisi seria del* situazio­
ne 

Tra gli esperti parigini nes­
suno si azzarda a far previsio­
ni L'eccezionale rapidità degli 
avvenimenti intervenuti all'est 
e la sorpresa causata dall'inva­
sione del Kuwait consigliano 
prudenza. La ricerca dei tas­
selli di una nuova teoria della 
•sicurezza collettiva» è appena 
ai suoi inizi. 

l'Unità 
Lunedi 
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Undici milioni di telespettatori 
ma con una percentuale d'ascolto 
inferiore ai minimi storici 
È partito stanco «Fantastico 90» 

Il conduttore: «Il calo era previsto 
ma ho fiducia nel pubblico» 
Raiuno: «Il nostro zoccolo duro 
è di sette milioni di ascoltatori» 

Baudo perdei 
Di Fantastico è rimasto soltanto il nome. Senza sol­
di, senza balletto, senza attrazioni né miti, senza 
l'atmosfera vecchiotta, ma «liturgica» del Teatro dei-
te Vittorie (trasformato in un qualunque studio tele­
visivo un po' kitch), lo show del sabato sera è rima­
sto anche senza pubblico. O per lo meno senza 
quello atteso. La colonnina dell'Auditel è scesa an­
cora per un Fantastico mediocre. 

SILVIA O A R A I M O M 

••ROMA. 41 crinale per noi 
sono i dieci milioni di pubbli­
co», ripeteva sabato sera Mario 
Maffucd. Quella indicata dal 
capostruttura di Raiuno, re­
sponsabile di «Fantastico», era 
la soglia minima, che divide 
dal baratro. Sono rimasti in ci­
ma, ma appesi a un ramoscel­
lo: dieci milioni e 993mila di 
media,-con una punta (pro­
prio nei primi minuti) di 12 mi­
lioni e una fuga (durante la 
lunga •fantasia musicale», In 
cui venivano presentati i mo­
dem dello stilista di turno. So­
prani) che ha fatto scendere il 
pubblico a 9 milioni « 200mila. 
Quella dell'Audltel e una 
scienza inesatta, basata su 
campioni di pubblico sempre 
discussi; ma spesso - come sa­
bato sera - propone anche da­
ti dalla lettura ambigua. Pippo 
Bando è riuscito a rimontare la 
duna di fantastico? In numeri 
assoluti ha avuto oltre 200mila 
telespettatori in più rispetto al­
la prima puntala di Ranieri. 

' ranno scono (l'edizione giu­
dicata «la Raiuno «in tono mi­
nore»). Ma è anche vero che -
compite» forse una serata di 
tempo non ottimo - c'era pio 
geni» giovane davanti alla tv: 
ed ecco che la percentuale 
d'ao-oto smentisce li dato 
precedente, e la colonnina Au­
ditel inesorabilmente scende. 
63,02 per Celentano; 52,6 per 
Montesano: 51,07 per Ranieri; 
49,40 perBaudo. 

Pippo Baudo, che nelle ore 
precedenti Fantastico, parlava 
detta «pax televisiva*, A.deUa . 
programmazione •puadv'dr 

questa stagione come di armi 
per riportare lo show ai passati 
fulgori, forse non si rendeva 
conto lino In fondo di come 
fossero armi a doppio taglio. In 
regime di concorrenza accani­
ta si buttano miliardi ma si 
mettono anche al lavoro I cer­
velli. LO show di Raiuno que­
st'anno appariva invece soia- ' 
dito non solo perché il palco 
non era invaso di ballerini: se 
tutto si riduce al telequiz, forse 
è meglio MikeBongiorno... 

Chiuso il sipario su Fantasti­
co (anzi: oscuralo con atto di 
imperio Jovanottl. che cantava 
la sigla, perche il programma 
aveva sfiorato oltre le 23; fatto 
che ha creato subito polemi­
che), I dirigenti di Raiuno ap­
parivano tutti soddisfatti. In 
una conferenza stampa «in 
notturna», nel gelo dei cronisti 
che avevano appena termina­
to di vedere la serata, Baudo 
diceva: «Ho avuto una buona 
impressione». Il direttore di 
Raiuno. Fustagni «Ottima ad­
dirittura». E Malfacci: «Avrà 
glande successa Uno spetta­
colo di grande appiglio popo­
lare». Ancora Fuscagni: •Ab­
biamo centralo l'obiettiva 
Adesso aspettiamo che il varie­
tà monti». Dietro le quinte, in­
tanto. Il silenzio imbarazzato 
di quanti avevano lavorato al 
•transatlantico» del sabato sera 
era la cartina al tornasole di 
quanto questo Fantastico aves­
se reso poca giustizia al suo 
nome altisonante. 
• E il «giorno dopo» 1 telefoni 
aquillav8tx>Ayu^.Ari8:dl cri­
si? «AssototameTite ftp», rlspon-
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deva Pippo Baudo alle agenzie 
di stampa: «L'ascolto era quel­
lo che ci aspettavamo, ora bi­
sognerà mantenerlo, evitare la 
caduta fisiologica dell'ascolto 
dopo la prima puntata in cui 
gioca sempre anche il fattore 
novità, mentre bisogna riuscire 
a far scattare nel pubblico a 
casa meccanismi di affezione». 

Ma per Raiuno va davvero 
tutto bene cosi? Questo è il va­
rietà di punta della maggiore 
rete pubblica che subito si 
adegua al clima di «risparmio» 
(appunto: non solo finanzia­
rio) della stagione televisiva? 
L'unica preoccupazione è 
quella di rivedere le domande 
da fare ai ragazzi in gioco: «Sa­
remo più crudeli, devono ca­
dere. Non ci aspettavamo che 
fossero cosi bravi», spiegava 
Baudo, a caldo. Vedremo, ma 
anche la formula dell'amar. 
cord degli anni Ottanta sfuggi­
va nella raffica di 72 domande 
più gli spareggi che non dava­
no né il tempo di ricordare né 
la suspencedl TtkmUrn. 

«Non ci saranno Inserimenti 
di ospiti, perché la compagnia 
deve camminare cosi, com'è, 
anche per rispetto ad una for­
mula che abbiamo lungamen­
te pensato», dice Baudo, che 
ieri mattina ha rivisto la regi­
strazione dello show. «Mi sem­
bra un programma pulito, ele­
gante: certo non ha grandi lus­
si, grandi balletti, per i motivi 

: economici che sappiamo. Non 
. vorrei che adesso si commen­
tasse che dobbiamo tornare al 
varietà di lustrini e paillettes 
dopo averlo dichiaralo supera­
to». Ma nessuno chiede i lustri­
ni. Caso mai il dubbio è pro­
prio che - bruciata l'Idea della 
gara di canzoni a causa dell'o­
verdose estiva del genere - si 
siano dovuti accontentare al­
l'ultimo di ampliare quello che 
doveva essere solo una rubrica 
dello show, cioè l'incontro con 
I ragazzi, le domande sull'ulti­
mo decennio, il vecchio tele­
quiz. 

; .«Quando si torna In un ago­
ne dove si sono ottenuti parti-

A sinistra 
Pippo Baudo 
a colloquio 
con Mario 
Maffucci 
capostruttura 
di Raiuno. 
SqfJo,H 
presentatore 
duramelo 
spettacolo con 
Marisa Lau rito 

colarl risultati, il rischio è mag­
giore»: é stata l'unica «precau­
zione» di Baudo, prima che si 
conoscessero i dati, mentre 
Fuscagni invece si sbilanciava: 
«Lo zoccolo duro della rete è di 
sette milioni, ma Baudo è ami­
co dell'Audltel...». 
. Stremati ma caricati, anche I 

•coprimari» del sabato sera. 
Marisa Laurito, sfruttata anco- . 
ra una volta in un ruolo che 
non è il suo (m realta si è vista 
anche poco in scena, a parte 
la lunga «manche» coi concor­
renti), è scappata via: «Ho il 
cane che urla e I poliziotti sotto 
casa». Giorgio Faietti, il comico 
del Drive in, ha invece portato 
a Fantastico I ritagli di un'altra 
trasmissione, anche se poi 1 
suoi personaggi riempiono il 
video e hanno dato qualche 
minuto di respiro al program­
ma. «Io sono qui, ma sono sve- ' 
nuto», diceva, dopo aver pe» 
salo davvero una giornata inv 
trance, ammutolito dalla ten­

sione della prima. «È stata 
un'emozione come non avevo 
mai provato prima -continua­
va Faietti - ma ne valeva la pe­
na anche se alla fine di Fanta­
stico avrò l'età di Gilberto Co­
vi». 

E non poteva non divertirsi 
l'ultimo arrivato fra i «Ragazzi 
del Clan», entrato nel groppo­
ne Celentano quasi trent'anni 
dopo: scortato dalla fidanzata 
Rosita, la figlia del Molleggiato, 
Jovanottl confessava di aver 
fatto errori tecnici, di aver urla­
to troppo, ma di essersi, so­
prattutto, divertito. 

E nelle polemiche di fine se­
rata per l'oscuramento ordina­
to dalla rete, che ha tagliato gli* 
ultimi tre minuti della sigla 
(ma c'era un accordo) Jova­
nottl è l'unico a non prender­
sela: «La cantero in tv un'altra 
volta». Perché per il pubblico 
in sala, diretta o no,, ha (prò-
iessionalmerae9r-<apu»to fino 

: all'ultima npta^ ^ ^ 

I I RAIUNO ore 14 

Con Frassica 
un «bis» 
al giorno 
M Se due ore e quaranta di 
Fantastico 90 somministrate 
solo il sabato sera vi sembrano 
poche, eccovi (alle 14) quat­
tordici minuti al giorno supple­
mentari con Fantastico bis. La 
trasmissione - un minishow 
condotto sempre da Pippo 
Baudo insieme a Nino Frassica 
come ospite fisso - avrà carat­
teristiche diverse per ciascun 
giorno la settimana. Il lunedi ri­
vedrete lo spettacolo del saba­
to sera fatto a «strisce», com­
mentato e con alcuni trucchi 
svelati: inoltre ci sarà IMdenti-
quiz», il gioco legato all'estra­
zione dei premi settimanali. D 
martedì è all'insegna del ripas­
so: viene riproposta una hit pa­
rade della canzone anni Ottan­
ta. Slesso discorso il giovedì, 
ma stavolta tocca alla produ­
zione televisiva (e al gioco or­
ganizzato dallo sponsor). Per 
finire, il venerdì sarà riservato a 
fare conoscenza con 1 dodici 
concorrenti di «Fantastico 90». 
E il sabato si ricomincia. 

I IRAIPUB ore i 1.35 

Di scena 
«le voci» 
di Eduardo 
• i Un'altra puntata di «Pal­
coscenico» - il ciclo di Raidue 
dedicato al teatro ripreso in tv 
- stasera alle 2135. Ad andare 
in scena stavolta è un celeber­
rimo Eduardo De Filippo, quel­
lo delle Voci di dentro. Un. clas­
sico «da collezione», interpre­
tato da veri e propri pilastri del­
la recitazione. Eduardo veste I 
panni di Alberto Saporito: lui e 
il fratello (cioè Luca De Filip­
po) vivono con lo zio Nicola 
che comunica solo con i fuo­
chi d'artificio. Ma una notte Al­
berto sogna che i vicini di casa, 
i Cimmaruta (e Pupella Mag­
gio è Rosa, una della fami­
glia), hanno fatto fuori .1 suo 
amico Aniello. Detto fatto: le 
«voci di dentro» hanno In me­
glio. E li denuncia. Quella che 
vedrete stasera è l'edizione te­
levisiva, realizzata nel 1978. 
della commedia che debutto 
al Teatro Nuovo di Milano. 

I m p l o r a i ore 13.15 

Così Fiorello La Guardia 
parlava da New York 

• E «E l'amico La Guardia 
che vi paria...». L'amico in que­
stione, di battesimo, si chiama 
Fiorello. È il luglio del 1942 e 
ogni domenica la voce del sin­
daco di New York arriva fino in 
Italia. Una trasmissione segui­
tissima, come testimoniavano 
le migliaia di lettere spedite a 
New York dagli ascoltatori det­
te regtoni via via liberate dagH 
alleati. A quasi cinquantanni : 
di distanza, Radlotre ripropo- -• 
ne proprio Fiorello La Guardia 
alla radio. Da oggi fino a ve­
nerdì prossimo, tutti i giorni 
(alle 13.15) mezz'ora per ria­
scoltare la rubrica con cui Fio­
rello La Guardia si rivolgeva 
agii italiani: il programma, cu­
rato da Giovanni De Luna (do-
cente di storia contemporanea 
a Torino) e dai giornalista 
Sandro Gerbi. è stalo ricostrui­
to con i nastri originali recupe-
Tati a Washington e montali -
con alcuni brevi commenti è- -' 
con alcune tra te lettere più si­

gnificative giunte alla redazio­
ne radiofonica. Fiorello La 
Guardia non padroneggiava 
perfettamente l'italiano, ma 
sembra che il suo Unguagfo 
fosse particolarmente efficace 
e pittoresco: è abbastanza 
comprensibile che gli Italiani 
appena liberati ascoltassero 
con entusiasmo 0 sindaco Ha-
loamencano che diceva: «1 na­
zisti e quel porco di Hitler strut-
tano gli italiani e devono quin­
di essere sabotati». La Guardia 
utilizzava per la sua Rbrica 
(durava circa quindici mimiti) * 
gli studi della Noe, un'emitten­
te normalmente sotto 0 con­
trollo dell'Office of War Infor­
mation, un'agenzia statale che 
coordinava l'attività propagan­
distica Usa. Ma Fiorello U 
Guardia godeva di una certa 
autonomia rispetto ai pro­
grammi della «Voce dell'Ame­
rica»: grazie ai suoi pereooali 
rapp^Mf «Uiictzia^ójtf il §re-
siòenteHoosevelt ' * , 

QPADJNO RADUE ARATTPE 
' • • • 1 B — 

TBl>MOKT| OattO 
SCEGLI IL TUO FILM 

StV 

• i i t l UWemTTHULConLIvlaAzzarltl 7.QO CARTONI ANIMATI 
1Q.18 SANTA BARBARA.Telefilm 

11*0-
8 . 1 8 LASSIB. Telefilm 14.0Q 

P O M E R I D I A N A 
TELEGIORNALI REGIONALI 

4 1 . 0 0 T O I MATTINA 

11.04) SPANDALO INTERNAZIONAUL 
Film. Ragia di Bllry Wllder. (Tra II l ' è ? 
tempo TQ1 FLASH) 

M O CLAVH ANGER. Sceneggiato (7«) 14.SO P S » . Universo Gittata») 

S*SO LA DIVINA COMMEDIA 1!M°.M»mmrUMWm 
lOvOO SORGENTE DI VITA 

i * * o CALCETTO. B.N.L. ROMA - Barbagri-
-laAsaoH 

4a\OQ FANTASTICO BIS 
1 O S 0 

1 * S O TELEGIORNALE. Tre minuti di.. 

I DtSPBRATL Film con Olrk Rogarci*. 
RegladlCotnpton Benne». • 

9«MH> »MONPOPIOUARK.D IP .Anoo la 
1 1 . 8 8 CAPrTOL-Telonovola 

I M O 

1 7 . 0 0 

-&Ss- INTERNAZIONALE PEL ÌWLH 
LAZIO 
VITA COL NONNO. Tolellim" 

14J»8 CANTONI ANIMATI 
t«M>Q TOBORETREPIC I -METEOS 

I T J W PIANETA VIVENTE. Documentarla 

I M O 

19.8© 

1 8 . 1 8 

is.ao 
aaoo 
8 0 . 3 0 

8 9 . 1 8 

9 2 . 9 0 

SUPERWRBSTLINO > 
CAMPOBASB. (Replica) 

WRESTLINO SPOTUGHT 

SPORTINE - V , <*•• 

TUTTOCALCIO — ' 

SPECIALE BORDO RINO 

TECSOIORNALB 

SPORT PARARE • ' " • ' • • 

1SJ.OO SPORT NEWS 

1B.OO RISO AMANO. Film 

1 T.OO TV DONNA. Attualità 

1Q.OO QUARTIERI ALTI . Telefilm 

aouso HARRY TRACV. Film. Ragia 
dlW.A.Grattam 

aa.ao LAPIESAUEIITLEMAN 

1 1 . 0 8 SCANDALO INTERNAZIONALE 
Regia di Bill» Wllder, con Jean Arthur. Marta— O M r l 
eh, John Lund. Usa f I t a » . 11» mutua. 
Un'ottima commedia del 

'•' fronte Mariana Dietrich e 
natrice americana, eh» nulla conceda alla temmlnlll-
tà, vleno inviata a ispezionare le truppa di stanza a 
Berlino. Indagando au una maliarda teda» 
per abbandonare! suoi panni troppo savori 

lei grande Wllder veda a con-
) e Jean Arthur. Una rigida ae-

9 3 . 0 8 STASERA NEWS 

1 8 . 4 8 T Q 8 DERBY 

•HLOE SETTE OIOEMI PARLAMENTO 
1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenpvela 1»jQO TBLBOIORNALB 

aa^o BUROOOLP eOO U l D U I SORSUJL Film 

«JSJM» MINBDl SPORT 
1 4 J O SARANNOPAMOSLTalatilm 1 B J O TBLBOIORNAURBOIONAU 

19J0O ASPBTTAMDOBtOI DI Oretta Lopana 
t B.1 B ONIBLLI piaceri della vita 

« T ^ O PAROLABVTTAlUIRADtCI 
«SJsS SPAMOURBRaUnupadeo 

SPORT RBOIONALB 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

BOJtO CARTOUMA. DI «con A. Barbato 
& 

< B J S O T O t P L A S N 
1 8 , 4 0 T O t P L A S N SOJJO tLPROCBaaODBLLUWBDl 

C O M DBLL'ALTRO 
lllm 

Tete-

I M I SARTA BARBARA, Telefilm 

UH AMERICANOTRANOOILLO. Film 
con Michael Redgrave. Regia di Jóse-
ph Manklewlcz 

S S J B ToaasjRA 
1 4 . 9 0 LAORANOBVALLATA 

1SJW> CWBTBMPOPA 
1 B J M TOSSPORTSBRA 

DONNA PLOR B I SUOI DUB MARI-
TLFIlm con Sonia Braga.. Regia di Bru-
no Barrato • 

1 6 . 3 0 S.WJLT. Telefilm 
i a . O 0 CARTONI ANIMATI 

1T.aO SUPER T. Variata 
1 0 . 3 0 APERTE PBPPBR. Telelllm 

1 0 . 0 0 L'ULTIMO SAPORE DELL'A­
RIA. Film. Regia di Ruggero 
Oeodato ^ _ _ 

1 A M > RISO AMARO 
Ragia di Ohiaeppe Da SanVa. eoo Silvana 
Vittorio Oaaaman, Rai Vallone. Ralla (194»). 1M minu­
ti. 
Silvana Mangano, mondina piena di risorse, scanda­
lizzava e Incantava gli iuiiani con 1 primi «rwt parità» 
dalla storia dal cinema italiano. Vittorio Oaaaman * 
un tipo senza scrupoli che dopo un furto si nasconde 
con (a aua complico in mozzo alle mondariso. Finale 
tragico. 
TECEMONTECARLO 

0.10 T03 NOTTE 

SOLOO TELEOIORNALE 
1 & 4 8 I I N OHfSTtZIBRB A NEW YORK 

Film 
In 4 parti con Klaus Maria Brandauor. 
Jean Francoisa Balmer. Regia di Ro-
bortEnrlco. (Ultima parto) 

I B ^ S T Q 9 TELEOIORNALE 

EQ.1B T O a - L O SPORT 

BO.90 ILCOMMIBBARN>KOBTER.ToloHlm 

SS.1B PESTA M MUSICA E D I 
LIBERTA. (Tra la 1" e 2* parto alle 23: 
TELEOIORNALE) 

K M STAGIONE D I PROSA I S S O . «LE VO­
CI DIDENTRO, di Eduardo De FHIp 
pò (alla 22.30 tra II 1 * e II 2* atto, Tg2 
STASERA) -

T O I NOTTE. OOOI A L PARLAMEN-
TO.CNETEMPOPA 

Q.10 T Q 9 NOTTE.METEO9.Oroscopo 

LA NOTTE PORTA C O N B M U O . Film 
con Gerard» Jugnot Regia di Philippe 
Gallane) 

9 0 . 3 0 PER UN PUGNO NELL'OC-
CHtCF I Im 

aa.ao C O L P O CROSSO. Qui* 

18.QO QALACTICA.Toletilm 
aO.QO CA9ALINOOSÙPSEPI0 
9 0 . 8 0 

9 8 . 8 0 OIUOICE PI NOTTE 
94.O0 STATI UNITI D'AMERICA. 

Film. Regia di M. Pressman . 

9 9 . 3 0 

I N NOME DEL PAPA RE. 
Film. Racla i\ Lulo) Magni 
IL O M R N O DELL'ASSURTA. 
Film. Retila di Nino Russo 

0 . 3 0 U N SALTO NEL BUIO 

^ 

8OJI0 MNOMEDELPAPARE 
Ragia di Luigi MagM. eoo Nino . 
Searptlta, Carlo Bagno, natia (197>).108mliHiB. 
Luigi Magni insiste eoi fileno anticlericale di «Netl'i 

, no del Signore* e stavolta ai Ispira all'ultima decapi­
tazione eseguita a Roma II 24 novombre 1886. Alla vi­
glila di Porta Pia Nino Manfredi, gludloooccloslastloo, 
scopre che II condannato a morta è suo figlio. Crlal di 
coscienza e conseguente rivolta contro papa* goaut-

ODEONTV . 

«Il piccolo diavolo» (Canale 5, ore 20.40) ' 

1 3 . 0 0 

1 S J M 

1 0 . 3 0 

8 0 . 0 0 

99 .O0 

SUPER HIT 

ONTHBAIR 

J IMIHBNDRIX 

SUPERHITBOLDIES 

ONTHBAIR 

1 7 . 8 0 VERONICA. IL VOLTO DBL-
L'AMORE. Telenovala 

1B;»0 IRVAW.Tal.llUm 

9 0 ^ 0 PER UN PUONO NELL'OCCHIO 
Ragia di Michele Lupo, con Franco Franchi, Ctcdo In-

Presala, Una Rosalo*. Malia (198S). 108 mimiti, 
ranchi e Ingrasala con una dello loro parodio girata 

in quattro • quattr'otto sulla falsariga di film disuc-
Ora è la volta di «Per un pugno di dollari» di 

0 . 8 0 NOTTBROCK 

10.O0 IRPORMAZIONE LOCALE 

18.8Q CUORE DI HETRA 

a o . 8 0 ILPRIMOCBRCNiqFl lm 

9 9 ^ 0 TRLBDOMANI 

Sergio Loono. In un villaggio del west rogna l'armo­
nia tinche non arrivano loro duo. Scemenze a tutto 
spiano. 
ITALIA7 

1 1 . 0 0 imam 
Film IftOO AMORBINBOPPITTA.TolatHm 

Variata 
«JE4JO ILPRAN9QI Quiz 
%%AB TUIE. Qui i COn Mike Bongiorno 
J M O 
14.18 

CABMBlNTMRL 

u.&K»imxm 
Quiz 

DELLE COPPIE. Quiz 
ISdOO AOEN.TIA MATRIMONIALE 
1SJJO T I A M O . PARLIAMONE. Attualità 
I S J i O CERCOEOPPRO.ConM.Quarlschl 

'.Visti da vicino 
1 8 . 8 8 POPPK» SLALOM. Quiz 
1TJ .S BABILONIA. Quiz 
1 8 ^ 0 OJC IL PREZZO ÉOlUSTOt 
1Q.OO l l . O I O C O P B I 0 . 0 u H 
1 8 . 4 8 TRA atOOUE E MARITO. Quii 

8 STRISCIA LA NOTIZIA 
IL PICCOLO DIAVtlfcC Film con Rc-
borto Benigni, Walther Matthau. Regia 
di Roberto Benigni 

9 8 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 J M MARCUSWBLBV«LO.Tels(llm 

1 0 . 8 0 

1 1 J M 

1*AO 

1 8 . 3 0 

1 S J M 

14.O0 

1 4 . 3 0 

1 8 ^ 0 

1 6 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 8 0 

%OJOO 

aoao 

ES.40 

LAPAMMUABRADV.Tolaf l Im 

TRE NIPOTI E U N MACMMOROOMO. 
Telefilm 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

BENSON.Tol*fllm 

LA PAMIOUA BRADFORD 

HAPPVOAVS.Tolotllm 

RADIO CAROLINA 7 7 0 8 

COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

B I M B U M B A M 

TARZAN. Telefilm 

CASA KEATON. Telelllm 

CRICRLTeleflIm . 

LO ZOO D I VETRO. Film con Jeanne 
Woodward, Karen Alton, Regia di Paul 
Newman 

WORLD MUSIC AWARD 

B J O UNA VITA DA VIVERE. Scaneaalato 
1 0 0 0 AMANDOTI. Telenovala l&v RADIO IliÉÉÉiÉli 
1 D J O ASPETTANDO IL DOMANI 
11.QO COSI PIRA IL MONDO 

1 1 J O LACASANELLAPRATERIA 
1 S J O CIAO C U a Varietà 
18v4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 B J 0 NATALIE. Telenovela 
1 7 . 8 0 BIANCA VIDAL. Telenovala 
9 0 9 8 LA DBBUTTANTE. Tolenove-

la con Adela Norlopa 

1 4 . 8 8 MARILENA-Telenovela 
E1.1B SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovala con Victoria Rutto 

1 8 ^ Q LA M U PICCOLA SOLITUPINB 99JN> BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

1 8 . 1 0 RIBELLE. Telenovala 
1 8 . 8 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 7 . 9 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

@ . ffllliifilllìlllllllilillll 
1 8 . 0 0 PEBBRB D'AMORE. Sceneggiato minutili 
10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 DINA8TV. Telefilm 

1 3 . 3 0 TELBGtORNALB 

saso LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Jorge Marti nez 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME. 

1 8 . 9 0 VITE RUBATE. Telenovela 

99 .SS IO 8TOCON LA NATURA 1 0 . 3 0 TELEOIORNALE . 

0 . 1 8 91JUMPSTRBET.Telefi lm 

L'ALBERO DELLA VENDETTA. Film 
con Randolph Scott. Regia di Budd 
Boattichar 

9 0 . 3 0 SPORT RBOIONALB 

93^40 SPECIALE CON NOI 

RADIOOtORNAU. GR1:8: T; 8; 1 0 : 1 1 : 1 * 
13; 14:17; 19; 214M; 33. GR2:8J0-, 7J0r 
8.30; 9.30; 10; 11J0; 12.30; 13J0; WMK 
1«J0: 17J0; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7J30; 0.45; 13.48; 14.45; 1848; 21.08; 
23.83. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.S6, 
7.80. 9.56. 11.67, 12.86. 14.57. 16.87, 
18.58, 20.57. 22.57; 0 Radio anch'Io; 
11.30 Dedicato alla donna; 18 II paglno-
ne estate: 19 M Audlobox; 20.30 Pensio­
ne Bellavista; 23.05 La telefonata. 
RADIOOUE. Onda vurde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27.19.26,22.27.6 II buongior­
no di Radlodue: 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 111 La luna e i falò; 
18.55 Le ore delle sera; 21.30 Le oro 
della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
14.43.8 Preludio: «.30-10.45 Concerto: 
12.00 Oltre II sipario: 1548 Orione: 19 
Terza pagina; 20.30 Concerti Eurora-
dlo1990-91; 2240 O poesia, poesia, 
poesia... 

S&SO LO ZOO DI VETRO 
Regia di Paul Newman, con Joonno Woodward, M a 
MaTtovteh, Karen Alien. Usa (1988). 134 minuti. 

. Paul Newman affronta con pregevoli risultati II dram­
ma di Tennessee Williams. Una donna abbandonata 
dal marito vive di chimere nel ricordo del passato. Ti­
ranneggia il figlio Tom o schiaccia completamento la 
figlia Laura, timida fanciulla che Ignora tutto della vita 

, e colleziona animaletti di vetro. 
rrALIAI 

9CV40 H. PICCOLO DIAVOLO 
Reale di Roberto Ben 
MrlHatthau, Stefania 

OOfl nODOTto BwilQnt W 
— ~ Balla (1988). 1111 

Prima visiono tv di un film che vede a confronto due 
maestri indiscussi dalla comicità: quella sgangherata 
del toscanaccio Roberto Benigni e quelle trattenuta 
ma esilarante di Walter Matthau. Tutto perché un dia­
voletto uscito dal corpo di una grassa parrucchiere 
non vuole turnara all'Inferno. «Gagà» a non finire. 
CANALE 5 

IL GIORNO DELL'ASSUNTA 
Regia di Nino Russo, con Tino ScMrtnzl a Leopoldo 
Trieste. Italia (1977). 108 minuti. 
Duo immigrati meridionali a Roma trascorrono Jl gior­
no di Ferragosto, festa dell'Assunta. Tra desolata ao-
lltudlna e grandi discorsi velleitari, progettano di «rendere un treno e tornarsene al paese noi sud. Alla 

ne però provale l'Immobilismo e si torna al la dura vi­
ta di non Integrati. 
ODEON TV 

12 l'Unità 
Lunedì 
8 ottobre 1990 
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« im frfonfo elettorale, continua a 
dine che la mafia i una brutta cosa: 
olpuntodafarperaerelateslaoddi-
rimira al Capo dello Slato, che si 
comporta come l'ultimo ristante di 

w»que:BMinoCrgxi.di- . correnti!. 
sunto pecchi l*Comi Xteitooteresiofattoonchedire-

_______ cn& ptoctottio in penti 
tasotitoto* lìmiti sodatala, come 
Qud bambini con t*obkmi ai sodo-
HMWtJonschs sérinchiudono in co* 
ni0QogfocowóO9oh\ Silvio Beriu* 
scora, sgonwnioptfché nonériusd» ; 
tOQovsfonnonìiiPBriQnwnloin un 
ckù&cormtkTìtiaWFInimxat.si 
00 intswnlontdolsuo MtfMsMuoIr oV 

ths soto 9o suo marnino iocoptscs 
ckwoerolaaiorilobicohrediMilo-
•no (sotJatsociaHsta con l'appoggio 
del lontaunatki verdi. Il PO come 
conunato di pietra e I pensionati co-
me noia umoristica) da anni al cen­
tro di uno dei più colossali intrecci 
potUicofinonxtorirondatisulmatto­
ne (roba da migliaia di miliardi), li-
niseeneicasinipercotpodiunaspe-
de di Wanna Marchi del bilocale, 
che accusa un consigliere (nemme­
no un assessore!) di essasi com­
promesso per 4_ cotonato cifra di 
duecento milioni: l'equivalenle di 
unamonóoofcamefiere, • 

Il partilo che governa ITtoHa da 
quarantacinque armi è m paranoia 
dum perché un ex sindaco, Leoluca 
Orlando, pur rimanendo iscritto oh 
kiDceauertdohoadirimiraguidoto 

Balle spaziali dìUelBrotìks.Ebasta 
conoscere un po'se stessi per sapere 
che si comincia a diventare adulti 
quando si riesce a uscire da quel 
bealo delirio di onnipotenza che è 
l'infanzia.Ma, troncamente, l'onda­
la di isterismo puerile che sia co­
prendo di ridicolo i polenti italiani 
ha qualcosa di inedito e di clamom-
so. Rivela un'insicurezza, un'imma­
turità, una paura di crescere che fan­
no quasi tenerezza 

Il fattore Chicco richiede a tutti un 
ripensamento. Soprattutto a noi, 
gente detta sinistra senza potere e 
dunque senza gravi turbe psichiche, 
chedasempreleggiamonellemosse 
dei potenti efferati calcoli, sofisticale 
manovre, sapientissime astuzie. 
Dobbiamo essere più realisti, e so­
prattutto meno egoisti. Se Hitler e 
Stalin avessero ovulo un 'infamiti fe­
lice, non ci sarebbero stali il nazi­
smo e lo stalinismo. Cerchiamo, 
dunque, di essere più dolci, più 
comprensivi, più paterni e materni 
con i nostri avversari: siamo ancora 
in tempo per assicurare al piccolo 
Silvio, al piccolo Cossiftoeal bambi­
no Bettino un'infanzia serena. Ve-
dretechecrexeromio meglio. 

HAhlhlO 
scolaro 

COMM£STi_ll£: ' 

Siccome I comunisti non vogliono 
faro l'unità socialista con llPsI, 

ha deciso di farla da solo 
L'unione fra Psl e Psl saia sancita da una solenne 

stretta di mano tra Crax) e il segretario del Psl 
Messaggio di congratulazioni di Craxl a Cita» 
Terremoto elettorale: il garofano non avrà più 

il 14 percento, ma II 7 più 7 percento 
Messaggi di solidarietà da parte 

di Psichiatria Democratica e del Comitato 
per la Rivalutazione di Caligola 
I militanti socialisti festeggiano 
In tutta Italia Cunttà con se stessi 
scambiandosi assegni scoperti 

Sul nuovo simbolo del Psl il vecchio slogan 
«la proprietà è un furto» 

sarà mutato In «il furto è una proprietà» 

Il Principato di Monaco si sposta a sinistra 

EDOARDO E CAROLINA PRESTO SPOSI 
MONACO • Una clamorosa notizia ha messo a sub-

" bugilo il mondo dell'evasione liscalc: a Montecarlo 6 
,',. ormai dato per scornato l'imminente matrimonio Ira 

l'infanta Carolina (33 anni) e il delfino Kdoardo 
Agnelli (36 anni con la condizionale). ., 

Il matrimonio dinastico sarebbe |x*ro ostacolato 
da papa Ranieri, che nel suo ufficio nell'Antica (jcl;i-
leria di Ranieri ha ricevuto i giornalisti manifestando 
forti perplessità per le posizioni |x>lilk.hedcl giovane 
Edoardo, che con (e sue recenti dichiarazioni ha 
messo in difficoltà arche Pietro Ingrao. Nessuno, pri­
ma di lui, aveva mai manifestato ixihblicamcntc il 
proposito dì «trasformare la Fiat in una fabbrica di fio­
ri» (dai giornali), denotando un radicalismo stnittu-

• rate ignoto al movimento o|>craio dai tempi di Rena­
to Curcio. «Non voglio che mia figlia s|X>si un comu­

nista», ha detto il principe Ranieri, circondalo dai due 
figli maschi Alberto e Massimo (appena rientrato dal 
festival di Sanremo) e dalla figlia Stcphanie, sulla 
quale non ci immettiamo di fare battute perché è ve­
ramente uno schianto. . -

- Kdoardo Agnelli ha risposto ai dubbi del futuro 
suocero con una conferenza stampa. Appoggiato dai 
suoi amici più cari (don Picchi, don Burgnkrh e don 
Pacchetti ) . il giovane Agnelli ha annunciato di punta- : 

. re sulla lealtà dei propri sentimenti e soprattutto di 
quarantamila miliardi di dote. • 

Fonti vicine a Casa Ranieri hanno fatto sapere che 
della lealtà dei sentimenti a Monaco se ne sciacqua-

• no. ina che i quarantamila miliardi potrebbero ripor­
tare nel Principato il tradizionale clima di serenità. ••-

' 9Gt(#To ?o%e 
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BSCLUSIVO/ La travagliata gestazione di Botteghe Oscure 

l'NASCE IL NUOVO SIMBOLO DEL PCI 

ù*ìì < •• 

- t'aftaictnanto ptreorao intettet-
•lii(Bl0 © ctBOttvo markstlng-
',OMfMdch# ho portato ol IMIO-
, vo simbolo d8l Pel ò tnbioto con 
un ncniorno o n torno iroomo-
ne di cloue: «eco fa tale» e u 
nm»t>iocofn#>londokloot6. 

n passo successivo (la querela) ha focaliz­
zato l'attenzione su un partito democratico 
e di sinistra con solide iodici nel movimento 
operaio e nella società clvHe. 

Una forza democratica e di sinistra con soli­
de radici nel movimento operaio e nella so­
cietà civile non poteva però non fare suo il 
messaggio non-violento di Gandhi che ò 
entrato cosi nel nuovo simbolo. 

Ma Gandhi non bastava a connotare una 
forza democratica e di sinistro con solide 
radici nel movimento operalo e nella socie­
tà civile che fa proprio il messaggio non-
violento di Gandhi e il nuovo poelfrsmo: si è 
aggiunta una bianco colomba 

Ecco II nitido risultato finale che rimanda chiaramente al travagjo 
dell'indlmentlcabtle '89. E nato il simbolo del Partito demociotico e 
di sinistra con solide radici nel movimento operalo e neta società 
cMie che fa proprio H messoggio non-violento di Gandhi • • nuovo 
pacifismo senza dimenticare che In Europa runtone fa la forza 

4 



EVIDENZIARE RAIDUE 
•Giampaolo Sodano C i 

• Una prima analW dei futuro patto» 
«MI» di Raidue "90.91 evidenzia che 
•nouricoatmkocon prodotti dille-
Man • con trasmissioni a contenuto 
jnfemaUvo<ulturakf. 
t Ala base di questa icella. già «n> 
Mitnenle recapita nti plani produttivi 
li nafta linea politica editoriale della 
Rata, e la decisione di caratterizzare 
la Hata con due generi speclfieamen- • 
fa televisivi, che offrono una gamma 
"1 formule e di sottogeneri capaci di 

» coniugati In rote diverti a che si 
or» «ulta slena lunghezza d'on-

I quelle opzioni e di quel dettami 
Cha H Consiglio d'Amministrazione 
detti Rai fece propri al momento di 
mare a Plano editoriale dall'Azienda 
MI196S. 
' Quando pariamo di Informazione, 
«•riamente, non vogliamo Invadere 
Cambilo giornalistico. Il campo e le 
loocapetenze delle testale, ma Inter* 

> percorrere strada e formule te* 
s diverse: daDTnch lesta al setti-
» tipo Mixer, dal rotocalco fem-

t al documento di costume, dal 
l show» al contenitore di carattere 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterilnl 

Raidue trasmetterà film e program-
mteulturoM, 

senta palarti piedi al telegiornale 
del miei compagni di partito Alberto 
LaVotpeeGiuliono Dei Bufalo. 

) » * ' 

• Un'Informazione, 'dunque, che 
Jaappla coniugare l'attualità con la ri-
inaailoni. ranalisl approfondiu con 
•io scoop, B ragionamento sofisticalo , 
'«ontacronacavlvadlrutillgioml. 
"o Unlriformazlone fruibile da tutti e 
Lcfce non si consumi nello spazio di un 
^ g l c ^ n u a b b t e affetti prolungati 

» Ohm rinformazione. pei la fiction 
^ ^ sue varie tlpotogie. dagli scenei-
•ju*l di produzione o coproduzione 
& • . •Wart-owvle*». dalle «eh-com. al 
ffceneV. di prothiilona ajnericana ed 
Jemopea. Una fiction pensala, scritta. 
•toierpretata e realizzala a misura di 
^televisione, capace dot di privilegla-
•wtospecincoielevishnec^venadal-
jrenorme massa di fltm die hanno h> 
tasso • Invadono lo schermo televisi-
^O. -••:• ... .'••- •.;„'.,•• ..•;.:. 
• ÈajiestadellafUioiUa^comirNsaa 
'gM Intonante e slgnaTcatlva della 
«fieli, non solo peci'iinpegno fkìan* 
'alarla progettuale e di personale che 
• comporta, ma anche per II valore che 
quella scommessa ha. 

>r t'c**etttvoclo»chel'Impegnotele-
>isrronmsinmlUaprodottlusaegei-
ita, ma sia capace di produrre pro-
! pattimi replicabili nella programma-
«Hot» e Inoltre presenti sul mercato 
k Razionale ed intemazionale con togl-
()ehedlrlei>trfeconomtd Indefinite. . 
; i , É raccettazione della grande 
'̂ scommessa che D mercato intema-
aionale dell'audiovisivo pone la ti­

ldi prodotti e programmi. Una 
-wachese accoha faraessere 
10 marchio Raidue in tutto il 

(•) dirtttortdiRaidue: 
• socialista: 

comunicalo'Stampa 

-v .V/HMpff..!d]f; gav '.pteg/ownt•.-come* 
'fantastico' • «he costano un occhio, 
slpossonotratmettereunavoltasolae 
otf'asMro non U vuole neanche la Tur­
chia 'produrremo film: cash coperti fin 
dotttnisio, promanimi replicabili mil­
le volle e vendibili off «etera Diventa-
remo rlccnlefcsitosC 

' NM,- Quando ho cominciato a diri­
gere Raidue ero cosi eccitato da dir* m 
pubblico addirittura avello che pensa­
vo: dalla tv 'lussuosa' al fascismo 
"buono: Adesso son tomatoa forco-
munkott burocratici come tutti gli altri: 
Usta deHa spesa deUsbuon* intenzioni 
e citazione matto dei dettami del Con­
siglio d'Amministrazione e del Piano 
editorialedtU'Atiendo. 

\ i 
MAI PV'mXA... 

I • . • • • < ' • 

Ascia per doppio mento 
£* 

tjùfnwróo perfeffoment© esercita un'azione massagglante 
„ VNOVoca un'abbondante sudorazione. E realizzata in neo-
• fSrone ricoperto di Lycra. 
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CAPITAL 

comm. Carlo Salami 

Noi siamo convinti che il Crca-
1 (ore (la cui esistema e. per altro, 

contraddetta dalla nascita dei fra-
• ; telli Vitalonc) sia, come riteneva­

no certi antichi filosofi, un essere 
. lunatico, bizzarro ed, in definitiva, 

uri tizio per niente raccomandabi­
le; Questa convinzione si e con­
fermata, l'altro giorno, quando 
per la prima volta, nella nostra mi­
sera vita, ci siamo imbattuti in Ca-
p/to/csubltoclòvcnutoinmente 

: quel detto di Chagall secondo i l : 

, quale uno non ha vissuto so no» 
ha ascoltato la musica di Mozart. 

Come è potuta trascorrere la 
nostra squallida esistenza senza 

'- Capital, la rivista che pesa quattro 
chili « che rende, praticamente. 
Inùtile anche Cuore? Qui, infatti. 
troviamo, al meglio, le rubriche 
più fortunate di questo Inserto e, 
massimamente: E chfse ne frega, 
ma liKhc: SI, ho la fatclqaa pirla. 
Cronaca Vera, Mai pia senza, Por­
laicomemangi, ecc. L'apertura di 
Capital é memorabile;. espone 
trionfante il Goethe dèi pirla, anzi, 

• ': • 41 superpirla per eccellenza con il 
, suo costume di righetto, l'archilei- • 

to del nulla, Paolo Portoghesi, al 
, secolo Pipi. 
-. Egli, come il dado Star, e il con­

centrato del Psi; nella sua faccia 
abominevole confluiscono e si 

..'..' perdono I tratti di Craxi (la boc­
ca). d'Inibii (il naso), d'Ando 
(l'incipiente pelata) e per quanto 

riguarda l'appetito e l'impollastra-
lura le gentili sembianze del Ma­
netta Signorile. Pipi, lo si sarà ca­
pilo, e l'opinionista di Capitatisi 
esibisce In un fondo: Intellettuali, 
e tempo d'autocritica di sconvot-

•• gente e rapinosa insensatezza la* 
le da farci rimpiangere anche Vat­
timo e Marramao. 

Ma, attenzione, la Gente Capi-
lai, ignota di certo al Ministero 
delle Finanze, è la summa di que­
sta rivista ..Dove va questa gente? ; 
Prima di tutto in culo al fisco e poi ; 
a Portofino, allo Yachf Club della 
Costa Smeralda non senza affitta­
re, per lo vacanze/interi borghi e 
paesi. ' 

Òdi. o Formica! •Prenotare con 
il necessario anticipo il piccolo 
borgo che non abbia più di due o 
tre pensioni dove ci si installerà 
con i figli, nipoti e amici occupan­
dole tutto.. Il via k> hanno dato i 
Visconti di Modrone che con nu­
merosi cugini,; zìi e afflici hanno 
scélto come meta: Pecol di Zol-
da». Banchetti, libagioni, orgie tri-
maicionesche in barba ai cassin­
tegrati, questi di Capital sono cosi 
carogne che ci fanno ritornare 
populisti. C'è anche lo squalo nu­
mero due. Ivan Francesco Gardini 
che a ventuno anni è già in sei 
consigli d'amministrazione. Dai. 
retta a noi, o fellone d'un Formi­
ca! Compra la rivista e spedisci I 
tuoi ispettori nei borghi e negli 
ostentati e pacchiani salotti della 
Gente Capital. Con una racco­
mandazione: arrestali tutti. 

1 Jnr.>F.Jwr 
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Noisiamodlienidall'attribuir-
ci meriti che non ci spettano, e ri­
luttiamo persino a farci ricono­
scere quelli rarissimi, che po­
tremmo vantare, ma non vorrete 

• •• X'^trmuaddirci—•»'*Mfflfe—*^*H 
siamo stali noi t primi, o tra i pri­
mi, a sostenere che un cambio di 
uomini nella De non è meno es­
senziale che un cambio di politi­
ca Idue mutamenti, anzi, slpre- ' 
suppongono e si condizionano, 
e poiché abbiamo letto l'allro ieri 
su un giornale che il ministro del 
tesoro Colombo é slato al gover­
no tedia volle, e al tesoro, ap­
punto, non meno di quindici an­
ni/ noi cominceremmo a cambia­
re lui, perche per effetto di questa 
ostinalo permanenza, tulli pos­
sono ormai vedere che al tesoro 
e 'è sempre lo stesso ministro, ma 
è II tesoro che non c'è più. 

In Italia non manca mal un go­
vernante del quale si dice che al­
l'estero d invidiano mollo e che 
vorrebbero a lutti i costi averlo : 

; \ K H I 

COMINCIAMO 
loro. Vi-rkorderete che giù suc­
cesse con Mussolini, il quale pe­
raltro stette qui venl'anni e non 

' fu mai oggetto di- un benché mi­
nimo tentativo di rapimento. 
Adesso * la valla di Emilio Co­
lombo: dicono che all'estero è 
grandemente apprezzalo e che. 
tutti lo vorrebbero. Noi l'altra se-

- ra ci siamo trovali a cena in un 
gruppo di personalità, tra le qua- ' 
li spiccava un signore del quale tì 
è stato detto che è un grande 

H ' 
banchiere inglese. Doveva effetti­
vamente esserlo: si capiva dalla 
cravatta a pallini e da un anello 
d'oro che portava al mignolo 
della mano destra. Cast usa negli 
alti gradi alla City. Dopo cenagli 
abbiamo portolo di Colombo e 
lui ha detto sorridendo: «Oh, ve-
ry, very clever», mo//o bravo. In­
gegnoso, abile. Allora noi, inco­
raggiati, gli abbiamo fatto capire 
che se i suoi connazionali vole­
vano, glielo avremmo potuto da­
re a nolo per qualche anno, por­
lo franco. Sul prezzo d saremmo 
sempre messi d'accordo. Il gran­
de banchiere ha seguitato a sorri­
dere senza dire né st né nò, ma il 
giorno dopo avendolo rincontra­

to a Brera, ha fatto finta di non ri­
conoscerci Eppure bisogna che 
alla De si decidano. Ci vogliono 
uomini nuovi. Prima di nomina­
re un ministro lo si sottoponga a 
un interrogatorio: 'Anni?' 'Yen-
tolto: 'Ha un fratello minore?» 
'SI. Un ragazzo di diciassette an­
ni: 'Mandi lui. Lo facciamo mi­
nistro dell'interno: »E lei, come 
si chiama?''Martelli: -Sua non­
na patema come si chiama?' 
'Zanobini: 'Bene. E la nonna 
materna?' -Caressi, ma ha spo­
sato in seconde nozze un Gaoa: 
•Infido. Avanti un altro: Se non 
si comincia a fare sul serio, si­
gnori, qui non se ne esce più. 

20 giugno 1974 

L a Federazione socfalde-
' mocratica di Pordenone 
ha organizzato: la Festa 
de L'Umanità presso il. 

i'.*^"" laghetto ecologico, ficco 
; il programma: Ore 8.00 Inizio gara 
; di pesca. Ore 11.30 Incontrò politi-
' co. Ore 16.30 Degustazione gam­
beretti di acqua dolce. 

(L'Umanitù) 

u n iscritto su dicci ut par­
tito radicale t detenuto. 

(titolo 
su in1colonne 

di Notìzie radicali) 

•4-tMZ» Uro 16.900 
(dal catalogo l'tKitalmarkct) 

A ppartengo ad unu di 
quelle generazioni d i e 
considerano - quusl bi­
blicamente • i giudici co-

• " » me una categoria sui»-
riore. in qualche maniera avvicina­
bili ai sacerdoti. 

(Giulio Amlmitti, Euro/iea) 

N on si trascura impune­
mente il patrimonio <li 
convinzioni ereditato 
dai padri, custodito nel-

^ ^ " " le granili « |KW che Iali­
no belle le nostre citta, sotteso n 
tulle le nostre! mitiche istitiixltml so­
ciali (come le università, gli ox|le­
dali, le •misericordie-, i monti di (ie-. 
Km». 
(«intintile (limolilo liifli.Ai'ifiiiiv) 

U
n pastore tedesco orien­
tale. Matthias Poehland. 
è stato sospeso dal vc-
scovo della Chiesa evanr 

i""»" gelica e luterana di Tu-
ringia per aver battezzato due gatti. : 
SusieNko. 

(Coniere della Seni) 

A
' vevo un brutto mule al 
"fegato con tanti dolori. • 
ogni cura era vana e mi 
ufficiai alla intercessione . 

•"^™ di San Gaspare e ingerii 
In sua reliquia. Sono guarito, sono -
scomparsi il male e anche i dolori. 

(Un Carro. Mimi a 
,.'.". Primavera Missionaria) 

VERA 
: * s s ^ 

XfK bftOtVvey ve 

N egli ultimi cinque anni 
negli Stati Uniti il nume­
ro dei giovani finiti sotto 
i ferri per •motivi di bel-

' • « • • • lezza» e raddoppiato: le 
. mamme non sopportano occhi a 

mandorla e labbra negroidi. 
(la Repubblica) 

I n occasione della mani­
festazione aerea delle 
Frecce Tricolori a Rivol­
to l'assessore regionale 

™" alla Sanità ha fatto scat­
tare l'emergenza negli ospedali: 
«Accelerate le dimissioni per libera­
re i posti-letto». 

(Tg3reg. Friuli Venezia Giulia) 

L 

T 

e donno, se hanno IH-VU-
to un i«t',trop|io, non di­
ventano manesche. Di 
solito ridono, piangono, 
traballano. 

(FriuuvscitAIlHmmt. 
Corrk'n'tMkiSeni) 

ra pregiudizi, luoghi co­
muni daini l'elettronica 
prevale. Una apparec­
chiatura jouli tforetk-a 

• » • • • particolare. tras|Hirlatri-
ce ili ioni può aiutare a sii|icrarc il 
problema ini|>oleiiza 

. ; (tmtililiattìsiitietttol 

C
lic Moria maletxlornnte! ' 
In galera un camionista. 
\\;\ violentalo una quat-

' tordicenne e l'ha co- ; 
*»»••••• . stretta ìi incontrare altri •' 
uomini. Ut ragazzina era stala in' 
precedenza sedotta dal padre (de­
ceduto lo scorso mar/o ). 

f titolisiWrotHKii Veni) • 

I
l'unk sono rico|>crti di 
tatuaggi su tutto il cor|x> 
e limano a'piH'iidersi al­
le onvcliie grap|N>li di' 

•*••• ninnoli e imitare ima 
mezza dozzina di anelli infilati sulle 
dita. Per essere dei veri l'iink si bu­
cano i cajx-zzoli e la |>cllc dell'or­

gano genitale. Ai capezzoli appen-
«kmci un anello è in basso si infila-

'. no un lucchetto. La chiave la con-
. segnano come pegno di fedeltà al­
la loro partner che a sua volta ac­
cetta là stessa operazione col 

. R'Iativo dono della chiave, l'olitk.a-
• mente I dink si autoproclamano 

uomini di sinistra. 
( ( 'Illuditi Ikmhrri. Eumtiea ) 

^ B K " unndo si farA il ritratto 
. m\k <lell'italiai«)ditliiesccoi-

n l l<>. uno dei d<H'tinK'nti 
^ K e|MK'ali Mira lui. Vittorio 
• • » • • Sgartii. . 
(Mimo Uni. prima puntata della 
liiiiftmlia ili \'itlorioSft(ii1>i. Epoca!) 

s ono concessi aiuti al 
magazzinaggio privato-
di nocciole. 

(Gazzetta Ufficiale) 

S embra che Stelano Casi­
raghi abbia interpellato 
alcuni ingegneri e tecni­
ci per far costruire un 

••••••»• ol(-shon? di proporzioni 
gigantesche, lungo cinquanta me­
tri, equipaggiato con turbine a gas 
e idrogetti: un «mostro», insomma. 
I>cr sperimentare una nuova avven­
tura, quella del giro del mondo in 
off-shore. 

(Maria Grazia lleroni, 
• Eva Express) 

'e*. 



Un'altra delusione per chi sperava in una citta europea 
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> INNOCENTE 
- DALNOSIROCOBRISPONDENIE 

UellaCarqgatl 

MILANO - Sconcerto, delusione e rabbia tra i cit­
tadini milanesi per il progressivo ridimensiona-
mento della famosa «uomo Connection». Fino 
adesso la magistratura è riuscita a cavarne fuori 
solo una sospetta bustarella da duecento milioni 
aunconstftoraverde:iobBcnepereii»aRtetisi 
vergognerebbero. Oltre al suonatore di armoni­
ca a bocca Fabio Treves (del quale, colmo dei 
colmi, molti sospettano che sia innocente) è 
stato ratto anche il nome di un socialdemocrati­
co mòrto, tale Cucchi. Come dire: meno di zero. 

Passeggiando frettolosamente sul sagrato 
del Duomo, i milanesi non trattengono lo scoti-

' fono. «Ma come, sono anni che ce la menano 
con i grandi progetti, la grande Milano, la metro­
poli europea, e adesso salta fuori questo scan-
daletto ridicola Dia ratta a me, sentirà, lei che è 
una giornalista lo scriva a chiare lettere; questi 
socialisUfannopenaancheoomeladri». 
' -• NeBe librerie va a ruba il «Diario di Anna 
Crax». straziante atto d'accusa contro i lager di 
Quarto Oggiaro e Gratosoglio, dove |_ 
muoiono di fame perchè te tangenti vanno dalle 
cinquemila atte diecimila a metro quadro. Una 
vera miseria. 

Ma intanto la vita continua: le agenzie immo­
biliari per un quarto piano con assessore chie­
dono cbrtquemiliord a metto quadro, senza as-
sessore il prezzo scende del venti per cento. Il 
mondo politico ha assorbito disinvoltamente U 
grave offuscamento di immagina derivato daDa 

PRoSrirAA fcSWQE 

O C \é\ Atropo. 

It\ L4NEA 
COiiTèMPl. 

pochezza dello scandalo. I socialisti dell'area 
Tognoli e quelli dell'area edificabilc stanno stu­
diando i possibili rimedi. Molti vorrebbero torna-

: re ai tempi d'oro dell'occupazione delle case, 
quando gli iscritti al partito arrivarono ad occu­
pare anche il 90 per cento dei centro storico. I 
comunisti continuano a promettere la più ferina 
vigilanza. Si sono rinchiusi nella Federazione di 
via Volturno e sono riusciti ad ottenere un pri-
mo, importante risultato: potranno rimanerci. 

Nei cinema.di prima visione •Camera con 
busta» continua a fare buoni incassi. Insomma. 
Milano tira avanti, anche se la giunta, per rifarsi 
un'immagine, dovrà cominciare a darsi da fare: 
l'orientamento unitario dei partiti èdi non accet­
tare mai più tangenti inferiori ai dueTniliardi. Ne 
vadel prestigio dì Milano europea. : . 

IL PASSANTE 
FERROVIARIO 

MILANO - La Giunta cittadina ha presentato 
ai giornalisti il famoso passante ferroviario. 

H cui primo progetto risale aM 902. 
; SI trarla del signor Carlo Ambrosetti, 

'.'.•> al 52 anni (a sinistra nella foto). 
un passonte che ogni giorno. 

per recarti ai lavoro. 
.„ costiaggla la ferrovia al lambrate. 
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L A B I U N m C A Z I O N E 

Dopo «ini di divistone ingiusta • storicamente 
iraccotubU* la riuniflcaztone* finalmente avventi-
ta.9esultaavoltc con appreniione. svolte con en­
tusiasmo, or» enee icaltè si pud dire ctmt'evefllo si 
sta compiuto anche troppo in fretta, quasi scavai» 
cando le speranze dei più ottimisti. Dunque dalla 
mezzanotte in punto del 3 ottobre 1990 (nessuno 
si sconti più questa data) Bergamo Alta e Bergamo 
Bassa non esistono pio. Esiste un'unica grande Ber-
gamocon la quale tutti ora dovranno fare i conti. 

Seguite in diretta dalle telecamere di Rai S, mi» 
gitala di bergamaschi, «de hura» e «de botta», han-
no è lungo tasteggiato l'inizio di questa nuova era. 
Per la prima volta motti bergamaschi di sotto con le 
loro ridicole automobili hanno avuto la possibilità 
di visitare la parte atta della citta. Alla fine non vole-
vano più andarsene, volevano stabilirsi IL E dovuto 
wtarveru>eBprefetto. t^tagare che case non cen'e-
rane • quette poche te vendono a 10 milioni il me­
tro o>»adro. Loro mvece ricevono dalla Dabnlne i 
mWone e mazzo e dovrebbero lavorare un anno 
per pelarsi uno spazio doccia. Sono le Ingiustizie 
che InevttabUmente 0 nuovo soggetto politico e 
geograflco dovrà affrontare • risolvere per non de» 

ludcre quanti hanno spinto verso questa riunifica-
zionc. 

Messaggi sono giunti da lutto il mondo. Corba-
cfov ha parlalo di «spartiacque tra due epoche, sim­
bolo e, speriamo, fattore di un universale ordine eli 
pace». Solo la Thatcher ha messo in guardia contro 
Il pericolo che il colosso economico bergamasco 
può rappresentare per l'intera Europa. Telegrammi 
sono giunti anche da Bush. Cossiga e Mondonico, 
l'indimenticato trainerche portò l'Atalanta in Uefa. 
Ovviamente Brescia ha paura ma il suo sindaco è 
parso disteso, forse rassegnato: «Se pure lo volessi­
mo sappiamo che e Inutile e controproducente 
cercare di fermare il.corso della storia. Che a Bre­
scia piaccia o no, il ritorno a un'unica Bergamo è ir­
reversibile, tanto vale accettarlo augurandosi che I 
bergamaschi di domani siano migliori di quelli di 
ieri e che non si risollevino ma.1 gli antichi senti­
menti xenolobi». Ma Altobelli non si è fatto convin­
cere o ha lasciato Brescia In tutta fretta come misu­
ra precauzionale. 

E stato in piazza del Duomo, a Bergamo Alta, 
verso le due di notte che si e avuto 11 momento più 
significativo della riunlficazlone. il senatore Um­
berto Bossi della Lega Lombarda, gli occhi lucidi, la 
cravatta allentata, avvolto in una bandiera neraz­
zurra, in mano un piatto con polenta taragna, in 
braccio la bambina che, per dimostrare che non 6 
razzista ha appena adottato (la piccina è di Pia­
cenza), ha gridato e migliala di bergamaschi In de­
lirio: «Bergamo è la nostra patria! La Lombardia il 
nostro futuro!». Intanto su un enorme schermo di 
fronte al Palazzo della Ragione veniva proiettato, 
scovato chissà dove da Enrico Ghezzl, un Inedito di 
Wlm Wenders: «li cielo sopra Bergamo» («Dcr Hlm-
mel OberBirgum», 1987). 

Da segnalare infine l'enorme spazio che i mezzi 
di comunicazione hanno dedicato all'evento. Sa­
marcanda* ininterrottamente collegata con Berga­
mo dalla mezzanotte del 3 ottobre, U Tgl gli ha de­
dicato uno Speciale dal titolo: «Grande Bergamo 
Ora Zero», mentre II Tg2 ha invitato in studio Nicola 
Trussardi, bergamasco purosangue, che, in un ita­
liano comprensibilissimo, ha presentalo la sua col­
lezione «Inside», cioè tutti quegli oggetti che stanno 
•dentro* una tasca (come le penne, i portafogli o i 
marroni). ' ' ' '"' 

Fra tre mesi si terranno le elezioni unificate. Tutti 
i sondaggi sono concordi: a guidare la Grande Ber­
gamo sarà Felice Glmondi, che tornerà cosi a fare il 
borgomastro dopo la parentesi ciclistica. 
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GOETHE S.p«A. 
Uà Celi 

Finalmente ramificata, la Germania riscopre una 
tradizione culturale tanto prestigiosa quanto trascu­
rata. Le Panzerdivisioncn detta filosofia tedesca stan­
no per invadere le librerie a colpi di Kant, Hegel e 
Heidegger. Oltre a questi, lo spirilo tedesco ebbe altri 
interpreti, altrettanto profondi ancorché meno cono­
sciuti. Ne ricordiamo alcuni. 

Friedrich Wilhelm Pulfcnsklopkchitz: grande |>en-
salorc politico de) Settecento. Sostenne che la Ger­
mania avrebbe conquistato l'Europa se solo avesse 
avuto una guida, possibilmente con l'ind(cantoni! dei 
migliori ristoranti. L'opera «Come diventare uh mo­
narca assoluto in quindici facili lezioni' salvò il tra­
ballante trono del re di Baviera: stava esattamente 
sotto la gamba più corta. 

Karl Gottfried Ketxonjammcr: coetaneo di Kant, 
studiò 1 legami tra filosofia ed economia. Questo 
spiega il particolare tono delle sue lezioni: «L'Illumi­
nismo ò in ribasso, le Sfumi und Drang sono in asce­

sa, bisogna investirò ih Goethe privilegiate». Convinto 
fautore del Romanticismo, lo abbandonò quando si 
accorse che non si trattava di una società per azioni 
con sede ad Heidelberg. Previde gli sviluppi della Ri­
voluzione industrialo: le sue ultime parole sul letto di 
mone furono «Opel Rekord Diesel». 

Hartwlg von SchhMzenkratzer: fu il primo teorico 
della superiorità della razza ariana. Dall'estremismo 
giovanile (considerava veri ariani solo i tedeschi 
biondi, con gli occhi axzurri che si chiamavano Hart-
wìg von Schlotzcnkratzcr) passo ad una posizione 
piò moderata, Ctt'kidCrrtlo dal novero degli ariani so­
lo itcdoschlchcsichlamavano Pasquale. 

Kurt Kmtl Cìrillkmpixlorf: esponente della scuola 
di Fraiicoforfo (ora bidello nell'istituto magistrale di 
quella città ), nel IMO disse scherzando che per atti-
raro l'interesse delle masse i filosofi dovevano assu­
mere un as|>clto volto a suscitare riso e pietà piuttosto 
clic diffidenza. Ad esempio, facendosi crescere i bat­
telli alla Charkit e indossando calzoncini bavaresi. 
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E'MORIA 
Bruno Brancher 

•Cola sudore, un tremito/ mi 
preda. Più verde d'un'erba/so­
no, e la morte cosi pam lungi-
/misembm...:0) 
La mia amica Marianne nac­
que In Olanda. Studiò in colle­
ge di rinomata fama. Conosce­
va alla perfezione cinque o tei 
lingue. L'Italiano lo impalò un 
pò più laidi. Era bella, Marian­
ne. Amava Itlalia: Roma, dove 
visse per un po' di tempo. Na­
poli, da cui fu stregala. Fu una 
delle apprezzale protagoniste. 
come attrice, di un film sulla vi­
ta di Sibilla Aleramo. Partecipò 
ai momenti innovativi del '77. 
Con altre donne occupò un ca­
seggiato sito in via dei Banchi 
Vecchi, o forse era via dei Ban­
chi Muovi, a Roma, nei pressi 
di Piazza Navona. Fondarono 
un circolo denominandolo Ca­
sa delle donne, se ben ricordo, 
creando equivoci al maschi 
della zona. Poi approdò nel 
Salerno e si Innamorò di Anto­
nia Ebbero una splendida fi­
glia: Barbara. 

Poi la sua mente si offuscò e 
prese a vagare per l'Italia, con 
Antonio che riusciva sempre a 
rintracciarla. Sempre sui greti, 
o rive, di qualche fiume nostra­
no. La sua bellezza rimase in­
tatta. La storia di Marianne la 
fuggitiva prese sapore di leg­
genda. In uno del suoi ritomi si 
scopri una vena di pittrice. Di­
pinse quadri In cui le immagini 
erario tutte contorte. Prevale­
vano, nei colori, il marrone e il 
viola. Con qualche strjatura di 

Siila Poi ritornò in Olanda, 
ppl che fu di nuovo rinchiu­

sa da qualche parte. 
Seppi anche della storia de­

gli schiaffi. Successe in una Ca­
sa di cura: una ragazza aveva 
preso l'abitudine, all'uscita 
dalla cella, di avventarsi contro 

.sorvegliante e prenderla a 
biafft, cosi che pensarano 

Igtnchluderla definitiva-
tla ragazzabrese a ur-

arianne ti bKhgnò motto 
ichvpmémtveloera. 

un'ingiustizia. Reclamò vivace­
mente promettendo che lei si 
sarebbe presa. cura quella 

• cosi fece. La. 

M M i M la prete per mano e»; 
beffRtmtto divennero grandi 
armene, anche se Ja ragswi 
non aveva perso l'abitudine 
delle sberle. E cosi Marianne 
ogni giorno era colpita/Ma con 
affetto, io penso. 

Le ultime sue notizie furono: 
dipinse I muri di un intero loca- • 
le alternativo con quelle sue fi­
gure deformi e bizzarre. Danzò 
su un tavolo di osteria del por­
ta SI ubriacò. Danzando si de­
nudò gridando voglio il sole, il 
sole, voglio tornare in Italia. Poi 
cadde dal tavolo e si fece male 
ad una gamba. Di nuovo rico­
verata. Di nuovo libera. Ecco: 
la notizia l'ho sapula .proprio 
in questo momento. E uscita 
dall ospedale. E salita su una 
impalcatura alla una trentina 
di metri. Si è tolta con calma la 
giacchetta. Ha gridato (in ita­
liano) «redo In Dio. credo 
nella natura». E si e gettata nel 
vuoto. 
(') Sotto,-Ltonoif 

Per assoluta maiirnnza «li 
spazio, siamo fliiulnirnti* 
costretti a rinviart' li' rubri­
che di quinta pagina. Co ne 
felicitiamo coi tenori 
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PROBLEMI 
Eglantlne 

Trovar»' ix-rche il governo re­
stii unito s<i|X!ii(l(> clic sarcl>-
IK' (lesl<il)ili//;ii)lo rompere il 
fronte defili appalti. . 

• • • 
.Sapendo che il l'si non ha 
scheletri itegli armadi, trovare 
se «li avvisi di realo li licite 
nelle .lacuzzi. 

* • • 
Sa|>endo che Andrcotti ha as­
sicurato che non ci sono ag­
itano fra cosche e |>olilici del­
ia maggioranza, trovare per­
che non dovremmo credere 
alla parola di un uomo d'ono­
re. 

* • • 
Sapendo che Pintacuda pò-
trcolic essere trasferito in Sal­
vador, trovare se vogliono far­
gli ricalcare le ombre degli al­
tri sci gesuiti e del cardinal 
Romero. 

. * * * ~ 
Sapendo che con 2,5 miliardi 
di dollari si possono salvare 5 
milioni di bambini in un anno 
o mantenere tutti gli eserciti 
per un giorno, trovare chi se 
la sente di proibire il gioco 
dei soldatini facendo morire 
di noia un numero incalcola­
bile di adulti. 

• •» • 

Sa|>endo che 24 stati Usa pre­
vedono la pera di morte an­
che per i minorenni, trovare 
(«rene gli altri 2G mantengo­
no discriminazioni antidemo­
cratiche. 

F/NAtfZ'AR/A 

°SoSmoSiKw* UNA, SOLA LETTERA DA BAGDAD 
mVINFANZIA •':-'• >--' :: • • • ^ 

f< *Àr—:> 

Marco Ardemagnl 
'PALL'^M LISCIATORE* 

Mandata da Saddam a farman bassa 
attacca all'alba l'annata.spavalda , 
attratta dal gas, dalla nallajjrassa 
dalla palanca tafita, sana, calda; 
amara fa pagar la pazza tassa 
ma l'araba casata avara salda. 
Ah, la masnada armata ammazza, sfratta, 
scanna, massacra, canta ma maltratta! 

Placala la malta macabra danza 
spalanca Saddam la strada ad Allah, 
parla alla parata: «Satana avanza, 
dal Kansas, dall'Arkansas a Gaza andrà, 
avrà la granata, sarà mattanza, 
dannata là batdracca ( ' ) . eh'amm a fa?». 
Da casa a casa la casbah l'acclama 
fa scalmanata: 'L'abbatta la lama!». 

Da Bagdad ad Amman strada sbarrata 
la massa sbandata s'accalca sfatta 
dalla cappa d'afa, stanca, maiala. 
S'accampa. Manca la pappa: s'adatta 
magra la fava, scarsa la patata 
scarnala rapa, Fanta dalla latta. 
La trasandata arrabattata tana 
manda l'amara zaffala malsana. 

l-a Tass, la Stampa, Fava, Samarcanda, 
l'Ansa da Aqaba, la Pravda da Praga -

sbadata ma falsa, scarna ma blanda 
- »"v la carta stampata narra la saga, ' 

•• • f, grancassa aitata, tamtam dà bandii., 
straparla, scalda la gazzarra vaga. . 
Saddam farà saltar la santabarbara 
tra Dash.Caramba, Agfa, salsa tartara, 

1 La barca targala Manhattan spara 
' da Panama a Bandar a Casablanca. 

Ma l'altra draga varata a Carrara 
•-;•'<:• calafatata salpa, barra a manca, 

cala la nassa, fa la lampara: 
sbafata la sarda attracca stanca. 

"•'•/•'•' Passa da labbra a labbra l'aspra grappa 
sfamata la panza, la cacca scappa. 

Mandata dalla Val Padana al Qatar 
l'alata carcassa fa tappa a Malta 

• ma-allarmata la baracca dal radar-
scatta balda. Arranca tra la palla 
salmastra, bassa. Avanza dall'hangar 
s'affanna, traballa, sfarfalla, salta 
strampalata, s'alza, scarta, s'abbassa, 

. cabra, plana, sbanda, casca, fracassa. 

( ' > hi rilla ili IIUIXUHI IHI kirkiln un starni imMtinh nella lingua 
itiilknxi arn-inumUi. in seiwi slrctHiiiictile etìtiititai;ia>. Inni ilmwo-
miniti. Il fimo </«• lineali mainiti siimi -htiimeiii- e -Imbitumi-
inni ci ixirr ttistituivi! un siiltkH'iile /intesiti IHV senleiHiw ki terui 
HumumanilHik: . 
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AprMhnd)rkaaemHtìoiH>^mfkaequasi-mono-taiwtkxidiqu<^asct-
Umana all'insegna di un commosso ringnoaomento sentimentale. Sul mi-
mero38diCuotehopubblicatourìaldteradiMarcoCastagnini. undiaot-
lennepiuttostosfidudaloedehaochescrivevatralallro: -Mi sono stanca­
to d* cazzo d sto a fare a questo mondo? Ci stiamo auvhmdo tutti verso 
h fossa II mondo oggi t come un malato incurabile. Dou'è la speranza 
delle nuove generazioni?; Trascinandomi faticosamente alla superficie 
dall'abisso depressivo in cui Marco mi avena ficcalo, avevo accennato ad 
una timida risposta. Trovandola particolarmente inefficace avevo conclu­
so chiedenaol'duto dei lettori. Quelli che seguono scm gli viutì'arrivali 
in redazione. Di qui il mio ringraziamento, che definirei •sentimentale' 
per hspessorea il calore umano delle risposte. Certo qualche-vecchio d-
meo* potrebbe anche sorridere di tutto questo e potrebbe obiettare che 
quotano degli argomenti diali per ritruxm la gioia di vivere potrebbe vi­
ceversa rivelarsi un'arma a doppio loglio. Al suddetto •vecchio cinico' 
(ammesso poi che esista., di certo esiste qualcosa di lui in molli di noi) 
Vanti dire semplicemente: non rompere le palle, non e il momento. Ma 
tionoogtodioagareome.Aeooslaleulalkrisposteconanimosereno. 

canzone), il susseguirsi dei giorni 
con noi come protagonisti. Cosi 
mi scopro a ritrovare quei discor­
si, quelle fedi che mi permettono 
di continuare a vivere giorno per 
giorno. Mi aggrappo alle piccole 
cose quotidiane. No caro Marco 
vai la pena di vivere, anche in una 
società •bruttai (mi limito a que­
sto aggettivo sperando possa rag­
gruppare tutti gli altri) come può 
essere la nostra; io credo nella 
possibilità di dire che almeno ci 
abbiamo provato. E infine non di­
menticare i tuoi sogni, anche 
semplici chimere per i quali vale 
davvero le pena di provarci. 
PS. • Spero di essere stata com­
pleta»; ho cercato di lasciar sfoga­
re ciò che la tua lettera mi aveva 
suscitato. 

GISELLA 
Ctnisello Balsamo (Milano) 

Caro Marco, il pessimismo (che 
nasce sempre dalla riflessione sui 
problemi gravissimi del nostro 
tempo) deve essere lo stimolo ad 
agire, non la scusa per un alibi del 
tipo: Ma guarda che brutto mon­
do che hanno costruito «loro*, io 
non c'entro, non sapevo, se c'ero 
dormiva.. La partecipazione e la 
lotta (politica, sociale, ambienta­
lista, pacifista) non sono obbliga» 
torte, ma se non partecipiamo 
non possiamo poi lamentarci di 
quello che gli altri hanno deciso 
anche per noi. In sintesi: se sali 
sull'autobus senza pagare il bi­
glietto, poi non ti lamentare se < 

Cara redazione, vorrei due al ra­
gazzo Marco Castagnini che vale 
la pena restare al mondo, non 
fjpsae altro che per vedere risorge-
re i PcL e questo accadrà, perche 
B W , espressione d i un popolo 
•ano, è cosa buona e giusta. L'a­
nima di questo ragazzo «piena di 
pusImlrmo, di sfiducia, di propo-
sttwicIdLmahascrittoaCuore! 

GIOVANNA. Viareggio (Lu) 

Appena letta la tenera di Marco e 
poi- la risposta di Patrizio mi son 
detut «Ha ragione Roverai, è pro­
prio come la penso lo, si si, è sen­
za dubbio costi». Una leggera la-
cuna hi italiano mi frenava dal ri-

aver tetto la prima pagina dell'U­
na* «Cossiga ammette l'esistenza 
(Mia mafia» (citazione libera) mi 
tono sentita presa per i fondelli. 
Non s o » ma anche umiliata, offe-
•a e soprattutto delusa. Subito mi 
sei venuto in mente. Marco. «For­
se aveva ragicm lui, la mia fiducia 
politica e-non comincia a vacilla-
re, forse non posso cambiare il 
inondo, quale stupida utopia». 
Pensavo di poterci provare, lo 
hanno tatto quelli del "39. quelli 
da) « « p o i tanti altri prima di lo-
l aoperch* non noi del'907 Tutti 

tavonvol e non alla società, del 
tempo, a portare avanti te storia, 
la nostra storte. SI, perché la storia 

not ( lo dice anche una 

risponde Patrizio Roverai 

*» :*•> 

sopprimono quella linea di auto­
bus (o di come vanno gli auto­
bus). La partecipazione politica e 
il biglietto che bisogna pagare 
perché le cose vadano nel verso 
giusto (perché gli autobus funzio­
nino). «Loro» tra poco non esiste­
ranno più, noi cominciamo ora 
adesistere. 

, ANDREA (21-2-1968) 
Sassuolo (Modena) 

giunta alta conclusione che la ci­
viltà non ingentilisca l'uomo. Hai 
perfettamente ragione quando 
scrivi che il mondo sembra votato 
ad un irreversibile suicidio, ma 
non é questo un motivo valido per 
gettare la spugna. Vivere in un 
mondo in disfacimento mi ha fat­
to capire l'importanza che rive­
stiamo oggi noi giovani. Se non ci 
lasceremo travolgere.da false 
ideologie o da mistificati feticci. 

' forse potremo ottenere di nuovo 
la possibilità di scegliere. Con 
amicizia 

FRANCESCA, Roma 
PS - Per chiunque desiderasse 
corrispondere con me a proposi­
to di tale argomento, il mio indi-

• rizzo è: Francesca Albertini, via 
Premuda 2.00195 Roma. 

Caro Patrizio, ti scrivo per rispon­
dere indirettamente all'amara let­
tera di Marco Castagnini. 

Caro Marco, non è da molto 
che «stato, eppure anch'Iacono 

Vorrei rispondere al tuo appello 
su Cuore di compilare per Marco 
di Reggio Emilia un elenco di va­
lori per i quali vai la pena di stare 
al mondo. 

Allora: la musica di Franco Bat­
tiate e di AJk*; i0aWdlto Stout; 

W UHI' 

BriRille Nk-lscn; i Kiwi di Michael 
Muurcock e quelli di P.G. Wo-
dchouse; il Dick Tracy degli anni 
Cinquanta e Sessanta; le canzoni 
di Jannacci; Maria Amelia Monti; 
Lupo Alberto; Zumino e Gaspa­
re; «In lite mood» di Glcnn Miller; i 
film di Woody Alien... Ho citato 
alla rinfusa. Dovrebbero essere 
sufficienti come inizio. 

CARLO-Novara 

R i s p e t t o 

Caro Patrizio, conosco il tuo pen­
siero in merito al ruolo della satira 
e in linea generale sono d'accor­
do con te. 

Mi sono però messo nei panni 
di un lettore di Cuore (parente o 
amico di uno dei tanti giovani sui­
cidatisi in questi giorni) che pos­
sa essersi trovato di fronte alla pa­
gina «il ciclo in una Golf». Credo 
che quell'ironia per chi e sconvol­
to dal dolore sia veramente come 
un coltello che si rivolti nella pia­
ga. Non mi accodo, affermando 
questo, ai giornali piagnoni che 
con i titoli a lacrimoni artificiali e i 
sociologismi da cantina puntano 
alle grandi tirature. È molto più 
grave e riprovevole anche se ap­
parentemente più rispettoso. È 
stato detto che questo effetto Wer­
ther poteva essere limitato evitan­
do di dargli spazio sui mass-me­
dia. Credo di aver intuito il vostro 
tentativo dissacratorio: un colpo 
di frusta da schioccare vicino alle 
orecchie di qualcuno gii affasci­
nalo dalla dolce morte. Tentando 
di risvegliarlo prima dell'irrepara-
vile. Se funziona é ammirevole, lo 
peTO avrei preferito il silenzio tota­
le. 

VALENTINO.Roma 

Noiabbiamo preferito provarci. 

Questa volta, no. Nulla da dire. 
Tutti noi, sempre pronti a critica­
re, ad indignarci, a protestare, tut­
ti muti, silenti, esterrefatti. Questa 
volta, lo Stato ha fatto sul serio: e. 
quel che pio conta, con inopinata 
celerità, con prontezza prodigio­
sa. Nel mezzo delle polemiche 
più roventi sul problema della cri­
minalità organizzala, sotto il fuo­
co, spesso pretestuoso, delle op­
posizioni, tra i richiami all'ordine 

di Sua Kccclkmza il Presidente 
della Repubblica Francesco Cos­
siga, sempre cosi equilibrato ed -
imparziale, e soprattutto di fronte 
alla terribile escalation di violenza 
in tre regioni del Sud, che tra le 
centinaia di morti ammazzati 
ogni tanto miete anche la vita di 
un giudice, insomma di fronte a 
tutto questo i nostri illuminati Poli­
tici sono stati capaci di dare il se­
gno della presenza dello Stato 
che tutti aspettavano ansiosi. Do­
po ben trentotto anni, fatti di atte­
se e di sofferenze patite soprattut­
to dai siciliani, la nostra Naziona­
le e finalmente tornata'a giocare 
nello stadio di Palermo, nel tripu­
dio di gioia e di rinascita dei suoi 
cittadini festosi. Un fiorire di ban­
diere e di colori che travalicano il 
significato prettamente sportivo 
della gara per divenire un inno di 
gratitudine a coloro che con tanta 
lungimiranza, prontezza, solida­
rietà, amore, hanno dato agli Ita­
liani di Palermo la forza e l'orgo­
glio di sentirsi con tutto il Paese al 
proprio fianco. E chi non salta è 
un mafioso!!! 

OLIVIERI-Roma 

N u l l o d . 

Addio compagno Pajetta. Mi sono 
chiesto che diritto ho di conside­
rarmi compagno ed usare tale ter­
mine, lo che niente ho fatto in no­
me di esso, che niente ho rischia­
to per esso. Sempre nei momenti 
decisivi, al contrario di te. ero da 
un'altra parte; anche adesso che 
stanno svendendo il tuo partito 
(non mi permetto di dire nostro), 
che stanno infangando la lotta di 
Liberazione partigiana io non so 
che fare per meritarmi l'onore di 
dirmi e dire compagno. Una cosa 
la posso fare: è non dimenticare. 
Non dimenticherò mai. Ti ricorde­
rò sempre. 

Addio Partigiano Nullo. 

RICCARDO • Bergamo 

Secondo me non si tratta di •in­
fangare' ma di •sfangare; dot di 
cercare di cavarsela, di trarsi d'im­
paccio, di emergere dalle sabbie 
mobili, di salvare il salvabile. E 
non si tratta neanche di •svendere-
nel senso di liquidare. Semmai si 
tratta di riqualificare a prodotto 
per venderlo meglio. 
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__ Distia locato Le» 
Ì M AulJiia». i l i siiiilinHiiiimiii è 
Smofftyda: Verdi (attivai poHtea noi-
to). Sociaastt (fautori di un prefetto per te 
c»Wiark»3loned»AclM)eU«aCMca 
rmtjcMfranlrrrurJtarUae wa Itoli pò 

àUaWN^-SMton«90o^Ma»> 

sjpasJf»M0 (awdla firn 9 al (tomo). 

J»3«3lU f t a n o • baenenza Urica. 

UUgtJinfcardaerraacte 

•Mal MMfcoc M IO «̂ MttKOftV 2 fotioconv 

MtNMrtb»&ttMnMcM. (COnditoì 
tOUANO-lt^rUmctiieC^falMlo 

j niMelo date Impone eh* 
da ami occupa la tede di via Roma tenta 
• « U à , • rxraaglio comunateha 
dacrstata dia •ataara B rito alte coppia 
appena dfctumt marine moglie dal •in­
daco • mmmmam vietato, pena «ma 

-immoti*. (916314) 
RA (Ira) -Dopo die via V». 

torlo Veneto, la pia bete «mela della cala. 
••Miiorin«adai|»nilatoti«dai>idlde-
•sjaedittaeMedopDlenurne'Oiede-
rasata il«entrasiujaixitrulul.luna mi 
aaatao.K»» ora »»4iulenioit le aerine an-

stento con-
mia Ma • teca» 

d'una c u 
OénnrO (MartM) 

a cura di Davide Parenti 

Som LA \tocc i 
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CMUMD • Ogni caatatjrW d*pc»-MÌ'di 
ZOan OAiadntf ««eroe. E quanto emerge 

aoddWatkme per la preveggenu e la lem-
pcfUvRB diincelrelc dalla maggior parte 
delle «elioni comunale della provincia nel 
riconverta; •rngano gli impianti di ritrai-
demento. (Dottoriti 
fERRARA • Secondo un'Indagine de 41 
Sote • 24 Ora» non tolo la Spai, ma tutta la 
d o t (relegata al 5S" poeto della graduato-
ria por la qualità della vile) sarebbe ormai 
biC2 Sconcerto Ira I lerrareii. «pecle nel 

daMlr»leg)Mde«3c*-'24C*e».Deve TTESKPt&ZJ^J 

ataratnavMÌMa. ara . erano pratenll ben 4 late 

«BUftV (Cai - ARarme «a commercianti 
ad abitanti rjf ria MaBeotU per la presenza 
' 1 giovani etra «tvaciztano» a 

-._ J-SO,meno»«I«avaduru-,' 
landò a nuovo piano regolatore. H «indaco 
ta dMto^.fl piar» regolatore e neoaHa-
tto, anche par un utile ewncnlo deransfa-
a£o*(**y*T 
CrjagQ.BrlralalntuBtJonetoretodlrtle-
**jneflro dea*lnqulnamento etnwilcrtco. I 
dar) non tono raancurantfc già ruoti amile 
g otoaudo di axoto e rotatalo di carbonio. 
rttouno) 
CUNEO • Vitto rabhuale prcjavti dette 
riunioni Ano aie ore piccole. rMra aera H 

' M e delComrlato lederalc ti è pre-
eoa MBcampet aduno degactpo-
~*«no*d»7»aeaìetaemptiiama. la 

ita tuta otti del OoBoha tegj. 
itat pott/poriara latita deia rranio-

un punto di ccwergcrua- la 

(Ci) • IratalUtl dalla 
icona primavera, ma ancora spenti, i lam­
pioncini tlile antico del centro storico Sa­
ranno le prossime elezioni primaverili a 
lari! accendere? (Cannone) 
UVORNO • Vezlo Bcnetti. acuto com­
mentatore della TV locale, nell'angoscia 
generale per la sorte degli ostaggi In mano 
al rapinatori di Ricarello, notava dal teto-
•etromo che uno di cui ora più giovane di 
ben M anni detti moglie. (Lutti f 
MANTOVA • Tramónta » mito drirttola 
•elice. Secondo la classfflca redatta da «)l 
Sole • 24 Ore», la nostra città e SI* per tran­
quillila sociale, seguila da Catena. (CttHu-

S U G H E R A (Ve) - ummo prezzi «IHW. 
cramenti in vigore dall'autunno HKI \nnm 
la chiesa Sant'Antonio dei Irati minori 
francescani un matrimonio o un h.M'flik.-
100 mila lire, un battesimo SII mila (Ma­
no) 
MERANO (Bz) • Il comignerr missino 
Agostino Novello Ita imnentato iiii'iiih-m»-
gazkmr all'amminRIrazkMM' cinnunak- ni-
hnene provveda a «Ilari- un »kmo (kigll 
alteripresenlilncitu (hitlcriti) 
MILANO • Le automobili « Ite IMI Kkmii h>-
riall pattino al caselki ilrll'AuMwik' MHK> 
occupate da: S pcistMir (2"i.): 4 |«TMKM-
(2K):S|insone (<n.).2|N'fMHH-(2<ri.|. I 
|ierioiu(Srrr.). Alvi OBI*-IMl!«l.<k-lu.«i 

un uomo. (HCaseUanle). 
NOVARA • Constalando che da mesi non 
veniva riparata una tapparella netta acuoia 
elementare di Sani' Agavto. un genitore si * 
pienotto per la riparazione ma all'apertu-
n d d caaufktttodea'awolgnncctjato In­
vestito da Ulto Klanie <N vespe che U ave-
vano nidificato. (Zanzibar) 
ORtSTAIrO-AldoRiscardictfato insigni­
to del «Concheddu di venuto». Determi­
nante per l'atacgnazione della prt-sttgkiM 
onoriflcen» orislaneae di questo tri moire 
e stala la gestione unilaterale contro il Cn-

6Ilari del •Processo del lunedi» clodknh> ni-
i sconfina casalinga subita dal Nii|x>tt mi 

opera della squadra sarda. I bar. I Muntali 
e le televisioni kx ali (compreso li Tg Ke-
gtonalc della Kal) nelraccaskirMi awvaiK» 
vigorosamente protestalo. «Concheddu» in 
sardo vuol dire •k-slollna. ed e usato alles­
so giocosamente per definire iwrsom' 1 cui 
pemicri sono In qualche mucki assknllalti-
n a quelli che, si presome. possono esatte 
concepiti dalla parte terminale dui lieta*. 
{Hlitlìcintìwl 
PINETO (Te) • Un giovane calrtokin-
muoreincam|x>duramel'Im-txHm Vanii 
KKX-onl. Al ixnto rkHl'aukHiiiilaiIntna <• 
stala usata l'auto dei preskk-nk» dell» 
squadra (Antonio) 
roRTOCRUARO • Arrestato WtìmW <kH-
la HriKdUi Missili. Kra II cai», del Iraifk 11 ki-
c»lc<1ilui«cfcc (Finta Hniix) 
SANREMO • Sono 2 miliardi srana In t Uni 
t i r il OiimiiH' dovrà pagare ni iiHniiMf-
<lalKIn VkliH Ukmar, Il iisranstu <tu- lui 
|Mlna-inak> la citta hraraxzlrrn nclln ver-
lenzn t ialini k> Stato i hr rik-ia-vn UvyiWli 
i immilli ik'l Casinò C"iTaix> 4(1 nillianli 
(In |Mgan- clw* Sannino non Im ixii sluir-
aaki in vMn d'una leggi*che ha njtzrrnto H 
«Majlonia'nk* CU) amiiunMraum wiinim-
si. nk-vaki il tiaito minanlarki di I k kmar. 

hannochlcsto un piccolo sconto. (Mutiti 
SAVONA • rYeiirAndeiido dalla crisi del 
Golfo, dalla mafia. datl'MeiveMo di la­
gno, dalla nuova finanziarla, dai depura­
tori che puzzano, dal contratto degli enti 
pubblici che e scaduto da ami. dalla crisi 
conllcrtslicn e dall'Ansaldo, e cominciato 
«piovere (Zumo) 
S. FERMO DELLE BATTAGLIE (Co) • 
Maria Dolores Sanson. ritoglie di Sergio 
Gervasutli (dhMtoredriquotldiamHxima-
sco -U Provincia» e amico di Gustavo Sol-
va) è insegnante di lettere presso l'istituto 
rrtagMrafccscrrw'UNItociraxKlalT.grtto 
e strarippa» (aie'), mischia singolare e 
plurale, la riassunti senza tento. Aiuto, 
qualcuno ci saW Abbiamo appunti scrini 
di suo pugno sui quaderni di nostra flgKa. 
Se ne pub fare una mostra. Gallerie ed am-
mtoistratcal.contattatcci1 (FitMorUia) 
SIENA • »IJI Gazzella di Siena» accusa »La 
riazione» di wnsaztonalismo perche 
avrebbe traslormalo un presunto omicida 
inunrr»»troda|ximapaglna Della serie-
cene io dice male di straccio. (Slmot v) 
TACCIA (Ita) •<Ira non si abbandonano 
più notiamo i cani ma anche I cavalli Un 
cavallo In stato di denutrizione e stato In­
fatti trovato lungo la suncmlrada di Taggia 
da un automobilista (lomjrmlamcnte ap-
passlonato d'ippica ) choc riuscito a Wop-
carro e a portarlo nel proprio recinto, (Uh 
do) 
TERAMO • l'arnie del vktrsrndaco duran­
te l'ultimo ConsigHo cirniunale: »U* teste, 
ognuno ce l'ha come H paoMcrno gAcilta 
date» (irAmorr) 
TORINO • Se la clientela langw I rapina-
kxl abbondano. In poche ore le putte «N 
VIBale hanno subito ben due assalti (im­
maginate la (accia dd scrondo mpinakrn* 
(iiiamk» si è Accorto d) essere stato |*n<re-
«lutti) ((ìn/K/u/u) 
TREVISO • Al raduno trivent-to dei Ixisa-
glieri ha rtKotwo vivi IIHAIUIIÌ un Hnippit 
t lie indossava k* divise usnk* ai kiniil orti» 
kxta t-ontni il iHignntnfiKk» imtKfkxuik*. 
(thvtttm) 
TRIESTE -Mcntn* si sin avviando ut» 
sk*mnln chhiMirn ik-i centi» «torkii. nrttn 
/«Hi |x-(k>nak' itiA renlrak* della «-HU si 
latino |m-M*nluxkaii di IMMIM* aukmnUHi. 
/ AiVat^àtaT£2 % 

VENTIMIGUA «lati • Una niMerkm 
rtxihiitkxH* in stili* di nitisIrnxkMM* <k*i H-
Ivi ( iHisilkiri ha bitt» si rlu* In MIMIUI me­
diti •ItinnrlK'ri», i-lx* ixai lui miitiun* l'nn-
liimu Tv. si sia vista ninifkare Stiì |m-M* 
ix*rlak-k*viskHM'. tIM) 
VENEZIA • SHua/kxH* s|xivi*ntiMn |» i gli 
ulHlnnti (k Ila pili Ix'lla e klA del iiMHMki II 
mila slmili \xiKk'iili e snki Mmil CIMI una 
IMivillMliln nkeninUvn Ila fnrvnn*. inln» il 
\'m IMIK) alkiKKi. il i IH- vuol din- |milk.i< 
IIHIIIC Mki>|>ùin' il k-vaik> iirtuilBi (Ihm 
Mimio \ 
VICENZA - AiiKHiHitiHisll hmiHi |x-r ki 
MH>|H'ni ik-i IXII/ÌIMÌ (ili link-I iirnh-rili 
Musi i i«listi iIH* «ikMHi <ilkrllK.irsi iH 
•nuik IN* gkwiHi k* km |mis|x-tlrvt* di vkn 
lAhm-t 
VERONA • KirlMli 4 rfia-ri ila un «iwlin". 
timidi 

StVOBAB 

n Coape (Coof^aaloae 
pei* lo «syrappo del pacai 

e r a » 
lisrnOi che al ffseagitra pio» 
prfooggi>alte 18,«Hren«e, 
a Palazzo Vect'Mo. 
La rooatra • dal titolo «Blan-
co aa nero» • rirnarrà aperta 
tutdl^ndflnoal21otto-
bre da&e IO aJte 1«U0. Se d 
andate troverete, fra gU al­
tri, dtoegnl di Allegra, AM, 
Attm,CailItBro, Unarl, El-
leta»ppiat Pertrjlf Vaatro, Vip, 
Stata». E ecrtttl di Uura 
BaIi^,Esiit»Cc4rta,Glewasv 
nl -Jervis, Luigi Ittancool, 
Mkhele Serra. 

AnmàMO 

Tra le cose buone di mie» 
sto paese c'è una aocleta ci­
vile che non dorme, al aa> 
toxrrgautlzaa, al dà una ma» 

Tra le cose 
«ti onesto paese c'è H fatto 

Z5.000^«m>l^inan?ma> 
tLSotwtaWt, Ma tanto al 
IMSV fare pet^pforznrravere la 
ricerca ax*lentlflca a fini di 
pt-evenzlone, per aiutare le 
coppie • risento o che già 
h a m » un Isambmo con pro­
blemi. Quelli dell'Asari, «e-
arcuatone Italiana per lo 
stadio delle raaUorrnazIo-
nl, fanno tatto oleato e d 
chiedono di aiutarti. Ecco U 
latuncro di conto coircnlv 
poetale: 32005209. Intesta­
to a Aera, Aarawclaslone ita­
liana per lo «Metto delle 
malformazioni, piazza Ma­
ria Adelaide di Savola 2 . 
20129 Milano. Forza, fatevi 
sotto. 

PERMHA 
- Measagglo per Una di 
Carapegtne (RE): mandaci 
Il tuo Indirizzo, noi lo giria­
mo a Bermi e lui II rispon­
de. Va bene7 

Gianni Rocca affianca Eugenio 
Scaltarf, come condirettore del 
quotidiano «la Repubblica». (IV-
ni») 
Mito Caltoneo di Sedriano, nuo­
va blasonala «madrina» del Gilda, 
ha fatto persoraln>ente, a voce o 
per telefono, gli inviti per la serata 
d'iriaugurazione del 27 settem­
bre. (Panorama) 
L'autunno invita alta meditazio­
ne su e » che l'inverno può rap­
presentare. (Anto­
nino Zichichi. Gen­
ie) 
La fortuna aiuta 
gli. audaci, ma per­
seguita i cornuti. È 
questa l'amara ri» 
flessione che ser­
peggia nei caffé di 
Alba Adriatica. 
(Nantas Solvalag-

i t o probabile che. in vita, 
Enrico Mattei non avesse mai sen­
tito parlare di Johann Bernhard 
Bascdow, che aveva studiato teo­
logia e filosofia a Lipsia. (Giorgio 
Reineri, Il Giorno) 
Mi chiama al telefono Willy Mol­
o c direttore di «7». (Luca Goldoni, 

tm pwr««*sfaiil giorni sarà in libre­
ria «lo e i miei fratelli», l'autobio-
grafia con la quale Luciano Bene!-

ton racconta la storia del suo 
gruppo. (L'Espresso) 
Roma. Il duca Amedeo d'Aosta 
ha visitato ieri il Polo Club. (Il 
Tempo) 
Nel miei libri ho cercato di trrdV 
viduare e affermare ciò che da 
tempo oscuramente preme dietro 
le facciate formali e tibialmente 
irrigidite delle cinque religioni 
universali. (Franco Ferrarotti. edi­
toriale dell'Unità) 

Sono etato per 4 
giorni a Mosca. 
(Mario Pimautì. 
L'Umanitù) 
Paolo Ctofl e stato 
nominato coordtna-
tore delle attivila del 
settore «Ordinante»» 
to dello stato e sica-
rezza in tema» del 
Governo ombra di 
cui e responsabue 

ronorevole Aldo TortoreOa. 
(Agenzia Dire) 
Piet-atfvto Berlusconi. Dudy per 
gli amici, ha vissuto in mare il bat­
tesimo di sportivo della vela. (Vin­
cenzo Zaccagnino. Corriere detta 
Sera) 
Dove si amano due facce da per­
la? (tttolosuKing) 
Tempi dori per i grilli canterini 
(Lucia Simion. Corriere detta Se­
ra) 

tfelEtao POA 
e«A Ai*r>jA tìEr* cerbero 

btrvcrroae 1 RITROVO' IM 
c*e UOMITA; I ^e t i o A» UWA 
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Allegra. Altan. Marco Ardemagnt. Sergio Banali. Quinto Bonazzola. Bruno Bran-
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Progetto grafico Romano Ragazzi 

lctM**tonvOYmiwio*Mtut.CM*.ptMKlV«n*.***f»l*oltlHTt.xmtmoi<e 
1«iAoi>oiaDt*tO\1mtli*a>fQm.tne»*fnonpMbllcM>i.nonuim<mi»cono 

Supplemento al rtumero39c-s4l'8onobf61990da l'Urwta 

•ajg^ 

file:///tocc


'.,1» M ' „* * « « * * 7rt«* r" v 

C(7/.n//?>4 E SPETTACOLI 

Festoso esordio ad Astiteatro Le vicende tragicomiche 
del nuovo spettacolo di una compagnia di guitti 
aflestitodaLeol>Berar4nis che sogna di mettere in scena 
Un mix (fi dramma e varietà FAmleto di Shakespeare 

Totò alla corte del re 
Il principe dei cornici napoletani e H re del teatro 
mondiale. Totò e Shakespeare, insomma. E, non 
troppo sullo sfondo, Charlie Chaplin. Il nuovo spet­
tacolo di Leo De Berardihfs e del suo gruppo vola 
dunque alto, anche se non manca di riferimenti, af­
fettuosi e ironici, ai linguaggi della scena «bassa», il 
varietà, la sceneggiata. Festoso l'esordio ad Asti-tea­
tro, buona premessa d'un ampio giro per l'Italia. 

AÒOKÓ«AVIOU '" 'iri ' 

Uo De Benvdlnls. Tot>Amlero 

MASTI È II terzo titolo che II 
Teatro di Leo sforna'a partire 
dall'estate dello scorso anno, 
dopo il bellissimo Ha da passa' 
'a nuttata, Intessuto su temi di 
Eduardo, e Metamorfosi, visto 
in primavera a Bologna, città 
dove la compagnia si va stabi­
lizzando, grazie anche a un ac­
cordo triennale con. il Comu­
ne. A suggello di Metamorfosi, 
si era appunto rappresentata 
una piccola farsa, rotò princi­
pe di Danimarca, quasi un 
«prossimamente» (nemmeno 
sotto tortura useremo, per no­
stro conto, il termine trailer) 
del lavoro futuro, che è oggi 
sotto I nostri occhi. 

«È come se Totò sognasse 
Amleto e Amleto sognasse To­

te*, dice Leo DeBerardinb. Ma 
a sognare entrambi e poi lui. 
l'attore e regista, qui nei panni 
d'un Antonio Esposito, spian-
tattsslmo comico partenopeo 
che, avendo Intercettato una 
lettera indirizzata a un suo vici­
no di casa, baciato dalla fama 
e dalla fortuna, vaneggia di po­
ter allestire a Londra l'opera 
somma di Shakespeare, con 
te stesso nel ruolo di protago­
nista, GII altri Interpreti li rime­
derà in Galleria, luogo di ritro­
vo, a Napoli (un tempo anche 
a Roma), dt-ajttsu-in cerca di 
occupazione. Ed ecco messa 
Insieme una «troupe» delle pia 
scalcinate, con un palo di aspi­
ranti ballerinette, una megalo­
mane soubrettina francese, un 
giovane epllettokie, un tar­

chiato Interprete di «sceneg­
giate» (cogliamo qui una cita­
zione di V Zappatore, che ci 
riporta a ormai lontane espe­
rienze di Leo), peraltro infa­
tuato delle tecniche di espres­
sività corporea «alla Grotows-
ki»; e, non ultimo, Ciccio Coda, 
faccendiere pasticcione ma 
largo di promesse, che non ab­
bandona mai la sua tenuta 
•casual», ovvero canottiera e 
pantaloni, neppure quando si 
calca sulla testa (spingendola 
magari aio, sino alla radice del 
naso) la corona del sovrano 
fratricida e usurpatore. 

Cominciano le prove, e van­
no avanti a pezzi e bocconi; 
ma ad esse si alternano le vi­
sioni oniriche che Antonio ha 
dei maggiori momenti della 
celeberrima vicenda, cosicché 
gli spunti esilaranti offerti dalla 
maldestjezza del guitti sono di 
continuo riassorbiti e quasi 
raggelati * un disegno essen­
zialmente tragico: il quale, del 
lesto, rifletteva sua volta la me­
scolanza di strazio e riso che lo 
stesso Shakespeare propone e 
suggerisce. L'intreccio dei due 
piani non A sempre calibralo, e 
a tratti affiora un elemento pa­
rodistico, nei senso più corren­
te della parola, che si vorrebbe 
invece escludere. 

Occorre qui sottolineare che 
Leo non «rifa» Totò alla lettera, 
benché ne adotti un certo ab­
bigliamento, e toni, e gesti, e 
battute diventate proverbiali; 
ma un qualche rischio di ap­
piattirsi sulla cara figura evoca­
ta si avverte. L'innesto Tote-
Amleto, ad ogni modo, serve a 
desubllmare, a «laicizzare» il 
dramma del «pallido prence» 
(all'Inizio si segnala, Inevitabi­
le, un richiamo a Bettolini), a 
proiettarlo in un'epoca - la no­
stra - nella quale la storia rista­
gna, marcisce, e il potere puz­
za sempre più orrendamente. 
Onde VAmleto ài cui Leo recita 
«sul serio» alcuni brani (nella 
sempre valida versione italiana 
di Angelo DaUagiacoma) è di 
una «terrestrità» assoluta; al­
quanto diverso da quello, litur­
gico e ciistotoglco, che egli 
stesso interpretava anni or so­
no. 

Un tantino dispersivo nella 
prima parte, Totò principe di 
Danimarca, al raddensa • 
prende corpo vigoroso nella 
seconda; tra runa e l'altra an­
novera splendide invenzioni: 
la ricorrente immagine del «fu-
neralino» (una minuscola bara 
bianca portata a spalla in eco 
teo. come per le esequie di un 
Amleto fanciullo, Rosencrantz 

e Guildenstem atteggiati e ma­
scherati come il Gatto e la Vol­
pe (ma il Pinocchio di turno 
non è Amleto, bensì il re fedi­
frago). Soprattutto, una Ofelia 
dai movimenti di bambola 
meccanica, annaspante, cieca 
come la protagonista femmini­
le del film di Charlie Chaplin 
Lud della dia, e accompagna­
ta, come qu ella, dalle note del­
la Violetera ma poi, nel dialo­
go-scontro fra Amleto e Ofelia, 
s'inseriranno, come un contro­
canto doloroso, versi e musica 
della Bammenelh di Raffaele 
VManl a indicare un amaro 
destino di etema sudditanza 
muliebre. 

In chiave chapliniana - e 
dunque di speranza, nono­
stante tutto •- anche la sequen­
za conclusiva: qui, alla battuta 
(o meglio didascalia) ultima 
di Lud della dttù si collega la 
prospettiva finale di Tempi mo­
derni con Leo-Totò-Amleto e 
Ofelia-Francesca Mazza che, 
di spalle, tenendosi abbraccia­
ti, dileguano verso li fondo del­
la scena. 

Bravissimi loro, e tutti gli al­
tri: Antonio Nehviller, Elena 
Bucci, Marco Manchisi, Marco 
Sgrosso, Bobette Levesque, 
Paola Vandelli. E applaudjtissi-
mi. 

Si è conclusa la 38* edizione della rassegna cinematografica spagnola 

San Sebastiàn, guai ai vincitori 
in un festival senza ambizioni 
Si è conclusa sabato, a San Sebastiàn, la trentottesi-
maledizione del Festival Intemacionai de Cine. Una * 
•dìBone che ha confermato come la manifestazio­
ne ila-ancora alla ricerca di una precisa identità nel 
vasto panorama delle rassegne cinematografiche 
europee. Troppe le pellicole inadatte ad una vetrina 
Intemazionale,- tanfè che 1 premi -sono stati asse -
jgnati «solo perché previsti dal regolamento». 

J OAItraroMUSANO 

•MAN SEBASTIÀN. Non ruttò 
S*Comprensibile a San Seba­
stiàn. dove sabato sera si è-
conclusa la trentottesima edi-
sfooedel Festival Intemazlo-
nal de Cine. Le spiagge assola­
le ti riempivano di bagnanti 
ne) pomeriggio, come il sole 
«iBrMhclava a calare;eli modo 
.sBlgltùG*/ per trascorrere la se-
Mie, per una parte non indirle-
note di popolazione e turisti, 
tra assiepare la passerella 
ùansehnata che conduceva le 
«Mar» (ma anche gli spettatori 
cornimi) all'Ingrano del teatro 
dove si svolgevano le prolezio-
jai serali. Curiosità e battimani 
•sprecavano, né minimamen­
te scuoteva, gli Ingenui appas-
Ucttatl, l'Improvvisa assenza 
dell'Illuminazione elettrica 
npie strade dovuta ad un at­

tentato dell'Età, L'attivila del 
terroristi baschi, seppure lon­
tana dai tragici «fasti» di qual­
che anno fa, è rincora una co­
stante della regione. Non c'è 
giorno che I quotidiani locali 
non riportino notizie In propo­
sito. L autonomia non è basta­
ta evidentemente a placare gli 
animi. Le mura ancore impre­
cano contro la poUtia atesina 
e uno slogan, pensato per gli 
spagnoli, chiede chiaramente: 
•Quesevayan». -

Ecco, come la tormentata 
regione che l'ospita, anche il 
Festival di San Sebastiàn sem­
bra Irrimediabilmente a meta 
del guado, alla faticosa ricerca 
di uno spazio originale nel pa­
norama delle manifestazioni 
cinematografiche europee, di 

una fisionomia capace di non 
'farlo apparire una succursale 
tardiva e più provinciale della 
Mostra del cinema di Venezia. 

Ma quel che serve, per fare 
un buon festival, sono natural­
mente del buoni film. Ne sarà 

.certamente stato cmjaapevokv. 
Il nuovo delegato generale 

_(PjelQ AJdazabaT) majj risulta^.. 
to prodotto non è stato del piò 
brillanti. Troppe le pellicole 
mediocri, inadatte ad una ve­
trina prestigiosa e Intemazio­
nale, Un giudizio probabU-
mewnte condiviso dai nove 
giurati (tra gli altri Ken Loach e 
Axel Corti, che presentavano. 
fuori concorso, Hidden agenda 
e la putain du rol, uno del pa­
dri del dnema novo brasiliano 
Nelson Pereira Dos Santo*, il 
nero americano Charles Bur-
neri). 

In un comunicato ufficiale, 
volutamente letto sia in spa­
gnolo che In Inglese nel corso 
della cerimonia di chiusura del 
festival, la giuria ha infatti pre­
cisalo di aver assegnato tutti e 
cinque i premi solo perché 
previsti dal regolamento (anzi 
da un'Interpretazione autenti­
ca fornita ad hoc dagli organiz­
zatori). Non ci sarebbero stati 
contrasti peto Dell'assegnare 

Inaugurato il centro stampa di «Sorrìsi e canzoni tv» 

Berlusconi cerca soci 
La pay tv messa all'asta 

DARIO VINIQONI 

BB MILANO. Ne! giorno in cui 
la Rai attraverso gli annunci 
econo-nid della Stampa ha co­
minciato la ricerca di un acqui-

1 mtedeuostoricopalazzotori-
,MM di via Arsenale 41 nella 
quale hanno/sede tra l'altro gli 
uffici centrali del Kadhcorrlere 

»IU Silvio Berlusconi ha inau-
' guratoa Meteo, a una quindici­

na di chilometri dagli studi del-
'ti ine televisioni, un nuovo av­
veniristico centro stampa per 
< Sorrisi e Oanzonl lo. Con due 
rotative «solo 160 addetti il 
centro stampa sforna 1 circa tre 
milioni di copie del settimana­
le televisivo beriusconiano, ve­
ra • propria gallina dalie uova 
d'oro del gruppo. E quando al­
la due esistenti sarà affiancata 
una terza rotativa gemella, la 

.1 capacità di stampa del centro 
aara di quasi 6 milioni di copie 
settimanali. Costo dell'opera­
zione, risolta con uacontratto 
di leasing con la Cariplo, se­
condo la banca circa 80 miliar­
di, secondo Berlusconi circa 
130. Berlusconi ha approfittato 
della platea degiMnvftarJ e det­
te autorità per ricordarcene fui 
tofani* «anche editore di carta 
stampata». E che lo sarebbe 
anche in misura superiore, se 
solo la legge sull'editoria non 
gli avesse imposto dei limiti 

«come queDo che ci costringe­
rà a cedere 11 Giornale. Abbia­
mo due anni di tempo per far­
lo, ma già sentiamo oggi la ve­
dovanza». 

Che tipo di editore è Berlu­
sconi? Puntuale, la stoccata 
agli avversari nella battaglia 
per il controllo della Monda­
dori. «In questa vicenda i gior­
nali del mio gruppo semplice­
mente non sono scesi in cam­
po. Non come altri, che hanno 
propagandalo per Interesse 
generale quello che era solo 
un interesse privato», ha escla­
mato, con trasparente riferi­
mento a Scalfari. Dopo questo 
assaggio, Il presidente della Fl-
ntvest ha però frenato II pro­
prio impeto polemico. Memo­
re «di quando da ragazzo ac­
compagnavo I turisti delle navi 
in visita ai monumenti» ha gui­
dato personalmente gli ospiti 
per » stabilimento, arrampi­
candosi sulle rotative, lodando 
l'ordine, magnificando il 
•buon lavoro svolto». Solo alla 
fine della visita, attorniato dai 
giornalisti, ha ripreso gli argo­
menti di maggiore attualità del 
suo gruppo. «I due problemi 
pio urgenti - ha detto - sono 
oggi 11 riassetto della Cfnq in 
Francia e la decisione su acni 
e con quali garanzie cedere la 

pay Iv che abbiamo appronta­
to». Sulla Cina poche novità. 
La gestione dell'emittente, og­
gi catastrofica, sari assegnata 
a Hachette. Hersant rimarrà 
nell'azionariato e la Flninvest 
anche. Detto questo restano 
da decidere importanti detta­
gli, che saranno affrontati in 
settimana a Parigi Quanto alla 
tv a pagamento, Berlusconi ha 
confermato che nel suo dise­
gno rientrerà anche Telecapo-
distria. «Con l'affollamento che 
c'è in Italia una tv a pagamen­
to non può avere un canale so­
lo. Tele* ne avrà 3: più sport, 
più cinema, più programmi 
per la famiglia», sul modello 
dell'Inglese SkyTvdl Murdoch. 
Chi la comprerà? A che prez­
zo? £ vero che c'è una opzione 
dell'immobiliarista Renato 
Della Valle? Senza smentire 
nulla, Berlusconi si è tenuto 
sulle generali: «Ci sono valuta­
zioni in corso; certo la situazio­
ne è delicata perché dobbia­
mo aver risolto tutto entro il 23 
ottobre». «Ma una pay tv è una 
cosa complessa. Non potremo 
abbandonarla da Un giorno al­
l'altro», dice, facendo Intende­
re che comunque, fornitore di 
programmi, servizi e attrezza­
ture sarà sempre lui, ancora 
per diverso tempo. £ gii stato 
trovato II modo per eludere I 
vincoli della legge? 

Ja conchos da oro * quella dm 
piota per la .migliore, regia, ri» 
spentamente a. Las cartas de 
Ahu. il film spàgholó di Mont­
ico Armendartìf e » MUleri 
crossino. -oWaniaricano Joel 
Coen.Quest'ufUmoadirelIva-

cisata cittadina del Nord est 
degli Stali fJnttfe un suu otctr-~ 
ro ma prezioso collaboratore, 
è sta» li film unartroamenle 
giudicato migliore. GB è stato 
però preferito un film che gio­
cava in casa* che ha visto pre­
miato (còme miglior attore 
protagonista) anche l'attore 
Multe JarrJiL.Di Las cartas de 
Alou. un esempio riuscito, po­
co spettacolare dell'attenzione 
che anche"!) cinema spagnolo 
va riservando a problemi so­
ciali (qui If dramma dell'immi­
grazione extmcomunltaria). 
abbiamo già parlato ni giorni 
scorsi. Va aggiunto che Ar-
mendariz, poco pia di 40 anni, 
non è nuovo a San Sebastiàn: 
quattro artnkia nel 1986 aveva 
vinto una condia de piata con 
27/?orasedueannl prima una 
menzione con Tasto II palma-
rès non ha ignorato l'unico del 
film italiani presentato in con­
corso (nella «Zona aperta» c'e­
ra anche Obbligo di giocare di 

Unfl$c<iû «tflre5urrtolnnD£ajrta»,p 

Daniele CesaxanoYLasettima-
na della sfinge di Daniele Lu-
chetti. A Margherita Buy è an­
data la conchiglia d'argento 
come-migliore attrice, un rico­
noscimento meritato da una 
delle meno appriscenti ma pio 
Interessanti nostre Interpreti 
dell'ultima generazione. Tra I 
delusi invece Goran Paskallle-
vic uno dei registi più noti pre­
senti al festival, con Meme ca­
da (Tempo di miracoli), un 
film suggestivo e di ampio re­
spiro spettacolare che aveva 
suscitato non pochi consensi. 
Nella difficile ricerca di film 

«acduappepubfcjHco». San Se­
bastiàn ha preferito puntare 
sul sempreverde cinema ame­
ricano, film nuovi e più o me­
no attesi, presentati fuori com­
petizione come The frtshman 
di Andrew Bergman con Mar­
ion Brando e Matthew Brode-
ride e l'atteso Presunto inno­
cente tratto dal best seller di 
Scott Turow. Ma più che film il 
cinema americano è stato 
(per questa cosi come per la 
scorsa edizione del festival) 
fornitore di divi antichi, qual­
che volta dimenticati. Matt DU-
lon a parte, c'è stata tr»i!21 e il 

27 detto scorno mese una pas­
serella di celebrità: Cyd Claris­
se, Jane Russell, l'incontenibi­
le Jerry Lewis e madrina della 
serata finale la più che ottua­
genaria Claudette Cotbert, Su 
quest'ultima circolava una pic­
cola malignità avrebbe rifiuta­
to la suite riservata dalla Clga 
agli ospiti illustri. In apparenza 
senza motivo. Qualcuno ricor­
dava però che fu, l'anno scor­
so, la stessa mite dalla quale 
Bette Davis discese per fa­
sciare nella hall dello stesso al­
bergo quella che sarebbe stata 
la sua ultima intervista. 

DISCHI 

Abbado e Pollini 
per «Renrabras» 

prìncipe dei Mori 
eunBrahms 

indimenticabile 

PAOLO POTASI 

«•MILANO Le più recenti incisioni di Claudio Ab­
bado sono dedicate ai concerti di Schònberg e Schu-
mann con Maurizio Pollini, alla prosecuzione del ci­
clo sinfonico-corale di Brahms e al Flerrabras di 
Schubert, registrato In occasione dello spettacolo che 
rivelò questo capolavoro trascuratissimo al Festival di 
Vienna 1988 (2 CD DG 427341-2). flerrabras (1823) 
fu l'ultima opera portata a termine da Schubert, su li­
bretto dell'amico Josef Kuperwieser (fratello del pit­
tore). 

La vicenda 6 ambientata ai tempi delle lotte di Car­
lo e dei Paladini contro i Mori, in quel Medio Evo di 
maniera che nel gusto teatrale del tempo era per defi­
nizione sinonimo di romanticismo. Flerrabras (un 
protagonista destinato alla sconfitta) è a figlio di Bo-
land, principe dei Mori- preso prigioniero da Roland 
ne diviene amico, si converte e alla fine si schiera con 
i Paladini sublimando con le virtù più nobili la fluita­
zione amorosa (ama inutilmente Emma, figlia di Car­
lo, mentre Roland ècorrisposto dalla sorella di Flerra­
bras, Florinda) e la solitudine in cui forse Schubert 
poteva riconoscersi). 

Al di là del colore eroico-cavalleresco della vicen­
da, che si riflette con suggestiva evidenza nell'atmo­
sfera complessiva dell'opera, va sottolineata l'affinità 
elettiva die lega tutti i protagonisti giovani, Roland e 
Fierabras, Emma e Florinda, Eginhard (amante di 
Emma): accomunati dal bisogno di amore e amici­
zia, da un anelito struggente per una condizione e un 
luogo ideali e Irraggiungibili, questi personaggi han­
no motto in comune con i viandanti schubertianL Co­
si la partitura è spesso percorsa da accenti lirici onlri-
d. struggenti, visionari, di profonda intensità, e cono­
sce anche violente accensioni drammatiche. 

A capo della Chamber Orchestra of Europe, Abba­
do valorizza con profonda adesione ogni aspetto del 
Flerrabras e riesce ad esaltarne la peculiare dramma­
turgia con una continuità e una tensione davvero ri­
velatrici Allo splendido risultato d'insieme porta un 
contributo determinante la magnifica compagnia di 
canto, di cui ricordiamo armeno Karita Mattila (Em­
ma), Thomas Hampson (Roland), Josef Protschka 
(Flerrabras), Cheryl Studer (Florinda), Robert Cam­
bili (Eginhard). Robert Ho» (Cario). Laszlo Polgàr 
(Boland). Con Abbado e con 1 BerUner Pbilbarrnoni-
ker Maurizio Pollini ha registrato i concerti pianistid 
(JiSchOnbergeSchumann (DG 427771-2). 

Il bellissimo accostamento di questi due capolavori 
illumina il rapporto profondo di Schònberg con l'ere­
dità romantica: net suo concerto. Pollini e Abbado 
mettono in luce gli struggenti abbandoni retrospettivi 
cogliendone inoltre con tagliente penetrazione e con 
incandescente tensione le inquietudini Innovative, 
evidenti soprattutto nel secondo e terzo tempo. 

Del concerto di Schumann Pollini rivela la bellezza 
con uno alando e una rleBratma inquieti ed inten-
sisslim\esaltaridoOooesl»ceretoo^i«^capc4»Aioro 
di Impostazione unitaria e Ubenssima varie» poeto. 
E ogni intuizione, ogni proposta, ogni colore del pia­
noforte di Pollini trovano sensibiris5ima e immediata 
corrispondenza nel suono della splendida orchestra 
guidata da Abbado. 

Schumann fu registrato a Berlino nello stesso set 
tembre 1989 In cui Pollini e Abbado lo presentarono 
anche in pubblico all'inaugurazione bielle BerUner 
Festwochen. Nel programma di quella memorabile 
serata c'erano Inoltre la Terzasmfoma e il Canto dd 
destino di Brahms, oggetto di registrazione negli stessi 
giorni, insieme con la Ouverture tragica la straordina­
ria bellezza di queste interpretazioni avrà avutoti suo 
peso, un mese dopo, nella elezione di Abbado a di­
rettore del Berliner. 

Se ne trova conferma nel disco appena uscito (DG 
429765-2). Della Terza Abbado propone una Inter­
pretazione tesa, compatta, tanto rigorosa quanto in­
tensa, mostrandone fino in fondo l'inquieta ricchezza 
chiaroscurale, scavandone con profonda penetrazio­
ne aruUItica la complessa morleplicRà del caratteri. 

E nel Canto del destino (stupendamente cantato 
dallo Emst-Senff-Chor) Abbàdoesaka con grande in­
tensità poetica il contrasto tra la struggente, dolcissi­
ma mallnconiaela drammatica parte centrale. 

Performance sonora del gruppo milanese all'Elfo 

L'amore di Elio & Co 
è da Guinness dei primati 

OiaOOPMUQINI 

•s i MILANO. Non saranno i 
Beatles o EMs Presley: ma il to­
ro piccolo record «e lo sono 
proprio* guadagnato Dodici 
ore consecutive sul palco, suo-* 
nando la stessa canzone, un 
accordo ripetuto all'infinito, 
ossessivamente: da ieri notte 
Dio e le Storie Tese, gruppo 
neo-demenziale milanese, en­
tra nel Guinnes dei primati per 
il brano più fungo mai eseguito 
dal vivo E l'ultimo fiore all'oc­
chiello di una stagione incredi­
bile per la band meneghina, 
che na raggiunto le novanta-
cinquemila còpie vendute con 
l'album d'esordio (contro le 
5000 stampate all'origine) e il 

Suarto posto in hit parade con 
singolo Bora lo he Abramo, 

curioso mix fra canti di orato­
rio, melodia partenopea e rit­
mi disco anni Sessanta. Senza 
dimenticare la media di due­
mila spettatori paganti ad ogni 
concerto, una delle più alte in 
Italia. Mezzaglomata al Teano, 
dell'ElfoTquIridl, per Elio. Mu 
Fogliaseli, Paso, Cesareo e 
Confo Tanica, supportati da 
centinaia di fan< Incalliti che 
hanno sostenuto la massa­
crante maratona dalle 12,30 <H 
sabato alle o,30 di domenica: 
tema della kermesse, l'amore 
in tuttele sue sfumature, visto 
come forza inarrestabile e vera 
gioia della vita. Il tutto sintetiz­

zato in una frase ritornello, «il 
amo», che è anche il titolo del 
brano eseguito per mezza gior­
nata (nulla a che vedere natu­
ralmente, con l'omonimo bra­
no pollato al successo alcuni 
anni fa da Umberto Tozzi). 

Su un'ipnotica base funky-
rock, Elio e soci hanno svisce­
rato tutto lo scibile umano sul 
tema erotico, nel loro stile iro­
nico e surreale. Improvvisando 
storie assurde sul canovaccio 
di partenza. E nel calderone fi­
niscono un po'tutti, da Moana 
Pozzi a alla Fiat di Agnelli da 
Hussein ad Astmov e, natural­
mente, il Governo, reo di impe­
dire ài giovani di divertirsi, in­
ventandosi le «stragi del sabato 
sera». Sul palco 1 cinque reggo­
no li discorso con stoica abne­
gazione Elio, in lungo carni-
clone orientale, accoglie gli 
ospiti venuti a dare sostegno 
morale e creativo all'Impresa: 
con Giorgio Vanni del Tornato 
dà vita ad fervido rap, Mario 
Lavezzi infioretta assoli di clas­
se. I Casino Royale aggiungo­
no fiati e vigore. E tutti dicono 
la loro sull'amore: gioie, dolori 
ed esperienze. Ogni, ora sale 
sul palco un notaio a sancire 
l'ennesima tappa superata, 
mentre una bimba. Asia, rima­
ne imperturbabile nel suo ban­
chetto di scuola a disegnare 

caricature di Elio e soci. 
«Ti amo sopra il ramo, ti 

amo sotto il ramo, ti amo suDa 
frasca, ti amo nella «osca» è il 
ritornello più battuto, scandito 
per forza d'inerzia dal pubbli­
co stremato. Spettatori, co­
munque, molto attivi Salgono 
sul palco e improvvisano storie 
d'amore, lavorando di fantasia 
o sfottendo amici erotiche av­
venture estive, nottate in bian­
co, «sfighe» croniche. Ma qual­
cuno esce per qualche ora e 
poi ritorna, portando sulla 
fronte il timbro indelebile che 
consente di rientrare in teatro. 
Ma è l'aria di goliardia a trion­
fare: sul palco accade di tutto, 
dalla lezione di sex-appeal al­
lo spogliarello maschile, men­
tre gli ospiti si susseguono sen­
za sosta. Giovani rocker come 
Tintoria, Upstick, Ligabue e 
Steve Rogers Band o artisti na­
vigati tipo Eugenio Flnardi, 
Tullio De Piscopo e Mauro Pa­
gani ingaggiano lam session e 
cantano con Elio, stremato su 
una poltrona. Ogni tanto arriva 
un medico e controlla la pres­
sione ai cinque, che comun­
que reggono con dignità- il fi­
nale è vicino, scoccano le 0,30, 
si spengono le luci e arrivano 
Ione e spumante. Ressa intor­
no al paltò, baci per tutti e ine­
vitabile bis: brano prescelto 
per la chiusura è, ancora una 
volta. 77 amo, ripetuta ad libi­
tum. 

Presentato il cartellone del Teatro dell'Opera Giocosa 

Savona alla ricerca 
del melodramma perduto 

ILARIA NARICI 

••MILANO. Fedele alla pro­
pria tradizione, il Teatro del­
l'Opera Giocosa, di Savona si 
presenta anche quest'anno al 
pubblico con un prezioso 
cartellone. La stagione di Sa­
vona è infatti nota per riporta­
re alla luce opere che dopo 
aver goduto di un grande suc­
cesso al tempo della toro 
composizione sono cadute 
lentamente nell'oblio, questa 
sorte riguarda in particolare 
un preciso periodo dell'opera 
italiana, quello che va grosso 
modo dalla morte di Mozart 
(1791) e Cimarosa (1801) 
alla comparsa del genio rossi­
niano, intomo al 1810. Si trat­
ta di poco più di una decina 
d'anni, che hanno visto II gra­
duale dell'opera italiana dal 
moduli settecenteschi e l'af­
fermarsi di stilemi compositivi 
che faranno la grande stagio­
ne del melodramma ottocen­
tesco. A rappresentare questo 
fondamentale ma trascurato 
momento della storia musica­
le, l'Opera Giocosa ha scelto 
tre opere- Ecuba, di Nicola 
Antonio Manfroce, Etfrida. di 
Giovanni Paisiello e la più 
•tarda» Caterina Di Guisa, di 

Carlo Cocda. Una sorta di 
percorso a ritroso: dall'opera 
che segna l'avvento di una 
nuova stagione per il melo­
dramma italiano, Falstaff di 
Giuseppe Verdi, indietro fino 
a Caterina DI Guisa (1833) 
del napoletano Carlo Coccia, 
opera che si situa sul tracciato 
aperto da Bellini e Donlzetti 
con Norma e Anna Bolena, al­
l'opera neoclassica Ecuba di 
Nicola Manfroce, anch'esso 
napoletano, morto a soli 21 
anni per terminare con una 
delle ultime opere serie di 
Paisiello, Elfnda. su testo del 
grande librettista glukiano Ra­
nieri dftCarzabigi. 

L'aria pesante che spira 
sulle attività dello spettacolo 
in questi giorni, si è avvertita 
nel discorso del presidente di 
Opera Giocosa Tito Gailaccl 
che ha espresso la necessità 
di creare un rapporto di colla­
borazione fra enti teatrali mi­
nori. E in quest'ottica che la 
stagione di Opera Giocosa si 
svolge quest'anno in collabo­
razione con il Teatro Comu­
nale di Treviso, con il quale 
ha Istituito uno scambio: la 
produzione di Falstaff del­

l'Autunno Musicale Trevigia­
no, approdato sabato scorso 
a Savona per l'apertura della 
stagione, mentre Elfrida, do­
va fcs prime repliche, emigre­
rà nella città veneta. 

Per Ecuba, opera che forni­
sce lo spunto per un conve­
gno dal titolo «Mito e tragedia 
nel melodramma», die si 
svolgerà il 26 e 27 ottobre, so­
no stati chiamati alla direzio­
ne musicale Massimo De Ser-
nart che è anche consulente 
musicale della stagione, Filip­
po Crivelli alla regìa. Lete Luz-
zatti per le scene e Dario Del 
Como per la drammaturgia. 
Interprete di spicco la giova­
ne e affeimattssima Caterina 
AntonaccL Massimo De Ber-
nart dirigerà anche Caterina 
Di Guisa, che si avvale ancora 
di Crivelli e Lunati per la par­
te scenica. Il 16 e 18 novem­
bre a Savona, il 22 a Treviso, 
Elfrida Ai Paisiello. diretta da 
Umberto Benedetti Michelan­
geli, con la regia di Lorenzo 
Codignola. Due i concerti che 
chiudono la stagione- il so­
prano Luciana Serra (9-11) e 
U contralto Caterina Calvi con 
l'ansemble di Roberto Ginl e 
Laura Alvini al cembalo, in 
data da definirsi 

l'Unità 
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Confronto sempre 
più serrato per 
conquistare nuove 
quote di mercato 

" " " MOTORI 

Molte auto nuove 
di tutte le Case 
ma le tedesche 
son più agguerrite 

«Mondial» a Parigi 

8-t> 

ì 

l'i 

••PARK!lNono«Unle a cli­
ma teso, per l'Industria auto­
mobilistica si rinnova 0 rito 
delleaaandl esposizioni Inter 
nazionali. Chiuso quello di Bir­
mingham, ecco che si è aperto 
(«tana sino al 14 prossimo) il 
Sàbne di Parigi che ha assun­
to la nuova denominazione di 
•Moodlal de rAulomobUe et 
du Transporh. Molle le novità, 
alcune delle quali destinale ad 
alimentare un confronto sem­
pre più aerrato-che si gioche­
rà: anche sul fronte del prezzi, 
come' dimostrato dall'annun­
cio della Rat che oflre più ac­
cessori In pratica senza au­
menti di prezzo eia possibilltt 
di scegliere, sempre allo stesso 
prezzo, motori di cilindrate di­
verse - per contendersi quote 
di un mercato, quello europeo, 
che sia vivendo con trepida­
zione l'impatto della crisi del 
Golfo. 

' Massiccia, come sempre, la 
presenza dell'industria italia­
na, a cominciare dalla marca 
Fiat, che presenta praticamen­
te rimerà sua gamma e che 
espone, come motivo di richia­
mo. .Inedita Panda Selecta 
con cambio a variazione conU-
nua del rapporto ECVT (Elec-
Ho Continuousty Variable 
Transmlsslon). con controllo 
elettronico della frizione. 

Per la Panda Selecta. infatti, 
in luogo del CVT - utilizzalo su 
IMo. Tipo e Tempra - che agi­
sce su una frizione di tipo 
idraulico, • nato montato 
rECVT, che gii equipaggia li 
UnciaAutoUanchiYlOSeleo-
Ironie, che si avvale di una fri­
sone eleUfomegiMuca con­
trattata da una centralina elei-
Ironica. ' / • • • • • 

Come fanno notare aBa Fiat 
la Panda SeiecU è la prima vet­
tura di produzione europea 
del suo segmento dotata di 
cambio automatica La rootc-
rizzazioneconun<Flre>di999 
ce e 46 cv diiMkmia consento 
atta PandaJatctadl QlÉmr. 
gemi 132^ |m^dlac9Sa# 
daOalOW^inaiissoBftdL 
La - coniinefclaili tallone di 
questa nuova versione della 
Panda comincerà entro D me? 
se, proprio a partire dato Fran­
cia. . 

Soltanto a~ fine novembre, 
invece, comincerà ad' essere 
venduta, prima in Italia e poi 
sugli altri mercati europei, l'al­
tra novità. Rat al 44ondiak la 

.,, 'Tempra Station Wagon. 
ih,1" * Questa .versione, lunga 4 
»•-, J t metrie47cm (UcmpUdeOa 

afe berUna. della quale riprende 
V moW «stmend della canozze-
- >jia.deaa scocca e della mec­

canica), ha un vano di carico 
di 500 dm*, che diventano 
1500 con divano posteriore ab-

,;' tate Irr versione 7 posti e con 
«navasUjgamaia di motori a 
BenilMeDIeaBL -

Natuidmente la Fiat ha 
<' esposto a Parigi anche re più 

lecenUverstonldellaTlpo. 
'r Per l'occasione del «Mon-
, , dlabrAifa Romeo non ha pre-
>" sentalo novità assolute, mai» 

nuove versioni della 164 e dei-
, la 39 eia classica Alfa Spider 

2.0 non hanno mancato di su­
scitare l'Interesse del visitatori, 
che non hanno trascurato lo 
stand detta Landa, che vi ha 
esposto tutta la sua gamma • 
quello della Ferrari, dove pri­
meggiava la 348 TS. 

Le padrone di casa. Renault. 
Peugeot e Citroen, hanno na­
turalmente messo m vetrina II 
meglio detta loro produzione. 
La casa guidata da Raymond 
Levy ha affiancato all'ultima 
nata, la Clio, gli 

,,._ della sua gamma, 
j„? ^ spiccatola 
ti / la potente versione TXt da 107 
« ' i cv (nt partiamo a pane) e i e 
>\ ,. Renauh2Sequlpaggiateconle 
>}"r nuove sospensioni ad assetto 
- v, controllato. Di grande richia­

mo il prototipo di roadsler «La­
guna», espressione stilistica 
avanzata del design Renault, 
che fa parte del programma di 
realizzazione di coneept-car e 
di veicoli sperimentali iniziato 
nett388conla<Megane>. 

La Peugeot ha portato nei 
saloni dei Parco delle esposi­
zioni una 205 Diesel Turbo, ac­
compagnata dalle 205 CTI con 
motori da 115 e 130 cv dotato 
di sistema frenante ABS, men­
tre l'altra marca del gruppo 
PSA. ia Citroen, ha affiancato 
alle XM, atte AX e alle nuove 
versioni detta BX (la BX 4X4 
Diesel e la BX 4X4 Break Die­
sel) lai seconda versione dd 

La Tempra Station Wagon, che la Fiat ha esposto ai Saloni di Birmin­
gham e di Parigi, sarà inverante da novembre. 

La 500E, nuova Mercedes «media». Dispone di 326 cv, ma la sua velo­
cità masskraé «autolimitata» a 250 km/h. 

Jfc'ft 

'A 

«V 
* Ut' 

tiì 

prototipo «Activa». 
Agguerrita, come sempre 

dd resto, la pattuglia delle Ca­
se tedesche, che stanno viven­
do un momento particolar­
mente positivo, anche grazie 
all'apertura del mercato del­
l'ex RDT. 

La VAO (raggruppamento 
Volkswagen • Audi) presenta 
•'Audi coupé S2, la nuova 
gamma della Polo e la Colf 
Country4x4. 

La novità detta Bmw è la 
3181 cabriolet, della quale è 
appena stata avviala la produ­
zione. La Bmw espone anche 
le 5201 e la S25i dotate di tra­
smissione automatica a cinque 
rapporti. 

La Mercedes, in attesa della 
nuova vettura della serie S. che 
sarà presentata nel "91 d Salo­
ne di Ginevra, propone al pub­
blico francese la sensazionale 
500C (realizzala in collabora­
zione con la Porsche), sulla 
quale è slato montato 11 moto­
re ad otto cilindri a V di 5000 
ce della 500SL 

Chiudono la carrellata sulla 
presenza tedesca d «Mondial» 
la Porsche, che espone la Car-
rem RS e la 911 Turbo e la Seat 
(la marca spagnola controlla­
la dalla Votttswagen) della 
quale è stala molto apprezza­
ta, abbiamo già avuto modo di 
parlarne, la -Proto C». 

Fitta anche la presenza dette 

Case americane con fabbriche 
in Europa. Della Ford, oltre dia 
nuova generazione delle 
Escori e delle Orlon, e da se­
gnalare il fuoristrada Explorer 
4X4; della Opel (General Mo­
tors) suscitano Interesse la 
•Calibra» (già commercializza­
ta in Italia) e la Corsa sprint 

L'americana Chrysler ha 
portato a Parigi la monovolu­
me extralusso sei cilindri 
Voyager LE battezzata Chalr-
man (presidente). 

interesse per le svedesi Vol­
vo 940e 960 (già in vendita in 
Italia) e per la Saab 9000 Tur­
bo*. 

Tra le novità provenienti dd 
Giappone la Nissan Minerà 
(ne parliamo a parte) e le Nb-
san 300 XX Twin Turbo e Ter­
reno VE. 

In un settore in costante 
espansione, quello delle • mo­
novolume, è entrata anche la 
Toyota, che ha portato a Parigi 
la Previa, in grado di ospitare 
comodamente otto persone. 
La Mazda ha esposto la 323 
GTX 4X4 Turbo e la 626GLX 
4x4 e la Mitusubishi ha confer­
mato la sua voglia d'Europa 
con una serie nutrita di model­
li: dalla Colt 1300 GL alla Lan-
cer 1500 GL XI, dia Gala 4X4 fi­
no dia Sigma (ex Diamante). 
Quattro le proposte Honda: 
versione aggiornata della Chic 
eie Concerto EX, SXeNSXVS 

La Rat Panda Met ta * la sola vettura europea della sua classe «QUI-
r^«)latarjon trasmissione aromatica 

Il «Laguna», prototipo di roadster presemato dalla flenautt al «Mondi*. 
Non è avveniristico soltanto nella Ine* 

Lo Spider Alfa Romeo, recentemente rinnovato, e disponibile con l i mo­
torizzazioni di 128 cv (nella foto) e di 109 cv. 

Le due nuove versioni della BX esposte data Citroen: la 4X4 Diesel (in 
primo piano) e la 4X4 Break Diesel. 

L'impegno Renault sul mercato italiano 

Aspettando la Clio 
rinnovata la R19 

• • Grande Impegno per la Renault sul merca­
to Mattano. In attesa detta commercializzazione, 
prevista per U12 ottobre, della nuovissima Clio, 
la Casa franose ha messo In vendita la ristruttu­
rata gamma della R 19, proposta con tutta una 
serie di Interessanti novità, che vanno dall'arric­
chimento degfl equipaggiamenti fino all'arrivo 
di nuove versioni a due e a tre volumi • 

La novità pio importante e rappresentata dal­
la R19TXL Disponibile in versione due volumi e 
(netti Mo) Chamade. beneficia di una moto­
rizzazione e di un equipaggiamento superiori ri­
spetto a quelli della precedente TXE. Infatti, il 
brillante 1721 ce. utlllzzatoddl986peTlaR21, 
è proposto aulta TX! In una versione multipolnt, 
capace di 107 cv e In grado di consentire a que­
sta R 19 accelerazioni e velocità di punta rag-
guaidevoli (190 km/h di velocità massima). La 
TXI 1.7 I*.. che costa (chiavi .in mano) 
19.100.690 lire nella versione Chamade e 

18.648.490 lire in quella a due volumi, si affian­
ca cosi dia R1916 valvole nel ruòlo di-punto di 
riferimento, per tecnologia a prestazioni, del­
l'Intera gamma. ••••' 

Oltre atte TXI 1.7 Le., nuove versioni nella 
gamma sono rappresentate dalle TS 1.4 Energy, 
a due e a tre volumi, proposte a 14.890.470 lire e 
a 1 £341.480 lire con gli stessi equipaggiamenti, 
ancora migliorati, del modello base (TR 1.2) 
che è oggi a listino agli stessi prezzi Evidente­
mente l'iniziativa della Ford di offrire auto di di­
verse cilindrate atto stesso prezzona fatto scuo­
la. • . ;'J4"'-::' '•' 

Riequipaggiate anche le GTSPack M Energy, 
che secondo la Renault lidia sono destinate a 
diventare le versioni di punta della nuova gam­
ma R19, In termini di volumi di vendita. 

Nel nuovo listino della' Renault Italia non 
compaiono ancora I prezzi dette se) nuove ver­
sioni R 19 con catalizzatore, che saranno com-
merclaltaate In novembre. • 

Difficile andar piano con l'Honda St 1100 

La moto „ 
in 

Europea anche nel nome, la St 1100 Pan Euro-
pean della Honda si propone c o m e alternativa alle 
prestigiose moto tedesche Bmw. Analogo il prez­
zo: lire 17.250.000, valige comprese. Ottimo il con­
fort di marcia sulle lunghe percorrenze. Qualche 
difficoltà nelle manovre a passo d'uomo per il pe­
so eccessivo, oltre 300 kg. 

UGO 

•fa Concepita per i mototur-
sii europei, la imponente Hon­
da St 1100 «Pan European» 
(nella foto) ha centrato buona 
parte del suoi obiettivi. Nata, -
infatti, nel centro studi che la ! 
Casa nipponica ha impiantato 
in Inghilterra, la nuova moto si 

propone come ' prodotto 
espressamente .progettato per 
soddisfare le aspettative del 
particolare segmento del mer­
cato europeo dominato dalla 
Bmw. • • : . : ' - . • : • V 

Turismo d'alta classe, quin­
di, nel mirino della St 1100. 

Già in commercio le Primera 
prime automobili giapponesi 
costruite in azienda europea 
Le vejvdite in Italia della Nissan Primera - la prima 
auto giapponese costruita in uno stabilimento eu­
ropeo e che, quindi, non ha limiti all'importazione 
- sono già cominciate. Per ora la Primera è propo­
sta in quanto versioni a prexzi. chiavi in mano, che 
vanno-da 18.448.000 lire ad oltre 30 milioni. E' una 
berlina media del segmento D, ma non teme an­
che concorrenti del segmento superiore. 

F I R M A N D O S T R A M B A C I 

sfa Con prezzi che partono 
dd 18.448.000 lire della versio­
ne base, la 1.6 LX, e arrivano al 
30.600.000 lire della versione 
d «top», la 2.0 GT, « comincia­
ta giovedì scorso la commer­
cializzazione In Italia delle Nis­
san Rimerà. E' la prima vettura 
giapponese progettata e co­
struita interamente in Europa-
di qd il nome - nella fabbrica 
che la Nissan possiede a Sun-
dertand. In Gran Bretagna. Si 

sottrae, quindi, ai limiti imposti 
die importazioni di auto giap­
ponesi 

Giuliano Musumeci Greco, 
amministratore delegato della 
Nissan lidia, pensa che si po­
tranno piazzare da noi 7 mila 
Primera l'anno, tanto più che a 
inizio "91 affiancheranno le at­
tuali berline a tre volumi e 
quattro porte anche le versioni 
a due volumi e mezzo e cinque 
porte e le station wagon (que­

ste ultime pero costruite In 
Giappone), alle quali forse se­
guirà, In primavera, una versio­
ne e quattro ruote motrici. 

Le parole «styiing», «perfor­
mance» e comfort», ormai en­
trate nell'uso comune, sono 
sufficienti per dare una sinteti­
ca caria di identità delle Prime­
ra. 

Allo «styiing» (linee arroton­
date soprattutto all'anteriore, 
vetri a filo, ecc.) si deve il rag­
giungimento, sia pure con l'a­
dozione di un alettone, di un 
coefficiente di penetrazione 
molto buono: Cxdl 0,29 per la 
GT e di 0,30 per le due versio­
ni Ne conseguono consumi 
modesti sia per le 1600 (1160 
chili di peso compreso il con­
ducente) che per le 2 libi 
(1260 e 1270 chili); secondo 1 
dati detta Nissan possono per­
correre, in media, rispettiva­
mente 14,3 km è oltre 12 km 

Una delle quattro versioni della Nissan «Primera», la 1600 LX quattro 
porte, al basso della gamma. 

con un litro di carburante. • 
Le •performance» molto 

buone delle Primera (velocita 
massima di 185. km/h con ac­
celerazione da 0 a 100 in 10,4 
secondi per le 1.6; 220 km/h e 
8,4 secondi per la 2.0 GTI) so­
no il risultato dell'utilizzazione 
per tutti i modelli di motori 4 
cilindri bialbero a 16 valvole di 
96,121 e 150 cv e dell'adozio­
ne di soluzioni tecniche avan­
zate come le sospensioni ante­
riori del tipo Multillnk, mai pri­
ma d'ora utilizzate su delle au­
to a trazione anteriore e alle 
quali va sicuramente il merito 
della eccezionale tenuta di 
strada, in ogni condizione, co­
me è risultato dalle prove orga­
nizzate per la stampa in Sarde­

gna. -, 
Al «comfort» delle Primera, 

infine, contribuiscono: gli in­
temi spaziosi; la possibilità di 
regolare alla perfezione' il 
piantone dello sterzo servoas-
sistito, i sedili e II punto di at­
tacco delle cinture; la scarsa 
rumorosità del motore; la pra­
tica inesistenza di rumori aero­
dinamici: l'ottima visibilità. 

Resta da dire che la quantità 
e il livello degli equipaggia­
menti 6 tale che. soprattutto al­
l'alto di gamma, la Primera 
sconfina dal segmento ' D 
(quello della Tempra e del-
l'Audl 80 per tare qualche 
esemplo) nei segmento E 
(Mercedes 200 E 2.0 o Saab 
9000CD16V). 

Tutta llmpostadone della mo­
to è infatti Analizzata a ottene­
re condizioni di guida ideali 
per chi percorre molti chikv 
metri. La carenatura airipta e 

:di tipo «igtnat<i» offre Wottt-
ma protezione sia dal vento sia 
dd calore del motore. Nulla è 
lasciato in vista detta parte 
meccanica, salvo i coperchi 
delle teste del quattro cilindri a 
«V», con sedici valvole, raffred­
dato ad acqua. 

La sella è confortevole e 
piuttosto bassa, tale da con­
sentire di poggiare facilmente 
ambedue I piedi a terra. Cosa, 
questa, indispensabile per po­
ter dominare, specie se si e ter­
mi ai semafori, gli oltre 300 kg 
di peso della St 1100. 

Per I bagagli nessun proble­
ma: le valigie laterali sono da 
35 litri e sono già previsti gli at­
tacchi per il bauletto. La com­
pleta strumentazione prevede 
anche l'orologio digitale (non 
illuminato...). Sistemato sotto 

•• la sella. Il capiente serbatoio 
da 28 litri consente un'autono­
mia che si aggira intomo ai 400 
chilometri. Indubbiamente la 
nuova giapponese è una gran­
de stradista: d si trova ad aver 
percorso grandi distanze sen­
za provare il minimo affatica-

, mento. Non sono tutte rose, 
però. Qualche spina è rappre­
sentata dd peso eccessivo, 
che limita la maneggevolezza 
a bassissima velocita, dall'am­
pia carenatura Integrale, che 
rende la moto sensibile al ven­
to e dalla sospensione poste­
riore Inadeguata al peso e die 
prestazioni della moto stessa. 
Peraltro dobbiamo dire che, a 
parte la prima limitazione, le 
dire due entrano in gioco so­
prattutto a velocita superiori a 
quelle consentite dalla legge. 

Buono : il comportamento 
della trasmissione a cardano, 
sufficientemente dolce ed 
esente da coppia di rovescia­
mento. Eccellente la coppia 
massima (11 kgm a 6000 giri) 
del poderoso 1100, che svilup­
pa 100 cv a 7500 giri. Grazie al­
la sua poderosa coppia massi­
ma, la. moto consente un uso 
limitato dei cambio a tutto 
vantaggio del confort di guida. 
' Sufficienti per potenza e 
modulabili» i tre freni a disco; 
più che adeguati i pneumatici 
montati, su un cerchio da 18" 
anteriormente e da 17" poste­
riormente. 
. Venduta a 17.250.000 lire, la 
Honda St 1100 entra in con­
correnza diretta, anche per il 
prezzo, con le affermate due 
ruote germaniche ma, per aver 
successo nel sofisticato settore 
delle gran-turismo, dovrà affi­
narsi ulteriórmente. 

CongliLVeco 
i migliori 
camionisti 
sono! tedeschi 

La squadra detta Germania ha vinto il 17" Campionato inter­
nazionale dellTJicr (Union Internationale chdfeur routier) . 
che si è disputato quest'anno svila pista di collaudo dell'fve-
co e con veicoli Iveco (netti foto). Al secondo posto di que-, 
sta impegnativa selezione degli autisti dei veicoli commer­
ciali la squadra olandese, d terzo quella svizzera. Nelle due 
giornate torinesi di prove pratiche e teoriche sono scese in 
pista 21 squadre Austria.(A). Belgio (B), Bophuthaswana -
(Bop). Bulgaria (Bg), Cecoslovacchia (Cs), Finlandia (SO. 
Francia (F). Germania (O). Grecia (Gr). Irlanda (Irl). Ju­
goslavia (Yu), Lussemburgo (L), Norvegia (N), Olanda 
(NI). Polonia (PI). Ungheria (H), Unione Sovietica (Su). 
Sud Africa (Za), Svizzera (Ch). Venda (Ven). Italia (I). 
LTJicr si propone, anche con questo Campionato, di incide­
re sulla condotta di guida degli autisti di camion e pullman 
sviluppando senso di responsabilità e conoscenza di codici 
e tecnologie. Il campionato intemazionale si svolge ogni an­
no in un Paese diverso; fai ciascuna delle nazioni si effettua­
no, a cura delle Associazioni autisti aderenti allIJicr. le sele­
zioni; le squadre nazionali partecipano alla prova Tinaie, un ' 
percorso obbligato con esami di abilità d .J>n\e e colloqui 
su codici stradali e tecnologie dei veicoli 

Niente rollio 
sulla seconda 
versione 
dellVActìva2» 

Sulla seconda versione del -
prototipo «Adiva 2», che e 
stato presentato a Parigi, la, < 
Citroen ha sperimentato al­
cune delle più moderne so- • 
hizioni per una guida sicura • 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ e comoda. L"«AcUva 2» è un 
"™™""̂ ™"""""""""̂ ^™ coupé 4 posti a 2 porte d ' 
quale è stata dedicata una particolare attenzione per la mi­
sura e l'equilibrio estetico, il prototipo monta un motore ad 
iniezione con 6 cilindri a V di 90 gradi e quattro valvole per 
cilindro. Ha una cilindrata di 2975 ce ed una potenza di 200 '' 
cv a 6 mila giri. La famosa sospensione idrattiva Citroen è 
stata resa ancora più attiva grazie ad alcune innovazioni: un 
correttore di altezza elettroidraulico ad azione automatica ' 
ed un complesso denominato «antirollio attivo». Questo si-
stema agisce, a mezzo di un computer, sulla sospensione, 
perconsentire atta macchina di «sterzare in plano» e persino 
di assumere una leggera inclinazione in senso contrario d 
rollio, indipendentemente dalla rilevanza delle curve e delle 
sterzate. Tutte le informazioni sulle funzioni del veicolo ap­
paiono schenuticarnento raggruppate. 

NAUTICA 

La bella favola 
di Alex Garozzo 
« • Quaranta giorni sette in 
più di quelli impiegati da Cri­
stoforo Colombo, per ripercor­
rere la stessa'rotta. Un bel risul­
tato soprattutto tenendo conto 
CliSirvuuJglb~6<tvvériùtt$arter: 
mine ridia, stagione degli Aitaci 
e che l'imbarcazione era una 
scialuppa di salvataggio di 6 
metri, armata con un bom­
presso e un dbero a vela qua­
dra. 

Alex Carezzo, 50 anni, ge­
novese di nascita e veneziano 
d'adozione, è partito il 27 apri­
le da Las Palmas de Gran Ca­
naria ed è atterrato a San Sal­
vador con la sola compagnia 
di una radiolina portatile, un 
sestante, le Effemeridi e le fo­
tocopie delle carte nautiche 
della zona e cinque scatoloni 
di viveri. 

Un'altra favola, o leggenda 
del mare, che è bello sentire in 
tempi di giri del mondo a vela, 
affascinanti, avventurosi, ma 
anche zeppi di tecnologia, di 
fibbie d carbonio, di satellitari 
e di cibi liofilizzati 

Non a caso Alex Carezzo ha 
chiamato la sua barca «Zen Ti­
me», tempo di semplicità. Una 
semplicità che e difficile a farsi 
perché richiede grande espe­
rienza nautica e grande sereni­
tà Interiore. 

Venticinque and fa questo 
marinaio costruì (durante I 
turni di riposo, in una stiva del 
«Liberty», un cargo sul quale fa­
ceva l'ufficiale di rotta), la 
•Golden Uon», una barca di 9 
metri e 80, fuori tutto, con cui 
compi, primo navigatore della 
storia, la solitaria invernale del 

Pacifico dd Giappone alla Ca­
lifornia. 

Marinaio autentico, dunque, 
che ha motivato la sua scelta 
dicendo: «Ho bisogno di sem­
plicità, basta con i maicliirfge> 
giti elettronici sono tornato m 
mare per cercare una dimen­
sione e un modo di navigare 
più consono alle mie esigen­
ze». 

É nato cosi questo «pellegri­
naggio» sulla rotta di Colombo 
(«un omaggio doveroso, viste 
le mie origini essendo nato a 
Udo di Alban») che risultai 
essere la celebrazione più ge­
nuina quantunque non «uffi­
ciale» delle Colombiadl le ma­
nifestazioni per il 5° centenario 
della scoperta del Nuovo Mon­
do, che già stanno divorando 
miliaidL 

Trovare 20 milioni tanto-co­
sta acquistare e riportare «Zen 
Time» in Italia (cifra di cui 
Alex non dispone) sarebbe un 
utile contributo a diffondere 
una certa cultura dell'andar 
per mare. Già, perché per que­
sta «semplice» impresa di un 
grande solitario non è saltata 
fuori nemmeno l'ombra di uno 
sponsor. Ed è anche un po' 
questa la morale amara di 

< questa bella storia. 
Dopo il suo viaggio in Pacifi­

co. Carezzo ci regalo un libro 
bellissimo «Qualsiasi oceano 
va bene»; sarebbe bello che 
ora venisse «Qualsiasi barca va 
bene»: sarebbe senz'altro un 
affettuoso omaggio a quella 
straordinaria. difficilissima, 
semplicità che é l'andar per 
mare. 

BREVISSIME 

Bmw toma ad Etscnach. La Bmw, che dd 1928 d 1932 aveva 
costruito nello stabilimento di Etsenach la famosa Dlxi, pro­
duzione poi trasferita a Monaco, ha avviato nella località del­
l'ex Rdt la costruzione di una nuova fabbrica per produrvi im­
piegando tecnici locali, stampi per gli stabilimenti Bmw di 
Monaco, Dingolfing e Regensburg. Investimento iniziale: 100 
milioni di marchi. 

L'Aba anite Tempra. I nuovi modelli Tempra potranno essere 
acquistati, a richiesta, muniti di un sistema antibioccaggio 
delle ruote in frenata (Abs) fornito alla Fiat dalla Lucas. 

Dedra «Integrale». All'inizio dell'anno prossimo la Lancia do­
vrebbe mettere sul mercato una versione a trazione integrale 
della Dedra, equipaggiata con motori sovralimentati Potenza 
sui 180 eve velocità massima superiore ai 210 orari. 

Appartamento viaggiante. Il motorhome più lussuoso visto 
all'ultimo Caravan Europa di Torino è sicuramente il «Clou Li­
ner» della tedesca Niesman. Lungo otto metri, costa 17 milioni 
d metro quadrato, quanto un appartamento ne! centro di Mi­
lano. Arredato lussuosamente, oltre ad una serie dì gadget 
(dalla telecamera posteriore per facilitare il parcheggio a un 
computer di bordo che controlla tutte le funzioni e che rece­
pisce e trasmette messaggi in voce) ha anche un box per 
ospitare una piccola vettura per rapide escursioni.. 

Da Puxenat a Detona. La Peugeot Italia ha un nuovo direttore 
generale. Christian Delous é infarti subentrato a Jacques Pu-
zenat, chiamato a Parigi per assumere la direzione del roarke-
tlngdellacasa madre. 

Bertone-Dalhatsa-Bmw. La carrozzeria Bertone costruirà 
con la giapponese Daihatsu un nuovo fuoristrada sulla base 
del «Feroza» e con motorizzazione Bmw. Secondo l'Asapress 
il debutto avverrà nel 1992. La produzione dovrebbe aggirarsi 
sulle 10 mila unità l'anno. 
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TOTOCALCIO 
X ATALANTA-INTER 
1 CESENA-BARI 
X GENOA-NAPOLI 
1 LAZIO-BOLOGNA 
a LECCE-JUVENTUS 
I MILAN-CAGLIARI 
X PARMA-SAMPDORIA 
a ; PISA-FIORENTINA ; 
1 TORINO-ROMA 
X AVELLINO-SALERNITANA 
X PESCARA-LUCCHESE 
X PAVIA-MONZA 
X GIULIANOVA-CHIETI 
MONTEPREMI Lire 28.041.827.688 
QUOTE Al 2.412.13»L. 5.812.000 

Al 62.223 «12» L. 267.200 

Serie B 
Avellino frena 
ma resta in vetta 
Crolla il Foggia 

A PAOINA 2 0 

mondiale ladro 
Stadi: Ge-Mi-To 
il triangolo 
degli scandali 
Piove sugli stadi mondiali, e per la seconda volta nel 
giro di cinque giorni una partita al Marassi di Geno­
va ha rischiato di essere rinviata. Un violento tempo­
rale ha reso il terreno di gioco simile ad una palude 
e Genoa-Napoli, iniziata in ritardo, si è giocata in 
condizioni proibitive. Cosi, dopo il San Siro di Mila­
no e lo stadio di Torino, un altro monumento miliar­
dario di ltalia'90 ha mostrato di esser già logoro. 

LIONARDOIANMACCI 
tra «Piove, mondiale ladro». 
Dalle gradinale del Marassi un 
solo grido, una sola invettiva. 
CU stadi di Italia "90. dopo I 
mille miliardi spesi per il loro 
•maquillage* continuano a 
scoprirsi monumenti alla ver­
gogna, colossi di cemento ar­
mato che poggiano su basa­
menti d'argilla. Sotto accusa 
stavolta è Anito II prato dello 

. stadio di Genova, uno del 12 
gloleUlnl miliardari di Italia *90 
che si e confermato anche Ieri 
pomeriggio assolutamente 
non Impermeabile, Un vtolèn-
to temporale scatenatosi In li-
guria ha costretto l'arbitro Lo 
Bello a rinviare l'Inizio di Ge­
noa-Napoli di oltre mezz'ora. 
Lo stesso Lo Bello ha poi diret­
to una partita di pallanuoto-
-càlcio In una palude melmo­
sa, con I giocatori costretti a 
miracoli d'equllbrismo. 

Cosi, per la seconda volta 
nel giro di cinque giorni, dopo 
Sampdoria-Kalsertautern di 
mercoledì scorso, la partita di 
Genova ha rischiato di saltare. 
•fl motivo principale di questo 
continuo allagamento del ron­
do erboso» ha tentato di spie­
gale l'assessore ai giardini, 
Carlo Reperti «è legata al nuo­
vo terreno che non e più co­
struito come una volta, a schie­
na d'asino e quindi non riesce 
asmaltire In Irena la pioggia.» 

Ma sul tondo-piscina, non 
c'è chiarezza neppure sulla 
diagnosi. Secondo l'assessore 
•Ho sport, Aldo Lamanna «Il 
problema A tutto in una patina 
che ai 4 creata sull'erba e che 
rende difficile il drenaggio...». 
Un'altra •pista» chiamerebbe 

' m causa la stessa amministra-
itone comunale: per un con­
tenzioso finanziario tra il co­
mune e la ditta che ha rilatto il 
prato di Marassi, la Peverelll 
(la stessa che tra l'altro ha cu­

rato il prato di San Siro, ormai 
più simile ad un campo di pa­
tate che a un campo da cal­
cio), negli ultimi tempi la ge­
stione è passata direttamente 
all'amministrazione pubblica, 
unica responsabile, secondo : 
alcuni, del pantano. 

Da Marassi a San Sbo, da 
San Siro al «Delle Alpi». Geno-
va-Mllano-Torino: il triangolo 
degli scandali si (erma per ora ' 
qui. Prima del mondiale, al ter­
mine del gigantesco maquilla­
ge costato oltre mille minanti. 

logp palmato di presentazione 
delfe dòdlcr meraviglie rribrV > 
diale. Una «brossure» diventata 
cartaccia. E ora, giornata dopo 
giornata,)! mondo del pallone 
sta scoprendo l'imbarazzante 
verità. San Siro ha vissuto I 

Ptorni dell'ira e delle zolle e 
Inter ha preferito emigrare a 

Verona piuttosto che giocare 
su un terreno spelacchiato e 
pericoloso che ha gli (atto 
•saHare» il menisco ad un suo 
giocatore, Stringerà. Il Delle Al­
pi di Torino, sulquale lo stesso 
Agnelli si esibì elegantemente 
durante l'inaugurazione in una 
delle sue celebri battute («Bel­
lissimo, peccato che non si ve­
da la partita...»), si «poi rivela­
to anche un impianto a rischio 
per la particolare costruzione 
delle sue gradinate ad «anelli» 
dai quali è possibile gettare di 
tutto sui malcapitati dei plani 
inferiori. Alla faccia, natural­
mente, della comodità e della 
sicurezza tanto decantata nel 
catalogo del Col. 

Ora piove sugli stadi e la 
gente, stanca di essere presa in 
giro, ha capito tutto e urla: 
•Piove, mondiale ladro». Dopo 
Milano e Torino, Genova. Do­
ve si lermerà la prossima tappa 
del Giro d'Italia della vergo­
gna? 

LUNEDI 8 VENERDÌ 12 
• Tanni», torneo femminile 
di Zurigo 
• Succhi, campionato del 
mondo 
• Moto-Auto. Rally dal Fa­
raoni _ 

• Scacchi, campionato del 
mondo 
• Pallavolo, a Milano. Italia-
Ali Star». 

SABATO 13 
MARTEDÌ 
• Riunion» Coni 

MERCOLEDÌ io 
• Calcio, qualificazione Eu­
ropei: Spagna-Wanda: Nor­
vegia-Ungheria; Danimarca-
taoleFarOer. 
• Box», Mondiale Massimi 
(VVoe). da Londra: Andrl» 
<Gbr)-M»ranl'Arg). 
• Scacchi, campionato del 
mondo 

• Ciclismo, prova di Coppa 
dal Mondo. Parigi-Tour». 
• Basket, anticipo di ieri» A, 
Il Measaggero-Phiiip». 
• Calcio, qualificazione Eu­
ropei, Francia-Cecoslovac­
chia. 

DOMENICA 14 

GIOVEDÌ 11 
• Basket, da Barcellona. 
McDonald Open con Scavoll-
nl Pesaro. 

• Calcio. Campionato B e C. 
• Basket, Campionato A. 
• Rugby, Campionato A'. 
• Pallavolo femminile. Cam­
pionato A. 
• Rally-San Remo, prova di 
campionato mondiale (tino al 
18) 
• Atletica, a Dublino, 
diale di corsa su strada. 

Man già in fuga 
dopo la vittoria 

sul Cagliari 
A due punti fl trio 

Inter, Juve e Samp 
Rorentina 
scatenata 
nel derby 

oscano. Bene 
la Lazio, male 

la Roma 

Milan in fuga: è il verdetto, non troppo a sorpresa, di una quinta 
giornata di campionato •caratterizzata» soprattutto dàTgioco durò 
che ha portato al record stagionale di espulsi (5, fra i quali l'atalan­
tino Bigliardi al secondo cartellino rosso consecutivo) e di rigori: 7, 
di cui uno solo non realizzato. Con là vittoria sul Cagliari i rossoneri 
hanno portato a due punti il vantaggio sui più immediati inseguito­
ri, un terzetto composto dalla Juventus che ha vinto a Lecce, da In­
ter e Sampdoria che hanno pareggiato a Bergamo e 
Parma. Come si nota, una graduatoria che premia le 
squadre del Norditalia. Uscite a pieni voti dal mercoledì 
di Coppa, non tutte le squadre che hanno raccolto glo­
ria in Europa si sono confermate: è il caso della Roma e 
del Bologna, sconfitte, ma anche di Napoli e Sampdoria 
incapaci di andare oltre a un pareggio. Il campionato 
resta sempre il più duro dei test. 

Sostituito da Maifredf 
«stangato» KAvwcatà 

nUNCUCOZUCCHINI 

•*• A Lecce le lancette degli 
orologi erano puntate. sulle 
16. IS quando Maifredi ha de- • 
ciao di lanciare nella mischia 
Pierluigi Casiraghi, l'uomo che 
da più parti viene Indicato co­
me l'attaccante del futuro in 
bianconero e In azzurro, nel 
presumibile tentativo di sbloc­
care un punteggio Inchiodato 
su uno zero a zero fino a quel 
punto più avaro per gli uomini 
di Bontek che non per la con­
fusa Juventus di giornata. Una- .• 
mossa tattica perfino logica. 
Senonche. taluni saranno re­
stati interdetti quando nel 
pressi della panchina di Mai­
fredi è stato alzato il numero 
che sta a indicare il giocatore 
da sostituire: era II 9, corri­
spondente alla maglia di Totò 
Schillacl, l'eroe del Mondiale, 
Il «Salvatore della patria», l'uo­
mo copertina di un'intera 
•estate magica sognando un 
gol...». Non si trattava di un er­
rore: era proprio Schillacl, le­
sto a togliere il «disturbo» dopo 
una mesta stretta di mano a 
Casiraghi, l'uomo che Maifredi 
aveva inteso spedire negli spo­
gliatoi. Si sarà stupito, inten­
diamoci, chi si ostinava a ve­
dere nell'attaccante siciliano 
una sorta di «intoccabile», m 
questa convinzione aiutato an­
che dalla gara fra Juve e Samp­

doria della settimana prima: in 
quell'occasione Cuccureddu 
(che sostituiva in panca lo 
squalificato Maifredi) si preci­
pitò a precisare nel dopoparti­
ta che la decisione di avvi­
cendare Casiraghi (anziché 
un deludentissimo Schillacl) 
con Di Canio non era stata sua. 
Di «sorpresa» non parler* inve­
ce chi ha seguito, un passo 
zoppicante dopo l'altro. Il Totò 
del dopo-Monoiale: un gioca, 
toro sofferente di pubalgia 
(prima avvisaglia nella semifi­
nale con l'Argentina), stressa­
to dall'improvvisa notorietà, 
con problemi di vario genere 
che vanno dalla difficolti di in­
serimento nei moduli della 
nuova Juventus maifrediana 
alla paura di fermarsi e di «per­
dere il posto in squadra», come 
lui stesso ha detto più volte e 
forse non per finta modestia. 

Qui bisogna intendersi: 
Schillacl in netta difficoltà non 
e cosa nuova, ma fino a ieri il 
giocatore era stalo in qualche 
modo protetto anche nelle 
giornate buie che costituisco­
no la sua attuate routine. Mai­
fredi, fatta eccezione per una 
gara di Coppa Italia a Taranto, 
gli aveva sempre risparmiato la 
sostituzione a partita in corso. 
Ieri però si è ricreduto. Forse 
non e neppure un caso se, sen­
za l'ombra di Schillacl, I bian­

coneri hanno poi Anito per vin­
cere la partita di Lecce: 4 un'i­
potesi ingenerosa e che tutta­
via non pud prescindere da 
quanto si è visto in questa pri­
ma parte di stagione in cui To­
tò e andato in gol soltanto due 
volte, in coppa Uefa col dopo­
lavoristi bulgari dello Sllven. e 
sempre di testa. Il suo magico 
destro 6 restato a riposo per 
cinque domeniche con Parma, 
Atalanta, Cesena, Samp, Lec­
ce, contro gente che, fatta ec­
cezione per Vlerchowod, sen­
za offesa si chiama «soltanto» 
Apolloni, Bigliardi, Calcaterra 
e Giacomo Ferri. Neppure la 
sua Palermo, quando si è esibi­
to in azzurro contro l'Olanda, 
ha saputo restituire al piede 
magico il gol perduto. 

La pubaigia, se in questo 
malanno stanno davvero i pro­
blemi maggiori di TotO Stillila-
ci, e una brutta rogna: nella 
forma acuta, a volerla curare 
bene talvolta non bastano 4 
mesi di riposo. Schillacl dovrà 
scegliere il da tarsi perche ol-
tretutlo è noto che I tifosi, oltre 
ad avere poca pazienza hanno 
la memoria molto corta: e, alta 
lunga, non fanno sconti per 
nessuno. Un segnale e già arri­
vato ieri, puntuale, da quello 
che non a caso è considerato il 
primo tifoso bianconero. Gian­
ni Agnelli: discutendo sul re­
cente, ricco contratto stipulato 

Stadi 
«•mondiali» 

In panne: se 
. Marassi e una 

palude anche 
S. Siro ha 

sempre I suol 
problemi. 

In alto nella 
foto H rito degli 

addarti che 
sistemano 

il prato 
deftmpiairto 

meneghino 

dal giocatore con la società 
(due miliardi e mezzo per tre 
anni), l'Avvocato ha detto «Per 
come sta giocando, Schillacl 
meriterebbe un po' meno. Pe­
rù quei soldi possono essere 
giusti per quello che lui aveva 
fatto fino ad ora». L'ultima 
stoccata per Totò in una do­
menica tutta da dimenticare. 

Continuai 
nwntefrUHKr 
di Sentitaci: 
ieri a Lecce 
MatfradJ 
torta 
sostituito 
dopo un'ora 
di gioco. 
biSgandi 

Totò non ha 

neppure 
tira rate 
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J il 5tó j 
CALCIO 

Tra la pioggia e il fango, il Marassi diventa un pantano: 
le squadre devono aspettare 40 minuti per giocare 
Poi Alemao sale in cattedra e manda in gol Incocciati 
ma i padroni di casa alla fine pareggiano con Aguilera 

IHill^iya"^^^ 

Camminando 
sulle acque 

GENOA-NAPOLI Microfilm 

1BRAGUA 
2TORRENTE 
3CARICOLA 
«ERANIO 

FERRONI78' 
6COLLOVATI 
• FIORIN 
7RUOTOLO 
• BORTOLAZ2I 
• AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

6,5? 
6 

5,5 
e 

V 
e,s 

*? 
6 

5,5 
6 

4.5 
e,5 

18PIOTTI 
1SSIGNORELLI 
1$ ROTELLA 

1-1 
MARCATORI: 63' Incocciati. 

67' Aoullera 
ARBITRO: Lo Bello 5,6 

NOTE: angoli 7-2 per II Na­
poli. Terreno paludoso. 
Sloggia per tutta la partita. 

Dettatori: 31.291 per un In­
casso di L. 444.206.000. Ab­
bonati 14.500 per una quota 
di L. 246.743.000. 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 
6 BARONI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
0CARECA 

10 MAURO 
11 INCOCCIATI 

6,5 
6,5 
6,5 
6,5 

8 
6,5 
6,5 

6 
6,5 
6,5 

7 
12TAGLIALATELA 
13 RIZZARCI 
14ZOLA 
15 SILENZI 

*'Mauro riceoe da De Napoli e dal limile dell'area provo la mez­
za rovesciala-la palla spigolala finisce a lato. 
T Alemao taglia una punizione che aspella solo di essere devia­
la. Careca nona arriva ma la palla visdda e egualmente perico­
losa per Broglia che para con un certo imbarazzo. 
14* Ruotato fìnta II cross ed invece tira sfiorando II palo. 
50* Un tiro di Ruotalo viene "scheggiato- dalla gamba di un di­
fensore napoletano. Calli si bulla in avanti anticipando tutti. 
SS'Napoli in vantaggio. Cross delicato di Mauro. Incocciati aggi­
ra Caricala e riesce con una mezza rovesciata a tifare. Broglia 
può solo toccare appena la palla che finisce in rete. ' 
SS' Effetto acquaplaning su un pallone caldaio daSkuhravj. Cai-
li è bravo a stoppare il pallone che era decollalo verso l'incrocio 
dei pali. 
57' IIGenoapareggia. Su un cross la gamba di Baroni fa innalza­
re il pallone che scavalca tutta la difesa Dalla porte opposta c'i 
Aguilera che di testa mette dentro. 
8 0 ' Cross di Mauro pennellato per la testa di Careca II brasiliano 
costruisce l'ossisi per Incocciati che. invece, pensava ad una con-
dusionearete. ùi palla esce lentcuriente sfiorando il paio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Maradona assente ingiustificato? Mistero a Genova 

Il tasto dolente di Bigon 
«Non parlatemi di Diego» 

RONALOO PHMKHJNI 

MUOIO COSTA 

I GENOVA. , , Quando arriva 
&"• In sala stampa, Bigon e scuro 
Ì:V in volto e non ci vuole motto 

11 
kì 

ad. intube che la causa è i 
preW.ttegoMeredona.Vas-
a m a dell'argentino ha proba-
burnente tolto al Napoli buona 
parte delle possibilità di scon­
figgere U Genoa. Una assenza 

,.,,,-. Ingiustificata? L'unica cosa 
'',.•'4 certa « che Ano a venerdì la 
. £ presenza a Marassi di Diego 
?S< sembrava certa; poi, sabato a 

tardasela, lo stesso giocatore 
Ita comunicalo che non sareb­
be neppure partito Insieme al 
compagni II mistero rimane, 
ma Bigon preterisce glissare 

' sull'argomento e parlare inve­
c e della partita. «Il risultato e si­
curamente giusto. Noi abbia­
mo attaccato di più. il Genoa « 
stalo bravo a sfruttare alla per 

S.'« 

lesione l'unica vera occasione 
che si e saputo procurare in 
tutto l'Incontro». Qualcuno 
cerca di ritornare sull'argo­
mento Maradona, m a Bigon lo 
blocca subito. «Non mi chiede­
te niente su di lui, tanto non vi 
risponderei. Posso solo dire 
che stava male e che per que­
sto non ha giocato». Continua: 
•Slamo in netto miglioramen­
to. Di domenica in domenica, 
la squadra mi convince sem­
pre di più. La ripresa * costan­
te, lo avevo gli notalo a Buda-
pesi mercoledì scorsa 11 Napo­
li di Coppa « stato più brillante, 
ma il campionato è più diffici­
le, abbiamo bisogno anche di 
un po'di fortuna». D gol del Ge­
noa sicuramente è stato facili­
tato da qualche Incertezza di-

fenshra. Bigon non è d'accor­
do. «In realtà Aguilera è stato 
bravo a sfruttare una piccola 
ingenuità, ma questo nel cal­
cio può capitare. U punto mi 
sta molto bene...Alernao ha, 
giocato al di sopra diluiti gli al­
tri. Comunque mi sono piaciuti 
anche Mauro, Careca e Ventu-
rin». L'ultimo pensiero 6 per II 
Mllan lanciato In fuga In vetta 
alla classifica. «No. non e una 
fuga, siamo solo all'Inizio del 
campionato e la sosta di do­
menica prossima per noi arriva 
proprio a puntino. Avremo tut­
to II tempo di recuperare I no­
stri infortunati e di prepararci 
nel modo migliore proprio per 
la sfida contro il Milan». Con­
clude: «Dalla panchina ho vi­
sto una bella partita, devo fare 
i complimenti ai miei, ma an­
che a quel grande allenatore 
che «Bagnoli». 

tm GENOVA. Il Napoli risorge 
dal fango di Marassi La squa­
dra di 
Bigon non vince ma mette in 
mostra spezzoni di buon gioco 
e una determinazione infinita. 
Anche senza la geniale chioc­
cia Maradona gli azzurri han­
no fatto vedere di poter ancora 
svolgere un ruolo in questo 
campionato cominciato tutto 
in salita. Le squadre scendono 
In campo dopo una lunga atte­
sa per via dello spugnoso cam­
po mondiale del Ferraris. Il 
nuovo prato non assorbe più 
come quello a « M m d ' a s l n o 
che astato snir»titanitftpei Ha-

un sopralhSg? tmv£ « 'mez­
z'ora l'inizio della partita. Ma 
bisogno attendere altri dieci 
minuti perchè qualcuno si era 
dimenticato di segnare, perlo­
meno le righe delle aree di ri­
gore e di piazzare, le bandieri­
ne dei calci d'angolo. 

E una partita che andrebbe 
rinviata ma l'esasperato calen­
dario calcistico non permette 
rinvìi. I) pallone fai regolamen­
tari rimbalzi solo per il fischiet­
to di Siracusa. C'era il rischio di 
veder affogare una partita ed. 
invece, nonostante la palude, 
si e visto un bell'incontro all'in­

glese. 
I «fanghi» per il Napoli sono 

stati addlrlttuta miracolosi. La 
squadra di Bigon è partita subi­
to all'attacco. E tra le sue fila 
sono spuntati lottatori imprevi­
sti e altri dimenticati. Mauro, 
che notoriamente non « un 
mulo del centrocampo, ha co­
minciato a muoversi nella ri­
sala come se fosse ti suo habi­
tat naturale. Canea, poi, anzi­
ché lasciare Inghiottire il suo 
abituale ectoplasma è arrivato 
perfino a camminare sulle ac­
que. Ma In assenza del «pibe», 
rimasto a casa peri sotti! dolori 
o per nuove smanie nel con-
frontl della societa.'fi-mpoU ha 
trovato in Alemao 11 suo gran­
de condottiero. Davvero un co­
losso con i piedi ben piantati 
nell'argilla il brasiliano che ha 
interpretato in maniera forte e 
raffinata allo stesso tempo il 
ruolo di centromediano meto­
dista. 

Su un campo del genere i 
piedi buoni dovrebbero fare 
una' brutta fine ed, invece, la 
tecnica quando c'è trova sem­
pre il modo per farsi valere. Bi­
sognava privilegiare le giocate 
volanti, i tocchi di prima e an­
che tenere la palla sospesa 

con prolungati palleggi. E que­
sto repertorio è il Napoli quello 
in grado di mostrare i numeri 
migliori. Il Genoa può solo 
stringere I denti per mordere 
una partita che rischia di sfug­
girgli via ad ogni Istante. 

CoHovati, al posto di Signori­
ni, nel ruolo di Ubero può dare 
sfogo al suo bagaglio di difen­
sore di antico stampo. Sul fron­
te opposto l'apprendista Ubero 
Venturin fa vedere, invece, di 
essere riuscito in fretta, dopo il 
titubante esordio di Budapest, 
ad impadronirsi della parte. Bi­
gon, lasciando in panchina Si­
lenzi, ha evitato II rischio di ri-' 
trovarsi a giocare in diecf-uo-
mmi. Che delitto aver tenuto 
fuori Onora Incocciati che olire 
ai suoi gol ha ridlmostrato tutta 
la sua importanza per dare 
una robusta imbastitura al gio­
co del Napoli. Continua, inve­
ce, ad insistere nell'uomo in 
meno è Bagnoli con la sua 
ostinazione a schierare Staili-
rav). P cecoslovacco può solo 
fare bella figura nella foto di 
gruppo... Bella presenza ma 
un'assenza totale in campo. 
Da come si era messa la partita 
il gol di Incocciati aveva solo in 
parte compensato l'enorme 

pressione del Napoli. Ma riba­
dendo la precisa teoria che il 
calcio non è una scienza esat­
ta la sfortunata zampata di Ba­
roni ha rimesso tutto in discus­
sione. E il Gero» che fino ad 
allora si era limitato a mugu­
gnare, dopo U gol trovato da 
Aguilera, ha addirittura alzato 
la voce. li Napoli ha dato l'im­
pressione di poter scivolare 
ancora più in giù. Ma dopo un 
periodo di sbandamento Ale­
mao e company sono riusciti a 
riemergere di r. uovo e il Genoa 
è andato vicino all'affonda­
mento. 

. -, {inazzurri ci hanneprovato 
e riprovato ad allargare le nu­
merose falle che si aprivano 
nella difesa rossoblu ma non 
c'è stato nienti- da fare. La bar­
ca di Bagnoli è riuscito a porta­
re in porto un punto che vale. Il 
Napoli può certo piangere sul 
latte versato ma può anche 
proibirsi scene di disperazio­
ne. La squadra che sembrava 
svanita è riapparsa. I contomi 
non sono ancora definiti al 
cento per cento. Ma senza di­
menticare U «dettaglio» Mara­
dona la fisionomia si è fatta 
più precisa. E in previsione 
della Coppa Campioni è un 
volto rassicurante. 

Bagnoli 
«Lo Bello? 
Oggi è stato 
perfetto» 
aTH GENOVA. La disputa della 
partita è rimasta a lungo in for­
se. Colpa del nuovo manto er­
boso dello stadio di Marassi, 
costruito, guarda caso, dalla 
stessa ditta che ha rifatto il pra­
to di San Siro. Il drenaggio non 
funziona affatto e poco dopo 
le IS, quando l'arbitro Lo Bel­
lo, insieme ai due capitani Era-
nio e Ferrara, ha cominciato a 
fare il giro del campo lancian­
do U pallone In area, lo svolgi­
mento dell'incontro appariva 
davvero difficile. Fino a un'ora 
prima Lo Bello era addirittura 
intenzionato a non fare inizia­
re la partita. Soltanto la dimi­
nuita intensità della pioggia ha 
salvato la situazione. Ma per 
Osvaldo Bagnoli le condizioni 
del terreno di gioco non hanno 
cambiato proprio nulla. «Un 
terreno del genere - commen­
ta con la sua solita filosofia - è 
sempre un temo al lotto, non si 
sa mai chi possa esseme av­
vantaggiato, il Napoli era mol­
to caricato dopo la vittoria con 
li Pisa, il Genoa doveva conti­
nuare a non perdere. Credo 
che sia noi, sia loro, possiamo 
essere soddisfatti di come è 
andata». Della sua squadra gli 

. è, placiuta,spj^ttuttAla capa­
cita di reazione dopo il gol su­
bito. «SI. in effetti abbiamo sa­
puto rimontare immediata­
mente lo svantaggio, e questo 
è un ottimo segno» Ancora 
una volta Osvaldo Bagnoli va 
contro corrente e fa i compli­
menti all'arbitro. «Di solito de­
gli arbitraggi si dice male, ma 
oggi Lo Bello è stato assoluta­
mente perfetto e credo che lo 
si debba dire. L'assenza dì Ma­
radona? E difficile sapere che 
cosa sarebbe successo se Ma­
radona fosse stato in campo. 
Adesso dobbiamo continuare 
a tenere i piedi per terra, ma 
dobbiamo anche continuare a 
giocare per vincere». OS.C 

Aguilera segna 
di testa il gol 
dei pareggio 
genoano, 
replicando al 
momentaneo 
vantaggio di 
Incocciati; in 
basso un 
duello tra 
Alemao e 
Aguilera sii 
pantano di 
Marassi 

Alemao 
«Adesso 
siamo pronti 
a vincere» 
ara GENOVA. Migliore in cam­
po in senso assoluto, Alemao 
ha trascinato i suoi compagni 
e si è assunto il ruolo di leader 
in assenza di Maradona. A fine 
partita non può dunque na­
scondere la sua soddisfazione. 
•SI, oggi ho giocato davvero 
bene. Questo dipende dal fatto 
che con Bigon posso giocare 
finalmente nella posizione che 
mi è più congeniale. Al mio ar­
rivo a Napoli, invece, non sono 
riuscito ad esprimermi al me­
glio perchè venivo impiegato 
in un ruolo diverso dal mio. 
Ora tutto è cambiato e i risulta­
ti si vedono». Alemao, però, è 
soddisfatto anche della squa­
dra, «il Napoli ha dimostrato di 
essere in grande crescita. Mer­
coledì in Coppa e oggi contro 
Il Genoa abbiamo dimostrato' 
che la nostra condizione conti­
nua a crescere. Adesso dob­
biamo soltanto pensare a non 
commettere più gli errori dell'i­
nizio del camplonato.Eravamo 
scesi in campo per vincere, ma 
possiamo accontentarci anche 
del pareggio». Nella sfida di 
Genova Incocciati ha messo a 
segno un gol e soprattutto un 
altro punto a suo favore nega 

'personale lotta per il p o s t o l a 
titolare con Silenzi «No - ri­
sponde l'interessato - non cre­
do proprio di avere scalzato Si­
lenzi dalla squadra titolare, an­
che se ovviamente sono mollo 
contento di avere segnato. Og­
gi abbiamo dimostrato di ave­
re superato il momento diffici­
le, ma soprattutto di avere fatto 
tesoro degli errori della prima 
parte del campionato. Rispetto 
al Milan. fino ad oggi, abbiamo 
soltanto avuto meno fortuna. 
La sosta della prossima setti­
mana ci permetterà di recupe­
rare in pieno, non abbiamo 
niente da invidiare al Milan». 

OS.C 

Dopo Lisbona, nuova sconfitta italiana per la Roma; resta in dieci e Romano batte Peruzzi 

Il vero Prìncipe brinda solo in coppa 
TORINO-ROMA 

1MARCHEGIANI 7 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 FUSI 
5BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SORDO 
8 ROMANO 

BAQQI066' 
«SKORO 

BRESCIANI 65 
10 M. VAZQUEZ 
11 LENTINI 

6 
6,5 

e 
6,5 
6,5 

6 
7 

sv 
5 

' av 
6,5 
5,5 

12TANCREDI 
13CARILLO 
14ANNONI 

1-0 
MARCATORE- 60' Romano 
ARBITRO: Amendolla 6,5 

NOTE: angoli 7-5 per la Ro­
ma. Ammoniti: Sordo al 13', 
Berthold al 33', Carnevala 
al 40', Policano al 77'. 
Eapulso Naia al 55*. Spetta­
tori paganti 6.670, Incasso 
L. 236.969000. abbonati 
22.072; quota abbonati L. 

534.385.296. 

1PERUZZI 
2 TEMPESTALI 
3NELA 
4 PIACENTINI 
5 BERTHOLD 
6 COMI 
7 DESIDERI 

DI MAURO 69' 
8SALSANO 

CARBONI 58' 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 CARNEVALE 

8,5 
6 

5,5 
5,5 

e 
6 
5 

sv 
5 

»v 

6 
4,5 

6 
12ZINETTI 
13GEROLIN 
15RIZZITELLI 

' • • TORINO. Alla Dite, sono tutti ar-
labblatisslml Monddnlco e Bianchi 
In testa. I romanisti per l'espulsione 
di Mela, che II ha costretti a giocar» 

i per40' In dieci e i granata perii nu-
' mero incredibile di palle-gol spreca-' 
* te, che P ha latti soffrire fino all'ulti­

mo ed oltre il lecito, un male, qua» 
sto. ormai cronico per il Torino. A di-
raJhtfp» parlare soltanto di spreco 
e w A [ P e r ò ad un grosso torto nel 
cotMm di Peruzzi, che ha paralo 
anche la... Luna, per citare il titolo 

' dal film di cui è stato protagonista 
Tacconi. Ma il ragazzo, se continua 
cos i è destinato ad arrivare anche 
più In alto dello Stefano nazionale. 
Tornando alla partita, il Toro stava 
nuovamente per buttarla via con 

Tffr 

uftCcondotta di gara dissennata. 
Il primo tempo, i granata lo hanno 

dominato, rendendo la Roma picco­
la e tremebonda, ma per loro. In­
quadrare lo specchio della porta è 

•'un optional. Ieri c'era Skoro al posto 
di Muller, uno di quelli che hanno 
sbagliato più gol In questo Inizio di 
stagione, ma la musica è cambiata 
poco. Lo slavo si è anche procurato 
un paio di ottime palle, ma nel pri­
mo caso è stato lentissimo a stoppa­
re di petto invece di tentare la con­
clusione al voto e successivamente, 
dopo una serpentina ubriacante, si è 
latto «chiudere» da PeruzzL Nella ri­
presa ha fatto ancor peggio e ha 
sprecato Ire gigantesche palle-gol 
solo davanti al portiere romanista. 

TULLIO PARISI 

Lo stesso gol è nato da un suo errore 
perchè la palla pennellata da Lentini 
al 60' è arrivata al millimetro sul de­
stro di Skoro, che è riuscito però a 
farsela respingere da Peruzzi-super-
man. Meno male che Romano, uno 
dei più assennati lorinisti, si è trovato 
al punto giusto e non ha perso l'atti­
mo fuggente per ribadire di testa in 
rete. La Roma, cinque minuti prima, 
aveva perso Nela, espulso da Amen­
dolla per una brutta entrata da tergo 
su Martin Vazquez. Su Lentini è pas­
sato allora Berthold, Desideri è arre­
trato e paradossalmente la Roma ha 
cominciato a giocare meglio in infe­

riorità numerica. Ma con Giannini in 
condizioni disastrose, con lo stesso 
Desideri a corrente alternata (pure 
un suo tiro al volo in chiusura di 
tempo aveva costretto Marhegglani 
al miracolo), Salsano pressoché 
ininfluente e Voeller meno brillante 
del solito, ) giallorossi hanno faticato 
parecchio a penetrare nella difesa 
granata molto attenta e rinfrancata 
anche dal positivo rientro di Bene­
detti. La palla del pareggio l'ha avuta 
Comi ad un quarto d'ora dal termi­
ne, ma la sua girata, abbastanza de­
bole non è stata agguantata da Mar-
cheggiani che si è regalalo pure lui 

una domenica da protagonista. Nel­
la ripresa, cambiato quasi subito il 
tema tattico della gara, al Toro si so­
no spalancate enormi fette di cam­
po per sviluppare il contropiede. Il 
taccuino parla di qualcosa come no­
ve palle-gol, tutte sprecate dal gra­
nata, senza contare altrettante azio­
ni che non sono sfociate nel tiro solo 
per un errore banale negli ultimi me­
tri. Ovvio che Mondonico sia preoc-
cupatissimo. Non si è notato alcun 
miglioramento rispetto alla mancan­
za di lucidità nel contropiede, so­
prattutto in superiorità numerica. La 
punta vera non c'è, questo si sa, ma, 
santo cielo, non è possibile impap­
pinarsi come principianti a cinque 
metri dal portiere quando si hanno 

L'arbitro 
Amendola 
caccia dal 
campo il 
difensore della 
Roma dopo un 
brutto tato su 
Martin 
vazquez: 
Nell'altra fotoa 
sinistra gruppo 
servaggio 
granata per la 
gioia dopo il 
gol di Romano 

compagni liberi dalla parte opposta. 
Per Lentini e Sordo si può ancora 
parlare di immaturità, ma nel caso di 
Skoro e Muller (ci scusi il brasiliano, 
se, nonostante la sua assenza, lo ac­
comuniamo agli altri, ma è stato lui 
stesso a darcene motivo in tante oc­
casioni), davvero il termine appare 
francamente fuori luogo. E. quando 
al Toro succede che Martin Vaz­
quez. ossessionato dalla voglia di di­
mostrare qualcosa a tutti i costi, 
combini qualche pasticcio di trop­
po, anche se alternato a cose stu­
pende, la navicella granata si fa dav­
vero traballante. Ed è un peccato, 
perchè «Mondo» hit regalato a que­
sta squadra un gkx.o davvero splen­
dido. 

Boisano 
«Vinceremo 
l'Oscar 
dello spreco» 
••TORINO Contenti ma non 
soddisfatti. Anzi, scuri in volto. 
I granata si rendono conto che 
lo spreco di palle-gol, quando 
diventa un male cronico, è as­
sai preoccupante. Sentite il 
presidente Borsano: «L'Oscar 
del gol sciupato ce l'abbiamo 
sempre, saldamente, in mano 
noi. Potevamo vincere tre­
quattro a zero, invece si è tra­
sformata in un'altra domenica 
di sofferenza. Anche i meno 
giovani commettono errori di 
inesperienza, come è possibi­
le? Se Skoro avesse puntato di­
ritto, quando Peruzzi gli è usci­
to incontro, avrebbe ottenuto 
quasi sicuramente U rigore. 
Voglio vedere adesso quanto 
valiamo in trasferta». Mondoni­
co non sa più a che santo vo­
tarsi: «Quando si è tre contro 
uno, o quattro contro due, e 
non si riesce nemmeno ad arri­
vare al tiro, che cosa si può an­
cora dire? E vero che anche Pe­
ruzzi ha fatto cose pazzesche, 
che mi hanno strabiliato, ma le 
nostre colpe sono gravissime e 
con la Roma, per fortuna, non 
le abbiamo pagate. Ma in futu­
ro?». OT.fi 

Nela 
«Io non ho 
scalciato 
nessuno» 
gag TORINO A denti strettissi­
mi. Si capisce benissimo che la 
Roma è assai incavolata per 
l'espulsione di Nela. che ritie­
ne causa della sconfitta, ma 
niente strepiti, per carila. Bian­
chi non parla: «Perché voglio 
continuare a fare questo me­
stiere». Viola è insolitamente 
pacato: «L'arbitraggio è sogget­
tivo. Forse qualcosa è sfuggilo 
al direttore di gara, ma nessu­
no è perfetto». L'interessato. 
Nela. si lascia convincere ad 
una battuta: «Avete visto tutti, 
c'è poco da dire. Posso assicu­
rarvi che non ho nemmeno 
toccato Martin Vazquez». Car­
nevale analizza la partita con 
un'interpretazione abbastanza 
coraggiosa: «Dopo l'espulsio­
ne di Nela, abbiamo giocalo 
meglio, segno che non erava­
mo inferiori al Torino. Ma la fa­
tica di Lisbona nelle gambe 
non è stata poca cosa. Ho visto 
il Toro a tratti bene Certo, re­
galandogli un uomo, è diven­
tato molto più pericoloso.Ma 
nessuno ha addosso l'aria del 
dramma. «Se avessi potuto sce-

?liete una vittoria tra Lisbona e 
orino, avrei scelto la prima», 

conclude Viola. Pardon, cata­
lano. UT.P. 

22 l'Unità 
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Spogliatoi tranquilli: il pari accontenta tutti 

A Bergamo le polemiche 
si fermano in campo 
a « BERGAMO. NegH spegna­
to! II tema fisso * naturaimenie 
il rigore concetto dal signor 
Uict al 80'. che ha consentito 
alilmerdl raddrizzare la parti­
ta quando probabilmente non 
ci sperava nemmeno più. Do­
po una rissa che si è scatenala 
b campo, e che e culminata 
con l'espulsione di Berti • Fa-
aciullo, gli anfani sembrano ora 
assai più placati, grazie anche 
alle raccomandazioni dei diri­
gerti dellunaedell'attra pane, 

.preoccupati di non incorrere 
ftta<ttlbwiorl danni disciplinari 
-dopo | land Infortunie squalifi­
che con cui hanno gli a che 
tara. 

Il pretlderile detTAtatanla 
Achille Bortolottl fa lezione di 
ssagena, «in ventidue anni di 
calcio ho visto ben di peggio», 
dice. Alla fine pero non riesce 
a frenarsi del tutto e gli scappa 

> una battuta polemica: «Si vede 
che un'Atalanta cosi In alto co­
mincia a dar fastidio a qualcu­
no* Sull'altra sponda, 0 vtce-
IjeBskJcnte Pappino Meco gin-
radi non essere In grado di va­
lutare l'accaduta «In ogni caso 
- cc<vtrude-Drlgore compen­
sa icontmiu falli di Contratto 

su Wlmmanm. 1 «tue protago-
nisU deU'epIsodio decisivo. 
Beni • Bordin, danno la km 
versione. «In effetti - dice l'ala-
lantlno-siamo entrati in con­
tano, ma mi * sembrato un 
normale scontro di gioco, non 
certo punibile con un rigore». 
D'aHro avviso ovviamente Ber­
ti: 4o ho visto la palla filtrare in 
area e mi sono lanciato in cor­
sa, poi ho sentilo una spinta da 
dietro non so da chi • sono fi­
nito a gambe all'aria. MI splace 
piuttosto per l'atteggiamento 
dei tiefjtamaschl neirnlei con-i 
fronti. Credo che tra i giocatori 
si dovrebbe conservare un mi­
nimo 41 autocontrollo». 

DI calcio e solo di calcio 
parlano Frosio e Trapattonl, ri­
fiutandosi di esprimere giudizi 
sul rigore. L'allenatore atalan­
tino mostra di aver Incassato 
bene la delusione del 90' e ti 
dice comunque soddisfatto del 
pareggia «Dell'Atalanta. anco­
ra una volta, devo dirmi più 
che contenta Malgrado le as­
senze, la stanchezza, gli uomi­
ni in condizioni precàrie, ab­
biamo giocalo pernovanta mi­
nuti con la testa e con il cuore. 
Tenete anche conto che ab­

biamo disputato buona parte 
della ripresa In dieci (ci tengo 
comunque a dire che l'espul­
sione di Bigliardi era abbastan­
za giusta, anche se l'arbitro 
non ha valutato nello stesso 
modo alcuni falli dell'Inter) ed 
e ovvio che ciò ha Influito non 
poco di fronte a un avversarlo 
come l'Inter. Eppure ce l'ave­
vamo quasi fatta. Di solito non 
parlo mai dei giocatori, ma 
una cosa lasciatemela dire: 
Ferrai è il miglior portiere di­
tali».. 
•'•Trapettonl-dal carflo-sue ha 
visto una partita un po' troppo 
nervosa. «Un sano agonismo -
dice - sta bene, ma mi pare di 
aver visto qualche eccesso di 
troppo. Quanto alla panila, nel 
primo tempo non si è giocato e 
quando nella ripresa abbiamo 
deciso di accelelare abbiamo 
preso quella frustata tremenda 
del gol di Evair. Rimontare non 
era facile, anche perché loro, 
pur in inferiorità numerica, si 
chiudevano molto bene. In ex­
tremis è arrivato n rigore, l'arbi­
tro era abbastanza vicino e 
quindi credo che il pareggio 
sia II risultato giusto». 

nOFR. 

Un altro gol in extremis dà un punto all'Inter: dopo Bianchi 
contro il Bologna, un rigore di Matthaeus a tempo scaduto vale il pari 
con l'Atalanta. Il vantaggio bergamasco siglato dei Evair 
Partita nervosa, tre espulsi, squadre stanche dopo il mercoledì di coppa 

ATALANTA-INTER 
1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4PORRINI 
S BIGLIARDI 
6PROGNA 

7 
65 

6 
6.5 
6 5 

6.5 
7STROMBERG 6.5 
8BOROIN 
9 EVAIR 

MONTI 88' 
10NICOLINI 
11PERRONE 

DEPATRE65' 
12 PINATO 

6 

i 6 5 

sv 
6,5 
'5 5 

6 

13 CATELLI 
16RIZZOLO 

1-1 
MARCATORI. 60' Evair, 90' 

Matthaeus su rigore 
ARBITRO Luci 5 5 

NOTE' Angoli 6-2 per l'Inter. 
Pioggia per tutto l'Incontro, 
terreno allentato. Espulsi: 
Bigliardi al 65', Berti • Pa-
eciullo al 00'. Ammoniti: 
Contratto, Klinamann. Ferri, 
Bianchi, Mandorllni. Spetta­
tori 15.084 paganti più 8 290 
abbonati, par un Incasso to­

tale di 530 milioni 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4MAN0ORLINI 
SFERRI 
6PAGANIN 

STRINGARA59' 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
0KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6 
6 

6? 
6 

65 

8? 
6? 

6 
6 5 
6 5 
6 5 
SS 

12MALGIOGLIO 
13TACCHINARDI 
14BARESI 
16 MARINO 

L'amico novantesimo 
'Microfilm 

15' Primo Uro della partila ad opera di Evair che raccoglie un 
cross di Nicolint ma baile sporco e debolmentesema impensieri-
reZenga. j 
38* Stfa viva l'Inter. Brehmerecupera un errato disimpegno ata­
lantino e dal limite fionda un diagonale sinistro che costringe 
Ferron alta deviazione in tuffo. 
80* Fassa l'Atalanta al termine di una bella azione In velocita: 
Porrmi scende da dietro e dà a Nkolinl che imbecca Evair ben 
smarcato con un preciso ianao. Il colpo di testa del brasiliano e 
imprendibile per Zenga. 
W'BoliaedlStririaarpaalllmiteFerrondevhsopwhtraversa 
65* L'Atalanta rimane in dieci per l'espulsione di Bigliardi al se­
condo cartellino giallo. 
71* Cross di Stringala dal fondo, svetta Serena nell'area piccola, 
sembmaolmaFermpaarrivaancoracon/unbatzoprodigioso. 
87'Mischia In area atahntlna con baiti e ribatti finchéFerron lo-
alte dal piedi la pallaa Berti 
W Lud fischia il rigore per l'Inter per una spinta da moviola di 
Bordin al danni di Berti. Tra le proteste Matthaeus Infila Ferron 
con un potente rasoterra a M di pah). 

"qte NFUICtMCWWTt 

•̂ BERGAMO, Uiupnrno tem­
po da larrlmplangere amara­
mente Il calduccio del salotto; 
una ripresa al calor bianco, ta­
le da far dimenticare anche 
pioggia e freddo. Dalla non 
belligeranza, insomma, alla 
guerra aperta. Demento scate­
nante Il bellissimo gol di Evair 
in apertura di ripresa. Ultimo 
atto, a sanzionare la parità, Il 
rigore concesso all'Inter e rea­
lizzato da Matthaeus proprio al 
90', episodio destinato inevita­
bilmente, per qualche giorno, 
a divenire preda dei famelici 
specialisti delle varie moviole 
S'è buttato Berti? Lo ha stratto-

, nato Bordin? Fatto è che Luci, 
gli apparso assai severo nel 
decretare l'espulsione di Bi-
glianli.il rigore lo ha concesso 
e Atalanta e Inter chiudono 
con un pari che suscita stati 
d'animo ben differenti 

Sulla carta il punto stava si­
curamente bene ai bergama­
schi, privi di Caniggla e Bona-
dna, e con Stromberg e terro­
ne non al meglio delle condi­
zioni fisiche E per quello che 
si è visto fino al gol di Evair, al­
trettanto bene stava all'Inter, 
che per conto suo aveva fuori 
Battlstlni e Pizzi, con Stringare 
in panchina fresco di infortu­

nio. Alla fine, ovviamente, i 
rimpianti sono tutti in casa ala-
Iantina, mentre i milanési han­
no tutti i motivi per acconten­
tarsi detto scampato pericolo 
di fronte a una squadra che 
pure negli ultimi 25 minuti, 
quelli piO ardenti, li affrontava 
con un uomo In meno. S'è trat­
tato dunque di una partita che 

rmoffertolIclassIciduevoltL \ 
Nel primo tempo si sono 

contati un tiro in porta a testa. 
se cosi vofllamo definire quelli 
che erano in pratica poco più 
di due pusaggi al portiere. 
Atalanta e Inter, insomma, 
smaltivano le fatiche di Coppa 
giocando al piccolo trotto, con 
lunghissime pause e continui 

passaggi laterali di alleggeri­
mento La palla stazionava co­
stantemente lontano dall'area, 
Zenga e Ferron la facevano da 
intirizziti spettatori. 

Di fronte a un'Atalanta assai 
timorosa. In venta l'Inter sem­
brava disposta meglio e in pos­
sesso di migliori schemi, ma la 
palla viaggiava per linee ester­
ne e I pochi lanci in profondità 
erano del tutto fuori misura. 
C'era tOinsmann abbastanza 
vivace ma Contratto gli rin­
ghiava sul collo senza pietà e 
non c'era verso di scrollarselo 
di dosso. Quando si comincia­
va a temere che anche la ripre­
sa seguisse lo stesso stanco ca­
novaccio, ecco improvviso al 
5' il gol dell'Atalanta, con una 
bella azione In velocita con­
clusa dallo stacco preciso e 
vincente di Evair, che tra l'altro 
all'Inter segna quasi sempre. 
Ottimo 11 colpo di testa del bra­
siliano, ma intorno a lui Bergp-
mi e Brehme, invece di contra­
stano, sono rimasti a guardar­
lo. 

A questo punto ovviamente 
l'Inter non ci stava e comincia­
va l'assedio alla difesa atalanti-
na. Difesa che peraltro si com­
portava benissimo, pronta nel 
chiudere e sollecita nel rilan­
ciare in avanti per le graffiate 
di Evair e delio stesso Strom­
berg. Trapattonl Inseriva il re­
cuperato Stringare (bello un 
suo sinistro al volo, di un pal­
mo sopra la traversa di Ferron) 
e spostava Bergomt, libero, a 
spingere sulla fascia destra, fi 
gioco fluiva bene sulle fasce, 

ma non potendo sfondare al 
centro, sortiva solo del cross 
alti su cui Ferron usciva con as­
soluta sicurezza. A dare una 
mano all'Inter veniva a quel 
punto l'espulsione di Bigliardi. 
ammonito da Luci (ed era il 
secondo cartellino giallo per il 
difensore) dopo un fallo quale 
in campo se n'erano viste alcu­
ne decine. Cresceva ovvia­
mente la spinta dei milanesi, 
ma dopo die Ferron era volato 
su una capocclata di Serena e 
aveva tolto palla a Berti nei 
pressi della linea bianca 1*1-0 
sembrava ormai Ineluttabile. 
Finché, appunto, arrivava in 
extremis il rigore e con esso il 
pareggio Al di la degli episodi, 
rimane l'Impressione di un'A­
talanta sempre e comunque vi­
va, al di là delle avversità, e per 
certi versi anche superiore alle 
attese. L'Inter invece conferma 
dubbi e perplessità. D'accor­
do, Matthaues per i suoi pro­
blemi ha giocato quasi da fer­
mo (peraltro bene) senza po­
ter effettuare le sue solite in­
cursioni in avanti, la difesa non 
ha particolari colpe, ma is 
squadra manca di quella po­
tenza e di quella determinazio­
ne che chi vuole vincere deve 
possedere. Senza Battistini e 
Pizzi, poi, fra centrocampo e 
attaccanti c'è un vuoto quasi 
completo e a ben poco servo­
no I cross nel mucchio II Milan 
va forte e per non perderlo di 
vista Trapattonl e i suoi do­
vranno in futuro far vedere si­
curamente qualcosa di pio. 
Anzi, molto di più. 

Di nuovo decisivi Kubik e Lacatus. Per i viola di Lazaroni 7 gol nelle ultime due giomaite 

Sotto la Torre è ancora perestrojka 
CecchJGori 
«Kubik non 
si muove 
da Firenze» 
rtansA. Al tento gol della 
Fiorentina il presidente del Pi­
sa Romeo Anconetani si è ai­
talo in piedi per applaudire 
l'abilita dimostrata dal ceco-
Slovacco Kubik su calcio di pu­
nizione Poi alla fine è andato 
Incontro al presidente della 
Fiorentina e lo ha baciato. 
Tanta effusione non era dovu­
ta solo all'abilita di Kubitc 11 
derby è andato via Uscio senza 
alcun Irridente In campo e su­
gi! spaia Questo è stato rimar-
calo anche dallo stesso Mario 
Cecchi Cori, il presidente vio­
la, quando gli sono state chie­
ste notizie sul brasiliano Val­
do, ha cosi risposto: JCublk è U 
nostro straniero. Valdo ci po-

, Irebbe Interessare per 11 prossi­
mo campionato. Cosa penso 
.<U Landucci? Mi sembra che 

* abbia fatto baite il suo lavoro. 
< Colgo l'occasione per smentire 

il ventilato scambio del nostro 
portele con Giuliani deU-Udi-

t nese». Kubik: «La mia miglior 
v partita da quando sono a Fl-
' renxe Finalmente gioco nella 
'mia vera posizione: l'anno 
. scorso potevo farlo solo quan­
do lìagglo era assente». 

^ " ^ DZ.C 

Anconetani jr. 
«Siamo polli 
meritavamo 
di peggio» 
wmrOK «Slamo stati del polli 
di allevamento. Per come ab-
biarno interpretato la partita d 
saremmo meritati una punizio­
ne maggiore». Questo è II com­
mento di Adolfo Anconetani. 
Aglio del presidente del Pisa 
(squalificato fino al 31 otto­
bre). «0 Pisa non è mai stato 
capace di tirare in porta - ha 
proseguito - i nostri giocatori 
hanno permesso a Fuser di 
realizzare un gol senza fare 
davvero motta fatica. Il nostro 
allenatore Lucescu a giusta ra­
gione è molto arrabbiato. Do­
menica, In vbta della gara con 
llnter, giocheremo una ami­
chevole in Turchia e Lucescu 
apporterà dei correttivi: Chi ha 
sbaglialo o non è in forma ri­
mane a riposo». Lucescu, l'al­
lenatore *l ragazzi erano trop­
po condizionati dall'Idea del 
derby, lo ho tentato di far capi­
re ai miei che avevamo due 
punti di vantaggio in classifica 
• fino ad oggi avevamo giocato 
un buon calcia Poi. a partita 
Iniziata, li ho visti ugualmente 
lesi e ho capito che avremmo 
regalalo il match agli avversa­
ri». DLC 

Il portiere 
pisano Simonl 

battuto dalla 

PISA-FIORENTINA 

punizione 
calciata da 

Kubik; a destra 
Il gol die ha 
sbloccato H 

risultato. Va a 
senno l'ex 

milanista Fuser 

IH PISA. Sostenere che nell'atteso 
derby toscano la Fiorentina ha vinto 
In carrozza non deve suonare offesa 
per II Fisa ed 1 suoi sostenitori. Soste­
nere che fino al gol di Fuser le squa­
dre si erano affrontate lealmente, 
cercando di non prestare il fianco al­
l'avversario, non è errato Solo che la 
compagine nerazzurra, sicuramente 
per I importanza della posta in palio 
e per la rivalità che esiste con I cugi­
ni della Fiorentina, dopo la fortuno­
sa rete di Fuser non solo non è stata 
capace di trovare la forza di reagire 
e di impegnare seriamente Landuc­
ci. Pfovanelll, da giocatore serio, alla 
fine non ha trovato scusanti di sorta, 
ha dichiarato di non esser mai stato 

1 SIMONI 
2CAVALLO 

BEEN70' 

,5,5 
5 

nv 
3 LUCARELLI 5 

LARSEN 5.5 
4ARGENTESI S.5 
8 CALORI 6 
6 BOSCO 5.5 
7 NERI 5.5 
8 SIMEONE 6 
8 PADOVANO 6.5 

10 DOLCETTI 6 
11 PIOVANELLI 5.5 
12LAZZARINI 
13PULLO 
15BOCCAFRESCA 

0-4 
MARCATORI: 40' Fuser. 88' 
Kubik (rigore). 77' Kubik, 

84'DI Chiara 
ARBITRO'Pezzali* 8,8 

NOTE angoli 9-7 per la Fio­
rentina. Spettatori paganti 
18 258. di cui 6.504 abbona­
ti, per un incasso di 430 mi­
lioni 486mlla 764 Uro. Am­
moniti Maluacl, Simonl, La-
catua, Simeone, Kubik. 
Dunga. Giornata piovosa, 

terreno allentato 

1 LANDUCCI 
2DELL'OGLIO 
3VOLPECINA 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 MALUSO 
7LACATUS 
8 KUBIK 

IACHINI86' 
0 NAPPI 

BUSO 85' 
10FUSIER 
11 DI CHIARA 
12MAREGG1NI 
13 RONDELLA 
14PIN 

6 
6 

6,5 
7 
6 

6,5 
7 

7,5 
nv 

nv 

«,5 

7 

capace di tirare una volta In porta E 
questo spiega meglio II vistoso risul­
tato ottenuto dalla squadra di Laza­
roni Che non sarebbe stata una par­
tita agevole, del resto, la squadra di 
Lucescu l'ha capito fin dal primo 

3uarto d'ora: Il pressing asfissiante 
ei viola non permetteva ai neraz­

zurri di entrare In area II Pisa ha 
pian plano riordinato le Idee, ha 
contrastato la Fiorentina a metà 
campo ed è riuscito ad avvicinarsi 
alla porta di Landucci, rendendosi 
pericoloso con Simeone e Padova­
no CIO nonostante, Il primo tempo è 
flnitocon la Fiorentina in vantaggio 
Ed era solo il primo gol... 

Cosa ha fatto di importante la 

LORIS CIULUNI 

compagine viola oltre ai quattro gol 
messi a segno? Ha lasciato che gli 
avversari prendessero l'Iniziativa per 
attenderli sulla propria tre quarti 
campo, per poi ripartire con azioni 
di rimessa. Un gioco che le è risulta­
to facile, visto che la difesa pisana 
ha fatto acqua da ogni parte. E certo 
che sulla bilancia va messa la mag­
giore esperienza dimostrata dai vio­
la, nelle cui file, a differenza del Pisa, 
militano giocatori di maggiore livello 
tecnico. Giocatori sempre pronti a 
sfruttare il minimo errore, contro av­
versari che hanno pagato a caro 
prezzo la rivalità esistente E polene l 

nerazzurri, dopo la prima n te, non 
sono stati In grado di mantenere il 
possesso del pallone, la Fiorentina è 
stata In grado di recitare il copione 
preferito dall'allenatore Laiaaroni. 
Copione che prevede una difesa 
molto compatta, con capitan Dunga 
sempre pronto nel gioco di interdi­
zione e il cecoslovacco Kubik con le 
stesse mansioni, fatte le dovute diffe­
renze, che svolgeva Bagglo. 

Kubik, come contro l'Atalanta, è 
stato il suggeritore di ogni azione e 
questa volta, oltre a trasformare un 
calcio di rigore, ha messo a segno 
una punizione mandando il pallone 

ad infilarsi all'Incrocio del pati. Se I 
due stranieri sono stati In grado di 
fare il bello e il cattivo tempo lo de­
vono anche alla collaborazione del 
compagni, mentre questo discorso 
non vale per il Pisa, i cui uomini han­
no fatto a gara nel commettere una 
serie di svarioni Per essere più chia­
ri, il Pisa che abbiamo visto ieri con­
tro la Fiorentina non è stato neppure 
un lontano parente di quella stessa 
squadra che dopo avere pareggiato 
contro il Genoa per poco non la fa­
ceva franca sul campo del Napoli 
Infatti la difesa pisana non è mai sta­
ta in grado di tamponare le scorri­
bande dei viola. Cosi al 40*. dopo 
che i fiorentini avevano reclamato 

un calcio di rigore per un presunto 
fallo subito da Lacatus ad opera di 
Simoni. Fuser, grazie ad un paio di 
fortunosi rimpalli, si è presentato in 
area pisana ed ha fatto secco U por­
tiere nerazzurra Al 57' Lacatus ha 
scodellato una palla gol per la testa 
di Nappi che ha girato sul portiere, 
ma al 68*. su azione corale. Di Chia­
ra è stato spintonato da Simoni; rigo­
re netto, stavolta, che è stato trasfor­
mato da Kubik. Undici minuu dopo 
il cecoslovacco ha concesso il bis, 
raddoppiando con un calibratissuno 
tiro su calcio piazzato A siglare la 
quaterna ci ha pensato DI Chiara 
(84'). con un gran tiro al volo su 
cross di Lacatus. 

l'Unità 
Lunedi 
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Brutta partita dei bianconeri di Maifredi che vincono indietreggiando 
Decisa ma sfortunata l'azione giallorossa guidata da Aleinikov e Mazinho 
Nel secondo tempo Di Canio regala un po' di fantasia ai suoi ma la svolta 
arriva nel finale dopo l'uscita di Schillaci, ormai ombra del bomber mundial 
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LECCE-JUVENTUS 
1 ZUNICO 
2QARZYA 

3CARANNANTE 
4 MAZINHO 
SFERRI 
6 MARINO 
7 ALEINIKOV 
8 MORELLO 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11VIRDIS 

D'ONOFRIO 46 
PANERÒ 77" 

12 GATTA 
13CONTE 
16 AMODIO 

6 
7 
6 

75 
6 fi 

6 
6 5 
65 

6 
6 5 
65 

* sv 
8V 

.é% V 
O H 1 w — • 
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MARCATORE' DI Canio 70' 
ARBITRO. Sguizzato 5 

NOTE- spettatori 38 095. In­
casso totale 1.135 854 236. 
Ammoniti' Qarzya, Fortuna­

to, Pasculli 

, 

1 TACCONI 6 
2 NAPOLI 5 
3JULIOCESAR 5.5 
4 FORTUNATO 6 
5 DE MARCHI 4 5 
6 DE AGOSTINI 6 
7HAESSLER 4 
8 MAROCCHI 6 
9 SCHILLACI 5 

CASIRAGHI 6 3 ' s v 
10BAGGIO 5 
11 ALESSIO 5 

DI CANIO 46' 6 5 
12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14CORINI 

Spaesati e vìncenti 
DAL NOSTRO INVIATO 

••LECCE Buono il gol di DI 
Canio, stop e tiro, da quella 
posizione non era tacile far 
passare il pallone nel pochi 
centimetri che restavano tra 11 

Ce la mano di Zunteo. La 
itus vince con un bel gol 

una brutta partita, n peggio e 
per il Lecce, ma anche Maitre-
di DUO ripensare alla partila e 
trovarci cose brutte. Biancone­
ri pessimi In ogni sona del 
campa Da Marchi picchia co­
me un buttafuori. Baggio non 
inventa nulla, SchiUaci (pure 
sostituito) non fa un tirala fi­
gura del ruoridasse la fa Mazi­
nho, uno vero, testa atta, piedi 
brasiliani, ci mette classe e 
temperamento. E la Juve lo 

trova ovunque, agile, intelli­
gente, pronto a distribuire tak-
les e lanci nella meli campo 
che dovrebbe essere di Fortu­
nato e che invece « di lutti. A 
destra * bravo Morello. Vinto 
tocca palloni precisi. Preciso 
anche il ricordo di Boniekche 
s'alza e chiede ai suoi di attac­
care. Fino al 83', quando se­
gna DI Canio, il Lecce gioca 
por vincere. 

Gioca un calcio senza in­
venzioni che comunque basta, 
da subito, a bloccare la Juve. 
Dietro, marcatura a uomo: Fer­
ri su Schillaci. Garzia su Bag-
gk> A centrocampo, Aleinikov 
segue MarocchL Hassler per 
conto suo, come assente. E la 

Juve indietreggia. Dall'alto del­
la tribuna si vede nettamente 
la linea difensiva che da destra 
verso sinistra sale con Napoli, 
De Marchi, Julk> Cesar, De 
Agostini Pasculli pazzo di feli­
cita comincia a puntare l'av­
versarlo che gli capita a turno. 
E di rumo, gli capita due volte 
De Marchi, che lo mette giù. 
Falli cattivi, plateali ma Inevita­
bili, impressione: i difensori 
bianconeri non si fidano più 
tanto di Julio Cesar. 

Bonlek è molto chiaro. Dice 
al suol di salire. Vuol provarci, i 
bianconeri indietreggiano, il 
contropiede che dovrebbe 
partire da Baggto, non parie 
maL Schillaci toma a cercare 
palloni fino al limite della sua 
area di rigore. La gente ap­

plaude: dopo mezz'ora resta 
una partila brutta, ma il Lecce 
pud vincerla Molti imprecano 
ancora per il tiro di Virdls 
(26'). pallone fermato con il 
piatto del piede destro e botta 
con il collo pieno del sinistro 
Tacconi ha bloccato con diffi­
colta, però se gli sfugge, c'è 
Morello pronto. 

Visibile la fatica della Juve II 
problema, nella sua colplessl-
la tattica, è facilmente spiega­
bile a parole: non si trovano i 
giocatori di Maifredi Baggk> 
non sa acni darla, Marocchi gli 
corre via accanto, non ci sono 
sovrapposizioni sulla lascia. 
De Agostini e Napoli non sal­
gono mal, non si capisce come 
e perchè il pallone, dovrebbe 

giungere a Schillaci. Si capisce 
soltanto che è ancora il Lecce 
a credere nella partita. 

L'intervallo serve per dire 
che ai punti, il Lecce sta vin­
cendo E un giudizio molto evi­
dente e Maifredi, che se ne ac­
corge, decide di mettere Di Ca­
nio al posto di Alessio. Ci gua­
dagna In fantasia e ci perde in 
copertura. £ comunque una 
mossa In sintonia con il gioco 
della Juve, affidato quasi solo 
alle invenzioni dei singoli. Di 
Canio infatti prende a lare gio­
cale in solitario sulla destra. 
Ogni tanto si butta in area con 
il pallone tra I piedi per cercare 
il rigore. Altre volte crossa. Pal­
lone sistematicamente sulla te­
sta di Garzia e Marino, al limite 

c'è Mazinho, il Lecce riparte. 
Al 61', Aleinikov guarda Tac­
coni e si mette a palleggiare. È 
in posizione centrale ma si 
sposta lateralmente verso sini­
stra, salta tre avversari e poi co­
struisce un pallonetto, sul palo 
opposto, fuori di niente. Tac­
coni' tende tutta fa sua difesa 
e rilancia. Appena il pallone fi­
nisce fuori, la panchina della 
Juve chiama una seconda so­
stituzione: dentro Casiraghi, 
Schillaci a fare la doccia. 

La Juve continua a giocare 
male, e però anche II Lecce è 
calato di ritma L'idea del pa­
reggio comincia ad essere ab­
bastanza martellata, invece c'è 
il (ischio dell'arbitro Sguizzato 
(non sempre preciso). Puni­

zione per la Juve. Batte Has­
sler. Certi gol si sentono nell'a­
ria come se avessero un profu­
m a Mei tiro di Hassler che re-
spinto s'Impenna, c'è qualco­
sa di sicuro e ineluttabile: Be­
nedetti e Mandrino si 
ostacolano, quasi si abbassa­
no. Pallone a Di Canio. Lo 
stop, il ita», Zunlco che si tuffa 
e il pallone che entra. L'I a 0 
definitivo. Già oltre U gol di Mo­
rella annullato, att"88': giusta­
mente, sembra, per luorigloca 
(PS. - Dieci minuti prima del­
l'inizio della partita, nella fetta 
di curva abitata dai tifosi bian­
coneri, è stato appeso uno stri­
scione. Cera scritto: «furiano 
mafioso anche Torino ti odia». 
Complimenti al servizio d'ordi­
ne). 

Emiliani sterili, doriani decimati dagli mfortuni si difendono e contano un altro «ferito»: Bonetti 

non spara sulla Cróce róssa 

Branci con fntnkm pocoowtM 
urei di tarara I ptitMnw 

Apolonl In wtQara Reperì 
tosto non hi dfeiKMtnio un 

KtQOfilonwincsinoo 

PARMA-SAMPDORIA 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
9 OSIO 

SORCE87' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

6 
6 
6 

65 
65 

6 
6 
6 
6 

sv 
6 

55 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14BIA 

MANNARI 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • PARMA. Due Uri In porta 
(parati sema difficolta dai 
porderl) in novanta minuti so­
no davvero troppo pochi per 
poter giudicare interessante 
una partita. Eppure Vuladln 
Boskov e Nevio Scala, al termi­
ne di Parma-Sampdorla, non 
solo si sono detti soddisfatti del 
gioco e dei risultato, ma si so­
no lasciati andare a compii-
menti reciproci sulle rispettive 
squadre. Stranezze del calcio 
che contribuiscono all'Interes­
sa del campionala ^ % 

Quella vista ieri a # « t a d B 
Tardlnièstataunapartu nella 
quale la stanca e decimata 
Sampdorla ha cercato in tutte 
le maniere di rallentare II ritmo 
e di tamponare le Iniziative de­
gli avversari. Questo perchè 
nelle gambe dei suoi giocatori 
c'erano ancora i residui det-
l'autentica battaglia sostenuta 
mercoledì nell Incontro di 
coppa con i tedeschi del Kal-„ 
seniautem. Boskov, che dopo 
la ridda di polemiche scatena­
le dalle sue dichiarazioni anu-
genoane è andato regolar-
mente In panchina, per evitare 
WWSJSI ha allestito un centro-
campo fittissimo con Katanec. 
Mikhaillcenko. Lombarda 
coadiuvati da Mancini Lo sco­
po evidente era quello di fre­
nare 1 temuto pressing esibito 
In varie occasioni dalla squa-
dm parmense. Mancini ha gio­

cato da per suo nella fascia 
centrale del campo per venti 
minuti poi. quando un infortu-
nio-hatoltodimezzoBonetti.il 
tecnico iugoslavo ha preferito 
spedirlo in prima linea, arre­
trando Invece Dossena. A quel 
punto il gioco di contenimento 
espresso dalla Sampdorla si è 
Involuto e rallentato ulterior­
mente. 

Nel secondo tempo la 
Sampdorla ha badato soltanto 
a controllare le sturiate di un 
Parma, peraltro poco convin­
cente nelle sue puntate offen­
sive. Obbiettivo dichiarato dei 
liguri portare a casa un pareg­
gio d i e ovviamente 11 mantie­
ne sempre nei quartieri alti del­
la classifica Boskov a dire il ve­
ro na parecchie attenuanti si 
chiamano Cerezo, Viercho-
wod,ViameBonetU, infortuna­
ti di lussa la cui assenza non 
può passare inosservata. E 
chiaro che una volta recupera­
ti questi giocatori il prodotto 
del gioco sampdoriano non 
potrà che crescere notevol­
mente. Adesso per l'undici 
bhjcerchiato quel che conta è 
non perdere contatto con le 
prime. 

Sull'altro fronte il Parma ha 
fatto vedere l'ormai solito volto 
di squadra veloce e aggressiva, 
che pratica un buon calcio, 
tatto di scambi veloci e auto­

matismi collaudati. Peccato 
che la bontà del gioco degli 
emiliani non vada oltre l'area 
di rigore avversaria. LI II mec­
canismo di Scala si inceppa 
puntualmente. I vari Brolin, 
Melli e Osto si danno un gran 
da fare ma non riescono quasi 
mai a tirare hi porta. Quando 
capita, incorrono in madornali 
incertezze. Come a cinque mi­
nuti dal termine della partita di 
ieri allorché Gambero ha cros­
sato in area un invitante pallo­
ne. Melli ha potuto colpire di 
testa solo davanti a Pagliuca 
ma ha mandato Incredibil­
mente a lato Peccato perchè 
se gli attaccanti gialloblù riu­
scissero ad acquisire un po' 
più di malizia e di freddezza, la 
squadra di Tarai potrebbe fare 
cose molto importanti nel 
campionata 

Comunque per una forma­
zione che si trova ad affrontare 
per la prima volta la serie A, 
cinque punti In altrettante par­
tite, costituiscono gii un buon 
bottina Un inizio di torneo po­
sitivo che fra l'altro consente a 
Scala di proporre con soddi­
sfazione I suoi «glolelllnl» In ve­
trina: l'elegante Minotti, il roc­
cioso Apolloni e lo stesso Mel­
li A far da cornice a questo 
gruppo di babies ci sono alcu­
ni navigati trentenni. Uno di 
questi, Donati, che di anni ne 
ha trentadue, ha debuttato 
proprio ieri in serie A. Meglio 
lardlchemaL 

0-0 
ARBITRO- Stafoggla 6 

NOTE: Angoli 4-3 per il Par­
ma. Ammonito Mannlnl per 
gioco falloso. Spettatori pa­
ganti 3 396 per un incasso 
di 126 milioni 660mlla lire. 
Abbonati 13 444 per una 
quota di 621 milioni 077.230 

> Un*. 

5. GIORNATA 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 

6 
6.5 
SV 

INVERNIZZI28' 6 
4 PARI 
SKATANEC 

LANNA87' 
6 PELLEGRINI 

6 

•v 

6 
7MIKHAILICENK055 

9 LOMBARDO 
9BRANCA 

10 MANCINI 
11DpSSENA 

6 
5-5 

6 
6 

12NUCIARI 
13 DALL'IONA 
14CALCAGNO 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

I N T I R 

•JUVENTUS 

S A M P D O M A 

ATALANTA 

FIORENTINA 

QKNOA 

LAZIO 

TORINO 

PISA 

PARMA 

ROMA 

NAPOLI 

CESENA 

LECCE 

BARI 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

Punti 

9 

7 

7 

7 

• 

S 

6 

8 

5 

5 

a 
4 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

Ol. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

S 

5 

5 

PARTITE 

Vi. 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Pa. 

1 

1 

3 

3 

2 

1 

3 

3 

1 

1 

3 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

RETI 

Fa 

7 

7 

5 

3 

7 

e 
4 

4 

4 

6 

4 

6 

4 

5 

1 

6 

3 

3 

Su 

2 

4 

3 

1 

6 

7 

2 

3 

3 

6 

4 

6 

5 

5 

5 

10 

e 
7 

IN CASA 

VI 

3 

2 

0 

2 

2 

2 

2 

0 

1 

Pa 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 
0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

RETI 

Fa. 

5 

3 

1 

3 

S 

3 

4 

4 

3 

4 

2 

5 

3 

5 

1 

4 

0 

1 

Su. 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

0 

4 

2 

0 

3 

4 

1 

3 

3 

1 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

2 

t 

1 

0 

0 

0 

Pe 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

3 

RETI 

Fa. 

2 

4 

4 

0 

2 

5 

0 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

3 

2 

Me. 

Su. Ino. 

1 + 1 

3 0 

2 0 

0 0 

4 - 2 

6 - 2 

1 - 3 

1 - 3 

3 - 3 

2 - 3 

2 - 3 

6 - 3 

2 - 3 

1 - 4 

4 - 4 

7 - 4 

5 - 4 

6 - 5 

Maifredi 
«Noi ladri? 
Fa punti 
chi segna» 
•J l LECCE. 41 pubblico alla fi­
ne gridava, ladri, ladri». I gtor-
nallsti lo ricordano a Gigi Mai­
fredi allenatore della Juven­
tus. E lui di rimando: «Rispon­
do soltanto a chi mi fa doman­
de intelligenti». Poi taglia corto: 
•Nel calcio vince chi segna». 
Già, proprio cosi Ma la Juven­
tus ha rischiato grosso in più di 
qualche occasione. 41 Lecce 
ha tatto una buonissima parti­
ta - ammette - e devo dare at­
to a questa squadra di averci 
impegnato più del pensabile. 
Ma il calcio e questo, non biso­
gna scandalizzarsi Vuol dire 
che il Lecce andrà a vincere 
una partita senza meritarla sul 
campo Noi comunque, nella 
parte finale le abbiamo tentate 
tutte per vincere. Me lo dovete 
passare: abbiamo fatto venti-
trenta minuti sempre al di là 
della nostra mete campo Sve­
lo però che il primo tempo era 
stato di netta marca leccese». 
Poi il tecnico bianconero ag­
giunge che nel finale favorevo­
le alla Juventus bisogna vedere 
•dove iniziano l meriti della 
squadra bianconera e dove in­
vece Iniziano i demeriti lecce­
si». 

Felice per il gol, naturalmen­
te. Paolo Di Canio- l'ex laziale 
alla sua prima rete in maglia 
bianconera. «Un gol che mi 
premia - dice - e soprattutto 
mi stimola a continuare a fare 
bene. Sapevo di dover aspetta­
re il mio turno, l'allenatore 
Maifredi sa tenere nella giusta 
considerazione anche chi va 
in panchina. Dopo 11 gol sono 
andato ad esultare sotto la cur­
va dei tifosi bianconeri, perché 
da ragazzo ero come loro e so 
bene quali sacrifici affrontano 
per seguire la squadra in tra­
sferta». OLP. 

UcbaeSdisdl A* B sm«fetentiM computa- A psittdi pura «eraoonto* 1) Mtaatao**2>ONNriraarsi:3) UajgioiMRIMdiMMK4)Ùnto 

CANNONIERI 

mqp-

4 reti Klinsmenn (Inter), 
Van Basten (nella fo­
to) e Carnevale (Ro­
ma) 

3 reti Canlggla • Evalr 
(Atalanta), Joao Pau­
lo (Bari); Kubik (Fio­
rentina): Aguilera 
(Genoa): Saggio (Ju­
ventus); Piovanoli! 
(Pisa) 

2 reti lliev (Bologna); 
Amarildo e Ciocci 
(Cesena); Lacan» • 
Fuser (Fiorentina); 
Rledle (Lazio): Care-
ca (Napoli) e Pado­
vano (Pisa) 

Boniek 
«Stavolta 
ha vinto 
il peggiore» 
••LECCE. «Possiamoproprio 
dirla questa volta ha vinto II 
peggiore» Zibl Bonlek, una 
volta idolo della folla bianco­
nera, non nasconde l'amarez­
za per aver subito dalla sua ex 
squadra una autentica beffa 
(ed anche la prima sconfitta 
intema di campionato). Nel 
calcio he ragione chi segna, di­
ce dall'altra parte Maifredi Ed 
il polacco è pronto a risponde­
re: «Loro sono stati bravi a se­
gnare, noi no. Sportivamente 
accettiamo il verdetto, ma «ia-
JRO autorizzati a dire che Aa 
vinto il peggiore. Non voglio 
esprimere giudizi sul due gol 
annullati. Dalla panchina non 
si vedeva molto bene. Se l'arbi­
tro comunque ha fischiato, 
vuol dire che c'erano delle irre­
golarità, ed e difficile stabilire 
in questo momento la venta. 
Non sta a me giudicare. Noi 
dobbiamo solo prendere atto 
di questa autentica beffa» 

Tra i giocatori leccesi una 
notevole amarezza. Mazinho 
non ci sta. «I due gol erano re­
golari - afferma - e siamo stati 
molto sfortunati». Il portiere 
Zunk» vuole spiegare il primo 
gol subito in casa. «Di Canio è 
stato mollo bravo-racconta-
a raccogliere un nostro rinvio 
su calcio di punizione di Haes-
sler. ma anche tanto fortunato 
Questione di centimetri se il 
pallone andava a sinistra lo re­
spingevo, se andava a destra 
colpiva il palo, o forse addirit­
tura terminava fuon» Infine il 
libero Raimondo Marino «Mi 
sento colpevole - dice - e non 
per errori difensivi, bensì per 
aver fallito nell area di rigore 
della Juventus, potevo segnare 
il gol che bastava a dare una 
svolta in nostro favore alla par­
tita». UW. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 il campionato è ter­
mo per la partita Ungheria-Italia 
in programma il 17 a Budapest, 
rapranoare domenica 21 (ora 
14.30) Questo II programma: 
BARI-GENOA 
BOLOGNA-CESENA 
CAGLIARI-TORINO 
FIORENTINA-PARMA 
INTER-PISA 
JUVENTUS-LAZIO 
NAPOLI-MILAN 
ROMA-LECCE 
SAMPOORIA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-REGGINA 
BARLETTA-FOGGIA 
BRESCIA-ANCONA 

COSENZA-PESCARA 
LUCCHESE-TARANTO, 
MESSINA-AVELLINO 

PADOVA-VERONA 
REGGIANA-UDINESE . 
SALERNIT -CREMONESE, 

TRIESTINA-MODENA 
AREZZO-TERNANA \ 
SIENA-PALERMO ' 
SUZZARA-CENTESE 

W 24 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 

BUI 
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SPORT ^ T ! ! ! ! ! ! ! ! ^ 
Come ai vecchi tempi: avvio travolgente, pressing a tutto campo 
e agilità in ogni azione. Subito il gol di Van Basten nato da un errore 
della difesa: raddoppia l'olandese su rigore. Esce Maldini per stiramento 
entra Costacurta, poi si rivede Rijkaard dopo un'assenza di cinque mesi 

Van Butsn dopo essere scattalo 
scarta anche I portiere sardo 
Wpo e «carici la palla In rete 
IMIS altre IrnmaQM ancore I 

£ ccfrtravaitttrossontro 
protagonista iwTares 

canjbrltana: segnare anche la 
secondi nei su rigore 

MILAN-CAGLIARI 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 

7 
6 
6 

COSTACURTA 46' 6 
4GAUDENZI 
»F GALLI 
«BARESI 
700NADONI 
8ANCELOTTI 

RIJKAARD 64* 
9 VAN BASTEN 

10GULLIT 
11 EVANI 

7.9 
6 

«.9 
6,5 

6 
8V 

7 
9.9 

e 
«ROSSI 
13 MASSARO 
19AGOSTINI 

2-0 
MARCATORI 3'e 40'(rigo­

re) Van Basten 
ARBITRO1 Ceccarinl 6 

NOTE ammoniti Oe Paota 
(espulso al 53'), Tassoni e 
Valentinl Giornata autun­
nale, campo pesante a cau­
sa dalla pioggia eh* * cadu­
ta par tutta la durata dall'in­
contro. Spettatori 79.963 
par un incasso di 

2058 0339 048. 

JLJILPO. 
2FESTA 
3 NARO INI 
4 PEPPOLA 
6VALEIWTINI 
6FIRICANO 
7HERRERA 8.5 

PULGA46' 6 
8MATTEOLI 5.5 
OFONSECA 6.5 

PAOLI NO 8V 8V 
IO FRANCESCOLI 8.5 
11CAPPIOLI 6 
12PIBITDNTI 
«CORNACCHIA 
16PROVITALI 

Milan Ancien Regime 

«Vi 

Berlusconi 
segue Pelè 
«Gaudenzi 
il migliore» 

VIOLANO. Stringe cento 
roani, abbraccia I molti amici 
idltalla « sì conoide cinque 
minuti sotto la luce del rifletto­
ri. Edson Arante» do Nasci-
mkmto detto M e appara In 
glande torma, asciutto « sorri­
dente, con nemmeno un filo 
Manco tra (capelli, nonostante 
150 anni 11 più grande artista 
-della pedata è al Meazza per 
sedera da vicino 11 Mllan di 
OUHK, Van BasteneBarest. alla 
vigilia del suo grande gale (31 
ottobre) per festeggiare 1 suol 
•90 «mi «Ho-assistito'ad una 
<baaa partita - ha detto Relè • 
giocata benissimo dal Mllan 
soprattutto nel primo tempo». 
Se dovesse tare una pagella, 
oggi a chi darebbe D voto più 
alto? •Tutto 0 Mllan mi è sem­
brato un gruppo molto solido, 
che si muove In campo con 
grande naturalezza. Mi sono 
piaciuti moltissimo Van Ba­
sten. ma anche Baresi, sempre 
molto sicuro: è la vera anima 
di questa squadra. Ho appres­
sato molto anche la partita di 
Gaudenzi, un giocatore a me 
sconosciuto, ma estremamen­
te importante nell'economia 
della squadra». In questa parti-
tk ritiene che sia mancato 
qualcosa? «Speravo di vedere 
un gol di Culla, che assieme a 
Mandona per me oggi è senza 
dubbio il più forte giocatore 
del- mondo. E a proposito di 
Mandona 0 suo erede sarà si-

.attamente Bagglo» Perchè la 
lesta inItallalòannl?«C 11 pai-
ecacenieo pio prestigioso, dei 
calcio e per uno come me, che 
ama profondamente il bel gio­
co era importarne giocarequi». 

:B*cosl contento Silvio Berlu­
sconi che si concede al micro­
foni senza timore: come al bel 
tempi. «Ho visto una squadra 
sema dubbio In crescita, non 
sterno ancora al massimo, ma 
d stiamo avvicinado al livelli di 
condizione ideali - dice il pre-
sMerMe * . E' doveroso que­
st'oggi rivolgere rutti 1 compli­
menti a Gaudenzi. che ha di­
sputato una grandissima parti­
la. Credetemi, questi compli­
menti non sono di circostanza, 
ma assolutamente sinceri, e 
sono ancor più relice di por-
gerglietl perchè nel suo acqui­
sto io non ho alcun merito. An­
che per me quest'oggi è stata 
una piacevolissima sorpresa». 
Sul rigori concessi e negali Ber­
lusconi commenta cose •Fran­
camente mi è parso molto più 
netto II primo fallo commesso 

• su Oaudenzl. mentre il penalty 
concesso mi ha lasciato piutto­
sto perplesso». Le piacerebbe 
avere nel suo Milan uno stra­
niero come Pelè ? «In primo 
luogo Mft non è uno straniero 
- puntualizza Berlusconi - ma 
è da considerare a tutti gli ef­
fetti cittadino del mondo. Pen­
so pel che qualsiasi presidente 
fciébbe carte false per avere in 
squadra un uomo del valore di 
t w , certamente 11 più grande 
di tutti». L'asso brasiliano, te ha 
per caso raccomandato suo fi­
glio come portiere? «Oggi ab­
itano visto un grande razza­
gli, D figlio di Pelè (Editino 
vernarmi, gioca nel Santo», 
rtdr.) , potrebbe essere il suo 
essere 11 suo degno erede: chi 
puodirio?». DPAS 

Microfilm 
3' Mllan subito Ingoi Pota sboccia la palla e ne approfitta Van 
Basten, che tutto solo si dirige verso l'area cagliaritana, scarta Ire 
giocatori più il portiere e depone la palla alte spalle di lelpo. 
20' GrandeazionediVanBastenchesmistainareaunapallaper 
Guitti chesparaallo. 
3V Primo tiro In porta del Cagliari Ci prova Flrkano da fuori 
area, ma Usuo tiro alene parato bene a terra da Puzzagli 
33' Traversone in ama di Donadoni per Gaudenti che vtme cin­
turato In piena aerea rigore? 
33' Mtlan vicinissimo al raddoppio. Sempre Donadoni per Gau­
denzi che impegna in un diffìcile intervento lelpo. 
40* VanBastensegmll2a0surigore.conoessopertrottenutain 
ateasu Gaudenzi 
4eY Cagliari vlnanoalgol.Azioriedlr^lgaperFrancescoItcheli-
rama Razzagli d mette una'pezza: 
64* Fa il suo esordio In questo campionato Frank Rilkaard. 
W'GrandeazhnesulladestradtEvanichelnviainareauriapal-
ki ben gmta da Cullitcke impegna ad un granae Intervento l'e­
stremo difensore cagliaritano. 
88' Grana*condustc>rmaCappk>UePazzaglldeviatnangok>. 

MMAUQUSTOSTAOI 

••MILANO. E1 11 Mllan di un 
tempo, vince, diverte, applica 
a meraviglia II suo rinomato 
pressing, ma II tutto si esauri­
sce nell'arco della prima fra­
zione di gioco. Il Milan del pri­
mo tempo va troppo forte: oggi 
travolge un buon Cagliari e an­
che I gufi che, la volevano di 
questi tempi troppo fortunata e 
prossima a pagare il pedaggio 
per tanta grazia, ieri la forma­
zione di Arrigo Sacchi ha avuto 
la fortuna, ae di fortuna si pud 
parlare, di andare in gol dopo 
soli tre minuti di gioco. Van Ba­
sten approfittava di un «liscio» 
di Festa e il bomber olandese 

dopo aver dribblato come bi­
rilli tre avversari e messo in gi­
nocchio anche lelpo. depone-
va comodamente la palla del­
l'uno a zero alle spaile dell'e­
stremo difensore cagliaritano. 
Direte- beh, che c'è di strano a 
battere sul proprio campo una 
squadre come il Cagliari? Anzi, 
è il minimo che una formazio­
ne della caratura e del valore 
del Mllan possa fare. L'obie­
zione non fa una grinza, solo 
che bisogna tenere presente 
almeno due cose. La prima è 
che il Cagliari è (un'altro che 
una squadra da sottovalutare e 

certamente dovranno soffrire 
le pene dell'interno le squadre 
che saranno chiamate ad af­
frettarla. La seconda è che 
questo Milan, fino a questo 
momento aveva macinato 
molti punti e poco gioco, men­
tre ieri, su un campo appesan­
tito dalla pioggia, dove la palla 
ai piedi dei giocatori pareva 
piena di piombo, ha dimostra­
to di essere in salute e pronta a 
tuffarsi in Europa, con 1) solito 

ftiglio sicura 
I Milan del primo tempo è in­

contenibile e al Cagliari non 
resta altro che stringere le ma­
glie par placare le furie rosso-

nere. Van Basten, dopo aver 
segnato 0 suo gol capolavoro, 
si rende protagonista di alcune 
giocate di gran classe, ben 
spalleggiato da Gaudenzi, che 
è stato senza ombra di dubbio 
il migliore in campo Al 33' il 
Mllan reclama un calcio di ri­
gore per atterramento in area 
proprio di Gaudenzi, ma l'arbi­
tro Ceccarinl dice che tutto è 
regolare. Passano solo otto mi­
nuti e il direttore di gara conce­
de Il penalty per una misterio­
sa trattenuta sempre su Gau­
denzi Il Mllan ringrazia e Van 
Basten raddopia. Nella ripresa 

Sacchi manda in campo Co­
stacurta al posto di MaMlnl 
bloccato da uno Stiramento, e 
Ranieri ripropone Pulga, al suo 
rientro dopo undici mesi di 
inattività per infortunio (meni­
sco) al posto di Fonseca. Brivi­
do dopo soli 32* per PazzagU. 
ma Francescoli non riesce a 
tradurre in rete una buonissi­
ma azione proposta proprio 
da Pulga. Al '53 viene espulso 
Da Paola per doppia ammoni­
zione e il Mllan, invece di acce­
lerare, si accontenta del dop­
pio vantaggio, lasciando qual­
che spazio in più al Cagliari, 

senza pero perdere mal il ban­
dolo della matassa. 
Il Mllan del secondo tempo ap­
pare distratto, allungato, poco 
convinto. Il Cagliari, si affidava 
invece ad alcune buone gioca­
te di Fracescoli che appariva 
però più un se lista «veneziano» 
che un direttore d'orchestra. Il 
risultato complessivo era l'ab-
bkxxo completo, con il solo 
PazzagU chiamato a tre buoni 
interventi prima su Fracescoli, 
poi su Paolino e infine, a due 
minuti dal termine, su CappioiJ 
che costringeva il portiere ros-
sonero ad allungarsi par man­
dare sopra la traversa una pal­
la molto Insidiosa. Un secondo 
tempo alla moviola, che sarà 
stato certamente gradito a 
Frank Rijkaard, che ha fatto II 
suo rientro al 64', sostituendo 
AncetottL LVolttma» di RU­
kaard è stata a Vienna, a mag­
gio: U suo gol al Benlica valse 
la coppa Campioni. L'ultima 
apparizione al Meazza fu inve­
ce quando vaine espulso do­
po Il fattaccio con Voetter al 
mondiali. II centrocampista 
olandese, reduce da una fasti­
diosa tendini», si è mosso nel 
complesso piuttosto bene, at­
tento alla posizione In campo 
e sempre prona a legare coni 
compagni. Un Indispensabile 
ponte tra difesa e centrocam­
po e, spesso, tra questo e l'at­
tacco. Anche questo per Sac­
chi è certamente un successo: 
ben poche voto» Infatti l'allena­
tore rossonero ha potuto 
schierare il suo «tridente» olan­
dese. 

Sacchi 
«È ora di dire 
basta 
alla moviola» 
••MILANO fi 11 giorno di 
GaudenzL All'ex veronese è 
mancata solo la gioia del gol, 
per il resto è stata una giornata 
da incorniciare «Sono molto 
soddisfatto-ha detto 11 gioca­
tore - ho saputo che Pelè mi 
ha fatto i complimenti e fran­
camente non mi sembra nean­
che possibile. Non sono riusci­
to a fare gol, è vero, ma ci sono 
andato molto vicino» Sul rigo­
re. «In entrambe le occasioni 
c'era un fallo su di me-ha det­
to Gaudenzi -, più netto il pri­
mo, quello non concesso, an­
che se nell'azione in cui l'arbi­
tro ha fischiato il rigore, sono 
stato strattonato per un brac­
cio « credo che la moviola lo 
dimostrerà». Chi invece della 
moviola non ne può più è Arri­
go Sacchi, soddisfatto per co­
me la squadra ha condotto in 
porta il risultato, ma stufo di 
parlare degli arbitri. «Il Milan 
del primo tempo è stato un 
grandissimo Mllan, poi c'è sta­
ta una leggera flessione nella 
ripresa Sui rigori non voglio fa­
re commenti, posso solo dire 
che sarà sempre troppo tardi 
quando si decideranno ad eli­
minare la moviola». DPAS 

Francescoli 
«Fare di più 
davvero 
non si può» 
•al MILANO Arrabbiato? Ra­
nieri risponde di no Contraria­
to? Nemmeno. «Pero - aggiun­
ge - se non avessimo preso un 
gol dopo soli ae minuti, pro­
prio ds stupidi forse-non sa­
rebbe finita in questo modo ». 
Il tecnico del Cagliari passa poi 
ad esaminale la partita. «D Mi­
lan del primo tempo è stato ec­
cezionale, ci ha letteralmente 
chiusi nella nostra area, ma 
nella ripresa abbiamo dimo­
strato di essere anche noi una 
squadra degna della serie A. In 
dueVoe circostanze - ha-pro-
segiirto U tecnico - Pazzagl ci 
ha messo una mano per non 
concederci nemmeno la gioia 
di un gol». Tra i migliori in 
campo l'asso uruguaiano 
Francescoli. «E' stata una parti­
ta subito in salltaecontro il Mi­
lan non potevamo certo per­
metterci di commettete certi 
errori - ha detto il giocatore -
Ad ogni modo mi è parso un 
buon Cagliari, credo che nel 
secondo tempo si sia fatto ve­
dere anche noi qualcosa di 
buono anche se contro questo 
Mllan non si poteva fare molto 
di più». OPAS. 

Amarildo e Gocci velocisti scatenati firmano una doppietta a testa 
e fanno felice la Romagna nella sagra inaspettata del gol 

Signori del contropiede 
CESENA-BARI 

1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 6.5 
3 NOBILE 
4 ESPOSITO 
BBARCELLA 
6JOZIC 
7TURCHETTA 

PIERACCINI46' 
8PIERLEONI 

FLAMIGNI7S' 
«•AMARILDO 

10QIOVANNELLI 
11 CIOCCI 

9,5 
7 
7 
7 

9,5 
6,5 

e.?y 
9 
7 
7 

7.6 
12ANTONIOLI 
14ANSAL0I 
15 DEL BIANCO 

4-2 
MARCATORI, al 23' Ciocci 
(rigore), al 37' Amarildo, al 
65' Joao Paulo (rigore), al 
65' Ciocci, all'80' Amarildo, 

all'B3' Amoruso 
ARBITRO Clnclrlplnie 

NOTE: angoli 5-1 par II Bari. 
Ammoniti' DI Gennaro, Lo* 
salo a Raducioiu par II Bari, 
Calcatarra per II Catena. 
Terreno allentato. Spettato­
ri' 12 000 circa par un Incas-
sodi 102 mlllonle872.000. 

1 DRAGO 
2LOSETO 
3CARRERA 

9.9 
5 

5.5 
4TERRACENERE 6 

GERSON46' 
SAMORUSO 
6BRAMBATI 

6,5 
5,5 

6 
SCARAFONI 70' 5 

7 LUPO 
8 DI GENNARO 
• RADUCIOIU 

10CUCCHI 
11 JOAO PAULO 

5,5 
e 
5 
6 
6 

12ALBERGA 
13 DI CARA 
14LAURERI 

WASHINQTONALTINI 

•al CESENA. Alla sagra del 
gol fa festa solo II Cesena che 
contro il Bari ha rischiato la 
vendemmiata col suol due at­
taccanti, Amarildo e Ciocci 
che. Improvvisamente, si son 
messi a segnare gol a grappoli 
una doppietta a testa. Le diffi­
colta della vigilia sono stale su­
perate dalla squadra di Uppl 
con grande volontà anche se. 
quella di Salvemini, ha avuto 
ne) secondo tempo una buona 
reazione. L'avvio, secondo co­
pione, è dei padroni di casa 
che Uppl schiera, a sorpresa. 

senza l'ex Piracclnl, utilizzato 
poi al posto di un polemico 
Turchetta che ha giocato a so­
stegno della coppia d'attacco 
Amarildo-CioccI Da parte sua 
Salvemini può contare su rien­
tri importanti come quelli di 
Cucchi e Loseto che fanno del 
Bari una formazione più equili­
brata e più propensa per il gio­
co di rimessa affidato a Joao 
Paulo e Raducioiu. E II Bari ci 
ha provato a ferire il Cesena in 
contropiede ma, chi di spada 
ferisce., ecc. ecc. con tutto 
quel che segue. E infatti è stato 

proprio II Cesena a sfruttare 
l'arma del contropiede con la 
velocità di Ciocci che ha an­
che messo In mostra le pecche 
di un Bari un tantino ingenuo e 
vulnerabile. 

Nel Cesena Gtovannelli ha 
preso In mano io spanilo e ha 
diretto ottimamente un'orche­
stra che non ha mai steccato, 
che ha deliziato II pubblico co­
me non accadeva da tempo. 
Insomma, I progressi fatti regi­
strare In quattro partite proibi­
tive sono stali evidenti e le avvi­
saglie che per 1 pugliesi non 
sarebbe stata una comoda gita 
in Romagna si avevano già dai 

primi minuti Al 27* comunque 
Ciocci, lanciato a rete In con­
tropiede, viene falciato da 
Brambati sulla linea dell'area, 
forse più dentro che fuori. Per 
l'esordiente Clnclriplnl, sotto 
gli occhi del designatole Cesa­
rla venuto a vederlo all'esor­
dio, è rigore che lo stesso Cioc­
ci trasforma con un tiro raso­
terra angolatlssimo. Sulle ali 
del vantaggio il Cesena spinge 
sull'acceleratore e arriva al 
raddoppio con Amanldo che, 
al 37', lanciato in contropiede 
da Pierleoni. aggira Drago e di 
destro mette in rete con un de­
lizioso rasoterra. Due colpi da 
stendere un toro ma il Bari si 
organizza ed entra in campo 
con la voglia di rimontare. Sal­
vemini toglie Terracenere e 
manda In campo Cerson e co­
si il Bari al 55'dimezza lo svan­
taggio su rigore, il secondo 
della giornata, fischiato da 
Cinciripini dopo un contrasto 
al limite dell'area romagnola 
fra Calcatena e Joao Paulo 
Dal dischetto il brasiliano tra­
sforma. 

Dopo aver avuto la partita In 
tasca il Cesena rischia un po­
chino ma ci pensa Ciocci a rie-
qullibrare le distanze e al 65' 
con un diagonale rasoterra su­
pera Drago. Ma le emozioni 
non sono finite, Amarildo non 
ci sta e dalla stessa posizione 
dove ha battuto Ciocci, il brasi­
liano firma all'88' la sua dop­
pietta Poi Amoruso all'83', su 
angolo di Cerson, trova la dife­
sa cesenate nlassata e batte 
Fontana a Aldi palo. 

Cusin spalanca ai biancazzurri la strada del primo successo. Reti 
di Madonna, Riedle e Sosa e di Iliev su rigore per i rossoblu 

Errori peruna vittoria 
LAZIO-BOLOGNA 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 
8SCOLSA 
9 RIEDLE 

10 DOMINI 

« 
6 
6 
6 
6 
7 

6.5 
5.5 
6.5 

9 
MARCHEGGIANIoTev 

11 RUBENSOSA 9 
12 ORSI 
14LAMPUGNANI 
13 BERTONI 
16SAURINI 

3-1 
MARCATORI. B' Madonna. 
51' Riedle. 87' Iliev su rlgo-

re. 83' Sosa 
ARBITRO. Tnsntalanae S 

NOTE. Angoli 0-7 par la La­
zio. Terreno In buone condi­
zioni. Spettatori 25mlla. 
Ammoniti Riedita par com­
portamento non regola­
mentare. Sosa par simula­
zione. Villa a Greguocl per 
gioco falloso Al 76' Riedle 
al è fatto parar» un calcio di 

rigore. 

1 CUSIN 
2 VILLA 
3CABRINI 
4 DI GIÀ 
5 ILIEV 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8VERGA 

DI GIÀ 46' 
POLI 52' 

0WAAS 
10BONINI 
11 LORENZO 

4 
7 
6 
9 
6 
9 

t?5 
6 

sv 
6 

9,9 
9-5 

5 
12VALLERIANI 
13 BIONDO 
14 GALVANI 
«CAMPIONE 

•TIFANO BOUBRINI 

• • ROMA. Quattro gol, un ri­
gore sciupato da Riedle. 
un'occasionlsslma fallita dal 
bolognese Poli a dare retta ai 
numeri si potrebbe pensare ad 
una grande partita, e invece 11 
match giocato ieri all'Olimpico 
è stato un campionario di orro­
ri Un primo tempo osceno, 
che ha dato ragione agli assen­
ti - anche ieri lo stadio romano 
era un deserto, neppure tren­
tamila spettatori • una ripresa 
più vivace, ma sempre povera 
tecnicamente. Eppure, come 
dirà Scoglio negli spogliatoi, 

nel calcio conta 11 risultato, e 
allora, per la Laido, la vittoria 
di ieri significa molto- primo 
successo in campionato, quo­
ta cinque punti, sorpasso in 
classifica della Rema. 

Zoff. dunque, comincia a 
raccogliere le prime soddisfa­
zioni. Deve ancora risolvere 
qualche problema, il tecnico 
friulano, ad esempio evitare 
che il caso-Domini diventi cro­
nico pure ien l'ex cesenate è 
stato li peggiore dei suoi 
Quando al 67' ai bordi del 
campo si è visto Marcheglani 

pronto a entrare nella mischia 
e il cartello con il numero dieci 
per indicare il cambio, si è 
pensato ad una piccola puni­
zione, ma negli spogliatoi la 
versione sari diversa: Domini 
è uscito per dolori al polpacci. 

Partita bruttina, si diceva, e i 
gol, infatti, sono scaturiti da ai-
nettanti errori. Protagonista di 
questo film dell'onore è stato il 
portiere emiliano Cusin, svaga­
to come se fosse capitato al­
l'Olimpico percaso la prima e 
la terza rete lo chiamano in 
causa e fanno quattro in pagel­
la. Non c'è però solo lui, l'al­
lampanato numero uno bolo­

gnese, in questa sconfitta che 
lascia il Bologna all'ultimo po­
sto in classifica Il pruno gol, ad 
esempio, ha avuto per prota-

Snisti al rovescio pure (lieve 
brini, che con due Usci cla­

morosi hanno permesso al 
pallone, crossato da Sergio, di 
arrivare a Madonna. L'ex ata­
lantino, liberissimo, ha mirato 
alto e ha messo dentro. Era l'8' 
del pruno tempo. 

L illusione di vedere un Bo­
logna più sanguigno, lanciato 
alla rimonta, e una Lazio pron­
ta a colpire in contropiede, è 
svanita in un attimo'da qui alla 
fine del primo tempo, una noia 
incredibile, interrotta solo da 
una sventola di Pin al 38', mail 
pallone è finito fuori. La ripre­
sa si riassume nei gol e nel ri­
gore fallito da Riedle. Al 51'. 
raddoppio del laziali. Gregucci 
interrompe una sgroppata di 
Mariani, lancia Riedle. linea di­
fensiva rossoblu in vacanza. Il 
tedesco dnbbla Cusin e mette 
dentro. Al 76' Sosa viene mes­
so giù da Cusin Rigore- tira 
Riedle, ma Trentalange fa ripe­
tere perché il tedesco nella rin­
corsa si era fermato. Rigore bis 
e Cusin respinge di piede. Al­
tro rigore al 87. per un fallo che 
nessuno ha visto di Gregucci 
su Iliev Anche qui, doppia 
esecuzione - nella prima un 
palo di bolognesi entrano in 
area prima del tiro - ma Iliev 
non sbaglia. Un minuto dopo, 
la perla di Cusin Pin lancia So­
sa, l'umguagio tira da venti 
metri: Cusin guarda, decide 
che non vale la pena tuffarsi, e 
invece il pallone, dopo aver 
toccato il palo, finisce In rete. 

l'Unità 
Lunedi 
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CALCIO 

AMCONA.RIOOIAMA 1-1 

ANCONA: Ntsta. Deogratias, Lorsnzlni, Bruniera. Mac­
coppi. Ermlni. Messersl. Gadda. Tovalieri. Minaudo (52' 
0 * Angeli». Bertarelll. (12 Rollandl. 13 Alroldi. 14 Turchi, 
isvecchioia). 
ftEQOMNA: Facciolo. 0 * Vecchi, Villa, Daniel. De Agosti­
ni, Zanutta, Bergamaschi, Melchlort (78' Oomlnlssinl), 
Morano. Lantlgnottt (78' Ferranla). Ravanelli. (12 Cesaret-
II. 13 Paganln, 15 Franchi). 
ARBITRO: Fabbricatore. 
RETI: 12* Bergamaschi. 87' Maccoppi. 
NOTE: angoli 7-4 per l'Ancona. Spettatori 6.000. Ammoni­
ti: Villa. Bergamaschi • De Agostini per proteste. Daniel 
ad Ermlni per gioco scorretto. Espulso al 88' Morello per 
Ingiurie nei confronti del guardalinee. 

AVIUIMO-SALIRNITAHA 0 - 0 

AVELLINO: Amato, Ramponi. Vigno». Franchini. Miggla-
no, Placedda. Celestini. Fonte. Battaglia (88' Voltattornl). 
anello 182' Raimo). Sorbello. (12 Brini. 13 Cimmlno. 14 
Oentllinl). 
SALERNITANA: Batterà, Di Santo, Lombardo. Pecoraro, 
balla Pietra. Ceramlcola. Donatelli, Qasperml, Martini 
TO'Carruezzo). Paaa (84' Frateria), Ferrara. (12 Effige. 13 
Amato, 14 Mauro). 
ARBITRO: Lanosa. 
NOTE: angoli 4-0 per l'Avallino. Giornata di pioggia, negli 
ultimi minuti è stato necessario accenderà I riflettori. 
Spettatori 22.000 con larga rappresentanza salernitana. 
Ammaniti: Franchini, Ceramlcola. Ferrara. Celestini a Pe­
coraro, tutu per gioco scorretto. 

CRIMONISI-UDINISI 0-1 
CREMONESE: Rampulla. Gualco. Favelli (80' Mereolln). 
Piccioni, Garzili!. Verdelli. Glandeblaggl. Baronlo (48' De-
zottl). Nana. Jacobelii, Chlorri. (12 Ariel. 13 Maaparo. 14 
Montorfano). 
UDINESE: Giuliani. Oddi. Sanami. Vanoll. Lucci. Sosic. 
Mattai. A. Orlando. Marronaro (74* Giuliani). Dell'Anno, 
Pagano (86' Rossltto). (12 Battlstlnl, 15 Al. Orlando, 18 Me-

BITRO: Merlino. 
RETh 68'Dell'Anno. 
NOTE: angoli 9-1 par la Cremonese. Ammoniti: Chlorri, 
Piccioni, Lucci a Giuliani par gioco scorretto. Spettatori 
7.600. 

fOOOIA-MISSINA 2-3 

FOGGIA: Mancini. List CodispoU. Manicone. Bucare. Pe­
dalino, Rambaudi. Picaaae 89 Porro). Balano, Barone. Si­
gnori <«' Casale). (l2Zangara. 13 Napoli. iSArdlzzone). 
MESSINA: Abate. Lo Sacco. Schiavi. Puglia!. Miranda, De 
Trizio, Cambiaghi, Bonomi. Prottl. Muro (48' Ficcadentl), 
Traini (48' Venticinque). (12 Don». 13 Da Simona, 16 Bra­
da). < 
ARBITRO: Boggl. 
RETI: 31' Bucero. 44' List 86' Balano («morata). 78' Cam­
biaghi. W Venticinque. 
NOTE: angoli 124 per II Foggia. Spettatori 18.000. Ammo­
niti: Miranda par comportamento anti-regolamontare, Pi­
casso per gioco scorretto. 

VMONA-BARLITTA 

VERONA: Gragorl, Polonia. Celiati. Piubolll. Favero, Acer-v i i n w v ^ W V W V M I r v n n i N M W f J i w i i I - IMWVI I * * . r e j v v t v i f w v i * 
bis. Pellegrini. Magrin, Cucciarl (46' Lunlnl), Prytz. Fanne. 
(«Martin*, «Migliorini, ISPaainato, ISChlrardello). 
BARLETTA: Mleeiorl, Rocchaglanl, Tarantina 8trappa, 
Sottili. Qatorteii. Signoroni, Carrara. Piateli*(85' Farrisl. 
Bolognesi, Chierico (73' Gallacelo). (12 DI Gennaro»-» 

NOTE: angoli: 12-1 par II Verena. Spettatori 12.180 par un 
1176 milioni di lira. Ammoniti: Bolognesi. Plu-

belli. Strappa 0 Chierico par gioco falloso, MTaefori par 
gioco non regolamentare. 

MODIHA-PADOVA 2 - 0 
MODENA: Ballotta. Boal, Deroaa, Cappellacci, Prealecl. 
Torrisi, Bonbaldi (78' Nitti). Bergamo. Pellegrini. Sacchet­
ti, Brogl (78' Gasparlnlj. (12 Meanl.J3 Chlti, 14 Patta). 

la. Ottoni. 
ratto). Nunziata, l 
noncalli). 
ARBITRO* Pucci 
RETI: 80' Gaspaf Ini. 87' Pellegrini. 

• irò uupannij. iiacmvani, idwnu, i*ranaj. 
A: Bistazzoni. Morelli (83' Putelll). Banarrlvo. So­
ni. Rufflni, Di Livio, Longhl. Galderisl (75' Pasqua-
turnista. Predella. (12 Dal Bianco. 14 santi, 15 Za-

NOTE: angoli 4 4 per il Modena. Spettatori 4.000: ammoni-
ttPresiccJ. Bergamo. Ottoni par gioco scorretto a Nitti par 
comportamento non regolamentare. 

MSCARA-tUCCHl»! 0 -0 

PESCARA: Manninl, Destro. Taccola. Campione. Righetti. 
Armenlse. Gelsi. Fioretti. Monelli. Baldlerl (25' Ferretti). 
Blvllèa' Martorella). (12 Marcello. 13 Allier, «Trombetti). 
LUCCHESE: Pln, Vlgnlnl, Russo, Pascucci, Land!, Monta­
nari. Ol Stefano. Giusti, Paci (85' Castagne), Donatelli. Si­
monetta (80* Raatelli). (12 Quirani. 14 Savino. 18 Ferrare-

ARBITRO: Scaramuzza. 
NOTE; angoli 2-1 per il Pescara. Spettatori 6.000. Ammo-
nnoTaccolaperglocofalloeo. -

tìlOOlMA-BMICIA 3 -0 

•REGGINA: Rosin. Bagnato, Attrice, Tedesco. Bemazzanf 
(89' Qranzotto). Vincloni. Tornaseli!. Paclocco (76' Carbo­
ne). 8lmoninl. Scionza, Poli. (12 Torraain, 14 Gloffré. 15 
De Biasio). 
BRESCIA: Zanlnelli. Manzo, Rossi, Bonomettl, Luzardl, 
Ottano, Vaioli. Vaioli. Bortolotti. Giunta (63' Preti). Mesc­
imi. Gara. (12 Qamberlnl. 13 Del Piano, 14 Marangon, 16 
Mario). 
ARBITRO: Dal Forno. 
RETI: 26' Tedesco, 80' e 93' Slmonlni. 
.NOTE: angoli 84, Spettatori seimila. Ammonito Zanlnelli 
dar comportamento antKegoiamentare. 

TÀRAWTO-COtlMIA 2-1 

TARANTO: Spegnuto. Bellaspinoa (70* Coasaro), D'Igna­
zio. Evangelisti (84* Inseguirle). Brunetti. Zatfaroni. Turri­
ti!. Raggi, Clementi. Agostini. Giacchetta. (12 Plraccinl. 14 
Cazzaro. 16 Paasiatora). 
COSENZA: Vettore. Marino, Tramezzane Aimo, Stergato 
OJT Galeazzo. Marra, Catena. Da Rosa, Manilla. Miieti, 
Regioni (30' Vivariniy 12 Tontini, 14 Compagno, 15 Bian-
chi). s* 
ARBITROfU.- ,^ 
RETI: 32' O'Ignaitffpb' Clementi. 88' Manilla (rigore). 
NOTE: «waAJÌWpir II Taranto. Spettatori 10.000.per un 
incasso diSBO milioni lire. Ammoniti: Giacchetta, Tramez-
sairt. Miletta Vhwrinl tutti per gioco falloso. 

TRIISTINA-ASCOLI 

TRICSTINA: Blato, Corino, Cerone, Consagra (50* Costan­
tini). Conca. Picei, Luiu. Terraciano. Soda. Urban, Roma­
no 08' Trombetta). (12 Rlòmml, 14 Glacomarro, 16 Mari-

ASCOLI: Lorleri, Mancini. DI Rocca, Sabato, Alolal, Mar­
cato, Cavalieri, Gasagrande, Giordano (80' Fusco), Ber­
nardini (87' Buglardlni), Pergolizzl. (12 Bocchino, 13 01 
Chiara. 16 Zaini). 
ARBITRO: Bruni. 
NOTE: angoli 10-1 per la Triestina. Spettatori 6.000. Am­
moniti par scorrettezze Sabato e Mancini, per proteste 
Glrdano. Consagra è stato sostituito per un infortunio alla 
gamba destra. 

SPORT " M 

Ancona-Reggiana. Dopo il gol iniziale del granata Bergamaschi 
i padroni di casa assediano il numero uno Facciolo che diventa 
il protagonista della gara parando anche un rigore a Tovalieri 
Solo negli ultimi minuti arriva il giusto pareggio di Maccoppi 

Pomerìggio al circo 
per l'acrobata in porta 

GUIDO MONTANARI 

••ANCONA. Ancona-Faceto-
lo I a 1. il portiere della Reg­
giana e stalo l'autentico eroe 
della giornata salvando la 
squadre emiliana da una scon­
fitta sicura. Ha fatto di tutto: 
parate acrobatiche, quasi mi­
racolose, uscite alla Tarzan fi­
no ad arrivare alla «ciliegina» 
del calcio di rigore prima re­
spinto e poi deviato in angolo 
sulla ribattuta di uno spento, 
Tovalieri. Ha dovuto capitolare 
soltanto ad una manciata di 
minuti dal termine, quando il 
terzino anconetano Maccoppi 
ha scaricalo da due passi un 
missile Imprendibile. 

Ed é giusto cosi. Sarebbe 
stata una beffa per l'Ancona 

uscire sconfitta da un incontro 
che l'aveva vista costantemen­
te all'attacco. Una offensiva 
portala avanti con generosità e 
puntiglio, caratteristiche che 
mister Guerini ha saputo infon­
dere alla perfezione nei suoi 
giocatori. 

Ma l'animosità dei padroni 
di casa veniva subito smorzata 
nei primi minuti di gara da un 
funambolico tiro di Bergama­
schi: cannonata dalla distanza 
e per il fantasista granata è su­
bito gloria. A Nlsta. un po' in­
deciso, non resta che racco­
gliere il pallone In fondo al 
sacco, mentre la squadra di 
casa si rimbocca le maniche e 
pane in una tambureggiante 

rincorsa. Applaude e si entu­
siasma il pubblico anconeta­
no: la Reggiana sbanda, viene 
messa spesso alle corde dalle 
folate Mancorosse. ma sul più 
bello era la •saracinesca' Fac­
ciolo a metterci una pezza. Mi-
racoleggia su calcio di puni­
zione di Lorenzini sul finire 
della prima frazione di gioco, 
dirige la dilesa alla perfezione, 
incoraggia i compagni spesso 
frastornali dagli attacchi dorici. 
Cerca, per la verità, la Reggia­
na di uscire dal bunker con 
qualche offensiva del sempre 
pericoloso Ravanelli, ma non 
basta. Non basta a frenare 
l'impeto dei locali, un impeto 
che non si spegne neanche 
<k>po la doccia fredda del cal­
cio di rigore fallita Bertarelli 
(una punta esordiente in serie 

B) viene strattonato in piena 
area e Fabrlcatore indica sen­
za esitazioni il dischetto. Poi la 
prodezza di Facciolo. 

Dopo una manciata di mi­
nuti il gol «della liberazione» ad 
opere di Maccoppi. Succede il 
finimondo: i giocatori della 
Reggiana e i componenti della 
panchina sono tutti attorno al­
l'arbitro per protestare su una 
presunta posizione di fuorigio­
co. Cartellino rosso per Morel­
lo, per ingiurie nei confronti 
dei guardalinee. Ce tanta rab­
bia nel clan emiliano, una rab­
bia che poi negli spogliatoi si 
tramuterà da parte di qualcu­
no in un improvvisato silenzio 
stampa. 

Nel restante quarto d'ora di 
gioco non succede pratica­

mente pio nulla: la Reggiana e 
in dieci, ma l'Ancona è a corto 
di fiato e non graffia più. Alla 
fine tutti felici e contenti. L'An­
cona ora ha 7 punti e tallona 
l'Avellino capolista. «Questo è 
un campionato dove nessuno 
è nettamente più forte dell'al­
tro - dice mister Marchtoro 
(un ex qui ad Ancona) nel do­
po partita - quindi l'Ancona e 
la Reggiana hanno tutte le pos­
sibilità per fare un'ottima figu­
ra. Insomma nei grandi giochi 
potremmo entrare tranquilla­
mente anche noi... >. 

Per l'Ancona, oltre al pareg­
gio in extremis, la nota potiUva 
della giornata si chiama Mauro 
Bertarelli: 20 anni, marchigia­
no, figlio d'arte, ieri ha fatto il 
suo ingresso in prima squadra 
raccogliendo ampi consensi. 

Avellino-Salernitana. Pochissime emozioni e tanta noia nella sfida attesa 18 anni 
tra le due squadre campane dall'identico modulo tattico 

Zone d'ombra sul piccolo derby 
ANTONIO RICCIO 

W» AVELLINO. Un derby atte­
so diciolt'anni, finito con un 
pareggio ampiamente annun­
ciato. Poco gioco, tantissima 
tensione In campo e fuori, nes­
sun gol e rarissime emozioni. 
Avellino-Salernitana, quasi 
una straelttadina (la distanza 
tra i due capoluoghi campani 
è di appena trenta chilometri), 
aveva consigliato al responsa­
bili dell'ordirle pubblico di or­
ganizzare un servizio impo­
nente. 

Quasi mille agenti hanno 
presidiato 11 «Partenio», com'e­
ra avvenuto per la finale di 
Coppa Uefa tra Juve e Fiorenti­
na giocata ad Avellino, li mal­

tempo ha poi facilitato il pia­
no-antiviolenza negando pero 
al cassiere la gioia del tutto 
esaurito. Era un derby tra co-
nlsti», tra due allenatóri emer­
genti In serie B: Oddo, ex pro-
fessore di educazione fisica, 
contro Ansalonl. l'uomo del 
miracolo Salernitana, riuscito 
dopo 24 anni a riportare I gra­
nata in B. 

Ma in campo c'è stato poco 
' rispetto perglt-schemi, ll'gidco 
' non* stata mar lineare: c'era 
troppa paura, nessuno voleva 
perdete. A frenare gli animi era 
stato chiamato un arbitro 
•mondiale» come Lanese. E 

rutto è filato via liscia anche in 
campo. 

Alla line un pizzico di ram­
marico nell'Avellino, che ha 
comunque mantenuto il co­
mando della classifica. CU irpi-
ni hanno provato a vincere so­
prattutto nel finale del primo 
tempo: Cinello e Vtgnoli han­
no costretto Ballare a due diffi­
cili interventi 

La Salernitana ha badato so­
prattutto ad annullare le fonti 
del gioco irpino, asfissiando i 

- centrocampisti avvérUrTSòW 
* un pressing continuo e non ri­

nunciando ai velocissimi con­
tropiede affidati a Pasa e Marti­
ni. 

Nella ripresa, sotto una 

pioggia battente, l'Avelline ha 
premuto sull'acceleratore, ma 
la manovra topina è diventata 
sempre meno efficace. Oddo 
ha provato a cambiare le carte 
in campo, inserendo Vottattor-
nl ed II giovane Raimo al posto 
di Battaglia e Cinello. Ma l'uni­
ca vera occasione da gol è arri-
vaia grazie ad un'intuizione 
del bomber avellinese Sorbel­
lo, che ha giralo al volo a col­
po sicuro da pochi passi su tra-
versone di Celestini: Battara ha 

* BiSrripaiM'tW Intervento prodi­
gioso, mandando in angolo 
d'istinto. È stato l'ultimo brivi­
do per i seimila salernitani che 
avevano affollato la curva 
nord, tenendo sulle spine poli­

ziotti e carabinieri. All'ospeda­
le alla fine non è finito un tifo­
so, bensì un calciatore. Co­
stanzo Celestini, il capitano 
dell'Avellino. è stato costretto 
a ricorrere alle cure dei sanitari 
del nosocomio per una gomi­
tata al torace. La dignosi parla 
di sospetta frattura costale. In 
serata Celestini e stato dimes­
so ed è tornato ti casa. 

Derby anche in tribuna d'o­
nore tra i vip. Assente De Mita, 
a tifare per l'Avellino c'era il 
presidente del senatori "de 
Mancino. Per I granata. Invece", ' 
era presente il ministro sociali­
sta per le aree urbane, Carme­
lo Conte. Il pari Ita accontenta­
to tutu. 

Modena-Padova. Polizza anti-rischio del presidente Farina e due punti per i tifosi emiliani 

Una vittoria già «assicurata» 
LUCADALORA 

• • MODENA. «Dovevamo pur 
fare qualcosa anche noi per I 
fedelissimi tifosi; cosi dopo 
che la società ha offerto loro, 
gratuitamente, la polizza assi­
curativa, noi abbiamo aggiun­
to la prima vittoria da matrice- -
la nel campionato cadetto». La 
dichiarazione è di Renzo Uli-
vieri, trainer del Modena che 
dopo aver studiato e lavoralo ' 
al fianchi il Padova in questo 
matchdifondoclassifìca.loha ' 
messo ko negli ultimi dieci mi-

CANNONIERI 

4 reti Casagrande (Asco­
li). 

3 reti Ravanelli (Reggia­
na), Paaa (Salernitana) e 
Slmonlni (Regginba). 

2 reti Maccoppi (Ancona); 
Sorbello (Avellino); Ganz 
(Brescia); Rambaudi, 
Baiano, Barone • List 
(Foggia); Simonetta, Paci 
e Donatelli (Lucchese); 
Cambiaghi (Messina); 
Brogl (Modena); Ferrante 
(Reggiana); Pellegrini 
(Verona). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 14 ottobre ore 16 

ASCOLI-REGGINA 
BARLETTA-FOGGIA 
BRESCIA-ANCONA 
COSENZA-PESCARA 
LUCCHESE-TARANTO 
MESSINA-AVELLINO 
PADOVA-VERONA 
REGGIANA-UDINESE 
SALERNIT.-CREMONESE 
TRIESTINA-MO0ENA 

nuli. «Sono stati dieci minuti di 
follia - ha detto Colautti tecni­
co dei veneti - , Fino all'80' 
avevamo controllato bene la 
partita, poi li patatrac: due gol 
e potevano essere anche di 
più. Un vero e proprio peccato 
polche ormai contavamo di 
portare a casa un prezioso 
punto». 

Tutto vero. La partita sem­
brava destinata a finire in pari­
tà tenuto conto che Modena e 
Padova si erano presentate in 

campo con l'obiettivo primo di 
non perdere. Alla squadra di 
Colautti, ben disposta in dife­
sa. Infoltito il centrocampo 

- ben presidiato da Longhi, DI 
Livio e Nunziata tanto per cita­
re i più meritevoli, non interes­
sava più di tanto arrivare dalle 
parti di Ballotta, tanto che il 
portiere modenese é interve­
nuto solo un paio di volte, al 
16'su tiro di Longhl e al 47'su 
una cannonata di GaWerisi. 

D'altra parte U Modena si 
era lasciato intrappolare nel 
non gioco nonostante il gran ' 

5. GIORNATA 

daffare di Bergamo, Brogl, 
Cappellacci che si sono segna­
lati trai più attivi 

Poi UIMeri si è ricordato del­
la promessa latta ai tifosi ten­
tando l'ultima carta, quella del 
vivacissimo Nitti al posto di Bo-
naWi; la sorte ha poi voluto 
che Brogl si infortunasse: den­
tro anche l'altro «bassotto», Ga-
sparirti. I due hanno portato lo 
scompiglio nelle file dei veneti 
e all'80' ecco l'I-O: Bergamo 
recuperava una palla a metà 
campo, lanciava al centro del­
l'area patavina con la difesa 
ferma e Bistazzoni incerto sul 

**** -*T«* 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

AVELLINO 
MISSINA 
ANCONA 
TARANTO 
ASCOLI 
SALERNITANA 
FOOQIA 
VERONA 
LUCCHESE 
REGGINA 
CREMONESE 
PESCARA 
REGGIANA 
BARLETTA 
TRIESTINA 
COSENZA 
MODENA 
BRESCIA 
PADOVA 
UDINESE* 

PunU 

8 
7 
7 
7 
6 
e 
e 
« 
5 
S 
S 
0 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
O 

Giocate 

S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

PARTITE 

Vinte 

3 
3 
2 
2 
2 
1 
3 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 

Pari 

2 
1 
3 
3 
2 
4 
0 
2 
3 
1 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 
3 

Persa 

0 
1 
0 
0 
1 

- 0 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
3 
4 
3 
1 

RETI 

Fatta 

6 
7 
6 
3 
6 
4 

11 
4 -
6 
5 
3 
2 
7 
2 
2 
3 
4 
3 
1 
2 

Subite 

2 
6 
4 
1 
2 
3 
6 
4 
6 
4 
2 
2 
5 
4 
2 
9 
9 
8 
6 
2 

Media 
Inglese 

0 
0 

- 1 
- 1 
- 1 

1 
- 2 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 5 
- 5 
- 5 
- 2 

•L1Min»ie»p«ntnsiadi5pumi 

da farsi; ci pensava Gasparini a 
mettere tutti d'accordo insac­
cando un delizioso pallonetto. 

Il Padova perdeva letteral­
mente la bussola e il Modena 
ne approfittava. Nitti all'83' ha 
la palla dei raddoppio, salta 
tutti, insiste troppo nel dnb-
bling e Putelll salva. Il secondo 
gol arriva dopo quattro minuti: 
palla da Cappellacci a Sac­
chetti poi a Nini il quale sana 
due avversari e porge a Pelle­
grini che da distanza ravvicina­
ta non sbaglia tra II tripudio dei 
tifosi gratificati <lal primo suc­
cesso della squadra. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Baracca Lugo-Como 0-0: Casale-
Fano 2-1; Empoll-CMsvo 2-1; VTosn-
z*-Venezla 1-1. Mintova-Camrtse 
0-0; Pavia-Monza 3-3; Pro Sesto-
Plaesnza 1-1: Spszla-Trsnto 3-1, 
Varese-Carpi 1-1. 
Classifica. Empoli e Venezia 
punti 7; Casal* • Piacenza 8; Carra­
ra**, Fano, Spula • Vicenza 9; Co­
rno • Monza 4; Carni, Mantova • Pa­
via 3; Baracca Luao, Chiavo, Pro 
Se»toeVare*e2;Trenlo1. 

Prosalmoturno. 14/10 
Carpi-Mantova; Chino-Venezia; 
Come-Pavia; Empotl-Spezla; Fano-
Baracca Logo; Lansrossl Vicenzs-
Varese; Monza-Carrarese; Placen-
za-Cssala; Trento-Pro Sesto. 

C I . GIRONE B Risultati 
Putsolsna-Battlpaglltse 0-1, Caser-
tana-Casarano 1-1, F. Andrla-Peru-

XI* 1-1; Giarra-Ucata 3-0; Monopoli-
razzo 1-0; Nola-Slena 0-O. Paler­

mo-Torres 0-0, Siracusa-Catanzaro 
2-2, Tamana-Catania 1-2. 
Classifica. Perugia punti 6; Ca-
ssrano. F. Andrla, Licata. Palermo, 
Siena e Siracusa 5; Catanzaro, 
Olarre, Monopoli, Tamari* • Torres 
4, Arazzo, Bsttipaglias*. Puteolans. 
Cassftsna «Cataniii 3, Nola 1. 

Prossimo turno. 14/10 
Arazzo-Ternana. Casarano-Siracu-
sa, Catania-Nola; Catanzaro-Giar-
ra: FIMI* Andrla-M'onopoll, Ueata-
Casertana; Peruglii-C. Puteolana; 
Slena-Palermo; Tcrres-Battipagli*-
se. 

Boskov: 
«Con Mantovani 
tutto ok, ma io 
non sto zitto» 

Il solito dopo-partita da protagonista, per Vuiadin Boskov 
(nella foto) Sì e parlato poco del pareggio sul campo del 
Parma, mollo, invece, del suo deferimento, «chiesto» dal suo 
presidente Mantovani dopo le frasi pesami rilasciate in setti­
mana sul Genoa, e del suo futuro sulla panchina della 
Samp «Non è vero che Mantovani e arrabbiato con me - ha 
detto Boskov • la vicenda con il Genoa è stata chiarita, anche 
con il presidente. Come al solito sono stati i giornali ad inter­
pretare male le mie frasi. Comunque, quando avrò qualcosa 
da dire, anche se scomoda, lo farò. Devo difendere gli inte­
ressi miei e della squadra. £ parlerò pure se qualcuno potrà 
risentirsi». 

Solita domenica 
Incidenti a 
Bergamo, Pisa 
e Pesaro 

La domenica in «nero» ha 
avuto per protagoniste, co­
me si temeva, le tifoserie di 
Atalanta e Inter. A Bergamo, 
subito dopo la partita, ci so­
no stati attimi di tensione. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carabinieri sono dovuti in-
" • " • ^ " " " " • • • ™ ™ ^ " " tetvenire per impedire con­
tatti fra i rispettivi gruppi di ultra. La risposta dei teppisti è 
stata un fitto lancio di sassi e monetine. Bilancio- due carabi­
nieri in ospedale, medicati e giudicati guaribili in dieci gior­
ni. Per evitare altri tafferugli, sono stati sparati alcuni cande­
lotti lacrimogeni I momenti più caldi si sono avuti alla sta­
zione, dove si erano radunati, in attesa di prendere i due tre­
ni straordinari, tremila tifosi fiorentini. Un pisano si è fallo 
medicare più tardi all'ospedale per un colpo • secondo la 
sua versione - rimediato da uno sfollagente delle forze del­
l'ordine. Altri due pisani sono stati denunciati per aver dan­
neggiato due auto targate Firenze. Violenza da stadio anche 
in C2: a Pesaro, dove la Sambenedettese è stata battuta 2-0 
dalla squadra locale, i tifosi ospiti hanno preso a calci una 
decina di auto in sosta. Gli incidenti si sono verilicau dopo la 
partita, mentre polizia e carabinieri scortavano i sostenitori 
della Samb, diretti alla stazione ferroviaria. 

Percassi 
presidente 
dell'Atalanta 
«No commento» 

Percassi prossimo presiden­
te dell'Atalanta? Lui. 37 anni, 
ex difensore nerazzuranni 
Settanta, adesso «padrone» 
della catena Benetton a Ber­
gamo, non si sbilancia: «Di 
questa storia non voglio as-

" • " " • • ' " ^ • " ' • • • • • • • • ^ solutamente parlare - ha 
detto ieri - se ci saranno novità, lo fard sapere, ma solo 
quando tutto sarà sistemato»: Il presidente dell'Atalanta, 
Achille Bortolotti, ha intanto ribadito la sua intenzione di vo­
ler passare la mano: •Stiamo cercando la soluzione migliore 
per dare continuità alla società», ha detto l'anziano numero 
uno del club bergamasco. 

Bruges sugli scudi, nell'otta­
va giornata del campionato 
belga. I prossimi avversari 
del Milan in Coppa dei Cam­
pioni hanno infatti conqui­
stato un importante pareg­
gio sul campo di un'altra 
componente del terzetto 

Rivali di Coppa 
Buon pareggio 
del Bruges 
Valencia ko 

Convocazioni 
Germania-Svezia 
Vogts conferma 
i7«ltananr» -

delle capolista, il La Cantoise La partila è finita 1-1 e 0 risul­
tato permette al Bruges di rimanere in vetta alla classifica. 
L'altra leader del torneo, lo Standard Liegi, ha vinto 1-0 sul 
terreno del Saint-Trond. Il Valencia, rivale della Roma in 
Coppa Uefa, ha perso ancora: battuta 2-1 dal Real Saragoz­
za, la squadra di Esparrago è ulteriormente scivolata In clas­
sifica. Tredicesimo a cinque punti dopo sei partite, il Valen­
cia rischia di fan» trascinare nella lotta per la salvezza. 

Poche novità, nella Usta dei 
convocati diramata ieri dal 
nuovo della Germania, Berli 
Vogts. I nomi nuovi sono 

I fjjjnW iTriTi g"»"*"»»* TKUOa 
(Bonasia Dortmund), del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centrocampista Strusa 
• • • • • • • • • • • • " • " « ^ > • (Bayem Monaco) e dell'at­
taccante Kuntz (Kaiserlautem). Del gruppo dei ventidue 
che il 9 luglio si laureo campione del mondo mancano Bu-
chwatd e UttbarsH, infortunati, Reuter squalificato. Bein e 
Thon giù di forma. I sette «italiani», vale a dire gli interisti 
Brehme, Matthaeus e Klinsmann. I romanisti Voelier e Ber­
thold, lo juventino Haessler e il laziale Riedle, sono invece 
conlermatissimi. 

È cominciata Ieri nel centro 
tecnico di Coverciano la 
•settantadue ore» che vedi* 
impegnati i tecnici di Italia 
90 e alla quale sono stali in­
vitati a partecipare pure gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ allenatori di serie A e B. D 
•••••»"•••••••"•••••••••••"•••• maxi convegno, articolato bi 
una serie di incontri, ha come tema centrale l'ultimo cam­
pionato del mondo di calcio: si passeranno in rassegna I 
contenuti tecnici, tattici e scientifici II programma di oggi -
ieri c'è stata la riunione della Commissione tecnica Uefa • 
prevede la relazione tecnica di Sandro Mazzola sulle 52 par­
tite di Italia 90, al termine della quale si svolgerà un dibattilo 
al quale prenderanno parte Venglos (ex Cecoslovacchia, 
ora Aston Villa), Bilardo, Maturarla (Colombia). Osim e l'ex 
allenatore dell'Austria, Hickersberger. Assente «eccellente» 
Azeglio Vicini, che proprio oggi si toglierà il gesso alla gam­
ba: la sua presenza è prevista per domani, giornata di chiu­
sura della manifestazione. 

MARCO VCNTIMIOUA 

I tecnici 
di Italia 90 
In convegno 
a Coverciano 

C2. GIRONE A Risultali 
Alrnsandria-Oerthona 1-0; Cacina-
Gubblo 1-0, Cuneo-Viareggio 04; 
Mauaae-Sarzanase 0-0; Montevar-
chi-Livorno 0-0, Pogglborui-Pon-
saccol-I.PontooVa-CTbla 0-0; Fra-
to-OltrepO 1-0;Tamplo-Novara 1-1. 
Classifica. Alessandri*, Novara 
• Viareggio punti e. Cuneo 5; Ceci­
na, Gubbio, Livorno, Olbia, Oltrepò, 
Ponsacco, Prato. Sarzanese e Tem­
pio 4, Mnseae, Montevarchi a Pon-
tsders 3; Derthona e Poggibonsi Z 

Prossimo turno. 14/10 
Osrmona-Montevarchl; Livorno-
Poggibonsi, Massese-Pontsaera; 
M, Ponsscco-Viareggio; Novara-
Oubbto: Olbia-Cuneo, Oltrepò-Tem­
pio; Prato-Alessandria; Sarzanese-
Cecina. 

c a . GIRONE C Risultati 
Altamura-TeramoO-2; Biaceglie-CI-
vitanovese 1-1, Fatano-RlccTone 0-
0; Francavllla-Martina3<0: Qluliano-
va-Chletl 1-1; Lanciano-Trani 1-0; 
Molletta-Jesi 1-0, Rimlnt-Vasteie 1-
1; Vis Pesaro-Sambenedettesa 2-0. 
Classifica. Vis Pesaro punti 7; 
Chletl, Francavilla e Rlmlni e; Oiu-
Ilanova. Lanciano, Molletta e Sam­
benedettese S, Altamurs, Blseeglle, 
Clvitanovese, Jesi e Teramo 4, Mar­
tina, Riccione e Vaste»* 2; Rasano 
I.TranlO 
Prossimo turno. 14/10 
Allamura-VIs Pessro, Blsceglte-Fa-
sano; Chietl-Lanclano, Civltanove-
««•Sambenedettesr, Francavitta-
Rlmlni, JesJ-Tranl. Moltetti-Giulia-
nova; Riccione-Martina; Teramo-
Vastese. 

CS. GIRONE B Risultati 
Centese-Paltzzolo 1-0, CISsiMMa-
Vlresclt 1-2 Fiorenzuola-Spal M; 
Lecco-Suzzara 2-2, Letle-Pergocra-
ma 0-0: Legnano-Saronno 1-0, Ospi-
taletto-SoIblalese 1-1; Trevtio-Ra-
vennaO-0; Valdagno-PlevtgmaOO. 
Classifica. Contese e Spai pur* 
6, OspHaletlo, Paianolo. Ravenna, 
Viraseli e VakJagno i, Pergocrems. 
Cittadella, Solbiatsse e Treviso 4; 
Fiorenzuola. Lecco. Leti*, Ugnane 
oPlevlgina3;SaronnoeSuzzsra2. •. 

Prossimo turno. 14710. 
Lecco-Lette; Ospitaletto-CItiadilla; ' 
Pcrgocrema-Treviso: Ptevtoki*- ' 
Fiorenzuola; Ravenne-Legnano; 
Saronnc-VaWagrto; Spal-Soib»ràs-
*e, Suzzara-Centtse; VtrascfrP. 

C2. GIRONE O Risultar» 
A. Leonzio-Pro Cavee* 0 * Cetano-
Astrea 0-0; lacnia-Formla 2-0; Kro-
lon-Latlna 1-0; Ostiamare-Castt! di 
Sangro 0-2; Potenza-Savoia 1-0; S. 
Giuseppese-Aciresle OOi Turile-
Enna1-0;V Lamezi«vLodigl*iH9-2. 
Classifica. V Lamezia punti T. 
Astrae. Atl Leonzio, Acireale e Kro-
tor. 5: Castel di Sangro, Celano O, 
Enne. Ischia. Lodigiani. Potenza, 
Pro Cavea* e Torri» 4; U."na e Sa-; 
voi» 3, Formi*, Ostia Mara e S. Glu-
seppe**2. 
Prossimo turno. 14/10 
Acìreale-Turris. Astrea-lschia; C*> 
stelsangro-S. Giuseppe»; Celano- ' 
Ostiamare: Erma-Potenza; Kroton-' 
Vigor Lamezia. Latlna-Atl Leonzio: r* 
LodlglsiM-Formuj; Savoia-Pro Ca>-
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DA USKET 

SPORT T^^Z 

Uvorno-Il Messaggero. Colpo grosso dì Bianchini che trova 
in Cooper l'uomo giusto per sbancare il campo dei toscani 
e mantenere la testa della classifica. L'ex stella della Nba 
realizza a ripetizione e dirìge ottimamente i suoi compagni 

,i, L'impero americano 
li 

I campioni 
d'Italia 
cadono 
a Trieste 

••ROMA. Tana di campio­
nato e in Al prosegue la mar­
cia dt Roma. Treviso e Regolo 

s Emina. Nel «meno di ( « a i a 
formazione pM in «adite appa­
re quella dell Marmo»ro. to' 
sa vittoria a Uvorno. ma anche 

, taBenetton di Dal Negro (34 
pienti) e Sldb dimostrano con­
cretezza passando Indenni. 

' anche se di misura, aui campi 
insidiosi di Firenze e Napoli 
entrambe ancora In cerca del 
primo successo. 

Il derby del Sud va ai caser­
tani della Phonola che supera-
no la Panasonic di Reggio Ca­

ri teoria grazie ad un Gentile-M-
C per (37 punti) sempre pio in-
"tenzjonato ad influenzare 0 
ìnjudlzk) del tecniCD azzurro 
i? Gamba nei suol confronti. 
' Sorprenda la seconda soon-
-: Boa della ScavoBrd, stavolta sul 
' canuto triestino detta Stefanel 
• rafaib* II derby emllianc-ro-

-havSoBi 
> Knorr* bologMaB 'sui lotlivasi 
'• deUaFBantoT 
; Importante ninne la vittoria 
( nel «mlemeniaMdeJ cantari-

M O L O M A L V W m 

VaMo BstrchìnV sjsnjloit ds 1 Messaggera cipolsli 

gauvoRNO. Ha avuto ragio­
ne la velocita di Valerio Bian­
chini sul ragionamento statico 
di Mauro Di Vincenzo ed alla 
fine II Messaggero ha fatto lo 
scoop sui campo di via Allen­
a i . Ma il vero vincitore di que­
sta partita e Michael Cooper, 
tastetla Nba che ha giocato 
quaranta minuti impeccabili, 
interpretando tutti I ruoli possi­
bili, dalla guardia al play, al 
centro, all'ala. Dalle sue mani 
partivano i suggerimenti vin­
centi per i colleglli sempre 
pronti a proiettarsi in contro-

• piede. L'arma della velocita 
impostata da Valerio Bianchini 
non permetteva alla difesa li­
vornese di esprimersi sugli 
standard abituali, anche se ne] 
primo tempo I livornesi erano 
riusciti ad interpretare una par­
tita fatta tutta sul ragionamen­
to e a chiudere la prima frazio-
? m v « u ^ q u « « r o p u » . 

Bianchini mandava in cam­
po aninteto della partita un 
quintetto del tutto nuovo ri­
spetto ai due provati nelle par­
tile precedenti, con ramenca-
no Nimphius in panchina e 
Croce In campa Rispondeva 
la Ubertascon la formazione 
solita diretta da capitan Fan-
tozzi sul quale marcava stretto 
Ragazzi Ben presto Bianchini 
era costretto a richiamare hi 
panchina un Premier infastidi­

to dai fischi del pubblico livor­
nese che non dimentica la ris­
sa in cui fu protagonista il gio­
catore, allora della PhlBps. Si 
incaricava allora Ragazzi di te­
nere su la squadra capitolina, 
mentre dalla parte opposta 
Fantozzi e Jones facevano la 
differenza. Un po' in ombra 
Cooper ben marcato con una 
difesa a uomo aggressiva e 
con continui carnblin fase of­
fensiva la Liberta* congelava la 
palla e riusciva ad andare a ca­
nestro con soluzioni sicure. Un 
buon primo tempo, tutto som­
mato, che metteva in mostra la 
sola amia pericolosa per la di­
fesa livornese ma non utilizza­
ta, la velocita dei romani. 

Nel secondo tempo la for­
mazione capitolina rientrava 
fn campo trasformata. Preme­
va sull'acceleratore e ben pre­
sto passava a condurre B gio­
co. Minuto di sospensione 
chiesto da Di Vincenzo che 
cerca di impostare un gioco 
redditizio per i suoi contro la 
zona 2-3 ordinata da Bianchi­
ni. Ma II Messaggero riesce a 
recuperare palla su palla gra­
zie agli errori a tiro e Cooper 
lancia micidiali contropiede. 
La Ubertas fa entrare due tira­
tori come Andrea Forti e Ma-
guolo, fino a quel momento 
utilissimo, centra qualche tiro 
dalla lunga distanza, si riporta 
sotta Ma Cooper troneggia su 
tutti, porta avanti palla, impo­

sta il gioco, si Incarica di realiz­
zare. Bianchini fa tornare I suoi 
ai marcamento individuale e 
lancia nella mischia Andrea 
Niccolal che dopo una paren­
tesi negativa del primo tempo 
si conferma mano calda con 
2/3 da tre punti e 3/6 da due. 
Oltre alla guardia proveniente 
da Montecatini, Cooper, vero 
allenatore in campo, pud con­
tare su Lorenzon che chiuderà 
rincontro con 20 punti di botti­
no personale, sempre pronto a 
farsi trovare libero sul raddop­
pi di marcamento effettuati su 
Cooper. Anche Nimphius ha 
onorato il suo gettone con una 
prestazione dignitosa, 13 pun­
ti, 3 rimbalzi ed un ottimo 5/6 
attiro. 

Saltati dai romani i meccani­
smi diabolici della difesa stu­
diata da Di Vincenzo, e con la 
Ubertas a rispondere colpo su 
colpo agli uomini di Bianchini. 
si alzava il ritmo della partita, Il 
Cooper-Messaggero prendeva 
le distanze con un pio 8, mas­
simo vantaggio della gara. GII 
ultimi due minuti sono stati, 
come al solito, ricchi di pa­
thos. Grazie ad una bomba di 
Forti la Ubertas si portava a 
meno 2 e dopo un errore ai li­
beri di Cooper, Tonut sbaglia­
va la palla del possibile riag­
gancio. Qualche palla persa 
nelle ultime, concitate azioni 
da Maguóto, colto in un inutile 
e dannosissimo fallo in attac­
co, aprivano la strada alla vit­
toria dei Messaggera 

Ifaorr-Hlanto. fl cte^ Torino-Clear. I canturini la spuntano in extremis 

tip 
i l 

Richardson torna Sugar 
e riabbraccia Bologna 

»Tff3" mirm 
\ ••>-• 

g « BOLOGNA. Un 
.-.Richardson firma la «moria 
V; scacclacrisl per la Knorr (90-
> 87 suga FUMMO) con una 

; **cff lba» a nidi sirena. Sugar e 
• w «aio ITndbcusso protagonista 

del derby enilllaito-iMngno-
lo; la sua prestazione si stnte-

i ;- Uzza con cifre eloquenti. 43 
•4 punti (13/16 da due; 3/S da 
J> M o t a a f fe rmate t i ) «ben 

«rimbalzi. 
fcwir-FUarrto ha offerto un 

i j , ' - basket agonlsdearnanst bit*» 
u» restante proponendo un finale 
f f cdmbututfcjslmo: a I* dalia 
I '<• conclusione punteggio 87-85 

per i bUTffflnufi. McAdoo sba-
, , glia 0 possibile aggancio fai-
I § landò nino pio una poi tenta 

_ ; % Sugar dall'angolo di chiudere, 
f ? ma 0 suo Uro è fuori. Attacco 
ì f cWtarDwto concluso con una 

f entrata di Bonamico: 87-87 ad 
re, una manciata di secondi dalla 
, 7", fine. A questo punto parte in 

-S*ì patteggio rocharason che su-
i operata di qualche metro lame-
•,< tadel campo, proprio attosca-
j A dare del tempo realizza li 90-

i 87 che esalta la Knorr senza 
' rMOCariceilaieirjiot)taniche 

lHmWiA*wm •»••""•• 
la condizionano. 

Un derby avvincente che i 
bolognesi sembrano poter 
agevolmente vincere alle pri-
me battutefruitali* concre­
tezza di Fachardson che si 
esalta vivendo il duello col suo 
amico-nemico McAdoo. Dopo 
3*30" 13 a 6 per te Knorr: In 
buona evidenza anche Bon 
che trova con continuità il ca­
nestra Ma dall'altra parte co­
mincia a crearsi i suoi spazi un 
Fox rapido sotto D tabellone In 
attacco: segna a ripetizione, 
coprendo» un po' anche un 
McAdoo che Inizialmente sba-
gita troppo (lavi 6 nel tiro alla 
fine del primo tempo; alla di­
stanza però crescerà). Sospin­
ta da un Fox che ruba il tempo 
ai lunghi bolognesi e con un 
buon Menasti, ecco la Riama 
agguantare II pari a circa meta 
tempo. La Knorr che ha Bineili 
In non buone condizioni fisi­
che e un Johnson piuttosto 
lento, soffre in quello che 
avrebbe dovuto essere la sua 
forza, cioè sotto i tabelloni. 
Dall'altra pane migliora McA­
doo erte carica di farli gtlavver-

' sari. Punteggio in equilibrio e il 
' tempo finisce con la Filanto tal 
vantaggio 46-44. 

Nella ripresa Blnelll rimedia 
il quarto tallo dopo due minuti 
e i problemi sotto canestro au­
mentano per i bolognesi an­
che perché cresce dall'altra 
patte McAdooc Comunque 
sospinta dalle invenzioni di Ri­
chardson, Knorr sul 60-53 al S' 
ma la Filanto non si arrende; si 
fa concreta la prova di Bona­
mico che con •diagonali» pe­
sca McAdoo che realizza. Po­
co dopo meta tempo ancora 
pariti: 70-70 Da questo punto 
sino alla fine in campo c'è 
gran battaglia: anche il gene­
roso Brunamonti (acciaccato 
ad una coscia) tenta di dare il 
suo contributo. Esce Blnelli per 
cinque falli e decisiva è l'uscita 
a 2'21 di Fox. Poi l'elettrico fi­
nale che da morale aita Knorr 
che dovrà recuperare fisica­
mente Bfnelli. Brunamonti e il 
generoso GaUtnarL E punisce 
una Filanto che forse doveva 
aspettarsi qualcosa di più da 
Fumagalli e che ha avuto in 
Fox (12 su 15 e 8 rimbalzo » 
suo elemento migliore. 

Mica supplementare 
per la classe dì Marzorati 

ALSSSANDRA F a m U l t i 

gai TORINO. Due squadre In 
campo col terzo Incomodo: la 
regola che vieta di rinunciare 
ai Uri liberi. Cosi Torino è riu­
scita a rimontare uno svantag­
gio di sei punti in 40" per poi 
cedere solo al tempi supple­
mentari alla O a r Cantù: 116 a 
123. Una situazione che sicu­
ramente la scorsa stagione, 
con il vecchio regolamento, 
non si sarebbe verificata. Allo 
scadere dei quaranta minuti 
un Uro da tre di Pino Motta ri­
porta in parità le due formazio­
ni e si ricomincia da zero. 

Per entrambe le squadre in­
numerevoli sono state le azioni 
amministrate con leggerezza e 
precipitazione. a2loni che 
hanno capovolto la situazione 
pio di una volta e che hanno 
fatto tremare e gioire gli oltre 
tremila spettatori accorsi al 
Rufflnl. Per la Clear un nome 
su tutti. Pace Mannion, l'ameri­
cano della Brianza che ancora 
una volta al è riconfermato 
punto cardine di una squadra 
che troppo spesso si perde, si 
addormenta e lascia minuti 

importami nelle mani degli av­
versari che, come I torinesi, 
hanno cosi la possibilità di av­
vantaggiarsi di piccoli break. 

Ieri peto a Fabrizio Frates al­
lenatore cammino, e andata 
bene. Torino non sempre è 
riuscita ad imporsi nei mo­
menti favorevoli, quali l'uscita 
di Bouie, caricato di falli, e la 
giornata non favorevole di 
Beppe Bosa. a ha pensato pe­
ro la panchina a dare puntt e 
minuti preziosi e a togliere 
Cantù dal pericolo. A due mi­
nuti dal termine dei primo 
tempo Torino riesce a raggiun­
gere il massimo vantaggio che 
è di 11 punti, 54 a 43, un break 
ottenuto con una buona prova 
del gigantesco Dawkins, mani 
sicure cui affidare la palla: 
puntt, rimbalzi, spettacolari 
schiacciate e un duello, quello 
con Bouie, nettamente vinto 
nel primi venti minuti. 

Nella ripresa la Clear sem­
bra risvegliarsi, difende con 
aggressività e con Pessina. 
Mannion e Rossini riesce a bu­

care la difesa avversaria- in po­
chi mlnutrTorinoat fa mangia­
re 0 vantaggio e addirittura sor­
passare: 66 a 68 dopo cinque 
minuti di gioco. La squadra di 
Guerrieri si blocca, smette di 
difendere e in attacco smarri­
sce la giusta tranquillità. Tutto 
facile per Cantù quindi che rie­
sce a staccarsi e a dare l'IUu-
slone di poter concludere con 
un vantaggio agevole Solo al­
to scadere peto una bomba di 
Pino Motta riesce a riacciuffare 
D risultato che è di 106 a 106. 
Fino Motta, forse troppo stan­
co di continuare la serie di 
sconfitte iniziate la scorsa sta­
gione con Desio, non ci sta e 
con lui tutta la formazione tori­
nese che non può buttare al 
vento una partita che per Tori­
no è una rivincita, nel ricordo 
della sconfitta subita nei quarti 
di finale play off delia scorsa 
stagione. La soddisfazione pe­
ro non è arrivata, per Fabrizio 
Frates sicuramente qualche tri­
ste pensiero. Due vittorie, en­
trambe ottenute ai tempi sup­
plementari e tanti meccanismi 
ancora da rivedere per una for­
mazione che punta biako. 

A 
UBERTAS 
IL MISS AGGIRO 

Dal Negro & 34 punti 
a Firenze e alimenta 
l'onda lunga di Treviso 

84 
9 2 

UBERTAS. Fantozzi 22. Forti 10, Carerà 
14, Tonut 10, Donati ne, Ceccarlnl ne. Ma-
guolo 4, Binion 13, Bonaignorf ne, Jones 
11. 
MESSAGGERO Cooper 25. Nimphua 13, 
Lorenzon 18, Do Piccoli 2, Premier 3, 
Avenia 5, Croce, Niccolal 12, Attrula, Ra­
gazzi 14, Meleo. 
ARBITRI. Cazzerò • D'Est*. 
NOTE. Tiri Uberi: Libartaa Livorno 19 su 
25; Il Messaggero 14 su 19. Usciti par 5 
falli: Ragazzi al 14, Jones e Carrara al 18 
del st Spettatori 4020. 

KNORR 
FILANTO 

9 0 
8 7 

KNORR. BrunamonU 6. Blnelli 5, Set», 
Gallinari 6, Bon 14. Johnson 12, Colde-
bella 2, Portassi)! 3, Cavallari, Richard­
son 42, Cavallari. 

FILANTO. Fumagalli 4, Fusatl, Meritasti 8. 
CodevHla. Ceccerelll 2, Bonamico 14, Me 
Adoo27, Fox 32, Cimatti ne 

ARBITRI. Baldini a Pasetto. 

NOTE. Tiri Uberi: Knorr 15 su 24. Riardo 
26 su 35. Usciti Blnelli all'11, Fox a l 17 del 
st. Spettatori: 6423 

PHILIPS 
RANOIR 

123 
9 6 

(Giocata sabato) 

PHILIPS. Vincent 39, Alberti, Aldi 6, Me 
Queen 10, Barone 11, Pitti* 18, Blesi, Am-
braasa 5, Riva 24, Montecchl 9. 
RANGER. Mio ne. Johnson 21. Conti ne, 
Meneghln ne, Cummlng* 4, Brignoli 4, 
Calavlta 7. Rusconi 19, Vescvovi 27, Ca­
nova 14. 
ARBITRI. GiordanoePalkmetto. 

NOTE. Tiri Liberi: Philips 22 su 25, Varese 
11 su 13. Usciti por 6 falli: Pitti* al 17 st 
Spettatori 4748 

PANASONIC 
PHONOLA 

104 
109 

PANASONIC. Lenza 4. Bullara 18, Lega­
rla 2, Cakfwell 28, Santoro 15. Garrett 13, 
Sconacchini 11. Rifatti ne. Tolottl 16,San-
toro 15. Righi. 
PHONOLA. Vertaldfn*. Gentile Zf. E3J5oV 
aito 21. Dell'Agnello 16, Fazzl 2, Frank 7, 
ShacMaford 18, Faggiano no, Tofano 4, 
Rizzo 4. 
ARBITRI. Reatto e Zancanella. 
NOTE. Tiri Uberi: Panasonic 19 su 24; 
Phonola 27 su 35. Usciti par 5 falli: Frank 
al 20. Shackleford al 19. Santoro al 19 e 
Sconchlnl al 20 del s t Spettatori 7500. 

AUXILIUM 
CLIAR 

116 
122 

(dopo I tempi supplementari) 

AUXILIUM. Abblo Z Bogllatto ne. Negro 
ne. Della Valla 4. Pallacanl 3, Motta 3, 
Dawkins 32, Koplcki 39, Milani 4, Zamber-
lan29. 
CLEAR. Bosa 8. Pessina 28, Glanolla 3, 
Bouie 14. Marzorati 10. Gilardl 2. Man­
nlon 45, Zorzolo ne, Dal Seno, Rossini 15. 
ARBITRI. Montella e Zeppelli. 
NOTE. Tiri Uberi: Auxillium 18 su 27; 
Clear 27 su 37. Usciti per 5 falli: Bouie at 
18, Bosa al 19 st. Milani al 2. Motta al 3, 
Zamberlan al 4 st Spettatori 4000. 

STEFANIL 
SCAVOLINI 

9 8 
9 3 

STEFANEL. Bonventi no, Gray 21, Mfdd-
leton 29, Pllutti 15. Fucka 13. Bianchi 10. 
Meneghln 0 . 8, Cantarello 2, Sartori, La 
Torre ne. 

SCAVOLINI. Calblnl ne. Labella ne, Gra­
d i 9, Magnifico 22, Boni 3, Day* 28, Cook 
23, Zampollni 3, Costa 2, Granoni 3. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri Uberi: Stefano! 12 su 20; Sca-
volinl 10su 17. Usciti par Sfalli: Meneghln 
al 20 del st Spettatori 4200. 

NAPOLI 
SIDIS 

9 2 
9 3 

NAPOLI. Blab 13. Buttar 15, Morena ne. 
Sbarra 7, Sbaragli 20, Busca 6, Taso 6, 
Gilardl 10, Dalla Libera 9, La Torre 6. 

SIDIS. Bryant 15, Londero, LampertJ 12, 
Vicinali! 23, Boasso 10, Cavazzon 6, Otta-
vlanl 5, Reale, Reddlck 23, Origani ne. 
Gtumblni. 

ARBITRI. Duranti a Nelli. 

NOTE. Tiri liberi: Napoli 22 su 33; Sldla 22 
su 25. Usciti per 5 falli: Blab al 19 dal s t 
Vicine»! al 4 del st Spettatori 1000. 

FIRENZI 
BINETTON 

9 0 
9 2 

FIRENZE. Anderson 34, Vitellozzt n*. Mo­
rirli ne, Corvo 3, Mandelli 2, Valenti 7, Bo-
soili 10. Vachiate. Esposito 14. Ke*20. 

8ENETTON. Savio 1. Battistella no. Del 
Negro 34. lacoplnl 27. Vazzoler ne. Villet­
ta 4, Gay 8, Mian ne. Generali 2, Minto 16. 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE. Tiri Uberi: Firenze 9 su 18, Bene*-
ton 7 su 10. Usciti par cinque falli: nessu­
no. Spettatori 3000. 

A l / Marcatori 
Kaplckl punti 132, Mannion 108. Ander­
son 104, Magnifico 104. Dawkins 100, Dal 
Negro 99, Vincent 94. McAdoo 92. Gentile 
90. Cook 90, Day* 88, Caldwell 81. lacopl­
nl 71 , Bryant 70, Cooper 66, Riva 60. 

A2/ Marcatori 
Oscar-punti 119, Ftotran 111, Thompson 
92. Hurt 84, Schoene 81 , Brown 80, Henry 
79. Kennedy 79. Askew * Lamp 77, Mldd-
leton D. 75, Addfson 73, Chomicius 71 , 
McNealy68,Solomcn*AlexH 67. 

A l / Prossimo turno 
Domenica 14/10 (Ore 18.30) 

SCAVOUNI-TORINO 123-109 (già gioca­
ta); RANGER-STEFANEL; CLEAR-NAPO-
Ll; PHONOLA-KNORR: MESSAGGERO-
PHILIPS: SIDIS-LIVORNO: BENETTON-
PANASONtC; FILANTO-FIRENZE. 

A2/ Prosatore turno 
Domenica 14/10 (Or* 18.30) 

APRIMATIC-TELEMARKET; LOTUS-
CREMONA; DESIO-CENTRI EMMEZETA; 
GLAXO-B. SASSARI; FABRIANO-TICINO: 
LIVORNO-BIRRA MESSINA; FERNET 
BRANCA-KLEENEX VENEZIA-ARESE 

l A l 
CLASSIFICA 

SQUA0FC Punti' 
PARTITE 

a. V. 

CLIAR CANTO 
^PtiONOlA CASERTA 
di-^UVORNO . 

r$SCAVOUNI PESARO* 

CANESTRI 

Fatti 

291 

Subiti 

278 250 

301 . 275 

293 270 

286 293 

293 301 

244 227 

297 283 

418 415 
FILANTO FORLÌ 

RANQIRVARBtS 

PANASONIC K CALABRIA 

STEFANA TMISTI 
arsaris»f>sMM«M>aia 
W»"rfJ^f*WH» •jsTVfanp^MIfJPV 

TOSINO* 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

3 
3 

3 

3 1 

3 
4 

1 2 

1 2 

1 2 

1 2 

1 2 

1 3 

289 

252 

291 

274 

235 
409 

291 

299 

284 

276 

255 

418 

298 

256 272 
•l<avottnUTortiioliaanuufc)sste«na|)silllalnplù 

CLASSIFICA 

UmiS MONTECATINI 

QLAXO VERONA 

EMMEZETA UDINE 

FERNET BRANCA PAVIA 

TEUWARKBT BRESCIA 

TEOREMA ARBSB 

TICINO SIENA 

KLEENEX PISTOIA 

APMMA11C BOLOGNA 

DESIO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

BANCO SASSARI 

FABRIANO 

VENEZIA 

UVORNO 

CREMONA 

6 

e 
e 
4 

4 

4 

4 

4 

8 

8 

8 

8 

8 

O 

0 

0 

o. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

V. 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

P. 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

CANESTRI 

Fatti 

278 

306 

254 

293 

248 

291 

245 

285 

262 

243 

275 

270 

261 

262 

260 

240 

Subiti 

268 

262 

238 

268 

228 

282 

230 

283 

279 

292 

256 

273 

269 

274 

287 

284 

OLAXO 
APRIMATIC 

ÌOO 
0 6 

QLAXO. Savio 6, Morando» 
22, Brusamarello 17, Dalla 
Vecchia 2. Fischetto 2. Kenv 
pton 13. Moretti 19. Schoene 
10. Marsill ne, Froslnl ne. 
APRIMATIC. Albertazzi 10, 
Marciteseli! 1, Dalla Mora 11, 
Cessel 4, Hordgea 20, Neri 12. 
Khomielus 28. Ballestra K, 
Cumerlato, Gollnelll. 
ARBITRI. Tallone» Marotto. 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 38 su 
43. Arlmatlo 12 su 17. Usciti 
per 5 falli: Dalla Mora, Alber­
tazzi, Khomielus. Spettatori 
3 869. 

•.SASSARI 
LIVORNO 

111 
9 4 

B. SASSARI. Valenti 2, Biondi 
e, Costantini ne. Thompson 
43, Nardo 16, Mazzltelli 16, 
Mossali 5, Porto 6, Bini 6, Al­
ien 21. 
LIVORNO. Rauber ne. Gianni­
ni ne, Coppari 8, Diana 2, Bo-
naccorai 15. Picozzi 7, Sona-
glia 30. Rolle 7. Tosi. Addlson 

ARBITRI Pascucci e Guerrl-
ni 
NOTE. Tiri liberi. B. Sardegna 
27 su 32: P. Livorno 20 su 31. 
Usciti per 5 falli. Coppari. Lar­
do e Sonaglia. Spot. 3.200. 

FABRIANO 
LOTUS 

8 9 
9 1 

FABRIANO. Solfrlnl 13, Solo-
mon 22, Minelll 16, Servadlo 
12, Israel 18. Conti 2. Mlngottt 
ne, Del Cadia ne, Pezzln 6. 
Bonafonlne. 
LOTUS. Bigi ne, Zani 6. Capo­
ne 12. Boni 26. Palmieri 4, Me 
Neaty 24. Rosa! 7. Amabili 2, 
Marche» 2, Landsber(ier8. 
ARBITRI. Corsa e Nini. 
NOTE. Tiri Uberi: Fabriano 20 
au 27; Lotus 13 su 20. Usciti 

Kr cinque talli: Solfrlnl, 
ndsberger, Zatti, F'almlerl 

e Boni. Spettatori 2.300. 

CREMONA 
TEOREMA 

• 9 
9 9 

CREMONA. Foccla ne, Ken­
nedy 32, Troiano ne. Gattoni 
3, Ritossa 21, Briga, Zeno 4, 
Tombolato 3, Sappleton 19, 
Marzlnotto7. 
TEOREMA ARESE. MlkMl 11. 
Polesello 8. Motta 4, Anchlal 
2. Williams 24. Malcangl ne. 
Lana 6, Bolla. Portaluppi 13, 
Middleton29. 
ARBITRI. Zenon e Pozxana. 
NOTE. Tiri liberi: Corona 18 
su 22; Teorema Aree* 18 su 
25. Usciti per 5 falli, nessuna 
Spettatori Z000. 

KLEENEX 
VENEZIA 

9 7 
9 4 

KLEENEX. Sllvestrln 15. Crlp-
pa 4, Campanaro 11, Valerlo 
3, Capone 2, Cariasi 9, Ban 6, 
Rowan 31. Jones 15, De Sanc­
i rne . 
VENEZIA. Guerra 3. Brown 
30, Blnotto 3, Pressacco ne, 
Mastroiaimi 8. Valente 4, Vi­
te? 7, Natati 2, Lamp 28. Bu-
bacco ne. 
ARBITRI. Colucci e Frabettl. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 19 
au 25; Reyer 17 su 19. Usciti 
per 5 falli: Ban. Spettatori 
3 500. 

TICINO 
P. BRANCA 

7 6 
• 6 

(giocata sabato) 

TICINO. Guerrlnl. Olroldl 14, 
Laal 8, Pastori 8. Lampley 13, 
Battisti 4, Bagnoli ne, Visigal-
II, violile. Alexle 24. 
F. BRANCA. Rossi ne, Cavaz-
zana 7, Barbiere, Zatti, Coc­
coli ne. Lode 6. Fantin 15, Me­
setti 22, Osca 32. Pratesi 4. 
ARBITRI. TulUoeBelisardl. 
NOTE. Tiri liberi: Ticino 18 su 
27, F. Branca 18 su 20. Usciti 
per 5 falli, nessuno. Spettato­
ri 4.100. 

TILEMARKIT 
B6 
79 

EMMEZETA. Zampierl ne. 
Graberi 7. Daniele 13, Nobile 
7, Askew 25, Maran. King 20. 
Burdin ne. Castaldinl 2. Bet-
tarinl 12 
TELEMARKET. Colonna. 
Henry 27. Agnesi ne. Mazzoni 
e. Boselil 4, Cagnazzo 11, 
Cappelli 2. Prttman 10. Pad 4, 
Baldi 15. 
ARBITRI Indrizzi e Pironi. 
NOTE Tiri liberi: Emmezeta 
25 su 32: Telemarket 25 su 30. 
Usciti per cinque tati): Danie­
le. Nobile e Henry Spettatori 
2 700 

B. MISSINA T. 9 9 
DISIO 7 1 

BIRRA MESSINA. 
14. Hurt 34. Morron* 15. Lot 
11, Martin. Zucchi 5. Cassi 11. 
Casteltazzi ne. Marinella 2. 
Piazza 7. 

DESK). Alberti 9. Brarnbttta. 
Gnad 15, Procaccini 3. Maier. 
Milani 7, Maroelc 3, Maspere 
7, Dawson 13. Scarnati 21. 

ARBITRI. Rudellat • ZucoM-
nelli. 

NOTE. Tiri Db.: B. Messina 10 
su 24; Aurora 19 su 25. Use. S 
falli: nessuno. Spot 3400. 

l'Unità 
Lunedi 

8 ottobre 1990 27 
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VARIA 
Gelindo Bordin domina la maratona di Venezia, intasca 130 milioni 
e dopo una stagione trionfale (ha vinto la corsa più lunga anche a : 
Boston e agli Europei di Spalato), vola al sole in un'isoletta 
dei Caraibi per una meritata vacanza: la prima in sette anni 

Dalla Laguna ai Tropici 
Ancora e sempre Gelindo Bordin. L'olimpionico ha 
dominato la maratona di Venezia, sotto la pioggia, 
36 giorni dopo aver conquistato il titolo europeo a 
Spalato. Vittoria tranquilla con un'accelerazione 
dolce dopo 25 chilometri. È il suo terzo successo in 
maratona in sette mesi, un record difficile da miglio­
rare. La corsa delle donne l'ha vinta Laura Fogli, tor­
nata a correre dopo tante disavventure. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

"""' ! RIMOMUSUMÌCT 
M VENEZIA. Sette mesi per 
Ire maratone, da Boston a Spa­
lato, sulla riva del mare Adriati­
co, • poi ancora sull'amarissi-
mo mare per chiudere la sta­
gione della gloria a Venezia. 
La giornata ha il colore del 
piombo e la pioggia è una cor­
tina grigia che mischia il cielo-
col mare Sono più di tremila I 
partenti e Gelindo Bordin * II 
lavorilo logico, pud solo per­
dere, se ne avesse voglia. Ma il 
campione olimpico corre sol-
Unto e sempre per vincere. Ha 
ricevuto un Ingaggio di 100 mi­
lioni e In pio ce sono altri 30 
per il vincitore. Una bella paga 
che però va rapportata al latto 
che un campione di quel cali­
bro di maratone ne corre po­
che e Gelindo aveva già paga­
to a carissimo prezzo la folle 
corsa di Boston in aprile quan­
do ni costretto a inseguire, pa­
role sue, «un pazzo che stava 
<iavanti e che non si sapeva 
cosa volesse fare». Il pazzo era 
.fuma Ikarigaa, distrutto dal 
suo stesso ritmo. 

A Sarà, punto di partenza, 
davanti alla meravigliosa villa 
stara sono radunati più di tre­
mila concorrenti, record asso­
luto per una maratona Italiana. 
E a'Venezia e dintorni non si 
potrà (are di più, al massimo si 
potrà arrivare a quattromila, 
poiché te ne accettano di più' 
si rischia di distruggerete città:" 

w Nella corsa intrisi drpiòggti-
c'erano awefirrFrtnceéea Pa* 
nettai Marco Gozzano. Il pri­
mo si è fermato, come da pro­

gramma, dopo 19chllometri. D 
secondo ha salutato la corsa e 
la pioggia dopo 30 chilometri. : 
Francesco ha precisato che vo­
leva assaggiare l'ambiente e 
che l'assaggio lo ha soddisfat­
to. Gelindo, splendido, legge­
ro, intensamente consapevole 
di se e di quel che la gente vo­
leva da lui. ha risolto il proble­
ma dopo 25 chilometri. È an­
data cosi: la corsa e a Mestre, 
una curva si apre su un largo 
viale e Gelindo accelera con 
dolcezza. Sembra che sia dol­
cezza. In realtà e una rasoiata 
che taglia i rivali. Tra I rivali 
c'era un keniano, Richard Kiia-
ny, capace di correre i 42 chi-
lorrwtrie 195 metri, in2.09'39*. 
e dunque temibile. «L'ho guar­
dato», racconta il campione 
olimpico, «e mi è sembrato vul­
nerabile. L'ho attaccato e non 
mi ha tenuto». Magnifico. • 

Gelindo racconta.di aver 
corso seduto lino al 24* chilo­
metro, «per riposarmi».. E cosi 
scopriamo che il campione e 
capace di modificare l'assetto 
di corsa a seconda delle con­
venienze. SI modifica, gioca 
come II camaleonte, che si 
adatta all'ambiente o come il 
mitico Proteo che Ingannava U 
prossimo con sembianze mu­
tevoli. Lui - che ha'percorso 
nella sua vita di campione 140 
mila chilometri.- hireatià.norr 
inganna, nessuno: valutarle 
persone, i talli fl le cose e agi­
sce- di, conseguenza.'^ cosi 
bravo da stupire,- ogni volta 
che corre, perfino il suo allena­

tore Lucio Giglioni che a que­
sto punto si chiede • con molla 
onesta - se la figura dell'allena­
tore con un campione del ge­
nere abbia ancora senso. 

Gelindo corre solitario il 
• ponte della Liberta, la Riva del­
le Zattere e approda In Campo 
Sant'Agnese tra la gente che lo 
applaude. Spiega: «Dopo aver 
modificato l'assetto di corsa 
ho attaccato. Fino al 35° chilc-

. metro ho lavorato e poi ho ge-
\ stilo quel che reslava della ga­
ra». Fantastico. 

Ha vinto con l'58" su Fran­

cesco Fauci e Carlo Terzer che 
hanno passato il traguardo te­
nendosi per mano. Ora il cam­
pione andrà in vacanza In un'i-
soletta tropicale perché ha bi­
sogno di sole e di mare. È la 
prima vacanza in sette anni. La 
corsa delle donne non e sfug­
gita a Laura Fogli, sempre bel­
la e intensa. Laura tornava a 
correre dopo il terzo posto e il 
ritiro di Boston. La vita di que­
sta atleta è tormentata da infi­
niti guai muscolari che solo ra-
ramente le permettono di rac­
coglie il premio che menta. 

I nietalmeccanici 
«E noi coniamo 
per il contratto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA. Nella quinta ma­
ratona di Venezia c'erano an­
che I metalmeccanici. Aveva­
no magliette che recavano 
questa scrina: «Corsa per il 
contratto». Prima della gara 
hanno consegnato una targa a 
Gelindo Bordin che l'ha accol­
ta con commozione, lui che di 
targhe e di medaglie ne riceve 
una al giorno, [.metalmeccani­
ci si sono allineati davanti al 
concorrenti, che erano tremila 
e rappresentavano una im­
pressionante massa d'urto. Gli 
atleti estemporanei con la loro 
maglietta che chiedeva con­
tratto e lavoro hanno tardato 
un animo ad aprirsi alla corsa 
e la, massa d'urto ne ha travolti 
alcuni. Niente di grave e infatti 
non si annotano incidenti. 

Il torinese Alessandro Ra-
stello, 19° al traguardo, ope­
ralo metalmeccanico; 'secòh-
dô alle-UrUvBrsladàxJiEdmon*: 
ton-85, ha corso con laacruta.. 
Flom sulla maglia. Ha voluto 
offrire anche lui il suo contri­
buto alla lotta. Il vecchio, ra-

§azzo ha scelto la strada dei 
nettanti, i cosiddetti amatori, 

e dunque non figura nella clas­
sifica degli agonisti. E comun­
que il diciannovesimo posto 
assoluto nessuno potrà mai le­
varglielo. 

Gelindo Bordin alla fine ha 
raccontalo con- parole molto 
pacate l'incidente dell'avvio: 
•Coi metalmeccanici abbiamo 
un po' litigato prima della par­
tenza, peraltro tranquilla. Ma 
era la loro giornata, olire che la 
nostra, e qualche screzio, con 
tanta gente, poteva anche ac­
cadere, l'osso dire che sono 
stali bravi, che hanno corso la 
loro corsa e che ci hanno la­
sciato correre la nostra. Se è 
accaduto qualcosa'penso che' 
sia stata colpa nostra che 
avremmo dovuto capire me­
glio le mutiVwdrjm>che li muò-
veyan».!. metalmeccanici <sl 
sonodati l'imoognodi propor­
re i loro .problemi attraverso 
una ,«nw#r«>fcche. «M., 
hanno turbato, E hanno otte­
nuto quel chef volevamo. 

DRM. 

I* Attacco al n.l 
A Sidney Becker 

-\ 
f 
L r 
V 1 * 
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• i SIDNEY. Boris Becker, nu­
mero due della classifica Alp, 
ha vinto il torneo indoor di 
Sidney, battendo in tre set il -
mimerò uno del mondo, Ste-
fan Edberg. Il tedesco non ha 
baciato nemmeno un set allo 
svedese. Questo D punteggio: ' 
7-8,6-4, &4. Boris Becker, che 
con questa vittoria vince 140 
milioni di lire, ha restituito co­
si lo sgarbo allo svedese che a 
WlrnWedon gli aveva tolto la 
soddisfazione di collezionare 
Il suo quarto titolo. Dei resto, 
prima erte Edberg si IstaRasse 
sul primo gradino del podio 
detta classifica mondiale, Bec­
ker la soddislaztone di batter­
lo se Fera presa altra volte: 
(WD'89 II bilancio degli scontri 
diretti ha visto In testa il tede­
sco per sei vittorie a tre. •Sono 
qui solo per giocare a tennis», 
aveva detto Bum Bum Becker 

all'esordio del torneo. Lo ave­
va confermato Bob Brett, l'al­
lenatore australiano: «Sta an­
cora cercando di rimettere in­
sieme II suo gioco». 

Il mese di stop, da Flushlng 
Meadow a SWfcny.ha dato I 
suol frutti. Ieri Becker e riusci­
to a contrastare lo svedese 
senza subire mai il gioco del­
l'avversario. Edberg ha messo 
in difficoltà Bum Bum solo nel 
primo set vincendo il primo 
gioco e portandosi in vantag­
gio per 4-3. Dopo* stato tutto 
focile per 11 tedesco, a cui Ed­
berg ha strappato solo un ser­
vizio nell'ultima partita. 

Ora, nel programmi di Bec­
ker, c'è la scalata al primo po­
sto della classifica Alp. «Ci so­
nò andato vicino molte volte-
ha'dichiarato Boris - adesso 
voglio arrivarci entro la fine 
dell'anno». ... 

Ippica. A Longchamp vince un outsider britannico 

scommettitori 
4' . -1 

•ti 
. i 

a S PARIGI Ha vinto Sauma-
rez per la gioia di chi, dopo 
aver puntato su questo cavallo 
Inglese di Ire anni, si è visto re-
stKuto sedici volte la cifra 
scommessa. La 69» edizione 
del Prix de l'Are de Triomphe 
di galoppo ha sovvertito ogni 
pronostico con II successo di 
un autentico outsider. Il più 
classico fra gli appuntamenti 
ippici intemazionali ha fatto 
registrare all'Ippodromo di 
longchamp H consueto pieno 
di pubblico. 30.000 persone 
con la presenza del presidente 
detta repubblica francese Mlt-
terand e Uel presidente del 
«MtsIgHĉ Ftàliano Andreotti. 
Alla partenza i favori del pro­
nostico andavano ad un'altra 

rappresentante britannica. Sai-
sabii, ma la vincitrice delle 
Oaks e delle 1000 Ghinee, 
montata dal miglior fantino in­
glese Wlllle Canon, non è mal 
riuscita a mettersi in evidenza 
forse .penalizzata dal terreno 
abbastanza morbido. 

La corsa ha registrato un av­
vio prudente con nessuno dei 
ventuno purosangue in lizza 
che ha preso l'iniziativa. Ai 
mille metri conclusivi si e mos­
so proprio Saumarez insieme a 
Belmez, uno dei cavalli favoriti 
recuperato all'ultimo momen­
to dopo aver riportato una 
zoppia al piede nel corso di un 
allenamento. Saumarez ha 
continuato senza cedimenti la 

sua azione fino al termine inci­
tato dal fantino Gerard Mosse 
mentre Belmez è stato risuc­
chiato dal gruppetto degli inse­
guitori. Al traguardo, dietro al 
sorprendente figlio di Rainbow 
Quest e Flesta Fun, si sono 
piazzati nell'ordine il francese' 
Epervier Bleu, l'irlandese Snur-
ge e l'altro rappresentante 
transalpino In the Wlngs. Il 
tempo del vincitore è stato di 
2*29*80 sui tradizionali 2.400 
metri del percorso. 

Con la sua vittoria Sauma­
rez, allenato da Nicolas Cle­
menti ha regalalo la bellezza 
di cinque milioni di franchi 
(più di un miliardo di lire) al 
suo proprietario Bruce Me NalL 

Da notare che questo cavallo 
si era messo già in mostra da­
vanti agli appassionati parigini 
vincendo in giugno il Grand 
Prix de Paris. Purtroppo' delu­
dente è stata la prova di Sike-
ston. l'unico cavallo italiano In 
gara che non ha saputo ripete­
re 1 fasti di Toni Bin, secondò 
nell'87 e primo nell'88 a Long­
champ. Il ' portacolori della 
scuderia Whlte Star, apparte­
nente all'Imprenditore romano 
Luciano Gaucci. non e mai sta­
to all'altezza dei migliori. Sike-
slon; quotato addirittura cento 
contro uno al picchetto, ha 
probabilmente risentilo della 
lunghezza, per lui inusitata, 
della corsa. • 

Gelindo Bordin, 31 anni, taglia II traguardo a Venezia É la sua terza vittoria In maratona del 1990 _ ^ 

Tennis. Pistoiesi campione italiano dei giorni miseri 

Panatta tecnico in crisi 
vuole la svolta di Salerno 
• • SALERNO. Il campione 
italiano assoluto di tennis per 11 
1990 è Claudio Pistoiesi. Ro­
mano, 23 anni, nel mondo e 
piazzato al numero 112 ed è 
nel clan azzurro dal 1989 
avendo preso parte, come ri­
serva, ad alcune prove di Cop­
pa Davis. Scattante e nervoso, 
giocatore di ritmo più che di 
fantasia, di tenuta atletica più 
che di sofisticata tecnica, Pisto­
iesi ha battuto in finale e In tre 
sei (6-2. 6-4, 6-3) il napoleta­
no Massimo Boscatto, 17 anni, 
professionista da quest'anno, 
classificato B2 in Italia e 4SI 
nel mondo. Il match non ha re­
galato grandi emozioni: Pisto­
iesi ha controllato agevolmen­
te l'avversario, sfruttando per 
se, con l'esperienza, la mollez­
za del terreno di gioco. Una 
mollezza, già qualità della ter 
ra rossa, resa fradicia dalle 
pioggle degli ultimi giorni e re­

sponsabile di più di un elimi­
nazione a .sorpresa. Ultima 
quella di Massimiliano Nar-
ducci, vittima di una distorsio­
ne e costretto a ritirarsi, per 
non dire della rinuciataria pre­
stazione di Paolo Cane, elimi­
nato negli ottavi di finale da 
un'altro B2. Ugo Pigato, poi 
battuto da Boscatto in semifi­
nale. 

Insomma i veri vincitori di 
questi italiani anomali e sui 
quali i sedicenti «grandi» del 
tennis nostrano puntano sem- ,. 
pie di meno, sono stati proprio 

. I ragazzi della B. Con In testa 
Boscatto e Pigato, hanno dato ' 
battaglia frenati si dall'argilla 
friabile e sabbiosa del circolo 
•Le Querce», ma animati dalla 
voglia di lottare, dal fuoco del­
l'agonismo che spesso invece 
abbandona i più quotati azzur­
ri. Assente per malanni Oscar 
Camporeae, sono via via usciti 

di scena i migliori e 1 più attesi 
Da Francesco Cancellotti a 
Manuel Gasbìrri, da Andrea 
Gaudenzi a Piolo Pambianco 
sotto gli occhi del et Adriano 
Panatta, arrivato a Salerno do­
po la sospensione del mondia­
le di offshore di Montecarlo, si 
sono esibiti acerbi virgulti cui 
lui stesso ha annuncialo novità 
nelle scelte federali 

D'ora in avanti conteranno 
le classifiche, ha detto, e a chi 
promette venanno dati soldi 
per prepararsi meglio mentre il 
centro tecnico di Riano, ogget­
to di polemiche feroci sulla 
sua utilità, rimarrà disponibile 
ma chi non ci vorrà andare sa­
rà libero di scegliersi l'allena­
tore che crede. Un'innovazio­
ne per la verità poco confor­
tante, di comodo quasi, per un 
tennis ricco di contributi ma 
povero, oltre che di risultati, 
anche di Idee 

Rugby mondiale 

L'Italia batte 
la Romania 
controvoglia 
• I PADOVA. Con la vittoria ottenuta ieri sulla 
Romania (29 a 21 ) . la nazionale italiana di mg- -
by ha conquistato il primo posto nel girone di 
qualificazione per la Coppa del mondo che si 
dispulerà nel 1991 in Inghilterra. Nella squadra 
italiana hanno fatto 11 loro esordio il mediano di 
mischia Ivan Francescato e il trequarti centro 
Stefano Bordon. Un debutto positivo con 1 due 
giocatori che alla fine sono risultati tra i migliori 
in campo. Per ironia della sorte, l'Italia con la 
vittoria di ieri accede alla poule 1 della Coppa 
del mondo insieme a Stati Uniti, Inghilterra e 
Nuova Zelanda. La Romania invece giocherà 
nel quarto girone, ben più facile del nostro, con 
Francia, Canada e Isole Fili. Nell'altro incontro 
della giornata conclusiva deN'«European Preti-
minary Round» la Spagna ha superato l'Olanda' 
per 22 a 12 chiudendo al terzo posto del girone." 
Questa la classifica finale: Italia 9; Romania 7; 
Spagna 5; Olanda 3.. 

Moto Superbire 
Monza, la Ducati 
accelera 
nel mondiale 
wm MONZA. Fabrizio Pirovano ha colto ieri di, 
fronte al suo pubblico, una perentoria doppietta 
con la Yamaha Fzr 750 R. inutilmente contrasta­
to dal parmense Baldassarre Monti (Honda Re 
30) nel campionato italiano eli Superbyke. Nel­
la prova italiana del campionato mondiale. In­
vece, il vero motivo d'interesse è stato l'ormai 
abituale confronto tra la Ducati bicilindrica e 
l'Honda quattro cilindri. Roche, pilota francese, 
in sella alla moto italiana ha incrementato il suo 
vantaggio' nei confronti del belga Mertens su 
Honda di ben 63 punti: comunque non ancora 
sufficienti per affidarsi alle certezze della mate­
matica, ma a sole tre prove dal termine del 
Campionato, abbastanza perchè in casa Ducati 
si cominci a pensare alla grande festa del primo 
mondiale Superbyke vinto da una marca Italia­
na. Il campionato continua il 4 novembre a 
ShanAlam, in Malesia. 

Scatta 
il Rally dei Faraoni 
Nel prologo 
vince Vatanen 

È scattato ieri da II Cairo il Rally dei Faraoni, il classico 
raid per auto e moto che si concluderà il 17 ottobre. Nel 
prologo che si è disputato nella suggestiva cornice tra le. 
piramidi di Mykerinos e Sakkara, ha vinto il finlandese 
Aari Vatanen (nella foto), su Citroen Zx che ha precedu­
to il francese Patrick Tambay. ex pilota di Formula 1, al 
volante di una Lada. Il Rally dei Faraoni è una delle corse '-
più difficili e massacranti, seconda solo alla Parigi-Dakar, • 
tra quelle che si svolgono su piste di sabbia. Il finlandese 
Vatanen è tra i favoriti della classifica per auto, mentre tra 
le moto il più accreditato alla vittoria è l'italiano Ciro De : 
Peni, quest'anno su Yamaha, che si é aggiudicato la cor­
sa già due volte, nell'87 e nell'89. 

Formula 3 
AVallelunga 
vincono Zanardi 
e l'Alfa Romeo 

A solo una gara dal termi­
ne, è ancora aperta la lotta 
per il successo finale nel 
campionato italiano di 
Formula 3. Ieri, sull'auto­
dromo romano di Valle-

________________ , lunga nell'undicesima e 
penultima prova, si è im­

posto il ventitrenne Alessandro Zanardi su Dallara Alfa 
Romeo, che ha percorso 138 giri di pista in S3'27" 139. al­
la media oraria di km. 137,348. Il pilota bolognese ha 
preceduto Roberto Colciago su Reynard Alfa Romeo e Ri­
chard Faveto su Dallara Alfa Romeo. Zanardi, fresco 
campione europeo della serie cadetta, ha agganciato in 
testa alla corsa Colciago al 18° giro, e poi ha condotto in­
disturbato fino al traguardo. Nella classifica tricolore ri­
mane ancora in testa Colciago, con 34 punti, davanti ad 
Angelelli (p.30) e Zanardi (p.29). -

Equitazione: 
perMoyersoen 
salti felici 
al Città di Catania 

Gran finale, ieri, del Con­
corso ippico intemaziona­
le Città di Catania, con la 
vittoria dell'italiano Filippo 
Moyersoen su «Magazine 
Dugano» e dell'amazzone 

_____,_.__________, svizzera Leslie McNaught 
Maendly in sella a «Oh Ca­

terina». Moyersoen si è imposto nel Gran prix Provincia 
regionale di Catania, una prova in due manches con un 
montepremi di 40 milioni di lire, superando al «barrage» ' 
un altro cavaliere italiano. Gianluca Palmizi su «Averiir di'. 
San Patrignano», cavallo della comunità romagnola per il ; 
recupero dei tossicodipendenti di Vincenzo MucciolL 
Moyersoen, con 73 punti complessivi, si stacca netta­
mente in testa alla classifica generale del Trofeo Moet 4 
Chandon, il più Importante «oscar» equestre italiano. Le-. 
slie McNaught Maendly ha invece avuto la meglio nel 
«Premio Presidenza Regione Siciliana», una prova a cro­
nometro con un montepremi di 10 milioni di lire. ' '" 

Irlanda 
in bicicletta 
il più bravo 
èèreukink 

Dopo l'ultima tappa, ro-
• landese Erik Breukink si è 
aggiudicato il giro d'Irìari-

' da «Nissan Classic». lì fòrte 
atleta della Pdm. nella 
classifica finale, ha prece­
duto di 15" il belga MÙ-" 
seeuw. L'ultima giornata 

ha vislo impegnati i corridori su un percorso lungo e se-° 
lettlvo dl179 chilometri, da Birra Dublino. leriBreukinksl 
#fimrta»ac<)ntfollarela corsa, esaenckvgtà amplame(WS*ty; 

al sicuro, grazie anche all'aiuto del suo compagno di 
squadra Sean Kelly, irlandese e beniamino locale. Primo 
al traguardo è giunto il tedesco CHaf Ludwig, olimpionico 
aSeul. • • - --•• •••••• 

Il mondiale 
di motonautica 
all'italiano 
Roggiero 

Sulle acque del Po a Casa­
le Monferrato ' (Alessan­
dria), il pilota Massimo 
Roggiero ria vinto la prova 
unica del campionato 
mondiale di motonautica . 

_________________ per la classe «S 750». Rog­
giero ha preceduto Luca'' 

Regazzi e Claudio Galanuni. Ieri, sempre a Casale Mon­
ferrato, si sono disputate le ultime tre gare dei campiona­
ti italiani fuoribordo per le classi S 850.0 250 e 0 350. Nel­
la prima gara ha vinto Dario Grassinii, nella seconda Mo­
reno Fresolone. Alfonso Migliorini si è invece aggiudicato . 
il campionato italiano per i motoscafi 0 350. 

FLORIANA BUrrUXI 

SPORT IN TV 
Raltmo. Lunedi sport. 
Raldue. 1830 Sportsera. 
Raltre. 11.30 Skiroll; 15.30 

campionato di baseball; 
.16.00 Calcetto; 16.30 Cicli­

smo: Settimana calcistica 
intemazionale del Lazio; 
18.45 Derby. 19.45 Sport 
regione del lunedi; 20.30 II 
processo del lunedì. 

Trac. Sport News. 
Telecapodlatria. 1230 

Wreslling Spotlight; 1330 
Campo Base; 15.15 Euro-
golf; 16.15 WrestlìngSpotl-
ght; 17 Calcio: campionato 
argentino; 19.30 Sportime; 
20 Tuttccaido; 20.30 Spe­
ciale bordo ring; 2230 
Sport Parade; 2330 Euro-
golf. 

TOTIP 
1* 1)EIGrlngoCm X".. 

CORSA 2) lllerlng Y 

2* 1) Impostore Op 1 ; 

CORSA 2) Giocoforza Xt 

3* 1) Ipogeo Bel 
CORSA 2) Cornerò • -

X 
: 1 -

4* 1} Qalllpollsa ; X, 
CORSA 2) Fulapa 2 

5" 1) Fasacamin 
CORSA 2) Maalogarth 

6* 1) Big Day . 1 
CORSA 2) Forelnon M X 

Al «12» 
Agll.1V 
Af-10» 

QUOTE * ;••, 
L.39.984.1JÓ0 
L. 1.130.000 
L. 112.000" 

. - . . re. 
. . . ... ;,.... . j 

BREVISSIME - i 

Rally. L'equipaggio Gatti-Cerrai, su Bmw M3, si e aggiudicato ieri ' 
la 12* edizione del Rally Proserpina, ad Enna. gara valida per 
il campionato italiano Totip. v 

Pesi. Due record italiani agli assoluti di pesistica nella prova di 
. slancio. Susanna Perrone (cai kg. 67.5) ha portato il suo re­

cord a 80 chili, Alda Del Santo (cai kg. 75) ha ritoccato il pri­
mato (ino a 95. 

Hockey ghiaccio. 3» giornata campionato italiano serie Ai Qua>< 
sii i risultati: Allegrie-Fassa 6-5: Brunico-Bolzano 1-8; Devils 
Medlolanum-Corùna 8-5; Fiemme-Asiago 0-15; Milano Sai-
ma-Varese 5-4. 

Tennis Tolosa. Lo svedese Jonas Svensson si è aggiudicato il 
Gran prix battendo in finale il francese Fabrice Santoro 
per 7-6,6-2. . , 

Tennis Easen. Martina Navratilova ha vinto il torneo, superando : 
facilmente in finale la cecoslovacca Jana Novotna per ' 

• 6-2.6-1 ', 
Tennis Atene. L'olandese Mark Knevermans ha conquistato il! 
. suo primo titolo del Gran prix. vincendo la finale contro far- !, _ 

gcntinofrancoDavin per 5-7,6-4,6-1. • • »*" 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Proprio lei!» domeniCct 7ot* -
•obi*, il • svolta, par Iniziativa 

' dtOacondcAadaincano; una 
(tomaia interessante: «Arcigo­
la atta riscoperta delle buone 
«Ite*, cui hanno partecipatoli 
(tedino Botanico di Santa 
Matta di Propezzano, rErbori-
sterla 0 Germoglio di San Be-
irMeno. raxienda Agriblologt-
ca Aurora di Offlda. la libreria 
Hnasdta di Ascoli Picena L'ó-
tatattlvo: tipianden contatto e : 

cciweceroaconl'anasclnante 
niondo dette erbe aromatiche. 
Oggi piuttosto sconosciute ai 
pKL Al momanU uiruiiiiaitvl ed 
espostovi ha (atto seguito un 
(Manzo presso 11 ristorante VlBa 
AMredl di AscoU Piceno, con 
un menu tutto atte erbe. 
• f B S r e D M / U N i r A 
vVMfBBnMa (UvutDo) 

Orande, anche quest'anno. 
tofana de njnttà di Venturina, 
ka alla Maremma. Ricco 11 car-
Mflonn dulia Inrrinnva rumiti 

•Ima la ristorazione e. per I visi­
tatori, una sorpresa: «Il boccon 
nono», un simpatico libretto di 
•ricette e futilità della Festa». 
Non solo ricette - di piatti di 
tradizione ma anche di prepa­
razioni più creative-ma curio-
sita e commenti. 
Crema 

Negli ultimi anni la condotta 
cremasca dell'Arclgola ha pro­
posto, all'Interno della festa de 
l'Unita, uno spazio dedicato 
atta cucina di qualità. Que­
st'anno si 6 preferito rivolgere 
l'attenzione, anziché a materie 
prime «rare», a prodotti più 
«comuni* (salumi, verdure, 
formaggi, caini, vini) che non 
avessero niente a che vedere 
con i prodotti massificati detta 
grande Industria alimentare. È 
stalo facile trovare mata ben 
allevati o salami di autentica 
quatta aruglanalet Evidente-
mente gli organizzatori ci sono 
riusciti, visto II successo strepi-

L'UTENSILE 

gras 
va messo in forma 

BUOINIÒ MBDAOUANI 

Il secondo contributo di Vital­
ba Paesano, da «La verità nel 
piatto». Rizzoli 1990, offre al 
consumatore utili consigli sul­
l'acquisto del pollame. 
P 
I polli in commercio in Italia 
devono sempre portare l'indi­
cazione del produttore, in un 
cartellino o in un bottino appli­
cato alle carni. Attualmente 
nel nostro paese sono In circo­
lazione due tipi di pollo: uno 
parzialmente « uno completa­
mente eviscerato (quest'ulti­
mo si defmisM di solito come ' 
«gi« pulito»). 

Il pollo completamente evi­
scerato, al quale sono stati tolti 
collo, testa, zampe, ma anche 
organi Interni (visceri, fegato, 
stomaco, cuore e polmoni), 
subisce, rispetto all'altro, un I-
spezlone sanitaria in più. al 
momento della macellazione, 
quando 11 veterinario Ispettore 
detta Usi decide, sulla base 
delle caratteristiche dei visceri, 
se quel pollo può essere consi­
derato sano oppure no. E un 
esame rapida ma fondamen­
tale: lungo le linee di macella­
zione (dove «passano» da 
3800 a 7500 polli l'ora) di soli­
to solo il 3% non supera l'esa­
me del veterinario. Quando, 
infatti, la lesione non convince 
l'ispettore della Usi, l'animale 
viene allontanato dalla catena 
(oppure se ne utilizzano alcu­
ne parti non compromesse). 
In tutti gli altri casi, invece, la 
sicurezza é fuori di dubbio. So­
no stati eseguiti. Infatti, con­
trolli incrociati: il veterinario 
che si occupa dell'igiene della 
produzione zootecnica . ha 
controllato l'allevamento: l'al­
tro, specializzato in igiene de­
gli alimenti, ha verificato In fa­
se di macellazione le condizio­
ni di salute di ogni pollo. 

Al momento dell'acquisto di 
un pollo intero non resta che 
accertare la presenza del bolli­
no sanitario (da una parte ci 
tari scritto l'indirizzo dello sta­
bilimento, dall'altro, nel caso 
di.- pollo completamente^evi-' 
stlQtatO, rrfluineiu del influenti11'*'; 
atte ha provveduto all'ispezio­
ne). I polli senza bollo, nel no-
stxo paese, devono considerar­
si illegali. 

Quanto al prodotto d'Impor­
tazione (che è una fetta limita­
ta del mercato, utilizzata so­
prattutto dalla ristorazione col­
lettiva), anch'esso, natural­
mente, deve riportare il bolli­
no. 
• In Italia per legge possono 

essere importati solo polli vivi 
o completamente eviscerati. DI 
recente sono stati giudicati ille­
gali quelli eviscerati che non ri­
portavano alcun taglio sull'ad-

PèrUpòIlo 

al bollo 
VITALBA PASSANO 

dome (l'evtscerazlone ere sta­
ta ottenuta per «aspirazione» 
degù organi interni). I giudici 

quer poni potevano contenere 
' C«-u1mltoUe -f̂ lndl ri­

schiosi per la sicurezza alt-, 
mentare. 

Quale pollo, dunque, sce­
gliere, al momento dell'acqui­
sto? GII stessi operatori del set- . 
torre ammettono che 11 più si­
curo in assoluto è il pollo com­
pletamente eviscerato, che ha 
subito un conbollo sanitario 
individuale in più. Inutile, so­
prattutto, acquistare un pollo 
parzialmente eviscerato per 
poi... farselo pulire dal polli­
vendolo. 

Anche da un punto di vista 
economico, quest'ultimo è più 

conveniente. Chi acquista poi-
lame confezionato (tipica for­
mula da supermercato) Bove- : 
r» sull'etichetta il nome del: 
produttore e del macello, il pe­
to dtfa carne, la data di sca­
denza, espressi con la formula 
•da consumarsi entro 11._» e 
non più «preferibilmente» co­
m'era una volta, a maggior di­
screzione del consumatore. Di 
solito (ma ogni produttore de- ,. 
ckle e da garanzie personali) : 
le parti di pollo hanno una du­
rata di otto giorni, il pollo inte­
ro di dieci, le frattaglie sola­
mente di sei. 

Le confezioni per le macel- ' 
ferie riportano le stesse Indica­
zioni, ma il macellaio e auto­
rizzato ad aprire la confezione 
e a vendere separatamente, al 

dettaglio, tutte le singole pattt. 
Si può dire a cuor sereno 

che II pollo andrebbe acqui­
stato intera, perche da un pun­
tò di vista nutrizionale e di 
qualità tutte le sue parti, pW o 
meno, si equivalgono. Per una 
questione di gusto e di pratici­
tà, Invece, si acquistano spesso 
solo le parti (soprattutto petto 
e cosce, ma anche aH). 0 che 
comporta un passaggio in pio 
nella lavorazione. 
• I produttori assicurano che 
le «para» vengono dai «frateDI» 
dei polli venduti interi. Al mas­
simo si tratta di protrarre l'alle­
vamento dal SO giorni di media 
ai 54-55, per ottenere, soprat­
tutto nei maschi, una massa 
più consistente di carne. Ma­
schi e femmine (che in alleva­

mento possono vivere rigoro­
samente separati per tutta la 
loro esistenza) hanno una de­
stinazione diversa sul mercato: 
la femmina, che raggiunge un 
peso di pollo-pulito di un chilo 
e duecento grammi circa, vie­
ne venduti di solilo come pol­
lo intero, deale per famiglia 
Del maschio, allevalo più a 
lungo, si tende a vendere le 
singole parti staccale, oppure 
lo si avvia alla produzione di 
quei prodotti di pollo che co­
stituiscono l'ultima generazio­
ne di preparati a base di carne. 
La gattina da brodo, invece, e 
la classica •vecchia che fa 
buon brolo», perché viene 
macellata a diciotto mesi. 

Al momento dell'acquisto, 
quali regoli* seguire per assicu­
rarsi un buon prodotto? 

* Controllare In ogni caso la 
presenza del «bollirlo» e rifiuta­
re r̂ rodottl anonimi, anche se 
probabilmente venduti per «ni-
spantbegenulnL . 

• Non lanciarsi condizionare 
dal colore della pelle che non 
è Indicativo: oggi è di moda il 
pollo a pelle bianca perché si 
pensa che sia meno grasso. 
Ma il color: é una questione di 
mangimi: ne il pollame viene 
allevato con mais, glutine e 
xanlofiUa irvrà la pelle gialla, 
se é nutrito con prodotti a base 
di frumento, tenderà più facil­
mente al bianco (ma molto di­
pende anelile dalle caratteristi­
che genetiche della razza). I 
gusti del pubblico, al riguardo, 
si differercdano anche a se­
conda detti» regioni: cosi i polli 
•gialli» che sono rifiutati dal 
Sud, vengono accettati al 
Nord, da sempre grande pro-

. duttore di. mais, mangime 

•Rifiutale pollame che pre­
senta hirnHazioni o arrossa­
menti, conseguenze, di solito, 

- di una macellazione non accu­
rata. 

• Rifiutale anche tagH anne­
riti intomo itte ossa. 

• Evitare confezioni che pre-
sentanolkHildo: in.questi casi 
si può trattare di un pollo non 
ben refrigerato, conservato in 
cattive condizioni o di una 
confezione troppo vecchia. 

• No anche al prodotto che 
si presenta viscido e che de-

' mincia cosi o una cattiva igie-
' ne della macellazione oppure 

un'interruzione della catena 
del freddo. 
- * Rispettare sempre la data 
discadenzn. 

. Come consumatori non si 
può fare di più: a differenza 
detta bistexa estrogenata, il 
pollo, anche se trattato, in per* 

: loia non «bulla». 

USI E CONSUMI 

Cura dell'uva 
antitossine 

I villeggianti arrivavano all'Ini­
zio di settembre, quando i 
grappoli più precoci già tra­
scoloravano. Le colline intor­
no, la sera, erano un unico ba­
gliore perché ovunque brucia­
vano 1 falò propiziatori di una 
buona vendemmia. Gli alber­
ghi facevano il tutto esaurito: 
pallide damigelle anemiche, 
signore già In età che dai grap­
poli vellutati traevano le ultime 
gioie della vita, gentiluomini 
impettiti che, con il bastone da 
passeggio, camuffavano un'af­
fezione reumatica o un princi­
pio di gotta, passavano le loro 
giornate, piluccando l'uva, al­
l'ombra del tigli di piazza Ca­
stello. Si cominciava con un 
grappolo un'ora prima dei pa­
sti e si aumentava via via la 
quantità, mentre diminuiva 
quella degli altri alimenti, fino 
a consumare per alcuni giorni 
esclusivamente uva. ' . . 

Questo succedeva nette 
Langhe, a La Morrà,' all'inizio 
del secolo; Ma m mòtte zone 
vinicole si praticava da tempo 
la cura dell'uva, in alberghi at­
trezzati per l'occasione o in ve­
re e proprie case di cura spe­
cializzate. Terapia, vacanza, 
un tocco di morigerata mon­
danità si intrecciavano negli 
opulenti scenari di provincia, 
con riti e modi già sperimentati 
nelle pigre e oziose giornate 
termali. 

Fare la cura dell'uva oggi, a 
casa propria? Può essere un'ot­
tima idea. Per chi è anziano, 

I per chi ha problemi di ricam-

LUNA 
bio o di ipcrtenzlone, perchi è 
stitico o sovrappeso, per chi 
soffre di artrite, gotta o altri di­
sturbi articolari. Più semplice­
mente, per chi decide di disin­
tossicarsi dopo un'estate di ali­
mentazione non proprio rego­
lare. È noto Televato valore nu­
trizionale dell'uva, ma forse 
non altrettanto il ventaglio stu­
pefacente delle sue proprietà 
terapeutiche. Esse si assom­
mano sostanziai mente ki due 
direzioni: da un lato le proprie­
tà depurative e disintossicanti, 
dall'altro quelle tonificanti, rie-
quUibranu, energetiche e rimi­
neralizzanti. Nella polpa - e 
ancor più nella buccia, che 
quindi andrebbe ingerita - so­
no contenuti, oltre all'acqua e 
agli zuccheri, molti sali mine­
rali, le vitamine A. C, Bl e B2, e 
sostanze toniche, fra cui il tan­
nino e l'enocianina. 

Praticare la cura dell'uva 
non è difficile: si può mangiar­
ne a sazietà, purché, natural­
mente, non interferiscano altri 
alimenti Una monodieta, dun­
que, che può subire qualche 
deroga all'inizio della cura 
quando se se ne sente il biso­
gno, si può consumare qual­
che letta di pane integrale. Poi, 
solo uva. Bianca e nera, ben 
matura e dolce, non trattata 
con fitofarmaci, accuratamen­
te lavata prima del consumo. 
Per i tempi e le quantità non 
esistono regole fisse. Si mangia 
diluendo' il consumo in vari 
momenti • giornalieri, anche 
ravvicinati, finché ci si sente 
sazi Q si può limitare a due o 
tre giorni (e già si sentono be­
nefici) . ma é meglio prolunga­
re per una settimana, per poi 
ripetere la cura dopo circa un 
mese. Attenzione alle prime 
possibili risultanze: maggior 
attività intestinale, stimolazio­
ne delta diuresi, eventuale ma 
temporanea riacutizzazione di 
vecchi sintomi che possono ri­
presentarsi a causa del proces­
so di eliminazione dette tossi-

UBWnitwconUterTninepdWsl 
Indicava un piatto composto 
da carni o pesci avvolti in un 

^ particolare tipo di pasta, detta 
&IOnctr- avvero «da fondere» 
- . tene veniva cotta al forno. 
Questa preparazione poteva 
• M aia rozza, come 1 pdfés 
dicampagna asta! diffusi nella 
provincia francese, sia partico-
iarmente raffinata come II pOU 
dUoHarm. 

Avvolto in una fetta di pro­
sciutto oppure in uno strato di 
grasso di maiale, il pdréappare 
taMo nei ristoranti pio chic 
oianto mi piatti dette colazto-

<n>om un picnic È un alimento 
particolarmente pratico per i 
lunghi viaggi: chiuso ermetica-
mante nel suo strato di grasso, 
accompagnò i crociati e gli 
«Mentori del Nuovo Mondo. 

i Ptjn Inoltre che tracce di mi-
aturedicarnl.rhrovatedagliar-
chec^egi nei resti dette cucine 

' itagli antichi greci, possano es-
— , „ ; atte dtlinitecome gli autentici 

£&r prtriecesaori degU odierni pfl-
sft Forse U segreto della popo­
larità di questo alimento attra-
vatsolsecoU va fatto risalite al­
to eampUcità della sua compo-
tttfcme: carni ben tritate, me­

scolate a grassi, aromi e spe­
zie. 

Mentre per la preparazione 
dei pàlts più comuni è suffi­
ciente una casseruola ovale, 
per realizzare II pOtt en crome 
é necessario utilizzare stampi 
particolari. Si tratta di forme 
composte da più pareti di la­
miera stagnata, lavorate e te­
nute assieme da cardini o da 
clips. Lo stampo deve essere 
imburrato e foderato intema-
mente di una pasta che deve 
sporgere di almeno un palo di 
centimetri dal bordo superio­
re, in modo da formare una 
specie di cresta, su cui verrà 
applicato il coperchio, sempre 
dipasta. 

Quest'ultimo viene forato in 
modo da permettere sia la fuo­
riuscita dei vapori durante la 
cottura, sia di versare, attraver­
so l'apertura e al termine della 
cottura, del burro fuso o dello 
strutto tiepido, allo scopo di 
lappare gli eventuali spazi vuo­
ti che possono essersi formati 
nella farcia. CU stampi dovran­
no essere aperti solamente 
quando burro o strutto si sa­
ranno completamente raffred­
dati 

VETRINA DELLE OSTERIE D'ITALIA 

Un angolo di Bengodi in Vìcolo Squallore 
tra luganeghe, lasagne, tortellini e saba 

Per verificare se la cucina mo­
denese merita ancora la fama 
legata al suo nome, il sistema 
migliore resta quello di infilare 
le gambe sotto la tavola. In 
questa città, del resto. Inoltrarsi 
nelle piccole vie medloevall 
del centro storico é una deli­
ziosa continua sorpresa. Agli 
ocra e al rossi (rivoluzionari o 
estensi?) di certe facciate si al­
ternano pareti di mattoni sfari­
nati, che colano il tempo. In 
questo dedalo di contrade dai 
nomi strani, di cortili con inim­
maginabili Irompe-toeil e di 
portici che non finiscono mai, 
s'incontrano 1 tesori più ghiotti, 
per gli occhi ma anche per lo 
stomaco. 

In via Farini per oltre trecen­
to anni la famiglia Giusti ha 
condotto la storica, omonima 
salsamenteria. Siamo nel cuo­
re della città. Il negozio è pia­
cevolmente vecchio stile. En­
trare significa sentire subito un 
languore allo stomaco. Intorno 
Yi sono trofei di culatelli • pro­
sciutti, grappoli di salsicce e 
zamponi, cascate di mortadel­
le e salami, aiuole di coppe e 
pancette, li più vario e appeti­
toso mosaico di salumi e for­
maggi che Adriano «Nano» Mo-
randi, l'ex garzone divenuto 
erede della bottega quando 
l'ultimo dei Giusti ha deciso di 
godersi la meritata pensione e 
dedicarsi esclusivamente al­

l'Invecchiamento dal suo pre­
stigioso aceto balsamico, pos­
sa propone ogni giorno alla 
vasta clientela. La fama di que­
sto negozio dall'architettura 
degna del boccaccesco paese 
di Bengodi, nel cui retro si apre 
in vicolo Squallore instancabili 
sfogline sculettano col matte­
rello davanti al tagliere per 
sfornare enormi pastelle disfo-
glia, ha rapidamente varcato i 
confini della provincia. 

L'anno scorso Nano Moian­
di ha deciso di non limitarsi a 
vendere dal suo banco le mi­
gliori dtllhaiessen del mercato ' 
locale, italiano e straniero. In 
pochi mesi, nell'angusto spa­
zio del retro del negozio ha al­
lestito, con conforto di alcuni 
amici e dei più avveduti fra gli 
assessori dei Comune, una 
piccola osteria con appena 
cinque tavoli. L'arredamento è 
quello delle case borghesi mo­
denesi del secolo scorso. Poca 
gente, ma giusta, e solo a mez­
zogiorno. «Alla sera - dice -
apro solo perchi ne vale la pe­
na e si ricorda di prenotare 
con molto anticipo». 

L'Hosteria di Giusti (ma per­
ché poi quell'inutile «acca»?) 
in poco tempo si é assicurata 
una vasta clientela di prestigio. 
Nano Morandi conosce tutti, 
perché dal suo banco ha ven­
duto golosità a mezza Mode­
na. Da quando ha deciso di 

metter» su tavola piovono le 
prenotazioni, per mangiare da 
lui bisogna mettersi In lista 
d'attesa, ma non può e non 
vuole derogare dallo spazio fi­
sico che ha a disposizione. An­
che perché il negoziocontinua ' 
a pesare suDe sue spalle e 
quelle della moglie. Solo 24, 
dunque, I posti a disposizione. 
E solo a mezzogiorno. L'aper­
tura alla sera é un'eccezione. 

Nel negozio, quasi II simbo­
lo di una Modena golosa che 
ostenta il proprio benessere " 
dalle vetrine traboccanti di ' 
ogni grazia di Dio, é una pro­
cessione di lasagne che trasu­
dano besciamella, cabaret col­
mi di dorata pasta fresca, va­
riegate insalate russe, mascar­
poni e squaqueroni (un deli­
cato formaggio semiliquido ro­
magnolo dalla vena 
deliziosamente asprigna pro­
dotto in 48 ore da una cagliata 
fresca), gorgonzole con la , 
goccia, piramidi di sceltissimo 
parmigiano reggiano stravec­
chio, torte di riso, composte di 
frutta. 

. Nell'osteria che spesso ospi­
ta 1 più noti, assidui e incalliti 
•biasanòt», s'incontrano 1 mo­
denesi tiratardi che davanti a 
un bicchiere di Lambnisco o 
Chateau d'Yquem . possono 
parlare di tutto fino a mattina. 
In questo saloon metropolita­
no non è difficile che Nano 

ospiti gli artisti del vicino Tea­
tro Comunale o qualche ferra-
rista venuto a caccia di un Te-
starossa per incrementare la 
propria collezione. Ancora 
una volta la passione per il do 
di petto e quella per il rombo 
del Cavallino si prendono a 
braccetto coi piedi sotto la ta­
vola. 

Da Giusti, oltre alle bottiglie 
più prestigiose della ricca eno- . 
logia italiana e straniera, si tro­
vano 1 piatti della grande tradi­
zione modenese. Nano Mo-. 
randl e la moglie non hanno 
voluto scostarsi troppo da co­
me mangiavano da giovani a 
casa loro. L'abbrivio viene da 
una piccola Intelligente «Inven­
zione»: un antipasto formato 
da frittelline che. alla ricerca 
dei purtroppo perduti sapori 
dell'infanzia, sono preparate 
col minestrone, il risotto (un 
tempo quel che era avanzato 
dal giorno precedente) o il 
baccalà. Poi dalla cucina arri­
vano preziosi, minuscoli tortel-
loni. che «muoiono» in un bro­
do rigorosamente di cappone. 
Ma la scelta é vasta. La carta, 
infatti, offre anche tortellini di 
ricotta e spinaci, tagliatelle col 
guanciale e, soprattutto d'esta­
te, stricchetti di pasta all'uovo 
con verdure di stagione. Tra i 
piatti di carne fa ancora aggio 
la tradizione: cotolette in umi­
do coi piselli, piccoli cappelli 

da prete (ripieni della stessa 
farcia dello zampone ma con 
la forma dirgli antichi tricomi 
degli arcipreti) con contomo 
di purè, salitela luganega con 
patate tessute all'aceto balsa­
mico. 
- Nano consiglia gli abbina­
menti coi vini («alla carta, si­
nora, ho sostituito la visita alla 
fornitissima cantina, durante la 
quale i clienti si redono conto 
da soli di cesa sono In grado di 
offrire»), mi la moglie è la re­
gina dei dolci. Da qualche 
tempo ottiene grosso successo 
un piatto della tradizione rivisi­
tato in chiave modenese: la 
panna cotta alla saba La saba 
(va detto per I non modenesi) 
si ottiene dalla lunga ebollizio­
ne del mosto del Trebbiano e 
si sposa bene, in uno stuzzi­
cante abbinamento agro-dol­
ce, con moltissimi ingredienti 
di cucina. 

Da Nano, divenuto ormai un 
punto di riferimento della ga­
stronomia modenese, non é 
necessario mangiare tutto ciò 
che propone il lungo menu. 
All'osteria, un tempo, ci si an­
dava più die altro per sfizio. 
Adriano Morandi vuole che sia 
cosi anche oggi. 
Hosleria Giusti 
Vicolo Squallore, 46 - Modena 
Tel. 059/22:2533 
Chiusa domenica e lunedi 
Prezzi: 40.0(10 esclusi I vini 
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L'uva in cucina è molto versati­
le e si presta a preparazioni sia 
dolci che salate. Si associa be­
ne alla selvaggina da piuma, 
alle frattaglie, al fegato. Tra I 
piatti più noti ci sono senz'al­
tro le quaglie all'uva. Le qua­
glie, avvolte in sottili fette di 
pancetta, vengono rosolate al 
tegame e cotte per qualche mi­
nuto. Vengono poi messe in 
una teglia, circondate di ciucci 
d'uva, irrorate con il fondo di 
cottura e spruzzate di cognac 
Basteranno dieci minuti per­
ché l'uva appassisca e ceda i 
propri profumi, e le quaglie 
terminino in forno il processo 
di cottura. Qualche ricetta sug­
gerisce di unire, al momento 
dell'ingresso in forno. 1 fegatini 
saitati in padella e sminuzzati 
o passati al setaccio. 

Dall'uva la cucina regionale 
tradizionale ha attinto a piene 
mani. In quasi tutta la pianura 
padana è diffuso il sugolo (su­
go/, sue) : un budino a base di 
uva nera da vino. In molte re­
gioni, cuocendo a lungo il mo­
sto di prima pigiatura, si ottie­
ne un denso sciroppo adatto 
ad accompagnare alcuni dolci 
o a preparare bibite dissetanti: 
otneotto, lo chiamano in Pu­
glia, sapa in Sardegna, saba in 
Emilia-Romagna. 

In Piemonte s'usava prepa­
rare con il mosto la mostarda 
d'uva (cosi è chiamata nel 
Monferrato, mentre nelle Lan­
ghe prende il nome di cognd). 

Si fa sobbollire a lungo il mo­
sto e vi si aggiungono pezzi di 
mela cotogna odi pera, gheri­
gli di noce. Ne esce una sorta 
di confettura scura e densa, 
con cui si era soliti accompa­
gnare la polenta. Diversi risto­
ranti la ripropongono, inven­
tando nuovi abbinamenti: con 
il bollito misto, in un gradevole 
contrasto dofeesalato, oppure 
con la panna cotta, il cui sapo­
re dolcissimo viene smorzato 
dali'aspretto della cognd. 

Una ricetta «nuova», infine, 
da provare. Per fare questa 
•bavarese di uva» occorrono 
quattro uova, un ettogrammo 
di zucchero, mezzo litro di Mo­
scato, un cucchiaio di fecola, 
un grosso grappolo d'uva 
bianca, quattro fogli di colla di 
pesce. Si spremono (o si cen­
trifugano) gli acini d'uva, rica­
vando un bicchiere di succo. 
Messa a bagno la colla di pe» 
sce e fatta sciogliere, ben striz­
zata, a fuoco dolce con qual­
che cucchiaio di succo d'uva, 
si battono a spuma 1 tuorli 
d'uovo con lo zucchero, si ag­
giunge la fecola, poi il Mosca­
to, il succo d'uva e la colla di 
pesce. Si cuoce il composto a 
fuoco dolce finché non giunge 
ad ebollizione. SI lascia raf­
freddare la crema, poi si Incor­
porano gli albumi montati a 
neve ferma. Si versa il tutto In 
una coppa e si fa raffreddare e 
rassodare in frigorifero. 

l'Unità 
Lunedi 
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